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ftEQÒLE GENERALI 

D' A B BACO 

a 'I Li c o n l e s r e " ; 

DICHIARAZIONI, E PROVE SECONDO L'VSO 

praticato da’ più per/ti Ariramctici -, 


CON FN BBJEFE TETTATO DI GE074ETFJA , E 740*7 
del mijurarc le superficie de' terreni , e corpi solidi . 

DE SCRITTE 

DA P. GIVSEPPE CIACCHI FIORENTINO. 


DEDICATE * 


alltllvstrissimo sig. marchese 



GIVSEPPE NERLI 


In Firen c, nella Stanip. del Vang.,c Matini . Con lic. de’ Suo. 1 6-y f 
E Pi iuilegio di S.A.S che neflunone’fuoi felicitimi Stati lc_> 

* pois? ri(brop;re 3 e riiUnaoatc altrove vendei c . 
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vengon folte dal fauore 
cenate: vengo perciò a jup- 
e geaerofa di V.S. Illuder . 


ILLUSTRISSIMO SIGNORSÌ 

E PADRON colendi 

Vefto mio piccol volume, nato 
più per profitto altrui, che per 
far pompa di fe medefimo , c 
fino ad ora ftato riftretto in 
vna Scuola , folo cognito au, 
quelli, che per auùantaggiarfi nelle fa- 
coltà Arimmetiche , alla mia cura racco 
mantfeti fono , efee finalmente llluftri 
Signore alla pubblica luce col mezzo delie 
stampe 5 Onde conoscendo 10 , che quanto 
è debole mfe, tanto ènecelhtofo d’acqui- 
fìar forza da altrui: e che le stampe, che^ 
imprimono, anche talora op^’mono , fiv 
gli Autori non 
di qualche Meo 
plicare la mente 


0* 


a non voler fdegnare, che porti in fronte il 
w fuo gloriofiilimo nome , da cui riceua quell' 
ornamento, e vigore, che non à da fe fteffo . 
Se auerò il polfelfo di fimil grazia, potrò 
con cuor ficuro fchermir ogni, tratto di ma- 
lignante fortuna; poiché e le Virtù Angola- 
ri di V.S, Illuftrifs. j che la rendono amabile 
atuttala noftra Patria, e l'Eminenze delle 
Porpore , c h’à refo oramai a niun'altro fe- 
conda la chiarezza de‘ NERLI , mi promet 
tono vna validiffima protezione atta a per- 
. petuare il nome a quello mio libro , Offeri- 
fcogliene per tanto, e lafupplicocon offe- 
aiolo affetto a voler riguardare quella-, 
ìia piccola offerta con la grandezza dell' 
animo fuo valeuole ad ingrandirla , con- 
tcnt andofi infieme , ch’io polfa viuere, qua- 
le ora mi fottofcriuo 
i Di V.S 4 Illuftrifs. ^ 



Firenze li 8 . 

Jgofto i ri- 


pe Ciacchi . 
LET- 
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LETTOR BENIGNO. 

3 

set Engono efortati gli Vonaini da Platone , 

*• che la prima cofa , che a' fanciulli s’infe- 
pr/'J ì gni fla la cognizione de» numeri , fenza i 
f quali ftimaua quel diuino Filofofo» che 
non ® potettero maneggiare > nè gouer- 
sSg&SLi nare , fe non con qualche fconcerto f 

danno, i negozi nè pubblici > nè priuati? 
dimorando, come Pictagora, che tutte le eofe corporee 
nell’ordine , e difpofizione di elfi fi rifolueffcr© 4 E Stile- 
gio pondera faggiamente , che il numerare è pregio dato 
dalla Diuina Bontà all’Vomo per dono fingolarilfimo , 
da paragonarfi col dóno della Religione . 

Soli homini numerare datum efl . tìanc indicai jtrtem 
Cum prima nobis [{ettigme Deus ♦ 

Onde Alberto Magno voleua , che prima d'ogn'altra co- 
fa s’applicaff-To i Giouanetti ali'acquiftodieffo* 

Trima fit bcec numeros difcere cura tibi » \ 

Anzi che nelle sacre Carte vien tanto viuamente efpretta 
la ftima , che deuc farli di fitnil cognizione , con la quaie 
appretto noi qualunque cofa mifurafi,che per bocca d*E- 
faia l’ifteflo Dio fi dichiara di voler farli rigorofo puni- 
tore di. chi l’vfo ne difprez2jfle con quelle minacceuoli 
parole . In menfura contra menfuram , cum abietta facr rt , iti- 
dicabit eam Deus . E la cagione di tanta ftima è l'clfer la 
mifura fonùainento della giuftizia , come dall'ifteffo Efa- 
ia viene cfplicato» Tofuit Deus in menfura iufìitiam * Ed in 
vero Te la giuftizia fecon io la definizione dell’lmperator 
Giuftiniano nella Tua Inftituta al principio dei titolo de.> 
Iuftitia , & Iure, lufìnia efl conflans , & perpetua voluntas ius 
fltum vnicuiquc tribuens • t 3 ' 


la qua! modo potrebbe oflerutrfi , fé di mifura , e nu- 
meri non ci feruiffi.-no ? Si che per cuitare il pericolo d'in- 
correre in atti alla Giufiizia contrarij fon molto nrcefia- 
rie a chi tiene occafionc di traffichi , c di negozi iMftitu- 
zioni Arimmctichc , dalle quali tal cognizione depcndc ; 
Oltreché effondo viccndeuolc il pericolo del danno, è 
d’vopo a ciafcuno altresì per guardarli dall’altrui frodi', 
dalle quali potrebbe rimanere /pugilato delle proprie fo- 
ftanze^ . 

Che però ad infegnamento di chi defidera o per debito, 
o per curiofo trattenimento impofleflarfi di tal’arte,fi fon 
regifirate in queft’Opcretta tutte le Regole neceflarie , t 
pili facili per trovare qualfifia ragione d’Arimoictica, e J 
vpbrcue trattato di Geometria efirattc da’ p 5 ù celebri 
Pro fello ri dì quelle facoltà lì antichi , come moderni ; la- 
feiate però da parte alcune fottiglieze all’vfo mercantile 
non dece tiarie; non intendendo però cenfurare gl'infe^ 
guarnenti d’alcun perito Profctfòrc, ma folo giouarca 1 
Giouani bramofi d’auuantaggiarfi nelk mercatura , ed a 
petizioned’alcum Signori miei singolari Padroni, i di 
cui defideri appretto di me anno forza d’cfpretfi comandi. 

E per maggiore intelligenza s’è diujfa l’Opera in cin- 
que libri , come dalla Tauola fi può vedere dificfamcnte 
la materia di ciafcheduno. Operali il tutto conbreuità 
in modo piane, e facile, acciòcon minore difficoltà 
maggior profitto poffa la giouentù refiarne informata * 

Gradifci dunque Lettore l’animo , che in quella mia-, 
fatica òauuto di giouarti, e feritene per quel fine, al 
quale è fiata compofta ,ch’è l’vtil tuo: auuertendoti,che 
giiefciBpi notati in ciafcuna materia di quello mio libro 
non fono fiati da me addotti per approuarli, come leciti, 
° foio per mero efcrcizio delia profcffiontj 

vn«-©i.. % Vini felice. * TA- 


! 



GENERALI D’ABBACO, 


E GEOMETRIA. 


LIBRO P R I M O. 


<• « 


:i ? ere *1 f u9 valore 

~ * *■ j , 

acar, t . 

D'I fommare numeri interi con là fua 

ELì p rouii ‘ ' 

fammare scudi dire, soldi. 
Della prona del sommare • 

2- 

3 

Del sommare libbre > once , danari , e grani 

s 

Del sottrarre con le ftie> prone 

2 O 

Del sottrarre libbre , once , danari, e grani 

'3 

Del sottrarre anni , mefi, giorni , ed ore ■ 


Del moltiplicare ’cpi le f ite pr ouc 



*• * 


f~tfr 


rre- 


Mmà 
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Proprietà miràbile del 9. 

16 

Del moltiplicare lire , soldi , e dinari 

1 X 

Del moltiplicare per decina con le fue prone 
Degli efemplari del valutare 

20 
3 1 

Del moltiplieare per cartel lue eia 

22 

Del partire con la fua prona 

24 

Del partire libbre , once , danari , e grani 

26 

Del partire per scapezzo 

27 

Del partire per ripiego- 

3 ° 

Delle monete fecondo la piatta dì Firenze con li 


fue prone 

32 

De * danari per farne Ioidi > e [oidi per farne lire 

32 

Delle crazie per farne lire , e scudi di moneta 

33 

De* griffi per farne scudi di moneta 

33 

De* carlini per farne feudi di moneta 

33 

De'giuli per farne lire , fendi di mon . ,cfc.doro'^ 4 

Delle lire per farne feudi doro 

3 ? 

De' te foni per farne feu li di mon., e fc. doro 35 .36 

Delti felli ni per farne fc. di mon . , e fc. doro 36.37 

Delle pezze da 8 . reali per farne feudi di mone- 

ta,e feudi d* opro 3 8 

Delle peze di lir.%,e foldi 15 per farne fc. di mon. 39 

Dcliuornini per farne Jc. di mon . , e Jc. /Doro 

40 

De Ili scudi di moneta per farne feudi d'oro , 0 
scudi d'oro per farne feudi di moneta 
Delti scudi correnti Romani per farne fc. di mon 

4 1 

. 4 * 

Delti feudi Romani digitili 1 0 per farne fc. d'oro 42 


Pel* 




5 


Delti zecchini per farne fc. di mon . , e fc.d* ore 

42 

Delle doppie per farne fc . di mon . , e fc, d'oro 

4 ? 

De * dobloni per farne feudi d'oro - 

43 

Delle mani delle monete , e prima mani di t razìe 


per farne Scudi di moneta 

44 

Delle mani dt grojfì per farne feudi di mon . 

44 

Delle mani di carlini per farne fi udi dì mon. 

44 

Delle mani di giu li ptr farne fc. di moneta 

44 

Delle mani dt te foni per farne fc , di moneta , c-» 


scudt d* orò 

45 

Mani di Stelltnt per farne se. di mon. %efc. d'oro 

4<$ 

Mani dt pezze per farne fc. di mon. » e d'oto 

47 

Modo di numerare li numeri rotti , e fapere il fuo 

« 

va lore 

47 

Schifare de* rotti ito dinerfi modi con la fu* prona 48 

Primo modo d'arrecare in parte 


Secondo m'odo d’arrecare in parie 

Sommare rotti , e interine rotti infteme con la fua 

53 

k& prona 

5 ó 

Secondo modo di fomm are inter /, erotti 

57 

Terzo modo difommare interi , e rotti 

60 

Sottrarre rotti con la prona 

6 1 

Moltiplicare rotti con la fua proua 


Partire rotti con la fua prona 

* 7 , 

Pigliare rotti da gl’interi 

( > 

Modo di conofeere , che differenza fa tra vn rotte, 

? , 

. all’ altro ..." I 

*5 
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LIBRO 3 E C 0 M D 


V 

* f 


a 

S I dìmojlra U valuta di tutte le mettete s ptjf, t fi 
mifuro • 

Modi da offerùarfi intorno a soldi ,e once > 

Regolo de' partitori con diuerji quejiti 71 

Prouuifioni) 0 Aggi 76 

T aro a vn tanto per ce toto , 0 per migliaio * 77 

Cd li nel far Uuare vna quantità di libi di lana 79 
Meriti semplici co * la fu* pretta diuerfi quejiti 3 o 

Sconti /empiici , e csn lo paghe , con la fua prona 
' diuerfi qnejiti 8$ 

Meriti d capo d'anno con la fu* prona din, quef 8 6 
Sconti a capo d'anno : 

Come il merito a capo d'anno fi proni col vicenèr* 
fo dello {conto ' 95 

Saldare le ragioni femplicemente con diu . quef. 96 
Come Jipolftno ridurre a vn di dtuerfe fartttt di 


danari L©® 

pe* saldi con le paghe 1 ©5 

J)e' rcjli come s'intendi no in tempo 1 o 6 

apporre , onero regola deti*énuejhrc danari t co» 

* la fua pr Qua H® 

par atti semplici \ fl 4 

partire 4 dar, da con la ftta prètta 1 1 J 

fallimenti ^ ’ * l 9 


e~yy 


Li- 
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1 à. 


IX n r U quale fi foluon le tare<meritt % e [coti 1 2 1 
Guadag mi, e perdite , e he fi f Atene ne * negozi r*» 
di tee r fi quefiti ,per conofcer quanto fi gu,*- 
" »dagna , o perde per ceste t$i , 

tir Atti compofii ' *43 

Quefiti dt tur fi , f occorrere . i 5 1 . 

Compagnie f empiici, che fi celi umano tra * i/c/- 

camti . ", v *53 

Compagnie condizionate x 5^ 

Cafi diuerfi , che pefion occorrere tra 0 Merco *ti 1 69 

^jtefitt sopra le monete *74 

Trr Compagni , tre uomo vn dolio ne * e fe le 

giu oc ano ’ : «7^ 

Due Compagni , trottano vna borfA con da» 

nari ,e non s‘ decord Ano a diuìderio 177 

Tefi amento fotte da vn Principe 177 

ST efi Amento condizionato „ - *&o 

Soccite di betti ami con diuerfi quefiti * & 1 

f igieni di Cofe ;■ • . 

Origine de' C Ambi, di qHAttte forti fieno t quali 
< ; ' r i lecitile come fi formino , 19 3 


; . cincona, per Venezia , per Lione di Fran- 
cia, e per Btfcnzone, 0 fiera di Neui ; *37 

. ■ ca,y- 
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Cambio col ritorno di fi tré primo /facci* 199 


Secondo spaccio in fiera 
Ragguag li di Piazze , e emme font 


200 


201 


Ragioni mercantili con tare* sconti* meriti >gua- 
' bagniti perdite s Compagnie , con diutrfi 
lombi , e valutazioni dt monete di varie 


CittàtC he giornalmente occorrono tra # Mer 
canti » che fon molto vtili a chi fi vuol' im- 
pratichir bene nell' Arimmetica 2 05 


- 1 


L J BJL o g_r A RT^O 


a* del cinque , fer Ucjuele fifeluen* li 


meriti , e fanti tenie /empiici , che * ce- 


{*_ 


anno 


227 


Baratti ' . 232 

E arati fiondi lionati con tempo t e dan . contanti 23 ; 


D’ alcuni muratori • *3* 

Alcune quefiti / opra il pefo iella picei affilò del 


pane 


*37 


Redola del sette - *' 1 i ] *4* 

Modo dt confolareArgento> e Oro per le Zecche , - 
e Orefici , ^44 


*e t . ■ " 

Cafi diuerfi per confiture , ed affinare argento 246 
Dell' alligazione dell'oro co» vari quefitt ì 66 

De* mefcoli~ f; ’ • - ‘ ' *, *7^ 


Redola del oatainf, cucio dei la/efnpltce/alf t-> 

* %' "•* . 
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... 


L 


pofizfióne 


278 


Suefiti dtuerfì rifilati per detta regola 280 

Rtfpofia data advno , che voteti* entrare per 

- fenttr la Commedia 

bel macinar vna quantità di fiata di grano con 
quattro macini , co n altri vari gite fi ti 285 

Rifpofta sopra quanti anni vno auejfi 2 gt 

Della doppia falj a pofiùone 2 gl 

Alcuni Compagni \che vanno a Roma 1 / 2 99 

Quefiti dtuerfi sopra alcuni Compagni in varie 

Maniere ■ 300 

Due Compagni , che voglton comprare vna mer- 
canzia , e nefandi loro a tanti danari per 

. comprarla . 30 6 

T re compagni de non [partire va certo Urguad. 3 oS 
Tre compagni , che fi mettono a gì uoc art » 309 

Tfiuifione d'vn numero in due parti 3 1 4 

T are , meriti xt fronti foluti per la doppia falfa 

• p opzione \ • v, - r - 315 

Modo tP indouinar vn nnm. p enfato da vn altro 318 
Modo per japere quanti danari refiino a vno io 

borfa dopo alcune fpefe fatte artifictofam . 3 1 9 
Come fi pofia trouar vn anello afeofto fra vn nu - 
i mero di per fané >e faper la perfona^che fa - 
uerà x i» qual dito della mano , ed in qual 
nodo \\ 320 

C onte fi pojfa faper ex che quantità di danari fieno 
- Ita - 
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flati prefi a rtfufo da due ptrfone J a i 

Conti fl pojfa fapere quanti danari abbia vtoo con • 
tand oli in ài nerfe maniere 32 1 

Trogreficnt continue y e dì/ccntinue 323 


Trcgreffìcnc dupla proporzionale 

li6 

Frcgrejflone tripla proporzionale . 

JiZ 

procreinone quadrupla proporzionale 

3 2 7 

Cajì di due* che camminano per vn medefimo vi « 

\ 

0 

aggio, quando in continua s e quando mali 

m 

j continua progreflìont ' 

3*8 

Modo di Japere quante braccia pojfa fan vno co- 


gliendo alcuni limoni 

334 

Come fi tragghino le radici quadre con /ita prona 335 

DeWauuicmamento alla radice quadrata 

33? 

E frazione della radice quadra da vn rotte 

• 0 ** * • 

34* 

Come fi pojfmo trottare diuerfì numeri quadri 

34* 

Modo di cattar le radici cube con la fua prona 

34* 


I V 


Lltx.0 I KT 0 . 

r 

E' principi/ della Geometria 
1. J Che co fa fi a Geometria 

35* 
35 * 

Del Punto. 

35* 

Della Linea , e di quante forte ella fiè 

, 353 

Detta Superficie ' 

354 

Deir Angolo > e di quante forte fa _ 

355 

vel Termine 

3S« 

\ . • 

k • ' D» 

* * • • > \ 
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Della Visura : ' . 

357 

Della Circonferenza , Diametro , Senticircolo > 

Arco , Cor da 4 t Porzione 

358 

Della diuerfita de' tri ante li ^ 

359 . 

Delle figure quadrilatere 

3 < 5 t 

Che cojd fi a Corpo (elido 

362 

Nodo di wi furare 1 Campi , e dì ditierfie fi- 

gure de ’ me definii Campi 

362 

Delle superficie circolari 

. 3*9 


Perche ranfia , •volendo frenare la superfìcie 
d'vn cerchio , fi prenda gli "ondici quat- 
* t or dice fimi del prodotto del diametro in 
,fic me de fimo $69 

Come fi mi furino li Corpi solidi 373 

Come fi mi fanno le muraglie di dìtterfe sorti 373 
Comi fi mi furi no in varie gttife le Pirami- 
di, e le Colonne i ■ * * 378 

Cerne fi mif urino le tenute delle ctfter nè , de 
, pezzi , e delle caffè- . -.-v 3 &° 

, Cerne fi mi furi vn mente di erano 382 

'Come fi mt furino lt tenute de tini » e delle 
% botti' ■■ ■■ * >■'■' -■ • 3S4 

Come fi mifittrino le fofifie , onero buche d>u* 

r . 3** 

Come fi pejTa ‘sapere la tenuta X alcuni succhi 

^ r.::MgrAnd , _ . r ' . , ' , . \ 38$ 

Mi do di quadrare vn corpo irregolare 


• i boif;’::. 


. t /* * » • 

•»-*#» *•* A ^ A *M.’ 


f* ». * 1 

* ^ • 0 t » 


3*9 
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Come si pojfa saper la tenuta delle file da olio 389 

Come si pojfa atter notizia dell'altezza d’v * 
na 7 orti con l'ombra del Sole , con lo t 
specchio , 0 con vn afta 392 


% • * 

Del modo dijeruirjì della Tauola moltìplica , e 

tpartizionaria . 

L A. preferite Tauola fcruc in cambio delle libref- 
tinc, o tariffe, nella quale fi dimoftra quanto è 
neceflariofaperfi a mente dallo ftudiofo deirAnm- 
_ merica , potendofi con quefta moltiplicare, e partire 
facilmente per fino in 30» come perefempio fi volef- 1 
fi fapere quanto faccia 25 via 23, fi troua il 25 nel pri- 
mo colònnetto a man finiftra , e drittamente fi vadia 
fotto il colonnetto del 23 , e fi trouerà 700 , e tanto fa 
25 via 28. _ 

Volendoli partite come per efempio quante volte 
entrai! 18 nel 400, fi oflcrui il riporto nel primo ri- 
go in fronte, c fi venga giù dirutamente fino fi troui 
il numero, o fia perapFunto, o pur vicino; onde fi , 
rrouerà 596 , fi venga drittamente verfo man finiftra* 
enei primo rigo fi rroucrd 22, adunque il iS nel400 
entrerà 22 volte , e auanzen 4. E fi può anche facil- 
ine nte impararla a mente , dicendo, 2 via 2 fa 4 , * via 
3 fa 6 , 2 via 4 fa 3 , e cosi fi feguiti pigliando il 2^che è 
in fronte,e fi moltiplica co’ numeri del primo colon- 
netto a finiftra , e fotto il medefimo 2 fi auerà il cuoi, 
moltiplicato, e cosi dicendo z via 26, nel colonnetto 
cel 26 vi fata 52, e feguitando a dire 3 viaip fitroue- 
r - lotto 73, c così nei retto qfiemifi queftomodo. 

\ ' PnL 


1 


■ I . . w . - ' ■ * 

D Et MODO? 

• * . 4 . : •* , . 

DI NVMERARE 

LI NVMERI INTERI, 

.. 

V ttSKJ} 7ZJMO, TAATB TfJMA. 

L numero non è altro «che vna certaJ 
moltitudine comporta d’vnit^ed 11 mi* 
melare è vn'efprimer lajvaiuta di qual* 
lìtio glia numero co* propri caratteri . 
difporto,e ordinatole ficcome a chi 
„ vuol 'imparare a leggere , gli conuicaa 
sucre [ufficiente notizia delle lettere , o alfabeto , e ri- 
leuare le lilla be ; così quella prima parte è necelfaria^ 
per conofce r le figure, e rileu arie , cioè faper dire quel 
che vogliono lignificare più figure accompagnatameli 
te polle , e per rileuarle, bifogna cominciare da man 
delira, il primo numero dimortra l'vnità , o numero 
lcmplicc; la feconda figura compone la decina, perchè 
due figure fon eccella rie ad efia , che rileuanò dieci^la 
terza fa il centinaio, nei quale li richiedono tre figure, 
che adl’appretfo efempiò dicono dugento dieci, e qui . 
filaccia vn punto ; la quarta figura dimofira il pruno 
immero del migliaio, nel quale concorrono 4 . figure, 
che dicono tremila dugento dieci; la quinta produce 
4 decina del ipigìiaio, che dice 4 $ mila aio; la, fella fa . 
il centinaio dèi migliaio yc rilètta S4S «ila a» 

? '"Y A • u 
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— . _ it i. 

.» _ DEL NVMERAR 1 . 
fi faccia vn punto , che ad ogni tre figure $ necefljrfo 
farli, per meglio diftinguerc la quantità dc’numeri; la 
fettina è la prima vnità del milione, che dirà 6 milioni 
543 mila no ; l’ottaua produce la decina del milione» 
che computerà 7 <5 miioni'543 mila no, e qui fi faccia 
▼n punto ; la nona d’moftra il centinaio del uditane , 
che rileua Syó milioni 543 mila no; la de cima, ed 
Tltima di qu''ft ; efc<npio dimoftra la prima figura del 
migliaio del milione, che rileua $ migliaia d» miliont 
f 7 6 milioni , 543 mila *1 o ; E con queft'ordmc li può 
rileuare qnalfiuoglia (brama ,0 quantità di figure, e 
dall'apprtflo alfabetico cfcxnpio feneàla pratica di* 
moftraaionc* 
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Pr/ Sommare numeri interi conia frotta^ 


I L (bramare ,ouero raccorrcnon ò altro , che ^dur- 
re più partite ad vna fola , o pure aggiugnt tc piò 
numeri infieme , acciò fi pofla conofcercil valere , o 
Comma di elfi ; nc pofibno cfTcrc meno di due nua tri» « . . 

' , #r 

; 


del sommare: # $ 

per ciò fare , conuiene prima confiderare , fe li numeri 
da jfc minarli fon tutti d'vna medefima natura, ouero di 
diuerfc , cioè (e fon tutti feudi , tutte lire , ouero tutti 
foldi , o oure tutti denari , ouero feudi , lire , foldi, e-* 
denari ; Perchè fomroandofi femplicemente vna sola-* 
fp; eie . fi donerà cauar le decine , e fegnar fotto f auan- 
20 ài cfL i Come volendo fommare le cinque partite-», 
(Ih* apprelfo fi dimoftreranno^) bifogna fognare, 
porre le figure in tal maniera, che pollo vn numero 
fotto 'Vrltro , le prime figure rifpondino tra dì loro , c 
così le fecofidc , terze , quarte , e quinte col redo ; e ti- 
rando dfpoi vna linea fotto li numeri , che fi dcuopo 
foto mare y bifogna raccorreste le prime figure , e del 
prodotto cauarne le decine , onde fommandofi 4 , e j 
fa p , e <5 fa j 5 , e 7 fa zz , e 8 fa 30, dal quale cauando- 
file decine rtfta zero da legnarli fotto il primo filare, 
e fi portano $ decine da fommarfi col fecondo , e fi dirà 
3 , e 8 fa 1 1 , e 7 fa 1 8 , e 4 fa zz , e { fa Z7 , e 6 fa 33 , 
segnali fotto 3 , e fi portano 3 decine al terzo filare, c fi 
dira 3 ,cpfa iz,ezfa 14,67 fa2i, e 9 fa 50, e 7 fa 
37 , Legnali fotto 7 , e fi portano $ decine da fommarfi 
col quarto filare , dicendo 3 , e 7 fa io , e 6 fa 1 <5, e 5 fa 
H,ei fa Z3 , fegnafi fotto il 3 , e fi portano due deci- 
ne da fommarfi con iVltimo filare , dicendo z, e z fa-» 
4,eifa5,e7faiz, quale fi fegna tutto , e *1 fomma- 
to farà x 13730 , come dall’cfempio fi deduce , 

71768 

5 9 % 7 Dèi sommare Scudi , Lire , soldi , e denari 

Ì6746 

Z75 x *rv Ouendofi fommare feudi, lir. , sol. , è 

yi 984 JiJ den. , come per efempio vno à com- 

■ — ■ « prò diuerfe mercanzie , cioè seta per feudi 

**373° “ A z 1564. 
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1514.0,1 1.8; lino pcrfc.4. j. 10.8 ;Iana perfc. 1 640. 
o. io. 8; Drappi per fc. 41 6 . 13.4; Cera pcrfc. jx. 1. 
li. 8. $ e per Drogherie ic. iijo. 2. 13.4, li domanda 
quanto àlpefo in tutto; Prima fi dilunghino per re? 
gola le partite vna fotto l’altra fecondo l’ordine dato 
fopra di fegnare li fc.fotto li fc., le lire fotto le lire, li 
(oidi fotto li ioidi , e den. fotto li den. , e fi cominci dal- 
la più balla qualità di moneta , pelo , o mifura ; e per- 
che tal forte farà da man delira , da tal luogo fi comin- 
ci a fornicare , che nell’apprcfio efempio la somma de* 
danari farà 40, quali finduchino in foldi, cauando 
quante volte entra il ix, perchè ogni ix denari fono 
vn foldo, di modo che li 4<xdenari faranno foldi 3 , e 4, 
quali 4 denari fi legnino folto h fua specie , e fomman- 
dofi doppo i foldi , a* quali perchè fpefiò fuoi’eflcre ac- 
compagnata qualche decina , fi deuono fommare tutti 
li numeri femplici de* foldi , a* quali s’aggiunghino li 3 
foldi , che fi fono cauati da* denari , computano foL 1 1, 
e con 6 decine quiuj pfcftc fanno fol. 7 1 , da ridurli ih li- 
re , ne* quali fi ofierua quante volte vi entra ii 10, per- 
che xo fol. fono vna lira , e li detti fol. 7 1 fono lir. 3 , c 
fol.i 1 , quali fi fegnino fotto li fol. , e lom mate le lire , 
ed aggiunte le 3 leuate da Col. , fommano lire x 1 da ri- • 
durfi ih feudi, e perche lo fc . di Firenze è lire 7, bifogna 
cauarc li fettennar; , e le dette lire x 1 fono fc. 3 a pun- 
to , e perchè oltre li fc. non auanza cofa alcuna , fi fe- 
'gni fotto zero , e fi portino 3 feudi, da aggiugnerfi al 
primo filare deili fc. , e fommeranno fcrt5 > <* a ' quali fi 
cauino le decine , che ve ne è vna , ed auanza 5 , da re- 
gnai fi folto al fuo luogo , e s’aggiunga vna decina al 
fecondo filare delli fc. , quale fommato dà fc. 23 i dà-»' 

> quali fi cauino le decine , retta 3 , e le x decine fi fom- 


ma- 
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mano col terzo filare, che fomma 1 5 , dal quale eftrat^ I 
tone la decima , reila 5 da fegnarfi fotto 3 finalmente 
fommato l'vltimo filare , ed aggiunta 1 5 64 . 6. 1 1 . 8. 
la decima fa 4 da fegnarfi fotto , e fe 4. 3. io. 8. 
fuflerò fiati 14, 024,0 più, o meno, 1640 o. 10.8. 
bifognaua fegnar tutta la fomma fen • 416.13. 4. 

za cauare decine , o altro , c ciò fi fa ji. 1, 1 1 . 8. 
per cfler l'vltimo filare , e non feguir- i2*>o i 1 j. 4. 
ne altre figure , e quella regola fi de- 
ue oficrnare in tutto il sommare fc. 45 3 5. o. 1 1 . 4. 
difcljlir. ,fol. ,eden.,&il ixaden. , 11 1 

il 10 a fui. , il 7 alle lire , e *1 io alli fc. fi deue offeruare 
in ogni regola , doue intervengono , c le fei partite ri- 
dotte in vna fola computano fc. 4535. lir, 0. fol. 1 1 . , e 
den. 4. per la valuta di dette mercanzie * 1 01 1 

7- # • I ' ’« / « • • * • • 

DELLA TBQVjt DEL SOMMALE . 

I L principal fondamento delle regole arimmétf cali è 
il poter prouare l'opera to con qualche modo ficu- 
ro , e certo , c quello vien comunemente chiamato 
Proua , che non è altro i che vna manifcftazione della 
verità , o falfità * secandola cofa, che fi vuol prouare ; 
Molti fono i modi , per i quali fi può prouare la regola 
del fommare , come la proua del 3^ 5, 7, p , e 1 1 , delle 
quali le più vfate fon quelle del 7 , e del 9 , fe bene alcu- 
na volta riefeono fallaci fficcome li Periti fanno,) , e-* 

J »er sodisfare alla curiofità dello iludiofo di quelle di- 
cipline fi dimollreranno j ma il pratico Anmmetico. 
l'abuferà sempre, perchè ficcome quattro fono le re- 
1 gole dell'Abbaco, così quattro sono le fue prouc gene - 

1 t . * 

A 5 u 
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6 ■ . DEL SOMMARE . 1 

La prona del sommare è il sottrarre . 

La prona del sottrarre è ii sommare . 

La prQua dd moltiplicare è ii partire. 

, Eia proua del partire è il moltiplicare. 

,E quel che fi dice de* numeri (ani fi dcuc intendere an- 
che decotti . .. .i 

Tragli aiti i modi,. peri quali fi può prouare il som' 
mare,. cil prìifio è, che fi ri Commino le partite: mali 
xornmei da man finiftra , ( appofto di fopra fotnraa* 

. to il primo filare dà io , q ua!c fi fegni da parct tutta (a 
quantità , che- viene ad ogni filare , lenza clorazióne di 
decine 9 e som maio il fecondo da io da fe - ,i o t ». 
gnarfii fotto ; ma con queft’jordine di se- io 
gnare le .figure a scala ,Jcioè. il z fotto lo • 34 
zero del io, c'1 zero deli vn gradino più 30». 

fuora ( come incontro fi vede ) e fomman- 30 

do il terzo filare prad uce 34 da legnar fi ■ ■ — ■— « 

fotto col medefimo ordine, e sommando 113730 
il quarto fà 30 ,’ da fegnarfi come sopra er * ; ' ^ f |f 

sommato il quinto producofimiimente 30 da fegnarfi 
, col medefitho ordine , fi fommino dipoi U numeri > 
produrranno 1 13730, e torna come ^raccolto del pii- 
; mo efempio del sommare , e quella è da ofleruarfi ne* 
r numeri (empiici .... v ’ ' : - • . - ^ ‘ * 

E nella prona del sommare fc.,lir.* Toh, eden., fi 

• deue tenere il medefimo ordine , onde volando proua- 
. re il fecondo efempio fi cominci a man finiftra * t som- 

• mato il primo filare produce 3 da segnarli da parte^» , 

- sommando iì secondo fai 5 ,e’l terzo n, il quarto il 

da segnarli cìalcuna somma fecondo il modo dato di 
sopra , e come in contro li vede ; fommandofi le lire-» 
fanno 18, che ridotte in (cadi sono fc.i, e lir.4, ìli 

feudi 

v 
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BEL SOMMARE, 
feudi fi fegnino fotto il z sopra porto, C 
poi facendoli vn punto fi segninole^ 
ìir. 4 , e sommati li soldi , fi aucranno 
sol. 68 , che ridotti in I re fanno lire 3, 
c sol. 8 , le lir. 3 fi segnano sotto le 4 di 
sopra , e li 8 soldi separatamente-» . 
iSooimati finalmente i denari , o pic- 
.Cioli computano denari 40, che ridot- 
ti in^oldi , fanno fol. 3 da fegnarfi sot- 
to li sol. 8 , e li 4 denari vn poco più 
auanti. Sommili di nuouo gradatamente ciafcuna fi- 
gora , e ne peruerrà l’iftefla somma , e ne verranno feu- 
di 4535.0. 1 1.4, come nel fuo eferapio fidimoftrò; 
£> pure fi oflerui quril'altro modo dì sommare di nuó* 
{ uo tutte le partite inficine col raccolto , e dopo fe ne> 
pigli la metà ,che trouefu giuftamente . 

• Si può prouare ancora per la regola del sottrarre-» * 
eciò fi fa , sommando le partite , eccettuandone voa , 
qual più piace , e non fi fomma il raccolto, c fatto que- 
lle fi ìòttragga vn raccolto dall'altrp,e ne verrà appun 
to quella partita , che non fu sommata , come nel dato 
efempio ( non fommandofi la prima partita^ ne ven- 
gono fc. 2,970. p. i9.8,e quelli sottratti dal primo rac- 
colto, cioè da 453 5.0. 11.4, ne vengono fc. 15Ò4 4. 
1 1. 8 , che èia prima partita dcll’efempio . 

Per le proue del 7 ,c del 9 , non folo fi poflòno pro- 
uare le quattro parti dell'Arimmetica ; ma anche il va- 
lutare, la danda , e la regola del tre , con molte altre-* 
apprettò, enonò dubbio fi poifino prouare anche per 
per 5, e per n ; ma l’vfo più frequente è prouare-* 
per 7, e per 9 ( benché riefehino alcuna volta fallaci,) . 
Si fa la proua del 7 col partire ogni fomma per 7 , e fi 

A 4 ticn 
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8 DEL SOMMARE- 

tien conto solo dell’auanzo , come per efempio la pro- 
ua di do, è 4, perchè fi 7 entra 8 volte , de' quali set- 
tennari non fi tien conto veruno ; ma folo deli'auanzo, 
che è 4 ,e volendo per tal proua sapere , fe il sommato 
del noftro efempio ftia bene, fi parta per7 il primo fi* 
lare , cioè 1 564 6. 1 1 . 8 j l’auanzo farà $ . e partendo 
per 9 sarà z ; E del secondo filare i’auanzo, o proua del 
y è 1, e del 9 è 8 ; la proua del terzo rigo per 7. èi, 
e per 9 è 5,* la proua del quarto rigo per 7 è 4, e-» 
per 9 è 7 ; la proua del quinto per 7 è a , e pej 9 è 5 , e 
per i’vltimo la proua del 7 è 5 , e del 9 è 4 ; Si fommiao 
tutti gli auanzi, efommatiquellidc^, ne viene 17 , e 
da quello fi cauino li fittennari per io medefimo mo- 
do, e la proua farà 5 , al quale deue corrifpondere la.» 
proua, o auanzo del foramato, cioè di 45^5 o. 11.4, 
che partito per 7 , fi auerà d’auanzo 5 corrifpondente 
alla proua giàfatta , ecosi fi dirà , che il sommato fia-» 
giufto , e nel medefimo modo fi faccia quella del 9 , on- 
de sommati i suoi auanzi, ne viene $ 1 , che partito per 
9 darà d’auanzo 4, e partendo per 9 il sommato dello 
sei partite produce d’auanzo 4 , che corrifponde ailau, 
sua proua , e nell’iftcffo fi potrebbe prouare per 5 , c 
per 1 1 , che operando, come s’è detto , tornerà giufta- 
inente. . ■* . 

Z> E L S 0 7d 7d J. 

Libbre , Onde , Danari , e Grani . 

C On breuità fi accenneranno i modi del sommare 
altre cofe , o fia di pefo, o mifura , e per ciò fare , 
conuiene fcruirfi dei modo già dato , e intender bene le 
parti integrali di ciafcuna sorte, come volendo fom- 
m&relib. , onc. , den. , e gr. , fi cominci dalla specie in- 
feriore, nel qual luogo faranno li grani, i quali douen- 

do 
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DEL SOMMARE. £ 

do ridurre in denari, fi ofierua quante volte entri il 24," 
perchè il denaro è 24 grani; Onde som mando li grani 
fono gr. 46 , che ridotti tri deri. fono den. vno, ed auan- 
zano grani 22 da fegnarfi Cotto , e Commandofi li den. , 
fono den. 61 , con vno , che fi porta fono 6z , da* quali 
fi cauino li 24 , perchè 24 den. fono vn'oncia , e li den. 
61 fono once 2 , e den. 14 dn segnarli sotto, e sommata 
do l’once ( con le 2 , che fi tengono ) sono once 52 , le 
quali per ridurre in lib. bifognacauareill2, perchè 
ix. once fono vna lib. , e le dette once 32 sono lib. 2 ,e 
once 8 da segnarli sotto l*oncc , e tra le libbre fi guardi 
di cauare le decine ; e tutta la iorama delle lib. rrccolte 
sono lib. 5 8 5. onc. 8. den. 14, c grani 22; La di cui pro- 
zia fi faccialo- 1 PROVA, 

me nelle pallate I 4 

s’è dimoftrato, lib.itff. 5 16. 8* i<5 

e tornerà giuda 27. 6 . 17. io I 2t 
• mente. 1 19. 11. io. 12 • % 6 

Edouendo fom 270. 8. 18. idi 1. 17 
mare anni , meli, I 1.22 

giorni , ed ore, fi ' ■ n ■■■ 1 

ofierui all’ore il 585.8.14 22! 5858.14.22 


24, perchè 24 ore fono vn giorno, ed a’ giorni fi caua 
ìJr 30 , perchè 50 giorni fono vn mefe , ed a* meli fi ca- 
tta il 12 , perchè 1 2 meli Cono vn’anno , ed a gli anni fi 
cattano le decine , 

E sommando barili , e fiafehi di vino , a’ fiafehi fi ea» 
ui il 20 , perchè io fiafehi sono vn barile di vino , ed a* 
barili fi cauono le decine j E fe fu fiero fiafehi d’olio fi 
douerebbe cauare il 1 6 , perche 16 fiafehi fanno vn ba- 
ril d*olfo . 

E volendo familiare altre coi# >bifagna Caper le fu£ 

• par : ; 
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parti integrai i , e scruirfi delle medeliilie proue . 

T A \T E T E Jt\ 

Del Sattrarre con le sue proue^.’ - * 

• 9 * „,%«•«» *•"*#*. « /J ’ * 

S ottrarre non vuol dir altro , che cauare vn nume- 
ro piccolo d’vn grande , o .tei più ieuare il meno, 
perchè di qualfiuoglia parte fi pofton cauare Ditte le 
lue partiintegrali , ma non p ù ; Suppongr.fi per elèni- 
pio, che vn Mercante fia creditore d*vn*altr.a:di feudi 
7156. 6.8 4,epereftingun tal debito anelli aulito dal 
fuo corrffpondeme fc.1178.tf. irf 8 -, si domanda di 
quanto fella creditore. Otferuififegnare tempre ìa_i 
fororca maggiore di fopra , quale fi couofce Caio dalie 
prime figure a man finitlra , adunque lafommamag- 
giore farà quella dite. 7156 6. 8.4, f° tto quale fi 
ponga l'altra, e fi cominci dalla prima figuraa man.de- 
ftra : c denefi te pera per regola generale , che.qusndo 
fi deue caua re il numero di. fiotto da quello dr fopra , e-» 
che qudfodì fiotto fufic maggiore di quello di fopra^rj 
conuien predargli la fiua maggior parte in qualfifia_j 
fijxcie di denari , pefio , o niifura ; le di cui parti inte- 
grali fi fion dimoftrste nel fiommare ; Supporta quella 
intelligenza, fi caui 8 di 4 , non fi può , e però bifogna 
preftargii la fiua ma ggior parte, che de’ denari è 12,, che 
aggiunto alli 4 fanno 1 6 , da’ quali fi cauino 8 den. , re- 
rtaDo 8 da legnarli fiotto, e cosi reftano fottratti li dcn., 
e fioprauenendoli fioldi, in due maniere fi può tare,* vna 
è , che fi renda il foldo ( che fi accattò ) a' fiol. di fiotto , 
come nell'cfempio fono fiol. 16, ccA fioldo , che fi rende 
diuentano fiol. 1 7 j quali fi deuono cauare da* fiol. 8 , il 
che non fi potendo tare , fi deue pigliare vna lira dalle 

.lire 

v « 
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DEL SOTTRARRE. . ri v 
jirefeguenti da ridurfi in fol.,che con li 8 fol. pofti qui- 
tti fanno (òl. 28 , da’qualifi cauinoiifol. 17, reftano 
/ol. 11 > fi l’altra maniera è , che fi feemi vno nella figu- 
ra superiore ogni volga , che fi farà preftato alla figura 
jàntccedeote jComeinqueft’efempio auendo fol. 8 di- 
remano fol. 7 , perchè s’è preftato vn foldo a’ den. , e-> 
predando fol. io a fol. 7 faranno fol. 17, da’ quali fi 
cauino li fol. t6 , reftano fol. u , e torna il medefimo , 
e douendofi ora fottrarre lelire , bifogna preftargli fire 
7 , come maggior parte di quelle , che con le 5 lire Rul- 
lìi pofte fanno lire il, da He quali fi cauino lire 6 polle 
fotto , reftano 6 , ouerofi crefea vno al numero di fotto 
,dirà 7 , quale fi caui da lire 1 3 reftano lire 6 , che è l*i* 
ftetfd modo , perchè fi deue crefcere il numero di fotto 
ogniyolta, che fi farà preftato annumero antecedente; 
Venendo ora alli feudi , ed auendo nel primo luogo le. 

>da’quafi cauandofi 1, reftano fc. 5, a* quali s’aggiu- 
ga la decina , fono fc. 1 5 , da’ quali fi cauino li 
fotto , reftano fc. 7 ; O pure fi renda lo feudo prefnto 
alle lire, alli fc. 8 fanno fc.p, quali fi fottraggb&o da 
fc. 1 6, reftano fc. 7 , decisi fi faccia nel rimanéite , e-» 
lVltima figura non s’accrefce con la decina, pèrche non 
fcguoao altri numeri, e perchè la figura dffbpra è mag 
giare djquclladi fotto , e fi trouerà , che il detto Mer- 
cantc retta creditore di fc. 5077. 6. 1 1 . 8 , c fu pponen * 
do , che tutte le figure di Tatto fuffero minori di quelle 
di (opra , non fi dourebbe accattare cofa veruna j la di 
cui proua ordinaria fi fa fommando quel che refta aue- 
rc il Mercante con quel che àriceuuto a buon conto, 
onde formandoli 2178 6. 16 8 con 5077 6. 1 1. 8, ri- 
tornano fife. 7256. < 5 . 8 4 comefopra . O pure fi for- 
tragga quel che refta auere da tutta la partita , cioè 
\ ; fut 
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IX del sottrarre: 

fottragganfi li fc. 5077. 6. 1 1. 8 da fc. 7156. 4. Si 4 , 
tornerà la mcdeiìma partita , che pagò a buon conto . 

E volendoli prouare il sottrarre per la proua del 7, 
e del 9 , conuien partire per 7 , ouero per 9 il dare , ej> 
rauere nel modo già dato ; onde partito per 7 li feudi 
7X?d. 6, 8.4fiaueràd*auanzozero, e partendo il me- 
defimo dare per 9 fi auerà d'auanzo 4 , quali auanzi v- 
fano gli Arimmetici regnarli in vno de» lati d'vna cro- 
ce , come fi può vedere appreflò , e partito per 7 li fc. 
% 1 7# 6. 1 6. 8 fi auerà d'auanzo x f e per 9 fimilme&te 
X , da fegnarfi nell'altro angolo della croce , e fi sot- 
tragga , accattando dque bifogna , fi auerà per proua-» 
del 7 il 5 * e per proua del 9 fi auerà % , al quale deue-i 
corrifpoadere l’auanzo del partito di quello , che refta 
a dare , cioè di fc. 5077 . 6 1 1. 8, che partiti per 7 auan 
za 5 , quale corrifponde alla fua proua , e partendo li 
medefiml fc. per 9 fi auerà d'auanzo z corrifpondentej 
alla fua protra , e perciò fi deduce efier fi operato retta- 
meste* 


■> 1 . 

Pioua del 7. Dare 7176. 6 . 8 4. proua del 9. 
Auere xi78. 6.16. 8. *. 

•X* Rcfh 5077. tf.n. 8. 

jr 7x56 4. 8. 4. 
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DEL S 0 T T H A KKZ 
Libbre, once, danari , e grani con le medepme proue 1 
* - - . * \ 

D Ouendofi fottrarrc libbre , ùnce , danari , e grani, 1 
e bifognando fi accatti a grani vn denaro , che* 
ridotto in grani fono 14 , e a* danari s'accatti vn'oacia, 
che ridotta in denari fono 24. den., ed all'once li accat* 
ti vna libbra , che ridotta in once fono once 11, ed alle 
libbre fi accatti vna decina ; come per elempio vn Se- 
diolo fi ritroua lib. 1 25 6 . , once io. , den. i 8 , e gr. 20 
di seta , della quale deuendone vendere lib. 87 , once 8 
den. ió,cgr. 16, fi defidera fapere quantasetaglire- 
fterà; sottraendo fecondo la regola, fiauerà, che gli 
Tetteranno lib. 1 ióp. 2. 2. 4 , e fommando il fecondo 
col terzo filare , ne verrà la fua giufta prona , o pure 
fi proui per Ha proua del 7 , o del ? , che tornerà il me-' 
defimo. * 

Prona del 7. Lib. i2*rf. io. 18.20 Proua del gl 
, 87. 81 16. 16 

5X? 1169 *• *• 4 *X 4 

.0 ^ ix 5 < 5 . 10. 18. ao 7 


..DEL S 0 T T KK* 

j lAnni, mefi, giorni, ed or e con le medefime fronti 

N EI sommare fi accennornó le parti integrali , che 
fi richiedono a gli anni, mefi, giorni, ed ore-» , 

quali 

/ 
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quali furono , che fi òfleruaffi il 24 all’ore , il 30 a* gior 
ni, il 12 a’ meli, e tra gli anni ilio, e nell’operarefi 
offeruìilmedefiraomod.o. Propongali perefcmpioil 
g’orioliflìmoP.S.Franccfco mio particolare diuoto 
('qual prego voglia intercedermi grazia appretto la-, 
D»uina Maefià , che con modi (ufficienti polla condur- 
re q uelfa piccola opera al defiato fine , c voglia ettcrmi 
aura felice , chedifcaccil* ofcurcnubi de’ makuoli,che 
s’opponeflero a quelle mie, benché deboli fatiche-» ) 
pafsò da,quefta terrena vita all'eterna del Paradifoadi 
4. Ottobre 1 2X<5 , il Sabato notte a orè z ; Si domanda 
quanti anni , meli, giorni f ed ore fon decorfe fino a»* 
quello prefente giorno ('che ferino a punto le prefenti 
parole ) <?hc fiamo adì 13 Dicembre, ore 1 3 del giorno 
dìgiouedì, nel quale cade quell’anno 1674 la fella di 
S» Lucia . Alcuni cominciano l’anno d* Marzo , ed al- 
tri da.Gennalo,e feguendo l'vfo de’ più fi comincerà da 
Gennaio , ed operando fecondo i modi dati fi vedranno 
efier decorfi anni 448. meli 1. giorni 9. ed ore 1 1. co- 
me dalla pratica dimolfrazionc fi può vedere , . c con 
le medefime prouc fi può prouarc l’oparazione • 

- X - . w 

Prona del 7, Proua del 

1674. 11. 13. 13 

X Jlló. io. 4. z x 

1Y5 — z ■ 1X 8 

-*X 448. x. 9. 11 
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*. . * * . ;V Del Moltiplicare . ... 

* • * ' t » . •» » . • . ; C ► • » • » 

I L moltiplicare è vn requifito del fommare , dal qua- 
le fi viene in cognizione quanto le medefime parti- 
te moltiplicate per qualfiaogiia numero faccino; Si 
dice requifito del fommare, perchè tanto è perefera- 
pio iommare iì volte 84 quanto moltiplicarlo per ìz; 
Ofiferuanfi nel moltiplicare diuerfi modi nel fegnare le 
figure ; ma fi vfera quello fegnare vn numero aliato al- 
l’altro , e fi dica 1 via 4 fa 4 , dai quale fi douerebbono 
cauare le decine , quando vi fulcro ; ma qui non ci ef- 
fendo , fi legnerà 4 , fenza alcun rifcruo di decina, e poi 
fi dica 1 via 8 fa 8 da fegnarfi ali ato al 4 , che dirà 84 » 
che per fin qui è moltiplicato femplicemente, ora cf- 
fendoci da moltiplicare il z via 4 fa 8 , quale fi fegni vn 
poco dopo il 4 di fopra , al quale ( perchè i numeri tor- 
nino pari ) molti vfano aggiugnere tanti zeri , quante 
figure reftano da moltiplicarli , che in queft’efempio fi 
douerà aggiugnere vn Colo zero al verfo moltiplicato 
di fopra , e poi fi moltiplichi z via 8 fa 1 6 , da fegnarfi 
fotto 1*84 porto di fopra, e quando l’cueniinento palfaf 
fc il dicci, fi douerebbe fegnar i’auanzo delle decine, 
eccetto nel moltiplicato delPvltima figura, che fi fegna 
tutto ,e fommandofi il moltiplicato, né darà 1008. , e 
tanto fi dirà , che faccia 1 z via 84 , e perchè s’è detto , 
che moltiplicare è vn reqmfito del fommare ; onde se 
fi fommerà ìz volte 84 fc ne auerà il medefimo compu- 
to di 1 008 , come prouando fi può vedere . 

La proua del moltiplicare è il partire, e ciò fi fa par- 
tendo il raccolto per vno de’ numeri moltiplicati, e ne 

tea* 


DEL MOLTIPLICARE, 
fcaturirà Pàltro ; dì modo che partendoli ipo8 per 1% 
jie rifujtcr^84 , col quale fi moltiplicò il iil: 

O pure fi proui per le prciue del 7 , e p , e ciò fi par- 
tendo il li per 7 , produce c*auanzo 5 , e per 9 auanza 
3 da fegnarfi in vno delli angoli della croce , fi parta** 
l'$4 per 7 , auanza zero, e per p auanza 3 , quelli auan- 
zi fi moltiplichino vn via l'altro , come 5 via zero fa_> 
zero, e 3 via 3 fa 9 , dal quale cauarone ii pi ella zero, 
al quale deue corrifpondcre il partito per 7 , c per 9 
del raccolto, perchè in amendue ic proue ii à zero ; il 
pà vna proprietà mir, bile, perchè fefi raccolgono ic 
figure di qualfiuoglia numero inficine, e dalla lòmma 
fi catti il p tornerà il medefimo auanzo quanto a parti- 
re per p il detto numero , come nel dato t Tempio di 11 
via 84 , fi dica i,e 1 fa 3 , dal quale non potendoli ca- 
ttare il p , fi fegni 3 ,e poi fi dica 8 ,e 4 fa ii , dai qua- 
le cauando ii 9 reità 3 , e moltiplicando 3 via 3 fa p , la 
di cui proua è zero ; fi fommila raccolta , cioè 1008 , 
dicendo 1 , e 8 fa p , la di cui proua torna zero , come 
fopra. . . 

Proua del 7. 11 — 84 Proua del p 

* " ' -■ ■ ■* 
o 840 . r o 

V»Xv ’Xs ] 

o - ico8 /o 

Occorrendo moltiplicare più figure infieme, fi ofier* 
ui il modo dato nell'antecedente , come per efempiol 
voltili faptre l'cucnimemo della moltiplicazione di 
5064 vi a 9607 ; lì poughino ordinatamente li numeri 
come nella proporzione Hanno, e fi moltiplichi la prij 
ma figura a ma» finiitra, che è il f via 9607, dicendo 

* 5 via 

• tV * * 
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DEL MOLTIPLICARE. 17 
5 via n fa f f , fi fcgni 5 , c fi portino $ decine , e fi fcgui- 
ti,dicendo j via acro fa zcrQ, in vece del quale fi legni 3 , 
che fi tiene, e poi fi dica ) via 6 fa 30, ii fegni zero, perchè 
oltre le 3 decine no avàza nulla, c fi dica 5 via p fa 45 , e 3 
fi tiene fa 4rf,da fegnarfi tutto,e cosi refta moltiplicato la 
prima figura , che produce 4I0 35 ; fi proceda alla fé* 
conda figura a man finiftra ( che è zero ) e fi moltiplichi 
zero via ^<507 , produce tanti zeri , quante figure fono da 
moltiplicarti a man delira, e fi auuerta fegnare la figu- 
ra a man delira vn gradino auanti quella di fopra , alla 
quale fi può aggiugnerc vn zero ; ma per maggior chia- 
rezza noni) farà ; fi moltiplichi ora il djerza figura a 
man delira via 9607 col medefimo mododato fopra pro- 
duce 57641 da fegnarfi vn poco auanti come fopra , e 
finalmente fi moltiplichi il 4 vkima figura a man delira 
via 9607 P-oduce^ 8418 da fegnarfi col medefimo ordi- 
ne ; fi tiri vna linea , c fi forniamo li detti numeri molti- 
plicati , e feuenimcnto del raccolto farà 48649848 ; Si 
cfpcrimenti l’operazione per le proue già dimoftratc del 
7 , o del ps o pure fijpuò partire il raccolto per Vna delle 

3 uantità moltiplicate ('il che non fi può fare , fe non per 
a oda ) e fc n’aucrà la proua giulla t 

*/ * « * L .4 ó O ' « * ’* I ' J • 1 /' 
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DEL MOLTtTLlCU E 
t Lire , Soldi y-c Denari ; • v 

- • r~ *« * . i *,* 

; 

E Ssendofi diraoftrato il modo del moltiplicare ferii- 
■ plicemente lenza l’interuentodi rotti , cioè fenza_» 
foidf, e dèn. /retta -che fdimòftri il modo del toglt* plica- 
rediucrfe fpecie , e prima di lire, fol. , é den. , <ti>ue è ne- 
ceflària Poff fuanzadel ixadefl. ,xoa foldi,eioalleiire 
(Te però non fi vbifefihro c^nucrtire in fcudi,chc in tal csk 
fo fi douerebde ofiemarc i\*j) Ìappongafi,che vno vohlfi 
Comprate libbre itd’argrncoy che valsile lite 7X. 1 ^.4. 
hi lib. , fi donjanda il forco saputo; L’vfo connine prati-» 
cato da tutti li Mercanti è fegnare prima ti pre&o dettai 
mercanzia, c dopo la quantità di eifa , cioè quelle lib., 
che fi vogllafltóbftipràfe ,* tà in quefta maniera fi forma 
là bella regola d*oro , cosi chiamata comunemente, cioè 
la regola dcl Tre » perchè dicendoli vna libbra d’argento, 
b altro cotta- tire 72,. I3 4 , quinto colorando lib. li, 
apertamente ci fi veruno tutti quelle circottanze , che 
al suo luogò.fi dimolìreranob ; la differenzi è,the in que^ 
'ft& valutazioni* imprimo numero , perchè è vnità non par* 
te, e partendo produrrebbe ilmed* fimo numero , che do- 
nerebbe partire; Ma venendo alla dichiarazione del pro- 
pollo efempio, dicati 4 via-»x ! fr 48, che efiendo denari 
fi ridùcono in* foldtfe danno {oidi a punto * legnili zero, 
o frego, e fi dica n via?i j-iÀ'tfó, e 4 sol. fi tengono 
fanno 1 6 a fol. , quali ridotti in lire fono 8 lire a'punto , fi | 
fegty anche qui zero', o frego , e dopo fi dic&a, via ix fio 
X4,e8fitienefa|x,dafqualeficauino le Ideine, e Iti 
fi 

i 

• r 


gru sotto iatianzo; che èT'j'efiffalinente fi dica ^vu 
x fa 84, e 3 fitiejrt-f^ 87dafegnarfiapprcffoiix,eécsl 
; iW a couìpitaia regola i «fi dira , che le lib. rivalutai 

a te 
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te alir. 71. 15. 4 la lib. coftino lire 871, r :> 

La proua li faccia, partendo lire 871 pei* lib. 1 4 » e nei 
rifilitela ii prezzo d’vna libbra, come fi pmpofe, cd anche 
quello fi può prouare per 7 , e per 9 , partendo per detti 
numeri il prezzo * cioè 71. 1 5 4 . i’auanzo del 7, farà 3 , e 
l'auanzo del 9 farà 7 , dipoi fi p irtaoo per 7 1 * iib. ix. Ta- 
uanzo Tara 5, e partendo per 9 farà 3 , fi moltiplichino 
quelli auanziciàfcuna da le, cioè ^ via 5 fa 15, dal quale 
cariatone i fittennari retta r , a! quale deue corrifpondejf 
l'suanzo dei 7 > partendoli ii raccolto, c>oè 871 per 7 , e 
fiauuerti di ridurre ì’auanzoirj fol. , e de n. » che tornerà 
1 come /opra; Perla proua del 9 fi moltiplichino lì suoi 
auanzi ,cioè 7 via 3 fa ai , dal quale cauindofi il 9 quan- 
to fi può , retta 5 , fi parta per 9 il raccolto 874 cqi mede- 
fimo ordine di fopra , e tornerà il medefimo 1 , c fi dira ef- 
ferii operato rettamente, ; /Al' v. ;* .. 1 


* Prouadcl 7. 1 71. 13. 4* 14 .V» Proua delp. 



«I . ( , «.* * « - * # v 4* . * # * * 

Col medefimo ordine fi moltiplichino le libbre r oncd, 
den., e grani , indie quali fi dcuonoofieruare le fue partì 
integrali iaciafcurulpecic , come per efempio fi foncom 
pri 6 pezzi <Hargento , che ciascuno pela lib. 41 , once 7 , 
dan. 10 , c gr. 1 5 ,.quaato peferannoin tutto ; sì molti- 
plichi 6 via 1 5 fa 90 gr. , che ridotti a den. (oflcruafido il 
44) fono den. j ,e grani 18 da fognarli fotto , e fi dica 6 
via io fa òo>c j;fi tiene fa 63 dea,; che fono once 4, e den. 
4 5 da Tcgnarfi al Tuo luogo , c fi feguiti , dicendo 6 via 7 ù 

B 4 
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4 tiene fa 44 once , che fono lib. 3 , e once £ dt fe- 

gnarfi fatto , e dicali i via 6 fa 1 z , e 3 via 1 3 , fegnifi f, e 
fi porta S , e per vltirao fi dica 4 via 6 fa 14 * e 1 fa 15 , di 
di modo che li detti pezzi peleranno libb 115,8. 15. 18, 
la fua proua fi fa partendo per 6 le lib. 1*5.8. 15. 18. , e 
ne verrà il pi fo diciafcun pezzo * o pure fi vfi la proua^ 

del 7 » o del 9 che tornerà giallamente • •' 

«**•». r * • «. , ' • 

«1* • U* • < <•«}.,. % 0 * 4 

Proua del 7. . .. Proua del p, 

„ , . • • ? 41- 7.10 iy? d 

4 


» * * • * ■ \ ( ». «» * • ># 4 * • * - # * • •- * . / • , 

Mi ■MOLTlTUCjtKJ. TEJ^ÙZCIVU. 

> 

• 

,VT Ella dichiarazione del moltiplicare lire lire , sol. , e 
XN den. fi dinaoilrò come fi doueuono moltiplicare^ 1 
olleruando le fue parti integrali réfta ora fi dimoftri, co- 
. me fi dcuono moltiplicare più figure inficine nel medefi- 
ino genere , e quello accade , quando nella quantità della 
mere, fpno a , o più figure , come 15 , 1 30, 1540, c limili, 
doue difendo i,3>c figure, bifogna moltiplicare per 
dicc;i il prezzo ddla mercanzia , e l'euenimento legnarlo 
sopra cifo prezzo ,e fe nella quantità della mercanzia fo- 
no x figure., fi molti plichi vna fol volta per io , perchè 
dicendoli per efempioia lib. della seta.cofta lire 14 6.8. 
quanto collana lib. 36 , chiaramenteir vede ,che in 36 vi 
£ la decina , di modo che ii 3 efiendo decina ^moltipliche 
ra col moltiplicato della decina,e'i 6 col prezzo d* vna lib- 
bra, ed efiendo il centinaio nella mercanzia, fi douerà 

; moi- 

C ■ 
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DEL MOLTIPLICARE . ; zt 
moltiplicare per io vn’altra volta, e ne verri il collo d’v» 
centinaio , col quale fi doucrà moltiplicare il numero dei 
centinaio, ed il limile s'oflerua nel migliaio, dando vn’al- 
tra decina fopra , e così corrifponderanno tanti filari nei 
prezzo , quante figure faranno nel numero della mercan- 
zia » ed auendo moltiplicata ciafcuna figura , fi Commi il 
tutto , e ne verranno lire $&6. o. © , e tanto varranno le-» 
dette libbre $ 4 . 

Si proni l'operazione , moltiplicando di nuouo , e ciò 
fi può fare, diuklendo il prezzo , e raddoppiando il nu- 
mera della mercanzia , o pure raddoppiando il prezzo , e 
diuidendo il num. della mcrcanzfe, ne verrà il mtdefimo. 

Ouero fi parta il corto, cioè 5 16. per $6 . , e ne verrà ' 4 
6 8 valuta d*vna libbra *. O pure fi proui per la regola 
dcll’a pporrc , che a fuo luogo fi dimoftrerà . 

Si può prouare per la regola delcartelluccio , che po- 
co apprettò fi vede . E fe ne può auer la proua per il 7 , e 
per il 9 , partendo il prezzo d'vna libbra, c *1 numero del- 
la mercanzia , e finalmente fi parta la valuta delle libbre 

3 * 

Próua del 7. 14$. fi. 8 : Proua del 

14. fi 8 — 16 



L A libbra del Zucchero corta (oidi 1 fi. 8 , quanto var- 
ranno libbre 1108, perchè .nelle lib. fon;’ 4 figure-/, 

B 1 con- 
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eonuiene dare la decina (opra il prezzo 3 volte , e molti- 
plicando , e fommando , fi aueranfio lire roo6. i 4. , o 
quello sarà il cofio delle libbre 1 108. 

85I. 6 8. • % * 

8 *. 6 8 . ^ 

8; 6.8. * * * 

lir. 16.8. l»W>re ixo8. • 


< . 


Prona del 7. -833. 6. 8. coftano iib. 1000. Prouadelp 
166. 1 3 4. coftano lib. 200. 
a * ,00. 0.0. 4 * 

^ 6. 1 3. 4. coftano lib. 8. 

x 1006.13.4. coftaqoiib; 1x08. 4 


O pure dicendoli io itaio del grano colla lire 3. 3. 4 


quanto coftano 186 , dal Tuo moltiplicato , e fiomuaato 

fi alieranno lire £05 . 13 4» e tanto celieranno , corno 

• /• \ 1 1 


dalla pratica fi può dedurre, e fi proni l'operazione per 
vno de* dati modi. • - 
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< \ 1 

V olendoli valutare per la regola del caftelluceio , li 
deuc auuertire fe nel prezzo della mercanzia fono 
fol. , c den. , quali eflendoui fi parta per 10 il numero del- 
ia mercanzia , ed il raedefimo partito per zo , fi parta per 
ix, e dopo fi moltiplichino 1? lire (fie vi fono^ col nume- 
ro della mercanzia, e li Iòidi col prodotto del 10, e li den. 
col prodotto del rx, come per efem pio le medefi me libb. 
36 di seta valutate a lir. 14 6. 8. la libb. partito il 36 per 
xo produce lire 1 16. da legnarli fiotto il 36. nel primo 
gradino fioiito. far fi , e partendoli le iir. 1 . 16 per rx nt# 

ven- • 
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del moltiplicare i m %y 

Veggono fol.ì^,cid feguarli nei fecondo g radico , fi mol- 
tiplichino le nr.'i4 con lib 36 » produco >o iir. 504 da-# 
fé g tarli c^mencircfempio fi vede » eli- soldi 6 fi mo.tiplis 
Chino condire 1 , e fol.,i 6. ne verranno lire 10. 16 ,daf©i 
giarfiaifuo luogo , e li dcn. 8 fi moltiplichino coafol. 3 
producano dire i,efol.4,eii rooltipircati fi fommauo, e 
l'euenimento farà 5 1 6 , come fi dituoftrò al fuo luogo jc 
volendo ciò prouare fi vfivno dcllid|ti modi come ncll& 
pallata, i v.’ • •« * s« ' »... 1 

14 6 . 8 i— — i $6 


{ ■ 


0 •. i 


504 
io. 16 
1. 4 

5 1 6 
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Si proui per caftelluccìo la valuta di lib. 1x08 di zuc- 
chero prezzatoa fri. 16.58 la lib . , perchè in queftp que- 
lito noti ci fono le-lice , c pcr& le libbre non lì naoltipuca- 
no , ina loia fi partiti del xo, e deiaU^O.ide fi partlno le 
lib. 1x08 per xonearengono lire 6q v c fol 8 , e partite per 
ixnc vengono lire 5.0 8. lir. io. 8. lib. ixo8 

fi molti piichipo le iir. 60. ■ ■ 1 ■ i> ■ ■— ■ 

8. per fol. 16. ne vengono .p 66 .\ 8 . ) 60 8 

lir p66. 8 , e fi moltipli- 40. 5 4 1 

Chino le lir.}. o. 8 per de-u ■ .m u ) 5 *°^ 

nari 8 ne vengono lircu • 1006.13,4 — — -'r - 

40. 5*4 .cfoojmifi fiaue- \r. n 1 

ra il m~defimo computo di Iìjc 1006. 13. 4 , come nel va- 
lutare per decina ; B valutandoli a ic.uuj, i recidi, e dcq. 
lì douerà parti re il numero della p>erc_ 3 fyt^ P v - r 7 P er ^ 
feudi, pa xopcrifoldi^cpcr ixpcrjden. j Come pere* 

. ' E 4 Lu> 
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14 DEL MOLTIPLICARE J 
{empio la canna del broccato d'oro colla fc.n, lir. f , fol. 
ij, eden. 4, quanto coftano canne 4<5; li parta pernii 
4<5, ne vengono fc. 6 , e lir.4 , e fi partino per *o iifc.^4 
ne vengono lire 1 , e fol. 6 , c fi partano le lire * , e fol. 6 , 
per 1 2 , ne vengono fol. 3 , e den. io. Dipoi fi moltipli- 
chino li fc. il via canne 4 6 , ne vengano da fognarli 

al Aio luogo ; si moltiplichino le lir. f via il partito del 7, 
cioè via le. é. 4. ne vengano fc. 3 1, c 6 lire , da legnar ai 
come nelPcfempio fi vede; Si moltiplichino li Ioidi 13 via 
lire a, e fol. 6 , ne vengono fc. 4 1 . 1 8 > da regnarli al fuo 
luogo , e finalmente fi moltiplichino li den. 4 via fol .3 .io 
ne vengano fol. 1 j. 4 ; fi fommi il tutto , e fi aueranno fc. 
589. 1. x 3. 4. per la valuta delie dette canne 4 6» 

11.5. 13.4 •— 4 <* ' 

Prona del 7.- * ■■ ■ ' — ■ i 1 ■— Proua del 9 

JS* 7) <5 4 

1 


589.1. 134 

* . ' * , • • « ' # «I * 

» ^ ut £ i n r Ut 

Del "Punir e con la fini frotta . ' 

e ... ■ ( •« V. ’ • *- 

P Artire noa è altro » che vna propoli rione di due àu« 
meri , de* quali fe ne vuol diuidera vno in tante par* 
ti , quante è vn dì quelli, che fi propone, de" quali nume* 
ri neceffa riamente vrio deue effer partitore , e l'altro nv-jj 
mero da par t ufi , e quel che fi dice de' numeri fani , li de- 
lie intendere anche de* rotti , come per efempio . Sono 4.Ì 
Compagni , che dcuono fparclrc vgualmente tra di loro 



1 •*- 
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i feudi 1154 6 13.4., fi domanda la gmfta porzione di 
ctafcuno i dalla medcfima propofizione fi deduce douerfi 
diuidcre la detta (ómma in 4 parti vguaii , per ciò fare fi 
ponga per regola generale il partitore (che in quefio ca* 

10 è 4) à man finifira , e fufleguentemente il numero diu. 
partirli, che fono li fc. 1154.0. 13.4» cpoi fi dica il 4. 
nell’vno non vi entra * fi faccia zero , 0 frego , quale nel 

j primo luogo fta meglio del zero, fi cóme per il contrario 
i nel reftaate del partire , dopo fi feguiti , dicendo il 4 nel 

11 vi entra 5 volte, quale fifegnifotto ili , eli dica il 
4 nel 5 entra vna volta , dafegnarfi fatto iì 5, e perche^ 
auanza x , e ne fegue il 4 , dirà x 4, che partito per il foli- 
to 4 fi à j da fegnarfi fotto l’ifieflò 4 , « perché auanzano 
% fc. , bifogna ridurgli in lire , che fono lire 14, e Con le^» 

f équiuifono lire io, doue il 4 entra 5 volte da fegnarfi 
fotto , e fi auanzaftero lire , infognerebbe ridurle in sol- 
di, e nelnofiro quelito li-dica il 4 nel 1 ? entra | volte da 
fegnarfi lotto il ij 9 c perchè auanza 1 foldo, li deue ri- 
durre in den. , che con li 4 quiui polli fono den* 16 , do- 
ue il 4 entra 4 volte , e refta compito il quelito , e fi dirà , 
che la porzione di ciafeuno fia di fc, 1 1$. 5 f. £. 4 , e quefio 
modo di partire fi offerua in tutti gli altri numeri , pur 
che non eccediao vna gran somma , perchè in {tal calo fi- 
▼fa il partir per ripiego , per danda , o per galera , della 
quale ( per non e ffer molto vfitata) non fi farà menzione» 
r La proua naturale del partire è il moltiplicare , e dò 
. fi fa moltiplicando il prodotto dal partitore per l'ifteflo 
5 partitore; Ondcinqueft'efempiofidouerà moltiplicare 
, 4 via 3 13. $.3.4, c ritorneranno li medefimife. 1154. <?. \ 

l 1 4 i O pure fi proui l'operazione per le folite proue^, 
i del 7 , edelp , e quefio fi fa partendo per y il partitore » . 
n c quando il 7, ouero p non entrarti, fi legni da parte quel- 
lo, , 


%6 . DEL MARTIRE 

lo , che è i conre in quello cafo fi firgna 4 tit-rno dellf an- 
goli della Colila croce ^diporti paciino per iL mede fimo 7 
li fc. 515*5 5.4 , producano d'auanzo 1, da fiìgnarfi nel- 
l’angelo, col quale fi moltiplichi l’altro auanzo , dicen- 
do 1 via 4 fa 4 , rd a quello fiTdeue aggiugnere l'atta ozo 
.del partito dei 4 ( feci (aà) . adunque fidouerà. fognare 
nel terzo angolo 4, fi pattr finalmente per 4 ri numero 
da partirfi , cioè li (c. 1x54.0 l 3 c 4 > fi auerà d’auanzo 4 
corrifpondentc alla prouadjCopra,adunqu''jtortiagiu* 
fornente , e.quel che s’è detto del 7 , fi deuc intendere aa- 
che dei p, , il ;• il 1. ; >..d , • i ' > v - 

- ~ . • -..‘.ù .«C. 4 X 54 6 15. 4 .. ••/; , i ... 

Prouadcl 7* 4 Y 5 . ? 4 :ProuadcJp 
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, .v .PiOUrfper u>o.tipJ)C-zionc > 7 

Vt J.-C 4..4 -:. 4 ;; 4 ^ 4 
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DEI T^iHTIF(E LIBBRE, CUCE , DAHAEl >Z G^jim 
r. », - co» le medefime prone . /,.*■, * 4 ì: 

1 f . . . ... / r< . “ : .. ' < : 

P ER il qaédefimo modo fi partano le Iib. ,once,dan., 
c grani, e fi oflVruano W lue parti Integrali g a dette, 
come per efemp^o fi auc fiero a Ipartire libbra pxió. 5 io. 
i< 5 in ix parti eguali, fi domanda, quanta Cara cj alcuna 
r p^rtt > per .trouare la detta quantità fi dica il ixncJ pi 
entra 7 vojfqda fignarfi Cotto iì x , e perchè ,?ujinz 1 8 , 
che aggregato coi 7, che legue, dirà 87, doue il ixcncra 
, 7 volte , cd ^ugnza 5 , che accompagni tu col d dice 36, 
, nei quale il- iz entra 5 vuite , e Ce auanzo fic qualche coCa 
fi ecuerebbero ridurre quelle. libbre , chs auanzafiero io 
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orice tua non auanzaadocofo alcun , fi dica il fa nel f 
non vi entra , legnili zrro , e fi riduchino le dette 5 once 
in dan., thè con li io putti ncii’efempio fonò dan. 130. , 
doue il ia entra io volte , dafirgnarfi al filo luogo, e per- 
ché auanzano io dan. , bifogna ridurgli in grani,chc con 
li ìdgr.p >fti neli'cfcmpio fono gr. ìfÓ, che partiti per 
1 a producano a 1 , da regnarli al fuo luogo, ed auanzano 
4 gr. da fegnarlì fuori ; E li aucrà , che vna duodecitta-i 
parte di dette lib.firà li lib. 77J.0.10. 21 e vn terzo. Si 
proui moltiplicandola duodecima parte per 12, e ne> 
verranno le medelime libbre, o pure fi proui per 7, o per 
p , che fc usuerà altra proua , come appretto* 
proua dcj 7. 

. 5 lib. pzjói f ioi rd » Proua del 9. 

4 12") 77*. o. levai 4 $ ■' 7 


ao - prona pzj 6 .Jv*ci. id >ia • 

4 

ii • I Con finn treggia fi potrà I 

24 .H. I no partire gli anni, meli, I 

7 ) fi— ? I giorni, ed ore, ofieruando > 
£ •— ! le Tue parti integrali . I 

£ f 1 
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c^ DEL TjtRZ'l*£ 'KE\ SCAVEZZI 
, — - con le fue proucj. 

V- i ■. i' v 1 .'•.U /M r- •ftO 

B Regola molto vfitata,che quando nel partitore fono 
«ri, tagliare tante figure nel numerWà 1 partirli, 
«j ua nti sono li zeri nel partitore, come per efcmpiolib. 
joo. di pepi cottane lire 114. id. 2 , fi domanda quanto 

cotta vna libbra , ettcndo a zeri nel partirorc * bifogna-* 

.v> 7 ta- 
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tagliare le dne vltime figure del prezzo , e verranno fc • 
parate lire 14 , qu li fi dcuon ridurre in foldi , che con li 
jó polli ncll*cfcmpio computano fold» 49Ò e- da quatti 
fé para te le due vltime figure refi no fot. 4, e lrfcl .p 6 ^ 
uanzati fi riducano »n dan. , t he con li dan. 8 dell'tf in- 
pio fono dan. 1 1 , ia* quali ccuatone le due. vltime fi- 
gure, reftano dan.i 1 , &au.mzano dan. 60, e fid*rà,che 
la lib. tic* pepi colli lire 1.4. 1 1 . ~ • Si proua ^operazio- 
ne per la regola del valutare con ime decine fopra , e per 
il rotta de* tre quinti fi dice 5 via io fa 30 doucil 5 entra 
6 volte, e poi fi dica io via 11 fa 1 10, c 6 fi tiene fa 116, 
che fono dan. da ridurli iu fui . , come fi difie al fuo luogo, 
e non volendo quello modo, fi potrà valutare fenza il rot 
to , ed auanti fi fommi , fi aggiunghino li fol. $ peruenu- 
ti da den. 60 auanzati , e torneranno le medefimc lir.i 14 
16 8 0 O pure fi proui pe« h regola del 7 , e del p , che-» 
tornerà giallamente , auuertendo aggiugnere 60 al mol 
tiplicato delli auanzi della proua , come dalla pratica-* 
fi deduce. i 
Proua del 7. 
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Colla la lib. lir. 1 . 4 * 11. f* 
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Proua per valutazione. 
1x4. i6;< -S-* *' 

1*.' p' *8 •“ 1 
i. 4. I !.> T- 


1* 


• • . I.ff- 


IOO 


« 


1x4* 8 

Quando nel Partitore fa radierò numero , che l’vnità,* 
farà aggregata con zeri, volendo partire per fca pezzo, fi 
faccia nel medefimo modo cadetto j ma doppo fi parta 
per quel numero , che sarà atlanti li zeri , e fe ne auerà 4 
corto d’vna mercanzia , o libbra , come per efrmpio, vno 
comprò braccia 4' 00. di panno per lire 18966. 13.4, fi 
domanda quanto git corta il braccio , facendo come nell* 
antecedente fi a ue ranno lire 18. 19 4,equtfte fi parlino 
per 4, che è nel partitore, e faranno prodotte lire 4. <4, 
io » e tanto cofta il braccio , 

La proua fi faccia valutando braccia 400. a fire 4. 14. 
IO il braccio, e ne verrà la medefima valuca proporta . 

O pure fi proui ^operazione per la regola del 7 , e dei 
9 ,che tornerà giufta mente , auusrten do di partire per 7 
o per 9 114000, ie lire 4. 14. io, eie lire 18966 13. 4. 
Proua del 7. 4000] 1 83966. 1 ^.4 » Proua del 9. 

1 - ' . - * xo . 

>X4 . , , 

:f- ( ■ ^ 4]000 7 

- *■ ' »• 1 8. if* 4- -'f* t f 

, 4] 4 14.10 ^ ’ 

' cofta tl braccio.' " • 

• . •' T < * * . , % 

■ # • - -■ : ' • . 

Sì cortuma moltiplicare anche per fcapezzo,e quello fi 
fa quando non interuengono foldi , c dan. , ma foiou li n- 
i - meri 


4X4 


20 m DEL PARTIRE, 
meri fa ni , come douendo moltiplicare 4000 via 5Ó74 , 
fi fegnino (òtto Ja tirata linea tre zeri , che tante fono nel 
. numero moltiplicamele dipoi.fi dica 4 via 4 fa 16 , re- 
gnali d,e fi tiene vno, e li fegu iti, dicendo 4 via 7 la z8,e 
vno fa zp, legnali p, e lì molti plichi il refiduo dcile figu- 
re , e fi auerà per prodotto delia detta moltipiicazioacj 
zitfpócoo , come dall’cfcmpio . • 

Proua del 7. Proua del p* 

5 4000 mm 1674 7 

- V HÓpÓGCO 


VEL TA^TlìfE TE\ }{IT1EG0 CON LE SVE T^OPE. 

*• • I . ’ , > • * •* "tt ■ * • .i» » 

% 1 . . I 

*15 Artire per ripiego non è altro, che trouare due,o più 
X ntuntri , che moltiplicati iniieme faccino il numero, 
che è pa tutore , per lo quale fi douerv bbe partire vna_» 
quantità di figure , come per efeoipio libbre 1 zo digaro- 
fani collano lire 64 z. io. o, fi domanda quanto vale vna 
libbra ; fi vede apertamente *chc fi deuono partire le lire 
Ctyz. io. o per ixo, e- perchè quello partitore è molto 
difficile , conuieue perciò ripiegarlo, fe già non fi voleffe 
partire per danda , e voieodo partire per ri piego fi tra* 
nino due , o più figure , che moltiplicate infieme racemo 
no j come per efempio io via 1 z , o pure <J via za, one- 
ro per 2 figure , come 2 via 4 fa iz e io via iz fa izo,} 
nel primo partitore non vien cofa , che Ucciaa propos- 
to , ma folo neirvltimo partitore , e partendo le dette Jir. 
64 2. io. o per io, c per iz fi auertnno lire $. 7. 1 , c tan- 
to colla la libbra, -r br» - . '** 

La proua fi faccia per valutazione , dicendo la lib. de* 
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garofani cotta lir, 5.7; i,quai>tocoftanolib. ito, ope- 
ra 00 ofi fecondo la regola ritorneranno le tnedefinae lire 
641. »o. o, coi; e (ì propofe, e fi pvò prouarc /operazio- 
ne per la regima jcì 7 , e del p , cfte cornerà giuftamente , 
come dalla pratica fi deduce. 

Proua dei^i - 12.0J 641 . 10. o Proua del p« 

4 ioj <54. 5 • • • ' * ‘ 

rV. , 11 » 5 7 ' } j ^ 7 

1 . 


■X 4 

4 . 


vaie la libbra 


... t ji 1 r %jO’ e s e m v io. 

. * < irli , ’ . ' • ’ / ' - • 

B Raccia 156 di rafeia cofhno lire 10x7 0.0, fi do* 
manda quanto Cotta il braccio, i numeri ripiegati 
«tei 15 6 fono 12, via 1$, che producano il mede fimo 156, 
c perciò fi partmo te. ire 102.7. per ia , e per 1 $ , e le nc 
alieranno lire 6 ii. 8 pe la valuta d’vn braccio, le proue 
fc faccino, dicendo ti braccio della rafeia coda lir. 6.11.8 
quanto vagliano brace a 1 5 6, e ne verranno le medefi- 
me lire 102.7. > 0 P urc ^ P roul P cr * a regola dei 7, e del p, 
che tornerà giuftamencv. E 1 e d'auueròrfi , che non tut- 
ti li numeri fi poflono ripiegare, come 83 , j 15 , e limili, 
editi qdeftocàfo fi deue partire per darnu , Cumealfuo 
luogo fi dira , e chi aaera pratica di quella rade volte fi 
feruira del ripiego . . b v 

Ptòuadel 7. < 1 $6) *0*7. o. o » Proua del p. 

-iu‘:yr,y li I.jw-* 12 J; •- $5. II; 8 6 

-Y; - A 6 . n 8 .'.ot - _ \r 

yV.' < — t-urta il or*cèiO! " ;; A 
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DUU MONETE SECONDO LA VIUZZA DI FIRENZE 

con le ft*c p orte , 

« i ... * 

D lucri! fono li modi , per i quali fi riducanole mo- 
nete a quella forte , che fi dcfidera ,li quali fi dimo* 
Areranno con la maggior breuità poffibilc, rimettendo- 
mi al meglio operare deaeriti. * 

~~ • » ' r • 

*-*'*’* i , 

De’ Danari per fame Soldi . 


P Er ridurre li danari in soldi , fi partano i danari per 
i % , perchè ogni i.% danari fono vn foldo ; Si doman 
da danari 94080 quanti foldi fono ; operando nel detto 
modo fi aueranno fol. 7840, Si prema l'operato dicendo 
soldi 7840 quanti danari fono $ fi moltiplicano li detti 
soldi per 1 % > e ritornano li dan. 94080 propoli 

, Prona 

Panari 94080 ' . Soldi 7840 mm t% 

soldi - 94080 

... Panari. . ~ 

De* soldi per fame lire, , 1 . . 


D omandali % quante lire fono litoidi 7840; ti parta- 
no li soldi per a© , « faranno prodotte lire 39* , e 
tante lire fi dirà prouenghino dalli detti foldi ; Prouifi il 
quelito , dicendo lire 39% quanti foldi fono ; che fi molti- 
plicano le dette lire per *q , e faranno prodotti li medefi; 
mi soldi 7840. ; Proua 

, • Soldi 7840 391 ** xo • 

fin ' 7840 soldi. 

Delle 
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y* - Delle Cra^ie per farne lire , c scudi di moneta 1, 

C Razic 4704 quante lire , c feudi fono . Si parta pee " 
1 z . penhè ixerazie fono vna tira , e fe ne aueran- 
no le lire 39Z partendoli Jelire jpz peny, fche tante -» 4 
lire fona vno feudo di Firenze) fi aueranno feudi 

Proaifi il quelito , moltiplicandolifcudì 5 6 per 84, 
perché 84crazie fono vno feudo , e fc ne aueranno le*», 
iwcdtfiniccrazie4704, conte fi vede, . ; . t r>* 

^ :,Proua-*i 

- . u 4 704 11- * ; ; fc.y 6 ~~ 84 era zie ■ ** 


/ 


li)C 3 px lireo xo.- . 

| • *■ fc » \ — 

* • * * « . 1 i . « . 

7 > jfcfcudL/ ►. ' 


-»■ / • I 




4 x 0 il ì ■ 

504 

4704 ciazic 
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u De’ Grojfì per farne Scudi di moneta . •• > 

S I vuol fapere , quanti feudi conteranno li gròlfi 1 17& 
ii parte per ir , perchè tanti grolfi foca vno feudo dì- , 
moneta , e per li detti grcflS 1 1 7 6 fi aUerannoTc. $6 , e-» 
delli detti groppe va 5 per lira ; Si leccia h proua , di- 
cend o fc, 5^ quanti grolfi fono , £ moltiplicano li fc. 5 6 
per zi , c ritornano li grolfi 1 176 proporti . 

geoffi>II76 SCUdi yó mm XI 

c: r 1 \ ' feudi . IVJ& gfOlfi ^ 

1 1 '• ■' ' * JiC. .. <■ •-* 

' Carlini per fame Scudi di moneta 

Q V enti feudi di moneta faranno computati da carli- 
ni 784 portando il carlino mezza lira » cioè crazie 
0 9 fi? vanno 14 allo feudo, c per 14 fi deuon partire li car 

~ r " C -lini 
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gnili fbno-4 fetidi «'oro , e li detti giuli 1700. faram. J 
X40 d'òro> il quale vaie lire fette ,c mezzo. Volendo ciò 
prouare,fi dica feudi 140 d'oro, quanti giuli fono, 
iiìoltipiicariO li fc. 140. via 45 , e fi parte per 4 pe^h rat 
gione fuddetta, jp ne verranno li tiiedtfimi g>u!i, corno 
(opra e» * a r «■—- .. * 

Giuli *700 «« 4 *' Pr ua 

140 Mk 4? 


1 9Mmi ~ k - , “ 


V-’ .P > 


41 ) 


icbco 

4) 27C0 giuli 


io8do 
240 

fcuui d’oro * - 

< • * • ' ' * ‘I 

/ Delle Lire per farne scudi d 01 4 

L ire 1800 quanti icudt d'oro fono ; fi moltiplicano le 
lire per 2 , e fi ridurranno in c.riini , o mezze lire* 
delie quali le nc computano 1 5 per feudo d'oro, e per tal 
numero fi partiranno le ure 1 800 , c fc n’aucranno feudi 
«l’oro 240 i La proua lì fa vrccuerfa , dicendo 240. feudi 
d'oro quante lire fono ; si moltiplicano li fc 240 via 1 5 , 
f fi parte per 2, e ne varranno le medefime are . 

- Lire j8o — . 2 Proua 


' > 3^00 \ - 

15) 240 scudi 


240 — ,15 


' "i** 4 4 

*/ 


* »• « r « | 


• ' 5ÒOO 
-*) 1800 lire 

*ii\ ?.. -■ ;• ■// • ^ 

_ Be> Tifoni per ridurgli in feudi di moneta . 

Eftom ^doo quanti scuui di moneta conteranno ; Si 
JL moitipncanolu<.ftoni per 2‘,efe ne anno le lire-, , 
«lene quau nc va 7 allo feudo , onde partita per 7 faranno 
prodotti lì fc. 1 600 ; o pure fi parta prima ptr 7, e n ,mol- 
I «plichi il prodotto via 2# ette verranno n meuefiui ic. , 

• - £ z jer- 
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perchè ogfti 7 teftoni fono x leudj ? iE fi peobf^ dièehdo 
feudi ióoo quanti teftoni fono , moltiplicati I? feudi idoo 
▼il 7 , e partici per x produrranno i>mcdefiim‘ tdtuni 
Jrfoo jropnfti % * •• 3.“,^ v» . ■ • ’• 

cj . .Tcftoof $ 6 co «pi % ' j Prona , ì'-; - 

? - tp) r> t* ideo scudi - **m-»oo 

- • — v %) * 5600 teftoni 




^ ^ •' «j 

c te\Tcflómpur farne Scudi d'oro • 


r .. 


V ' Olendoli ridurre li teloni in feudi d'oro , fi riduca* 
no li teftoni in carlini , moltiplicando li teftoni per 
4', c Ilesini fi pàrtioo psr , perchè tanti caolini Vale- 

yno feudo d’orp , c per li teftoni 5600 s'auerannofcuJt 
1493 . 6 £. d'oro . Si proua il quefito , dicendo fc. 1493. / 
6 . 8 d’oro, quanti teitoni fono, fi moltiplica per 1 5 , c i*e« 
lenimento partito per 4 produrrai me d climi teftoni • 
.Teftoni A 5ÒC0 — ■» 4 .1 . P oua c p ✓ 

I . ( >j * 8Hi .it-i i ni * 1 se. 1 493 6 8 ijl r 

: X 2.400 w** aataBMHÉ wmmMI 

• !$)— 149?.^. 8 — - 11400 

' — — *• scudid'ord 1 4) %óqq teftoni. 
oV- , {:■ v ■; s (;? « 

Z>f ?// Steliini per farne Scudi di moneta , ^ 

Vanti feudi di moneta deriueranno dalli Stellai 
_ 5^75 . Si rimette di nuouo Ja meWffima Sommai 
defedimi , ed a quefta forum a s'aggiunga vna decima 
.parte , partendo per io »e di quefta decima parte fc n<L> 
pigli la mttà , partendo per x , e dopofì fommino tanto 
le due fonarne delli stellini , quanto il prodotto del io , € 
del x , c dall'euenimento fi aueranno le lire 3 Onde pon- 
ga* 


Q 
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BEttfi MONETE; / 
gali di nuouo H ftell^n 1.5*67$ , e fi pana per *0?*’ fi auerà 
567. io , e qufcfto fi partaper 2 , fi aupra 283. 1 5, fi fona» 
m. 1.0 tjUelU4 filari producano lire 1 210®; 5 ;>chc partite 
per 7f roducanoiic. 1745 o. 5 o. Z' > i- * - 
O pure fi mokipiiefimo li sellini 5675 per 43*, perchè 
ta nti fai. fono vno stellino , e ne veri anno fo], 244025 , 
che partiti per 140. , che tanti foldi fono yno feudo , fi a- 
«k^ranno li mede fimi fc* *743, o. 5. oleine sopra. 

- Si proua l’ope razione , d ìccndo fc. a 743 .0,5.0 quan- , 
ti stcl ini fono * fi moltiplicano li detti fc. via 140, e ciò 
fi fa per le decine fopra , • ne verranno fol. 244025 , che x 

!-• . * I • I! . Il* ! 1. . . . n» 


Stcinm 5075 

5<*75 

tc^ 567. 

2^.. 283. 1 5. 


• 1 -S 


A 


• % . r 




43 - 5<*7J - 

■ ■ »m 

ìcj ‘ 567.10.') '. .'il .. »2*OC ^ 

'* ‘ - '* i I7O25 

lire 12201. 5; . . 'i- 244025 

73 1743. 0.5.0 1403 < 174^.0.5.® 

. 7 Scudi ; ■> 


x« 4 


i. ' S telimi perfame Scudi d'oro i'[ il 

P Er ridurre ii scellini iiVscudi d’oro , fi vii il medefimo 
«a odo , che nelli fopradetti , per lofi no alle lire, qua* 
li fi moltiplichino peri, e fi par ti no pepli 5?, per lara* 
gione detta nella reduzzione dcJlr lire in feudi d’ot o ; eli 
rtcdcfimi ileiiìni 5675 saranno scudi d’oro 1-626 1-6 ■ 8* 
Si prouidBceodoicudi o’oro 1626 16 8 ,quantistcilinf 
sono jfi moltiplichino per ta ntt^flldiy ale vna 

feudo d’oro , c partendoli per 43. , ritornano 11 mede fiali 
stellini . 

O» 1 ? - . ' ' 

C 5675 
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162683. 6.9 
i 1616S. 6.9 


M .-. 

, l<5id. 16 8 ~ 'fé 


■f 
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*# 


iiioi. y 

*■■ '■ 

X 4401 . IO -jrnm 
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*r//r Pegge rra/i dì lire y . , soldi 13 . ,'c dawar; 4* £er 
farne Scudi di moneta, . .. . - 
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P Ezze 6300. quanti feudi di moneta fono ; fi moltipli- 
cano le pezze per 17 , per.ndurlc in groffi , de* quali 
perchè se va 21 allo scudo , per tal numero fi deuon par- 
tire li grofli 107100 venuti d iile dette pezze » e faranno 
prodotti feu li 5 1 00 , o pure fi valutilo le dette pezze-» 
6 30©. a lirc y. e due terzi ( eh • tanto colla vna pezzO e-» 
ciò fi fa partendole pezz. 6300 per 3 ne verranno li 00, 
fi moltiplichinole lire 5 via 6 jóp ,c , i 2 via noo,e fi fom 
mi, e faranno prodotte le lire 35700, che partite per 7 
producono feudi 5100 come fopra ; O iero fi valutino le 
pezze a lite y< 1 3 4 per via delle decine , che tornerà U 
medefimo . Si prona il quelito , dicendo fc, 5 100. qua^r 
te pezze fono , fi moltiplicano le dette pezze per %t * e 4 
prodotto fi parte per 17 per la ragione fuddetta , c no 
verranno i’iftdfc pezze 6% 00, 
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Przzedjoc «• 17 Altre modo,. Frotta 

i ,;■<■ ) 7 " ' ■■ * < 5 jOO '. ZI 

V — 107 #CO < ' 57 x 100 ' • ~ ^ ; , Hi 

*|) * 5100 * I ' 11 iwn / 107100 

ICUdì . 315OO,* 17 ) ÓJOOfC Z. 

. t ' ' 4100 1 \ (■. 


Ci-- 1 f« *• * «r*..# 


i 35700 

.• , ' r * 7) 5 ICO scudi ; ;. -,I 

Volendo ridurrei p«z: in feudi d'oro, fi offerui il fe- 
emdn modo fopradetto , ed auèndo ridotte lcpezzcin 
lire , fi f ccia il rtftante come nella riduzione delle liresi 
in feudi d*oro . .. - ■ ; v.. •: 


• ’ , / • ■ . • i ( .* . i 

DtVeTexzc dtlirei e fùldi 15 per farne feudi ài moneta 2 

Q Vanti feudi faranno computati dalle pezze 840 di 
lire 5 e tre quarti ; si partano le pezze 840 per 4, C 
ne v rra no, dopo fi moltiplichino le lire 5 vi* 84^» • ne 
verranno 4100. e *1 pfì moltiplichi via z io produce 630, 
fifommi i' 4200C *n 630 produce lire , che partite 
per 7 danno fc. 690 ; O pure fi moltiplichino le pez. 840 
via 13 producano 193x0, che partito per 4. danno le me- 
defi uc 11^4830, da ridurli infeudi come Ìopra*.n I ? 

Volendone far proua fi dica feudi ópo quante pezze di 
lire 5, e tre quarti fono , chi fi moltiplicano li fc dpotpei 
z8 producano 193x0, che partite per 13 diraoltra ic me- N 
defime pez. 840.* 7 * •- ... •.* ; ói.vv . T a « 

1 Ouero fi vfi qurft’altra regola per ridurre le dette pez. 
in fc.,fì moltipiichinolepez. vir 1 15, che tati fold&cofta 
vna di quelle pez2e,e fi parta per 140 (ir {piegando il nu- 
mero) e verranno li mcdefimi-fc. ; £ volendone fare feudi 
d'oro , fi parlino li foldi venuti da ile dette pi z. per - 50, 

C 4 c nc 
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cnc verranno feudi .644, d’oro „ 
i r ~ -$40 «* 9 .Altro modo ' 
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4830 lire 
7 ) 690 feudi 
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ipjio 

4830 lire 
Ó90 scudi 
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* falle ?eige,o Li uomini di lire 6. per fame feudi di moneta 
T 1 uomini 5985 quanti feudi sono , li parte per 7,* A 
Jb sottrae , perchè ogni 7 liuornini fanno feudi 6, e li 
detti Liuornini computano feudi 5130; Si proui , dicen- 
do fc.5 1 30 quanti Liuornini foao,li parta per 6, c fi fom 
spi, e ne verranno li medeiimi Liuornini. • j » 

* liuornini J98? > Proua 

, % ^'73 855 • * : * : 

5 (30 icudi — !■■■— » I 

* ■ ^ ' 5985 L: uomini . 

fa* Liuornini per farne scudi d ora, \ 

T Inornini 5 98)' quanti fcu ! i d’oro foào ; si partano i 
JL liuom. per j, e fi sottrae , perchè ogni 5 ’iuòr. fono 
Jc. 4 d'oro , e da detti liuoro. li au: ranno fc. 4788. d*oro. 
E dicendole, d'oro 4788 quanti liuorn. fono , li parte 
per 4 , e fi somma, ritornano i medéfimi liuornini, e que* 
ftaèiaiuaproua-’ Prona- 

liuornini 598? ; '• fod'oro 4788 ; 

. 1) *197 : > • V : 4) 1197 v 


88 le. d’ora- 


5985 lìuor. 

Del- 
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DELIE MONETE ; # 41 

Beili Scudi di moneta per farne scudi et oro ’» 

S Cudi fffpo. io. o quanti fc, 4’oro fono $ lo feudo <f oro 
▼ale lire 7, e fol. io , cd ogni io. fol. d’oro Tonfo vno 
fc. d’oro , ficcome 1 1 dan. d»oro fono vn fol. d'oro ; E per 
ridurre li feudi di moneta in fc. d'oro fi parte per i ( $, per- 
chè lo feudo d’oro vale 1 5 carlini > e fi (ottfagg<i , perchè 
togliendo vn carlino per feudo , rimangono li fc. d’oro, e 
perchè ogni 1 ? (c. di monetarono 14. d*oro , e li detti fc. 
di moneta fono 8 1 1 1.%, 8 d'oro . 

E volendo ridurre lì fc. d’oro in feudi di moneta fi par- 
te per 1 4 , e fi fomma per le fuddette ragioni , c ritorna 
ranno li medefimi feudi di moneta » 

Scudi di mon. 86 po t 10.0 Scudi d'oro 81 il. a. 8. 

*5) 5 7 9. 7. 4 - 

r v «-V :■.!/>■ 8l II. ^.8 ; 

scudi d’oro. -K 


14) 57P* 7 4- 

869 o. IO,/ 
scudi di moneta. 


r 4 . 

telli Scudi correnti Romani , per farne scudi di moneta . 

S I vorrebbe fa pere feudi 86 io romani quanti feudi di 
mon. fior, fono ; si parte per 21 , c fi fottrae j perchè 
ogni x * feudo fono fc; io fior. , c li detti fc, rom. fonofe. 
di mon. Siooj E volendo ridurre li detti fe. 8100. in fc. 
di Roma, fi parte per io , c fi fomma , e ritorneranno li 
medefimi feudi 8ó 1 o , e quello per proua . f t 
. , Eroua . 

Scudi.rom, 8610- . - Scudi di mon. 8100 

: -i aij +io } 410 

1 '• **y 8xoo .*,8<$To 

* r * 4cudidim00, ' I , ; i’ ..scudi d’oro 
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« Detti Scudi Immani diùult ditti , per finte srudet^r» : 

S Cudi^ipo romani quanti fc. d’oro fono; si parte per 
p> e (ì fottrae , perchè ogni p fcu-w m. fono 8 r cudi 
d'oro, elidetti fc. romani fono fr 6480.0*010; c eolpn- 
do ridurre li (c d’oro in Te, di rou a ; fi parte per 8 « e fi 
Tomaia 7 e ritorcer anno li mede fimi feudi dt g uii dicci . 

* • "• . - Prema; 

. «e.rom. 7290 . se. d’oro 64 8q ; 

pj 810 . 8] - 810 .v; 


<5480 «c. d’oro 


72 po ic. d’oro 


Detti Zecchini per farne Scudi di moneta . 

Q Vanti scudi di moneta farannb computati dalli zec 
chintt Sor si moltiplichino li zecchini via io,e^ 
ver . anno ridotti in lire , eh*: partite per 7 produrranno li 
fcudi > lj7,t lire 1 .Volendo ciò prouare, fi dica fc. 257, c 
lire 1 , quanti z< echini fono facendo il viccuerfb di s^pra, 
chec moltipllcare per 7, e partire per io,efi auerannoi 
medefimfz-cchìni . ■ ' V.iftc 

Zecchini 180 — io. Scudi iyr?'-n.rA * j 

■ , - • ■ 1 uni in. 

; 1800 - " '• 

le) r 80. zecchini 


t' % 


1800 . 

7; .257. 1 scudi 4 


■»* li 


Detti Zecchini per farne scudi d'oro . u, d 

Z E echini r8o quanti fc. d'oro fono , fi parteper 3 , e fi 
somma ;* e fi aucranno fc r d-òro 240 , perche ogni 3 
zc chini fanno feudi 4 d’oro, e per ia proua fi dica feudi 
d’oro 240 quanti zecchini fono; fi partner 4, e fi sottrae 
e ritorneranno li mcdduinaxcchinipropolU . 

Zec- 
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Prout l 

Zecchini 180 \. * Scudi d'oro 14^ 

1 3} <53 « 43, <53 ’ • n 


*40 se, d'oro ’- i ; . iSo zccdu 


* » \ t 


v Delle Doppie per farne Scudi di menctM , e (Ton^ji. /.ri 

D Oppie 90 quant sondi di mon sona; si moltiplica-. 

no le dóppie via xo, e fi parte per 7 , e ne verranno 
li se. X57, e lire vna, prodotti dalle dette doppie . E per- 
chè ogni 1 doppie fc. 8 d'oro, fi moltiplicano le doppie^ 
▼ia 8 , c fi parte per 3 , e fi alieranno li fc. 140 d’oro.; SI 
proua moltiplicando li detti fc. 240 via 5, e fi parte per 8* 
c ritornano le medefìme doppie . . . , . l * 

Doppie po — 8 Scudi d’oro 140 — 3 


7x0 .. : 

t 3 ) : ' X40 scu li d'oro 


7x0 . ' ' 

t) 90 doppie 




N 


De* Dobloni di lire 40. per farne scudi d’or 9 . 

T Ella ridanone de’ dyhfoni di lire 40 l'vno in feudi 
N d'oro , li molti pltei no via i< 5 , e fi parte ^er j,pcr- 
i igni 1 dobioaifanno fc. 1 6 l’oro , e 45 dobloni fono 

_ C I . Ji — ^''1 •> !.. - 1 (• .... \ j .. < . tj ><* 


che 

x4o feudi d'oro^Corneprou indo fi p«è vedere ; E me » 
tipiicanio li fc. X40 d’oto via j , c partendo per i< 5 # ri- 
tornano I medefini 45 Gobioni , . ^ \ \ 

Dobloni 45 — i< 5 - ; .Scì d'oro 14- $ 

'* , — • 

7x0 -, 7XQ'*. 

ì • -c 3 Ì 1 *c. d'oro . > it). 45 dobloni 

• *::j ; , .1 ; 


* 


r* / • » 

^ J * à 
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DELLE MONETE^ 


s Be)U mane dille 'Monete , e prima idi éChtqéì , 

S I domanda quanti feudi fono mane t icof . j 

drcrajsie** fi parte per xi, per*hè,xnaat> xioo 
arano di crazic è vn groffov de* qualLae- xi] 100 se, 
và xi allo feudo, e dalle date mane fi auc- 
xanno ioo «cucii di moàcta-. '. v< r . 

f 


% t * 

*'*•»*! A* • * 


tic i: r - 1 


’ : jj Ddfe mafjediCrcjJì per farne scudi. 

’V'X Ane 1680 dì groffi quanti leudi fono, 1Ó80. -* 4 
JVJL fi moltiplicano le mane via 4, eri >■»■ . ■■ni 1 
dotte in graffi, fi parte per XI4 come fopra,xi,) 3*0 


rO 

€ 


le dette mane s ó8o produrranno 310. : scudi 

«cadi di moneta. - 


c- ' /a 


o 

V 




— Drile^mane di Carlini per farne-scudù * 

O Vanti fcndisarannocomput. ti dalle c^p- 

1450 toanè Hi Carlini; fi parte per X450 ,-r 1 
, perchè ogni tre mane, c~ fonovno ■■ » ■ . 

scudo, e moltiplicando per x. c nc ver 1^4900 
ranno lire, che partite per 7 produrrai ^7 
Ho li feudi 70©.: ;!>.'»• ’ * * . vd , v . scudi j 

f“ ’ ■ ; x- - . ■ ... ■ '. » . . 

* 9 

* 0 n ' : *d j ‘ Delle peone di Giuli per farne scudi ; '■ « f 1 / t ' 

D Allegane 1050 di gipli quanti feudi verranno con* 
, tati i^moitipiicajto ledette mane di giidi via 40, 
e fi partano pec^of, o per i! fuo ripiegoycheè^ viaù 5 , 
ehe-tomafimedefimo, perchè ogni 105 mane di giuri 
sonerò scudi, e ne verranno scudi 400; o pure fi molti- 
plicano le mariti e* giuli via 8, e faranno ridotti in grufi 
fi , che partiti per x 1 producano li medefimi se. 400. 

• ’ • { \ i v , . 

1 1050 
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1050 — « 40 Altro modo. 

; — ; ;\m,— — * 0. V '.li iojo mm $ 

IÒ£] 4ICOO -y — — • 

„V 7 J ÒOOO 4i. ' •• / * 8400 

o.tlj) 4CÒ scudi >1] 400 scudi 


' » ..... 


’• » Delle mane di Tefloni per farne scudi , 

M Ane i960 di Tefloni quanti scuiffono; Siparte 3 
•per 7? e fi fomma , perchè ogni 7 mane di tefloni 
fono 8 feudi c fe nc audranno sca. 1140 E volendo ri- 
durre li feudi in mane di tefloni fi parte perg : e fi fòttrae, 
e uè verranno le medefime mane i960 come fopra . 

/' . Proua ’ 

Tpdo SCUdi 1140 - v - - 

, 73 180 8J 180 


v 2,140 scudi I ' . ipdomànèditefll 

Delle mane di Tefloni per fame scudi d'oro . 


\ ut i cjivni ycr farne si nui a vrv . 

Afte 960 di tefloni quanti scudi d’oro sono ; fi par- 
te per. 15, e fi fomma, perchè ogni manedite- 

ftowi^no 16 feudi d’oro, e per dette mane di tefloni fi 
auerànno feudi d’oro 1014 , t volendo ridurre li fc. d’oro 
in mane di tefloni, fi parte per 1 6 , t fi fottrae >efi prò- 
durrannale medefime mane di teflqni. - ^ 1 

v J?6o se. d’oro 1014 > ' V 

x 15) 6q — *». 16J C 64 - 


m 


1014 scudi d’oro 

„V*v. i ^ L 


póo mane di teft. 


Delle 
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'C>‘ 


Delle mane di Steliini per farne feudi di moneta l 

M A «r 840 «li ftcìiiai quanti acuii di mon. *000; ino!* 
tiplicatclemanfe di ftcìiiai via 4 verranno ridotta 
in itellini, ed operando f come nciià-. 840 - tip 

sua regola fi diflejfijaucranno «{.1.032, 

O pure fi moltiplichino le mane dclli 
“fteiiini ptr np,e fi parta per 105 o per 
il filo ripiego , perchè ogni 105 mane 
di fteilìni fono tip feudi, e fé neaue 



108360 

ranno li medefi mi scudi 1031 ; la prò 7 ) 15480 
ua fi faj, dicendo 8C.1O32. quante mane 15) 1032. scu. 

di ileilini fono , fi moltiplicano li scudi 
via 105 , e fi partano per 1 19, o per il filo ripiego , e fi a- 
uer annone medcfioiC mane . 


Dèlie mane di Stellmi per fame scudi d'ore . 

Vauti scudi d'oro faranno computati dalie 300 ma^ 

I • A ? • _ rv I-*.. » • ~ 1 * A _ • : ' 


Q nediftellini jsi moltiplicanoliftellini per 171, per 
cUt na in modi fteilìni sono foldi 171 , ed effendo lo scn 
de d'oro sol. 150, per tal numero partendo , fi a aerando 
feudi d'oro 344. Prouifi col viceuerfo della regola» di- 
cendo fc. d'oro 344 quante mane di fteilìni fono -, si mol- 
tiplicano li se. via 1 50 , e fi partano per y% , o per il fuo 
ripiego , che è 4 via 4$ , e ritorneranno le meduse mJe 
nediltcllini. • - - * 1 


300 — tyz 


344 — 150 


io ^ 

15 s 


5 ideo 
jido 

344 

sc.u'oro 


1 


r 


' • » ♦ » 


? 


:’5*dqo j 
H9OO 
300 

mane di fieli. 

Belle 



47 


> PELCE MONETE.- 
» .. . » «: 
jy//<r mane di Té%%e per farne scudi di moneta t> d'oro . . 

M Anc 1575 di pezz- quanti scudi 1575 * . 

di moneta sono; fi moltiplica f) 515 ' 3 

do le mane delle p^zzr per zz , e du w 
terz ( eh?* tante lire fon 4 p.zz. %)cl* • 3465° 

uenitnento fono lire, eh partite per 7 ‘050 

producano 5 : 00 scu i ; E volendo ri- ■ - 

duri? in fc.d*oro , s’ofleruila regola». 357°° 
del ridurre le lire infeudi d'oro , e fi a 7] 5100 

ucranooicudi d'oro 4760. * se. dimon. 

✓ t • 

DEL MODO DI LI NPMERJ 'ROTTI . 

• . 1 , ■ t , . * 

« 

I L numero rotto, o minuzia è vna parte *oueropui 
parti di qualfiuogìia cofa intera diatfa in più parti e* 
guaii , ed ogni intero fi ptàò diuidcre in tutte le fnc parti , 
nnnoninpù, coinè per efimpio volendo diuiderr va 
braccio di p/nno in tre terzi , o in quattro quarti , oun-o 
in fei sedi, e pigliando vna di quelle parti , quella u\ par- 
te fi chiamerà rotto, ficcome ancora pigliando delle tre 
tre parti due , o deli^ 5 parti 4 , onero delle 6 part" 5 , fi 
chiameia numero rotto . In Oltre è da fa perii, che n^’rot 
U ihtcrueng >no due numeri , che fi fognano vno sotto 1C 
altro , edji numero disotto , che. fi chiama denornmjjto- 
re,dcu:efler maggiore di quei di fupra , che fi chi 1013 
numeratore, perchè il numero di fopra è alcuna parte di 
quei di fotta , come dicendo due Éfcrzi . s’intende che .Vi- 
le tre parti fc ne pigliano due . NaLanoil piu delle volt? 
i numeri rotti dalia diuiGone di numeri interi , come :v.r 
efempio braccia ip fono canne 4 , e tre quarti, e per in ir 
gior chiarezza fe uc dimoftrano gli derapi . 
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DE ILO SCHlSa^E 

i>£* ^orn, con sr^ tj\oau< 
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f ; i ... 

S chifare , non vuol dir’altro.che ridutre vn rotto roag 
.giore ad vn 'minore, che ila drlmedefimo valoie-» 
<^l maggiore, come perefempio S dodicefiwii di quali!» 
dbglia intero , o fia feudo, o lira, o libbra , o oncia fchifa- 
ti torneranno due terzi , cl^e tanto voglion dire ~ , quan 
to 8 dociccfimi ; similmente tanto è a dire 16 ventiquatr 
urlimi, che , e che quello fia il vcro,conuien prouar- 
lo . S’è detto vC^e 8 dodicef. di lib. fono j la libò, è ix 
once , quali fi diuidinoin terzi , fi aucranno per ciafcua 
terzo 4 once , adunque li ~ faranno 8 once , squali delle 
tre parti della libb. ne fon «tue , e perciò fi deue dire £ • 
Similmente facendo di 14 danari tripartì eguali, in eia- 
feuna parte fono dan. 8 -, di medo «he li dan. 16 fono due 
terzi , e cosi degli altri limili . ^ ■■ 

*Eficndofi data la prima cognizione de’ rotti, d'onde^ 
abbinò origine , e come fi formino , refia ora , fi dimoAri 
il modo di ridurre i rotti maggiori a minori, e re Aino 
del medefimo valore di prima . Si può fchifare in quat- 
tro modi, che breucmcntc fi suderanno efplicando; U 

pri : 





DELLO SCHISARE . 49 

primo/! fa per din '/ione , diuidendo per metà ambedue i 
r» utr.eri del rotto f cioè il denominatore , e ’i numeratore, 
e ciò fi fa quando i numeri fon pari , e fi diqidino , fino a 
che non venga numero fpari , e bifognando proceder più 
auanti , conu Cn feruirfi d’altri modi ; Diuidendo adun- 
que 8 dodicesimi nella prima diuiiione fi aueramu ~ , c 
n ella feconda £. , e del medefimo rotto verranno 1 6 v «*n« 
ùquattrefimi, ma li 48 nouanz^Wimi e roditi anno 
lìccomc anche li 64. n8efimi, c li 84 96 sfinii fc jiifati tor 
n ? ranno £ , e fono dei medefimo valere dirotti mag- 
giori , e per elidente chiarezza fc ne d> noftra la pratica* 
8 16 ' 48 84 <54 


ix 
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tono 


2 4 

8 

IX 
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DELLO schisare; 
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Del secondo modo di schifare . 

S I può fchifare con maggior breuità , rkrouando vn 
numero, che partali numeratore, e’1 denominato- 
re .auuertendo, non auanzicofa alcuna , come negli e- 
fempi diaioftrati , nel primo de* quali eflendo 8 'lodiceli- 
mi , il numero, che parte lenza auanzo J’vno, c i*a Itro è il 
4 , onde partendo per 4 il oumeratore 8 produce x ,daj 
fcgnarli lòtto có vn frego, e partendo per 4 il d nomina- 
tore ix produce 5 , da regnarli fotto il x, così i comej 
fidimollrò; E partendo per 8 li id 14 lìmi producano 
£ come nella diuifionc , e cosi s*oflcrui ne’ qucfiti limili , 

bel ter^o modo di schifare . 

A Vuiene alcuna volta , che il numeratore parte il de 
nominatore , come nel terzo , e quinto efetnpio, e 
qucltofifa’, dicendo il 48 nel 48 entra vna volta, dafe* 
gru rii fotto con vn frego , e poi lì dica * il 48 nel pd • ìtra 
x volte, da fegnarfi fótto/di modo che tornerà , come 
fi fece pei diuilione j Nel quarto efempio , partendo per 
1 x 1W , e l’altro darà ^ , come li prouò nella diuifionc } 
ma per quello modo non li poflono sch ilare tutti Ji rotti, 
mo foto quelli , che in qualche modo potranno effer par- 
titi dal numeratore , onde 8 dod celimi, e id. 14 linai non 
fi potranno ridurre p*r tal reg ala , mafolo il quarto, eo 
quinto efempio con gli appreffo i? lì X4 xo 
cd altri fiutili. * do ixo 140 

* 

Del qu itto modo di schifare , 

Q T cofluraa schdare anch:- per (capezza , e quello fi fi 
k 3 ju ndo" nel nume» atoré, è nel denominatore fono 
zeri , quali fi t gliano egualmente j cioè fe nel nume- 
ra- 

«e. 

-- - . ■ 
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DELLO SCHISARE, fi % 

nitore fi taglia vn zero , ii fienile fi faccia nel denomini* 
torc , c così leuandone x, c occorrendo , che nel numera- 
tore fi leuafic vn zero foio , c nel denominat. ve ne fufle- 
ro da ieuar due , (e ne lcui va folo , come schifandoli no. 
centefirai retta n decimi , e volendo feh' fare 1400. p<5oo 
efimi , leuati li due zeri, rertano 14, fimi , che fchuati 
per vna delle date regole, fi aaera 3? , come dalli apprefi* 
foefempi. ^ 

70 1400 3000 1000 1500 


100 póoo .. 45/0 . 3000 p 00 



sono 



sono 



sono 


sono sono ^ 


Della prona dello schifare. 

T A proua dello schifare fi fa , ofieruando , che partej 
JL< viene di rotto , ed eflendo come ne* due primi c* 

fempi, fi veda fe il denominat. dei rotto maggiore par» 
tto per il denominat. dei minore , c moltip icato via-» 
numeratore del medi fimo minor rotto produca il nu- 
mero da fchifar fi; Auendo adunque dato, chi 8dodic«- 
fìmi fon fi parta per j il ix produce 4, c quello tuoi» 

tiplicato vù x dara 8 , e corrifpondcra ai quefiio propo^ 
fto; E nel quarto cjèmpio, partali póperSdara ix,the 
flaoltjplicato via 7 produce 84, ca 11 fimiie fi ofìcrui ne, li 
altri, e quando lo schifo fulk outre ,0 pure 5 
( purché fia vna fola partej balla fclo parure , e i'eueni- 
i^ento tornerà, come fi propaf ; adunque partendoli 
per x produce 48, e partito ix8 per x pre duce 64, clic 
(uno li numeratori de’ queliti proporti \ AuueruHdo, 

Di . che 
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. 5X DELLO SCHISARE 

che non tutti li rotti fi poflbn fchifarc,come 17. joéfimi, 
iy,$zefimi, e fimili, che non potendoli ridurre a rotto 
minore per alcun de* Suddetti modi , bifogna nominarlo, 
conicità. • •' - • 


3) 4 ì 96 — 

•— t) 48 z 

8 


7 3000- 2, 

io) io io rooo ^ 


2,000 


De/ pruno worfo d’arrecare in parte . ' 

À Rrecare in parte don è altro, chefapere quanto va- 
glino i rotti , e quanto importino ridotti al «sue 
parti , come volendo fapere « di feudo , quante ltre,sol., 
e da n. fono; prima bifogna fapere la parte integrale di 
quella moneta , pefo, o mifuta ( di che nelle cinque parti 
fi fece sufficiente menzione ) , e volend o ridurre li 5 ^ 
parte di scudo , fi moltiplichi il numeratore , cioè 5 vìa 
7 fa li , e quello fi parte per 4 denominai, produce lire 
y , e perchè auantfa t lira , che ridotta in sol. , e partita^ 
per il medefi mo 4 produce sol. y , c non auanzandocofa 
Alcuna , fi dirà eflfer compito il quelito ; adunque li ~ 
$cu io fono lirè y, c soldi y ; la di cui proua seguirà nel fe» 
conio modo d # arrccare in parte. ’ 

E volendo fapere quante once, dan. , e grani fono 
di libbra, fi moltiplica il 6 numeratore via once iz ,e 
fi riducano gli auanzi alle fue parti, e ne verranno per 
detti di libbra once io, dan. 6. gr. io, e A 
E quando fi vokffi fapere ~ d’vn'anno , quanti m?fi , 
giorni, cd ore sono , fi moltiplica il 4 numeratore via 
J z , e gli auanzi fi riducano alle fuc parti , cioè a giorni , 
ei ore , e fi auerà » eh: li § d’vn'anno sono mefi 5, e gior- 
ni 
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BELL'ARRECARE IN PARTE. 53 
ni io » Ò pure dicendoli ~ d’vn moggio di grano quaa- 
tc ftaia sono , fi moltiplica il 7 via 14 , c’1 prodotto fi par 
tc per 8 ,’e produrrà ftaia it , c tante saranno li - u*va 
moggio di grano , e così fi faccia ne’fimiJi . 

* - <5 v 4 y 

— — discu.7 di lib. ix mm lell*ann. ••iclmop.' 

4 ~ 7 >. 9 12. 8 24 



5.5 «• ;ì 10.6X0.7 5.10- , ai 


Del secondo modo d'arrecare in parte , onero dellru 
t .pioua del primo . 

I L secondo modo d’arrecare in parte è il viceuer/o del 
rimo, perchè da quello fi ricerca a qual parte di rou 
tu fi può ridurre alcuna quantità di danari, pefo, o mifu* 
ra , c da quello fi va inuettigando, che quantità produce 
alcun rotto prcpofio ; E per laprima propi frizione , E 
domanda lire 5 , e fol. 5 , che patte fono di feudo $ bi fo- 
gna prima sapere, che non fi può proporre vna quantità, 
che ecceda la Tua parte integrale , come in quefi efempio 
non fi deue dire lire 7 , pè 8, ma il più 6 con li soldi, c co- 
sls’otTerua nel Tettante ,* E per ridurre il prò petto rottb, 
fi Tegni nel primo luogo a man finiftra la cofa inferiore, 
che in queftocafo/ non auendo danari^ fi fegnino fol. 5, 
e tirata fotto vna linea fi notila fua parte integrale ('che 
è 10) e fu frequentemente fi fegnino le lire 5 Con la sua-» 
parte integrale fotte, (chi* è « fi moltiplichi per cro- 

cetta, dicendo 10 via 5 fa top,, al quale fi aggiunga il 
numeratore del primo ( che è $) fa ro$ , e dopo fi molf 
tiplichino li denominat. , dicendo 7 via io fa 140, ed au» 
tal rotto faranno ridotte le lire 5 , c sol. 5 ^ fi schifi il dea» 

D 1 to 
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54 DELL’ARRECARE IN PARTE I 
to rotto, ne verri ~ COi n c sopra fi propofe , e quefto mo 1 
do di moltipllcare per crocetta fi vfa per tuttiiqucfiti 
dcll’arrecarc in parte . 5 5 


ao 7 
105 



' N 4 

E proponendoli once to , dan. 6 , e grani io , che-# 

parte fono della libbra , il primo numero da fegnarfi a-, 
apan finiftra è ~ , e fufleguentemente fi fegnano io gra- 
fi! con la parte integrale (otto ('che fono 14 gran^, fi mol 
ti plica 7 via 10 fa 140 , e 4 fa 144 da fegnartì folto , e poi 
fi moltiplichino li denoirinat. 7 via 14 fa 1 68, e fiauerà 
per primo rotto 144. 168 ‘fimi , chefchifati daranno*^ 
incontro a» quali fi fognino 6 dan.con 14 fua parte inte- 
grale, e moltipl icando per il medefimo 4 xo 
modo di fopra fi auerà per fecondo rotto* 

48. ió8*fimi che schifati producono^ ,7 X4 
incontro a* quali fi fegnino once io con 144 

ix once (otto fu a parte integrale, e mol 
tiplicand al solito , fi auerà per il terzo t <58 

- erotto 71.84'fimÌ.chefdlÌfatÌ fi ridÒCanO mmrnmm 

* 5 di libbra, come nel fecondo efem- 

P io 
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DELL’ARRECARE IN PARTE . 

pio fi propofe. 6 

P- i r il medefimo modo d’operare fi 
poflon rifoluerc molti altri queliti, co» 7 
©t le due vltìme proporzioni, e yo- mm 
len< 4 o sapere meli 8 giorni 17 * ore 3 ,e 
~ , che parte fon dell’anno, fi ponghino . . 1 
prima 1< 3 > ed incontro le 3 ore , con la 
tua part% integrale fotto , ( che è 24 ) e fi 
moltiplichi al fodto, e fiauerà per pri- 
mo rotto 14. j <58 fimi, che schifati prò 
Sfocano ~~ ( all'incontro de’quali fi no- , 
tinoli giorni i7,e fotte jofua parte in- 
tegrale, onde moltiplicato, c fchifato , ■ — t mi 

produce ~ , acquali fi opponghin li me- 7 

i 8 , con 1 1 (otto sua parte integrale, < 
n^ltiplicando , e fchìfando fecondo im .3 », 

lito , fi aucranno 3 > c tantc parti dcll'an wmmm r 
no ii diranno efllrc li mefi 8 , giorni ij y t 
orej.^ , come dalla pratica fi deduce ; 

£ le ltdia 1 1 di grano fi notino con 24 fot 
t° , e, £ schifi > e ritorneranno li ^ prò- 

pofti. ' - 

I ’ 17 4.8 
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DEL SOMMAR LI HpTTt COU LA tVA T*prA. 


i 


L sommare di rotti fi fa in dtuerfe i quali ( per appa- 
% i te la cufiofìtà dello ftudiofo ) fi anderanno dinao* 
Itr indo con ogni maggior breuftà * sia per cfempio.che 
befferò sommare £ , e £ di lira; fi fegnino i numeri par 
órdine vno aliato all'altro , e dopo fi moltiplichi il 4 de- 
nominatore del primo rotto via il 5 nun^rajore dei fe- 
condo rott ) » fa 10 , c fi moltiplichi il $ numeratore* 
dei primo rotto via il denominat. dtl fecondo produce 
1 fr] da fegn irfi fottò il io , e fi fórnmi fa 38 > fi moitrpli- 
Chino li denomiriat. voo via l'altro , c oè 4 via 6 produce 
*4, e quello delie 'efferii partitore di il qn?j 5 P ro * 

durfà lire 1. 1 1 8 , e tanto fi diri eff re ^ \ la 

prona fi fi sottraendo , cioè cattando 2 , » °Ueru *5; di li re 
1. 11^8 , everrà vno dé* rotti proponi; $ f 

Opure fi riducano quelli rotti a soldi * e 
dan., come nel primo modo d’arrecare in 
parte fi dimufttò,è per li 5 di lira fi aue- 
ranno sol. 1 j , e per li *g tol. 16. 8 , che 
sommati quelli soldi producano lire vna, ■ggjp * 
c sol. il > e 8, comesopra * * 4 ) li n * * 


1 Y-* 

xó 1 * 

_ 18/’ ’ V» 


Del totmm'ìnlfìtr, t fotti cow U sud prond^ 

D Ouendo faShmare htt neri interi > e rotti > b fogna-* 
ridurre gPmterf a quella parte ir rotti ,*on la qua- 
le fi troni no copulati , Come per efempio* fi vuol fapcre 
lib.8-3 > e lib d~~df>ta, quanto fornmano, perchè le 
lib.8. fono acccampagnàte col , conuiefle rldurrle m 
mc2ZÌ,ch?co)S éùiuf porto fa ranno 17 mezzi fi fegm 17 
fopra ,c sfotto, e perchè le libre d fono aggregate col 

terzo , bisogna ridurli in terzi > che con quello* che è qui- 

• - • ' ut , 


ML SOMMARE ROTTI ; 
ui, fanno interzi «dopo fi moltiplica in cioce i coire-» 
neli'ant^Ccdcftte fi dimoierò, ed ilfom* ,♦* « * ^ f 

mata fata Bp , che partito per il molti» * 0 ***• 

pi icato de * di nomina r 4 ( che è 6 ) prò* % . - j 

durra iih. 14 , e once 1 ò , e tanto lì dirà 
prouenire da detti rotti Si proua il 
quelito perii sottrarre, cerne al fuO i 
luogo ; Onero li riducano j r otti alle-» 

Aie parti , e fi Alieranno per *5 ub onC* 

6 r « per £ oUce 4 , e Sfumando le lib. 
intere con l'once , producano la mede* 
futa quantità di lib> 14, e once 1O, co* 
me (opra * 



bel secanà* modo di soitiibarè interi , è rótti . 

T Ra gii altri nudi di sommarei lì ritroua il leggente* 
efcrue»qua idofi vaiolerò fómmar© diuerfe par** 
tite d'interi # e rotti , c benché quello modo fià alquanto 
lungo , e forfè vn poCo laboriofo , c fi pot fik rifoluere-» 
pct modo più facile > come è qìiello * p;*r lo quale fi prò* 
uera , nondimeno è paffo bene dimofirarlo* rimettendo- 
ne l'vfp a beneplacito dello studiolo * Stippdngàfi'per e- 
fempiói chevno.fi trotta fife deb tote d'vo'aitro di ditterfe 
fonine di danari* cioè dì l ire i£*~ idil»r. 4 ~ , di lir.lt 
5 jdìfif.i^ jdilir.d** , di ór. 5 * 7 * ti-fimi. C di ltr„ 4 if 
ix fimi f sì domanda 1 quanto fi doucra .«fcriUére iti vna 
foia- partita *ÌSi ponghmo le (omme per ordine * e fi «du- 
ellino g?intefri a quella parte, con la quale fi trouano Co- 
pulati ,e s oflferui il modo notato iì<; dante Cedente .Tra- 
ttili ora Vn numero tale * che moltiplicato via ciàfcUno de 
denomftmt. de' rotti, produca vna roed-fima fomma > e 
per tavellato fuoi ( cfierc fpdlo a propofito il 1 x , 14 36, 

/ctus* 



5* # " DEL SOMMARE ROTTI. 
eturt o il refio de 1 ix orde in quella prop ofizionei! 
att filmo , imperocché nella prima fomma trouan fi 
per de nomina t. il x , fi legni fopra 1 8, perchè x via 1 8 fa 
3 * ; Nella feconda tfindoui 3 . quale moltiplicato via_» 
IX produce 36 , notili fopra ix , Nella terza eflendou 4, | 
fi don era legnare p , perchè 4 vta 9 fa 36 ; Nella quinta 
vj ep , che moltiplica to via 4 produce il n edefimonu* 
ir. t r evaseli . f fta, ed vltimaefl» ndc ui iibifogna fegnar 
3 ; mxt quello , fi moltiplica da fai rodi quelli numeri 
soprapc fii via la redunione de’ rotti foluti alle fuc patti ; 
ciqdc moltiplicato il 18 via 53 produce 594» da legnarli 
fojfr , c per la feconda fomma li moltiplica il ixvia 14 | 
il fó8 , da fegnai lì Tetto la prima , e per la terza molti* 
pacandoli p via 45 produce 405 , e per la quarta fi auerà 
p 30 , per la quinta x^x , per la Iella 5*1 , e per l*vltima~* 

2 59 ; Si fommino tutti quelli prodotti dal moltiplicare , 
ed il fommato farà lire 3C4 p , che partite per 36 . fVb. c 
quel numero deriuante da tutti i numeri) fi auer„ nno lire 
84 13 io£ , e tanto faranno le dettéfomme ridotte in 
vna loia partita, come dalla pratica dimofirazione li può 
vedere. 
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DEL SOMM. INTERI , E ROTTI : ys> 
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4 li 


Somma prima 594 
■» ' • seconda id8 

' terza 405 

• quarta 930 

quinta %;t' f 
scila 561 
v settima 159 

3049 % 

' 3*1 84. 13. io. «J 

tifila prona del sommare interi , e rotti . 

L Aproua più facile, e più ‘ * Prdual 

comune è ridurre xiafcun Sòma pr.lir. 16.10 o. 

rotto a fol. , c dan. , feruendofi feconda 4.134. 
del primo modo d’arrecare in terza 11. ?. 

parte, e ponendo di nuouo tut- quarta 15. 16.8. 

te le partite, fi fommino,e prò- quinta 6 . 8.ip~ 
durra nno la medefìma fomma feda 1 5.1 1 8. 

dilir.84 15» roS , erosi rede- fettima 4.84. 
rà ben prouata la regola dimo «« i f ■— 11 - 1 " 

firata. .lire 84.13.(0 


k lirc 84.13.10 
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6o DEL SOMM. INTERI, E ROTTI . 

5 » 

Ter^n modo di sommare interi , erotti . 

S I {ammano gl’i ùteri grotti coi fegnarfrda p&rte tut- 
ti gl’interi vn fotto l’altro , e Irrotti fi notino da vn* 
altra parte^er ordine , e li moltiplichi vn denominatore 
via l*altro, e l’vl^mo prodotto fi parte per ciafeun de- 
nominatore, e gli cuenùnenti fi mojtiplicaqa via il Tuo 
numeratore, eli moltiplicati fi fommino, e*] fommsto 
fi parta per li detti denominat., e l’vltimo prodotto fi ag- 
giunga ajl'interi , e fi fonami, e ne verrà la med fima_» 
quantità , come nel propofto quelito fi difponghino per 
ordine gl’intei i da vna parte, e li rotti dall'altra, e fi mol- 
tiplichi, dicendo i via 3 fa 6 % da fegnarfi fotto , e dipo fi 
dica 4 via 6 fa 24 ; e per il quarto fi dica 6 via 24 fa 144, 
e per il quinto p via 144 fa 1 zp<5, e moltiplicando il ftfto, 
cioè il via I2p<5 proauce;i 5 5 52 da moltip icarfi via il 12 
6cttìmo rotto produce iSóóiq, la qu<ìl fomroa fi de- 
ue partire pcf ciafcun denominat. , cioè per a, per 3, per 
4, per <5, per p , c due volte per 1 2 j auucrtendo partire-» 
fempreja medefima fomma i 8<5<5 i 4, e non quelle, che 
prouengopQ , dopo fi piojtiplichi ciafcun numeratore-, 
via il fuo proprio partito ; onde moltiplicato 1 via_. 
933 11 produce il medefimo computo, e moltiplicata II 
2 col partii per 3 dà 124410, e così fi offerì*! nel rettali 
te , e le moltiplicazioni di ciafcuna figura fi detion fam- 
iliare , e ne verta 68p4 72 , da partirli per li medefimi de- 
nominar. , per i quali n pa^ti l’altra fomma,e nei/vltimo 
partito fi auersnno lire 3, fai. 13. io~ , da fegnarfi Cotto 
le lonimc delle lire intere , e fommancio di nuuuo , ne dc- 
rìuera la medtfima fomma venuta neiranteccdente , che 
fu lire 84. 13. io— , e per maggior chiarezza fc nc dimo 
(Ira la regola in pratica • 

\Pft- 
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84 >y.io.À 

15 io.ìS ritorna la medtfima 

r ' ito *’ 15 somma. 

* v . ' . , / r ’ * «,> /. ! : f ; - ; : 

x * 

Del sottrarre rotti conia ma proua . 

I L sottrarre rote, non èdiCrente dal prima modo di 
sj.-nnur? rotei in altro , che nel sommare ,fi fomma, 
e nei sottrarre li fottrae y c per pr ouarc i queliti facci nel 

(bui 


fe . DEL SOTTRARRE ROTTT 

foni inare de* rotti , fi p oporranno i mede funi , come per 
efempio ; sottragganfi ^ di lira da lire vna*,c 7. 1 2. funi; 
pncca bifogna ridurre quella lira alla parte del rotto,col 
quale fitroua aggregata, produrrà ip. t adì mi,appreffo 
de* quali fi segnino li , e fi moltiplichi > come nel forn- 
icare , e nella prime moltiplicazione verranno 7 6, e nel- 
la f coqda fi auetà 56 da fottrarfi di '] 6 , reft$ra 40 , sotto 
il quale fi noti 48 prodotto dal moltiplicato de’dcnomi- 
natori ,e ft irà così 40 48 fimi, che fch’f t (òno ~ , che 
fon quelli, che furono fommati con « » eprodulkrolire 
vna,e 7. 1 affimi, e fi dirà , che la rtgou ftia-bene, perchè 
è tornata giufta la fua proua • 

»' ' *■ 
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^ E fottraendolib. 8 *3 di lib. 145 col mèdefimo modo 
dimoftrato, riducendo le libbre intere a quelle parti di 
rotto, con le quali fi trouano copulate, ne verranno 17 
mezzi» c 8p fefti, e la moltiplicazione fottratta sarà 
7 6 , chi partito per ia prodotto dalla moltiplicazione-» 
de denominatori darà lib.tf. 5- , con le quali fi sonamorno 
h db. 8 *5 , come al suo luogo fi vede . 
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Del moltiplicare rotti con la fua prona , 

I L moltiplicare de ’ rotti è molto differente Halle duo 
regole già dimoftrate, perchè negli altri fi moltiplica 
incroci , e nel moltiplicare rotti, fi moltiplicano li nu- 
meratori vn via l'altro , e l’euenimento fi parte per il 
prodotto dalla moltiplicazione de' denominale fe ne 
auerà quanto fi defidera .Propongali perefempio, chela 
canna del perpignano C 'ftaffw lire j$ ~ y Si domanda 
quanto cofiano cane 25 .Si riduca no g /inceri alia par- 

te di qu-1 rotto, c quale fi trouano copu 
late , e dalle \ir. 15^ fi aueranno 6$ quar * t 

ti , e dalle canne 15 ~ fi aueranno 7^ ter- ' «■» *— • 

zi, e dopo fi molti plica 6$ via 76 proda* , 4 

ce4783, e moltiplicati li denominat. 4 6$ 7 6 

via 3 fa jx, per lo quale fi parta la detta.. * — — » 

la detta Comma 4788 , produrrà lire $99 > 4 3, 

c tanto cofteranno le dette canne 25 «5 , — n 

Lu^proi a fi fa partendo le lire $99 per 456 
canne 25 ~ » e ne verranno lire 1 J § va- 228 

luta d’vna canna, come al fuo luogo 11 di- — 

moftrerà. . *•••' •• 4788 

• . Ì99 

Del partire rotti con la fua proua . - 

I L partire; rotti fi fa moltiplicando il denominatore 

• ai quella somma , cht dtue partire via il numerato 

' re 
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64 DEL PARTIRE ROTTI, 
re di quella somma , tju dtucefltT partita ,eda queflju 
moltiplicazione nafeerà il numero «la partii fi , ed il par- 
titore nafee dal moltiplicare il numeratore cella som- 
ma, che deue Cernire per partitore yia li de nom nat, dei- 
somma da partirli , Suppongali il medefimo quelito prò 
pollo nel moltiplicare, diccndocanne n g cullano lire 
399 , quam o colla vna canna , perchè dopo le lire non è 
alcun ratto, fi legna Cotto le lire ^pp vno (il che Tempre 
fi faccia ogni volta , che non lì aùera rotto) ora fi molti- 
plica 3 denominatore del primo rotto via 399 numera* 
tòre del fecondo , e ne verrà 1197, e-> 
moltiplicando il 71$ numeratore del 
primo rotto via 1 denominat. del se- 
condo produce il mede fimo , per lo 

quale fi parlino le lire 1 197 > c ne ver 
ranno lire 1 $ ^ per la valuta d’vna-j 
canna d< perpignano, come nel molti 
plicare de* rotti fi propofc che è la prò- >T ., f 
uà del partire , ficcome la proua del yó) 1$ J 
moltiplicare è il partire , 

4 ' * • * 1 

pawrm qjisiti sot\^ i rr *; 

Quefito /, 


*5 




7 6 v 199 

ì 1 
M97 

_ — M 


S I fiima eofa eonuemente, per render ben pratico lo 
studiofo , addurre alcuni qu^fiti Copra le cinque par- 
ti delle regole de* rotti \ e per il primo fi propone * che fi 
troni vn numero , che partito per % , per j , per 4, per $, 
e per 6 non auanzi cola alcuna, fi domanda qual farà quel 
numero . Si moltiplicano detti numeri vn via l’altro, di- 
cendo % via $ fa 6 , c 4 via 6 fa %4 » dipoi fi dica 5 via 14 
fa tao , e quello finalmente fi moltiplica via d fa 72.0 , c 

*uc : 


i— li -, 

EfALCVNT QV ESITI . _ ffj 
quello è quel numero , che partito per detti numeri non 
manza cofa alcuna j ficcomc operando fi può vedere , 

ESITO II. 

Bd pigiare rotti da gl'interi, 

> * 

I L pigliare rotti da gl'interi non i altro , che dire per 
eferapio del taJ numero ne vorrei tante parti , il che fi 
fa moltiplicando il numeratore via quel numero, dei 
quale fi voglion cauare quelle parti, che fi domandano, 
e poi fi parte per il denominale Peucntmcnto darà quel » 
le parti > che fi ricercano , e fi fa per lo medefimo modo 
del primo arrecare in parte j c volendo per efempio— di 
84 , k il medefimo , fe fi dicefià dell’84. facciafene 6 partì * 
delle quali fc ne pigli 5 onde moltiplicato 5 via 84 prò* 
duce 410 iCbe partito per darà 70, e così fi dira, chele 
dette $ parti di 84 fatano 70 . Prou.fi fchifando 70. 84cfi* 
mi ne Vv rrà ~ , come fi propofe , e da fimil* efempio le ne 
deducono molti altri , c di quelli non fc ne dimofira la^t 
pratica , per cfLr molto facili , 

\ 1 * . * : 

SL? ESITO III . 

Bel modo di conoJc>re, che differenza Cia tra ya rotto 3 cValtrQ h 

e quanto fia maggiore . 

’ lì - 4 * 1 • * . r 

P Erchò per conofeere quanta fia la differenza tram 
rotto , c l'aitro non fi ricerca altro , che sottrarre , e 
schifare * quindi ò che non fi dimofircrà con molta cfpli- 
cazione. Suppongali per efempio * che fi voleififapere 
qual fufic p ù ^ , o ^ , c qual diff renza è tra quelli due 
rotti jfottraedofi per la rtgola già data,e fchisàdos’auerà 
vn 14 efimo, c tato fi dira efier p.ù ~ ai ~ . £ volcdo prò 

£1 tu- 
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*6 D'ALCVNt QVESITI ; 

Vare il quelito, fi fomma vn ventiquattrcfimo con ~ prò 
durrà~ comcfipropofc. M i 

Q^V E SI TO IV. 

S fvuol sapere quale è maggior d ff*rcnza quella , che 
è* tra ouero quella, chi è tra A }C es , e quà- 

t * èia differenza ; Per soiuere il quelito fi sottragga ~ di 
^ darà x 1 5 “fimi per la prima d fferenza, e per lo mede r 
fimo modo fi troui la feconda, cioè quella , che è tra ~ * 
^ , e fe neauerà vn decimo ; retta ora da vedere qual fia 
» .maggiore di quelli due rotti oli due qumd 'celimi proue* 
*nut> da* primi rotti , ouero vu decimo prodotto dallifc- 
condi rotti, c fi trouerà, che fon maggiori li due* 
quindicefimi vn trenr fimo d'vn decimo prodotto dalli fc 
condì rotti, di modo che è maggior la differenza , <he 
paffa tra £ » e ~ vn trentifimo di quella, che paffa tra-» 
^ ^ 3 • P r °u;fi il quelito , riducendo ciafcun rotto a-. 
*oldi,edan. perla regola del primo arrecare in parte, e 
Sottraendo vna Tomaia dall'altra da' primi rottili aue- 
rannofol x,edan 8 , e facendo il fi nile a* s condirotti, 
fi auerannoi sol. di differenza, fi fottragghino x sol. da 
sol. x. 8. , reftano 8 4an. , e per fa re , che que fti 8 dan. di* 
«tentino vn trenti fimo , fi notino 8 1 xefimi , ed a ppretto 
o xo' fimo , ed operando come nel secondo modo d'arre- 
care in parte,conlofch fo verrà 1. $o^fiiiio,coifle fi ditte 
efferia differenza cercata. t . >/ t 


,Q^V ESITO V.' 

S lsommin©^ con tal numero, che il prodotto fiala 
differenza, c he p. ffa tra- , t •£ ; Per fciogliereil 
dubbio , fi fottraggr, — di « , retta 7 decimi , che fono la 
quantità, che deue venire , e per trouais il numero > col 
... , qua- 
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quale fi deuono fommare li ~ » bifogna conofcere la dif- 
ferenza , che è tra ~ a 7 decimi , e sottraendo fi auerà x. 
^oefimo , col quale fi femmine £ , ne dedurranno 7 de- 
cimi , c farà boluto il quelito , e fi dira , che li — doneran- 
no som mar fi con vn mute fimo , acciò ne venga la diffe- 
renza > che fi cerca. - 

. Q^V ESITO V l . 

• .X » ■ V* • 

P Artafi tal numero per « , che il prodotto fia -g , qu£- 
do fi ->u ranno fimili quefid ,che il partitor fia no- 
to , come in quello*, fi deue moltiplicare il partitore via 
quel numero , che fi vuole. Onde moJtiplicandofi — via 
=5 'produce^ , e quefio farà quel numero, che partito 
per ^ l'euenimentofarà^ , come fi cercaua. Prouifi, 
partendo li 5 per ~ producano ~ , come operando fi 
può vedere, 

ESITQ P1L 

' 7. ;’i '• . • ? 

» . * * ' * 

D Omandafi con qual numero fi douerà aggiugnere-» 
ì £ , acciò il prodotto fia ^ , fi deue cfieraarc , che 
feilq IK fico fufiè propofto inquarta maniera, dicendo 
per efempio aggiungati ^ con tal numero, che facci; -g 
farebbe Terza fo uziom , perchè fi vorrebbe aggiugnere 
vnacofa ad vn num.maggr -re, perchè ne facefle vu m no 
re . Si rifoue li quelito , fottraen io , pcrtrouaria u-fic- 
renza,ch- è la-^ ~ , quale è 1. 18 fuuo.equrtt’èqucl 
numero, col qu e ie fi u uuno aggipgnere ^ * ^cciò ne de- 
riuina~ , di modo 4 he feuamando § con 1. 1 8; timo prò 
1 duce ~ , come fi vo^ua ; E volendone la proua fi fotti àg 
ga 1 , 1 awfimoìdi ~ darà ^ , come fi propofe , 
f - r> : . * * ei'E- 

. f • 
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Q^y E SI T o Vili. 

S I vuol fa pere ~ quanti terzi fono \ qucfto fi folue par- 
tendo , e fi ponga fcinpre il rotto minore nel pri mo 
luogo, e fe il numero domandato fuffe maggiore, e fi do- 
uelfc ridurre in minore , fi oflerui fempre di partire per 
quanto fi vuole , che fia ; partali adunque per ~ li ~ ^ 
ne verranno « , e mezzo, di modo che li § fono £ , ej 
mezzo; E fommandofi li ^ con -J ritorneranno li ~ prò 
porti ; e quello per proua del quelito • * - f 

i » • •. A 


•fi 


it Ojr ESITO IX . 

I ) Er qual numero fi deue moltiplicare 5- , acciò l’eue- 
niraento faccia 1 , qucfto fi folue partendo 1$ £ 
per 5 , e -5 , ne verrà 3 g , c qucfto è quel numero, che], 
moltiplicato. via j -5 produce 1 8~ come fi propofe . Si' 
proui il quelito, partendo 1 8 £ per 3 3 nc vcrr * 5 *5 
me fi dille douerfi moltiplicare , 


n 


or E s l T 0 X. 

D a quanti dodicefimi fi doucranno pigliare £ , acciò 
refi ino 3 .Qucfto fi folue , partendo 3 per 3 né-# 
verranno ~ , quali fi riduchino in dodicefimi , moltipli- 
cando il 5 via ufa poiché partito per 6 produce 16. K* 
«fimi, da’ quafi fi piglino-; moltiplicando, fi aneranno 
li 3 proporti , c fi risponde, che li 3 fi doneranno piglia- 
re da io. 1 aerimi , acciò redi il numero , che fi vuole jej 
partendoli io. iiefimiper^ ne verranno li ~ proporti, 
e qucfto per la proua deU*operazione . Molti altriquefi- 
ti fi potrebbono addurre , ma auendo riguardo alla bro* 
ulti, ed all’vtiiedella Mercatura fi tralafciano , defide- 
raudo dimoftrarc foio quanto richiede U proprio interef 
k mercantile. ' Li- 


4 * 

DELLE REGOLE 

DE' PARTITORI, 

I 

L l B H .0 SICONDO. 

V anti t che Ci proceda con alcuna pratica 
dimoft razione alle regole de' Partitori f 
bifogna per maggior intelligenza dell» 
itudiofo infegnare alcuni documenti uc- 
cellari per l'introduzione di quelle re- 
gole , dimoftrando le parti integrali di 
uafeuna moneta , pefo , o indura fe con- 
do lo ililc , ed vfo di Firenze » Prima è da fa perii, chef! 
anno diuerfe monete > cioè il riobblone , che vale lire qua 
ranta , la doppia vale lire venti , mezza doppia , o zec- 
chino vale lire dieci , l’vnghero, o zecchino gigliato vale 
lire dodici « 

Lo scudo , oducaeo corrente ti chiama di piccioli , e 
vale lire sette, la lira di piccioli vale foi. io , ed il foldo di 
piccioli va le danti. 

Lo feudo di moneta vale lire fette di piccioli , il foldo 
di moneta coda ioidi fette di piccioli , c*i danaro di mo- 
neta va le danari fette di piccioli « 

Lo feudo d # oro vale lire fette, e mezzo di piccioli , 
il fol o d’oro vale foi. 7 ~ di piccioli , c’i danaro d'oro 
vale danari 7 *5 di piccioli * 
li Liuormno vaie lire (Sei, e la pezza in Pifa ceda lire 5* 
cfol. j 5 , ed in Firenze vale lire > fol. r 3, c 4. 

E j Lo 
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7» ^ DE» PARTITORI. 

Lo flellino vale lire- z , e foi.j ; il cartone vale lire z j la 
lira coft j fol; io ; il giuJio vale fol. , e 4 ; il carlino fol. 

io ; e '1 grotto fol. 6 8. 

Li libbra (1 diuidein once iz, l'oncia in 24 Janari,e*l 
danaro in 14 grani. ; 

L'anno fi ciiuide in mefi 11, il mefe in 30 giorni il gior 
■ so in ore 14 , l'ora in 60 minuti , il minuto in 60 fecondi. 

Ilmogg'odelgranofidiuideinì^flaia, lo (taio è 4 
quarti , il quarto è 4 mctadelle , la metadella è z mezzet- 
te , ou ro 4 jjuariucci ; lo ftaio è 64 quartucci , c '1 quar- 
to è 16 qua rt ucci. 

l! cognod 1 vino è barili io, il barileèiofiafchi, il 
fiafeo è 4 mezzette , ouero 8 quartucci . 

Il barile dell'olio è fi ifchi 16, il reftofidiuidecomej 
foprà. ^ 

Lo ftìoro della terra èli panora , il panoro è 1 z pu- 
" gnora , il pugn >ro è 1 z braccia quadre . 

La canna fi dtuide in 4 braccia , il braccio fi parte in 
*5 ,in^ ,in^ )&c. 

E? alcuni modi da offeruarfì intorno a * soldi . 

P Er {oidi z fi piglia il decimo; Per fo 1 . 4 fi piglia il quin 
to ; Prr fold- 6 8 fi p'glia il terzo; P r fi >'.8 fi piglia- 
no due quinti ; Per fol. io fi piglia la meta; Prr foi. ufi 
pigliano tre quinti ; Per fol. 11.t4.fi pigiano due terzi; 
Per fol. 16 8 fi pigliano cinque teli ; P r f >1.i8 fi pi gua- 
no noue decimi ; £ per fol. 18 4 fi pigliano 1 1 . ixefimi. 

D* alcuni altri modi da offeruarfì sopra i Ve fi . 

P Eronc* v^a fi piglia n duodecimo ; Per once z fi pi- 
glia il fello ; Per once 3 fi piglia il quarto^ c p^r once 
4 il terzo ; Per once 6 fi piglia il mezzo j Per onc 8 fi pi- 
gila- 
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gliano due terzi ; Perone? 9 11 trequarti ; e per once io 
lì pigliano li cinque felli . In oltre è la Cj perii , che valu- 
tandoli vna mercanzia a centinaio, fi parte due volte per 
dieci , e nel primo pa rtito fi auerà il collo di lib. 1 0 , e nel 
fecondo la valuta d‘vna libbra. • * 

Valutandoli a migliaio fi parte tre volte per io , per- 
chè volendo ripiegare il migliaio, fi dice io via io fa j 00 
e 10 via 100 fa mille. 

Volendo fa pere il cotto di lib. io fi parte per io, ene 
verrà il fuo cotto ; Per la valuta di lib io fi parte per 5 ; 

Per il cotto di libbre 15 fi parte per 4 , c per lapcr quanto 
coftanolib. 50 fi parte per x , e fi au rà il fuo giufto prez- 
zo j intendendoli però quando fi valuti a centinaio, co- 
me nella feconda de* Partitori si dimollrcrà , 

Drlla prima regola de* V art itoti . 

L E regole de* Partitori si formano ogni volta , che in- 
tem ngono rotti oltre i numeri interi, e si fanno nel 
medesimo modo delle valut azioni j come perefcmpio la 
canna della s ia colla 'ire 1 1 . 3 4, si domanda quanto 
coftano canne 64 , e braccia $ ; il numero intero fono le 
canne 64, ed il rotto le braccia $•> e per fa per tutto il com 
puto si parte il collo d'vna canna per 4 ( eh? è 1 a parte in- 
tegrale della canna , che si diuide in 4 >rac£ia ) onde par- 
tendosele 1 i.j. 4 per 4 ne verranno lire 1. 15. o , e-* 
tanto cotta il brace o ; si moltiplichinole canne 64 , via 
lire 1 1 . 3. 4 per mezzo della decina, e le braccia j si mol- 
tiplichino via lire x. 1 y o , c gli euenimenti si fommino, 
t faranno prodotte lire 7x5 o. 10 per la valuta di canne 
64, e braccia 3. 

La fua proua più sicur ì è quella fatta perla regola-» 
dcil*apporre,comc ai fuo luogo si duuoftrera . O pure si 

E 4 prò- 
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proui ricucendo le canne 64 a braccia , che con le 3 po* 
Ile quiui fono braccia i$p, per le quali si parlinole iiro 
7x3 o. io, e moltiplicandole prima per 4 si auerà 1891. 
j. 4 , che partito per i $ 9, o per il fuo ri piego (Ihe è 7 vi* 
37 ) produrrà il collo d’vna canna * 

670. © 0 coll, canne tfo* 
Ut. 13* 4 -mó 4.3 44. 13 4 coll, canne 4* 

lire II. 3* 4 8. 7. 5 celiano br.3. 

4) X. I5.IO — ■» — » m 

713. o iò coli. tan 643 
Per maggior chiarezza pare opportuno ^addurre ai* 
ieuni efempi,acciò lo lludiofo redi piò ammaeftrato; Pro- 
pongati per efempio,che la libbra della seta Coltelli lir.i 5 
13. 4, li domanda quanto codino libi 15, conci 8; già 
s'è detto , che 8 once fono£ di lib. , adunque farà il me- 
delimo , o partire per 11 »ì collo d’rna libbra , e molti- 
plicar l'euenimento per 8 , quanto partire il mede fimo 
collo d’vna libbra per 3 peruenuto dal numero fchiteto, 
c*l prodotto moltiplicario via 1 fi auerà IMIelTo Compu- 
to , che nell’encc 8 ; Accade alcuna volta » che nel parti- 
re auanza nell’vitimo qualche minuzia ; quella ( poten- 
doti ) fi schifi * e dopo u moltiplichi , e *1 prodotto li par- 
ta perii denominatore, e quinte volte vi entra > tante li 
aggiungano alli danari moitipIicati,eome in quello que 
filo, doue partendoli le lire 15 1 $.4 per il «manza 4, 
sotto il quale fi segni il 1 1 partitore » e 11 tchifi > tornerà 
£ ; Si moltiplichino le liti. 115 per via delle decine, e do- 
lendoti moltiplicare le once 8 , fi dica 1 vi 3 8 fa 8 , doue 
il 3 denominatore entra 1 volte, e non fi tien Conto di 
queft’auanzo , e dopo fi dica t via 8 fa 8 , e l fi tiene fa-, 
so ,che fouo dan. da segnarli al fuo luogo > e fi moltipli- 
chi il rcliante > e fommaido il tutto fi aiteranno Jir. t pòi 
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j$.é per là Valuta di libbre 1 iy , e onc . 8 » La Tua prom 
fi fa per la regola delPapporrc , come al fuo luogo * 
1566.13 4 . 

I5<5. i?.4 „ •• . .t : . 

lire *5. l 3-4 
li) 1. 6 1 £ 


1566. 13 4 
$1$. 6 8 
78. 6.8 
10. 8.10 


ipó8. 15.6 . ; j 

E volendo sapere il computo di moggia 18 , fiata ri, 
£ di grano > a lire 76. 16. 0 il moggio, fi parte il Corto 
d'vn moggio per 14 , e fi auerà quanto Corta 10 ftaio,cioè 
3. 4. 0 da partirli per 3 mediante il rotto, e fi moltiplichi 
ciaìcuna specie Co i la fua propria , e sommando fi aue- 
rannolirc 1411.17 4 per la valuta di moggia 18, eftaia 
ti£ di grano; e fe fi voìelL fapere > quanto Coftano fta* 
ia 1 1 , fi parta per 1 il prezzo, e le n'aueranno lire 38. 8 » 
e partendoli il detto Corto d'Vn moggio per 6, ne verfan» 
no lire il. 16» perla valuta di ftaia4, e partendo per 3 
fi auerà >1 corto di fiata 8, che faranno 1 ìm$* 11. La prò* 
ita fi fa per la regola dcll’apporre , che tornerà gì urta- 


mente . 

Della Secónda de* 'Partitori » 

P òca differenza è tra la prima de* Pai titori alta secon» 
da , e dalla seconda alla terza » e Coti del rertantfe^ * 
solo è differente , che nella prima interuiede vn sol par- 
titore , nella seconda due > e nella terza tre , e Cosi degli 
altri ; Si oiferui per regola generale > che li Partitori de» 

nono 




Digitized by Google 


74 , DE' PARTITORI . 

uonucffcr parti integrali, come ik' documrntì de’ Par- 
titcri s’è dimoftrato . Come p r eferopio la lib della tri- 
na d'argento colia lire $o. id. 8 , quanto collana lib. 15, 
once 5, c~ , o danari 18, S* partano le iir. do. id 8 per 
I x , e fi aucrà qua nto corta vn’oncia , cioè lire 5 . 1 . 6 £ 
da moltiplicarli con le once $ , e partendoli il corto d'vn* 
eia per 4 fi aucrà il corto dMrn quarto, da moltiplicarli via 
3 numeratore del rotto, e moltiplicate le libbre col suo 
prezzo , e tutto il computo di libbre 1 5 , once 5, e ~ fa- 
ranno lire 941. 13.10, come dalla pratica fi deduce ; e la 
.proua fi faccia , come p ii volte s’è detto , per la regolai 
dcll’apporrc . ' 

» -, liie 60 1 6 8 — 15. 5 ^ 

5. 

% A '■ 5 4 -r 3 


• pix, io.—. 

* 5 - 7 - 9 . 
3. Id. I 


941. 13. io. 


DE’ TJRJ'ITOFJ ESITI DIVEDI . 


E Dicendoli il cento del zucchero corta lire 84. 6. 8> 
quanto cullano iib.i 84 contrattandoli a centinaio, 
i\ deue partir» x volte per io , nel primo partito fi aucrà 
il colio di hb. 10, e nel fecondo partito il corto d’vna lib- 
bra; Si moltiplichi il numero dei cent-, cioè 1 via fi corto 
del u o , cioè v 1 « 84. d. 8, e non li danno it decine fopra, 

perchè le libbre de mercanzia non eccedono da* termi- 
ni dei 1000, c la quaiuiu, corrlfpondciuco , maiv tuf- 
fo 
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feto fiate lib. i 8 4 , fi doneua dare vna decina fopra » C-» 
la valuta delle dette lib. 1 84 faranno le lire 155.3.$» co- 
me fi può vedere . • 

E* (olito rifeuoterfi annualmente da vn noftro fittua- 
rio lire 414 , effendo già decorfi anni 1 a , mefi 4, e giorni 
7 » fi du manda quanto fi doucrà rifeuotere di tutto il tem 
po dccorfo a ragione della fopradetta paga l'anno ;Si 
parta la rendita d'vn’anno per tz , e ac verrà la rendita 
d*yn mefe da moltiplicarfi con li nodi 4 , e partendoli la 
rendita d*vn mefe pcr^o ne verrà la rendita d*vn giorno 
da moltiplicarfi con giorni 7 , c gli anni ya ano moltipli- 
cati con la fua rendita dal fommato di quefti moltiplica- 
ti fi aueranno lire^t 14. 1 , e tanto fi douerà rifcuoieroJ 
oggi di tutto il tempo decorfo» .> , , . . 

Quanti partitori interuerranno nella tegola , da tanti 
piglierà il nome la regola di feconda , terza, quarta > &c* 
e tutti li queliti de’partitori vanno foluti per il medefimo 
modo , olferuander in ciafcun rotto di partire il prezzo 
per la fua parte integrale \ come per efempio vendendoli 
il barile dell’olio lire i$. 4 , fi domanda quanto catte- 
ranno barili iz r fiafchi 5, , si parte la valuta d*va 

barile per i6,efc n’auerà la valuta d‘vn fiafeo, perchè 
16 fiafchid'ojio fanno vn barile, e *1 prezzo d*vn fiafeo 
fi parte per il rotto ; e d al sómato delle moltiplicazioni 
fi aueranno lire 1 pi 7 8 come fi può vedere * . 

Si fon comprate lib. 154/58 dVna mercanzia a ragione 
dilir. 85 6 8 il migliaio, fi domanda quanto coftano, fi 
parte il detto prezzo tre volte per io, nel primo partito 
fi aueràilcoftodi libb. 100, nel fecondo di lib 4 10 * enei 
terzo a’vna libbra , e dal smomato delie moltiplicazioni 
Usueranno lire ii8p,per la valuta delle dette libbre. 

E volendoli faperc la valuta di (tiara io > panora 8 , 

P« 
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pugnerà io, e braccia quadre 7 , brfogna partire tre vol- 
per 1 1 , perchè ogni ftioro è ji panora, il panoroèiz 
pugnora,cdilpugnoroè 1 2 braccia quadre, e fi molti* 
plichi , come nelle paliate t'è detto , e fommando fi auc- 
ranno per computo lire 1941.3» 5 , e da quefti efempidi- 
inoltrati fé ne pollone dedurre molti altri . 

PELLE TUPWISIONI , OrEHO jLGGt . 

* • . ( ; ■ ' t. • ' . . . * * . . ■ • 

P Rouuifione , ouero Aggio non vuol dire altro , ch€-> 

*. vn guadagno , che fanno li danari per cento , o per 
migliaio fecondo la condizione pattuita tra li Mercanti , 
efi fapartendo due volte per 1 o , fe la prouuifione è a va 
tanto percento, efeèa vn tanto per migliaio lì parte 3 
volte^per ib, e la prouuifione lì moltìplica via l'vltimo 
partitore , e Peucnimento fi fottrae dalla aorte principa- 
le, come pcrefempio. Vn Mercante li ritroua ducati 
1850/di quattrini , e volendo commutarli in tante pia- 
ftre di Firenze,!! Banchiere glie ne conterà, purché gli 
dia d'aggio, o prouuifione due. 4*= per 100 ; si doman- 
da quanto farà l’aggio; Partiti li detti due;* ti per rodile 
volte, e per~ dal luminato delle due moltiplicazioni li 
auerannoduc.83,efol 5., che fonratti dalli dnc. 1850 
reftano due. ij 66 . 9 c fui. 15*, c tante piatire Fiorentine 
gli douerà pagare . 

Quando la prouuifione fufle a ragione d*vn terzo di 
feudo per 100, li taglion le due vlcimc figure , come vo- 
lendo la prouuifione di fcuJi 1671. io., tagliate le due 
ultime figure, reftano iò,qudji fi paitiuo per 3 ne ver- 
ranno fc. 5, e l*i , cheauanza lì accompagna con 72, che 
dirà 1 72. , quale fi parta per 1 5, e ne vedranno lui. li. 6 , 
c tutu la prouuifionc (ara 5.11.0. 

Qf'E. 
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[4 vn tanto per cento . 

■ Q^y e s 1 t 0 1. . 

• - . • • «■ 1 i 1 * 

L A tara non è altro, che vn’alleuia mento, che fai! 

Mercante al compratore , la quale fi ceftuma trai 
Mercanti mediante i'inuolturc , calle, o altro, conche 
effe mercanzie fon condotte in Dogana , e quefta tara-* 
femprc fi deue leuare dalla fomma principale, e tal’eftra- 
zionenon fi computa ne* pagamenti .Come pcrefeoipio, 
in lib, 100 di zucchero roiT~> fi poffuno auer di tara lib.ix 
fi deue laperc , che ogni ioó. hb.a pagamento fi compu* 
tanolib. 8 8, e la tara fi da fecondo il pregio della mer- 
canzia , facendoli differenza dalla tara delia Ì2na a quel- 
la della seta . Supporta queft^ntelligenza , fe la tara farà 
a vn tanto p? r cento , fi moltiplicano le libbre della tara 
via la quant'tà delle libbre da tararli, e M prodotto fi par- 
te per 100 , per mezzo del ripiego molto vfitato» ouero 
fi parta per (ca pezzo , e l’cuenimcnto fi fottrae dalla fora 
ma principale , e fe usueranno le lib. a pagamento ;Qa- 
de moltiplicate le lib. 1 x di tara via lib. 167$ di zucchero 
fche fi voglion comprare) producano lib. jiibada par* 
tirfi per 100, danno lib 5x1 di tara , e quella fottratta-* 
dalle libbre KI7? , reftano lib. xj$4,, c tante Iib t fi doue- 
ranno pagare . 

£ proponendoli la tara a ragione dì xf per miglio 
fopra lib. 8400. fi moltiplichino le dette lib. 8400 via xj, 
nc verranno lib. xi 0000, da Ile quali tagliandoli tre zeri 
( perchè fi tratta a migliaio ) reftano lih. xio per la tara , 
e quefta lottfatta dalla fomma principale produce libbre 
8 ipo a pagamento. La prona delle tare fi dimoilra neL 
primo quelito della regola del tre, ficcomc nel anelito 
xj,delii doppia falfapofizionc. Lb. 
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ÈSITO II. 

\ f , ' ' . ' 

S I trouanoda comprare i pepi a ragione di lire xxo.i 6 . 

8. il 100 , fi penfa volertene prouuedere libbre 1650, 
nelle quali fi poflono auere di tara lib. 8 *S , fi domanda 
quanto farà la tara , e le libbre a pagamento col cotto .Si 
moltiplicano le dette lib. idrovia lib. 8*3 di tara pro- 
durranno lib, 140x5 , che partite per 100 , daranno lib. 
H40 ~ per tutta la tara , che leuata dalle libbre lorde* Te- 
ttano lib. 1569 ~ a pagamento, e quelle valutate a lire 
1x0 . 16 8 d 100, producano lire 1824 5. 7 per la valuta 
delle dette libbre, e fecondo quell'ordine fi polfono ad- 
durre molti altri queliti , 

’ . ’ . . 

• èsito uh 

%, * t • • » ’ r , 

S I è 01 dinato ad vn noftro CorriTpondcnte in Lfuorno» 
che per ncttro conto prouueda balie 50 di lana , che 
pefata a pagamento fono lib. 4x150, valutate a ragione 
dipe2ze irf-g il 1 00 , computandoli la pezza fol. 1 13.4. 
Per fald are il detto conto ci vico commetto, che le gii 

P*ou : . 
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prouuedìno l’appreflb mercanzie lih. 450 dì seta a lirej 
15^ la libbra ; Drapperia a lire 6 l~ laiib inJib.240, 
moggia 50 di grano a giuJi 5 lo flaio, e cann* 230 r aia ro 
uefciaa lire 18 6 . 8 la canna, éd il rerto fi paghi in tanti 
feudi d'oro alla banca di N N , fi domanda quanti feudi 
d’otofidoucrannorina tterealla d’tta b.in^a . Per foi- 
uere il quefito fi riducano le pezze 16 — in lire, che fono 
93. io , e tante lire corti il 100, con le quali valutandoli 
lelib.41150, fi au-ranno lire 39410 5, che ridottela 
feudi d’oro Ibno 5154 14., equertoèiicred to, che tie- 
ne appreffo l’Amico di Li uomo, il quale per rimborfarli 
del fui» auere ci à ordinato ^appreffo mercanzie, e prima 
seta in lib. 4SO a lire 1 5 £ la lib. , importano lir. 71)50. 
Drapperia lib 140 a lir. 62. ~ la l:b. (bramano lir 14960 
grano in moggia 5oa 5g u iiu ft aio importano lirica 
e canne 230. di saia rouefeia a lire 28 ~ ,a canna vaglio- 
no ìir.óffó li- 4 , e fommate tutte quelle partite produ- 
cano Air. 32526. 13*4, eh.: fono fc d’oro 4336. 17.9, e 
quefti fi Uutragghmo dalli fc. d’oro 5154 14. , reitanofe.. • 
$>17 16 3 d*oro, e tanti fi doucranno rimettere alla det- 
ta B~n«.a , e co6Ì refta laicato il noftro conto * , 

. *■ * * « 

•v >. h . 

V M S l T 0 IV. B Z> C Alt. 

\ * . 

V Nomandòalauarelib. (00. di lana, e dille, che 
lcemò tra il quarto, e '1 quinto ; li domanda quan- 
te libbre feemò . Per h foluzionedcl quelito, si parta il 
100. per4 ne vengono lib. 25, c partito di nuouo il lob 
per 5 produce lib. 20, quali fommate con l b 25. fatino . 
lib. 45., e perchè ii quesito dice in quel mezzo, si parta- 
no lib. 45. per 2 ne verranno lib. 12 -j-f , e tante libbre fee- 
morno , che leviate da lib. 100, rcftanolib. 77.-; nette. 

DE* "• 
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<>£' mW! sparila con iA s?jt thopj, 

I L merito non k altro , che yn certo guadagnò fermo , 
che fanno li danari a vn tanto per cento l'«nno,outrQ 
a vn tanto per lira il mefe, fecondo il patto conuenuto 
infieroe, Suppongali per efempio, che v no predi fle ad 
y n’altro lire 400 a ragione d*vn picciolo per lira il mefe ,* 
Si domanda in vn'anno, quanto gli douera pagar d’inte- 
rdC s Chiaramente fi conofee, che le lire 400 a vn danaro 
• per lira il mefe meritano in vn’anno lire io; ma perdio 
moftrai lo in pratica . fi dice , che chi guadagna vn dana- 
ro prrlira il mefe ^guadagna 5 per zoo, echi merita* 
danari per lira i/mefi* f merita 10 per 100, e chi merita.» 
3 danari per lira il mefe, meritò 15 per 100, echi merita 
4 danari per lira il inefe , merita 10 per 100 ; Adunque 
le lire 400 a danari vno per lira il mefe , in vn mefe frut- 
teranno 400, danari , che moltiplicati via meli 11 pro- 
ducano 4800 tra danari , e tempo, che ridotti io lire, fo- 
ro lire *0 , come Copra fi dille , c feruendofi della cogni- 
zione, eh-* chi menta yn danaro per lira il mefe , merita 
5 per 100 , perciò fi moltiplichi 5 via 400 produce *000, 
che partito per 100,0 per fca pezzo, fi aqeranno lenr.io 
come fi diti: : di modo che le lire 400 fono i capitali , e ic 
lire *0 fono il mento , o U frutto , che $*aggiugne al ca- 
pita le. 

Moltiplicando i danari , che guadagna in vn mefe lau 
lira, o due, per y Peuenimento fara quanto guadagna per 
ico ^nno, come per efempio lire zoo a 3 danari per lira 
jl nefe meritano lire 1 5 ; facciafene la proua , dicendo, 
lire zoo anno guadagnato lire 15 in vn^anno , quanto 
goadagnorno in vn mefe , c quanto per lira ; Si parlino 
* ic lire; 5 per loofiaucranno fol.j , e quelli fi par tino 

per 
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parlimeli il, fiauerannoj danari, come (òpra cuidca. 
temente s’èdimoftrato . 


Q^y ESITO l. 


V ”No tirntra cambio lire 1850., e oc ricene di meri- 
to z danari per lira i! mete , e già fon decori! anni 
4, me(i 5, e giorni 15, gli vuole efigerc in quello giorno; 
Ridomanda quanto donerà rifeuotere tra meriti, e capi- 
tali. Il quefito fi può rifoluere in due man ere; prima fi 
veda quanti mefi fono anni 4, e meli 5 , con giorni 1 5 , e 
si trotterà , che fon mesi 5 3 , e mezo , che a z danari per 
lira il mefe (apportano fol. 8, e dan. 1 1 , da moltiplicarsi 
via le lire 1850, e faranno prò lotte lire 8x4. 15. 10, e 
tanto frutteranno le dette lire 1850 ip anni 4 , mesi 5, e 
mezo , che fommate co* fuoì capitali producano lire 
167 4 1;. io , per memi, e capitali di tutto il tem- 
po - 

O pure si operi perla regola data » che chi guadagna 
1 dm per lira il mefe guadagna io p* r 1 co; onde fi mol 
tiphchi il io via 1850 produce 18500, cjic partite per 
ioo , darà 185,6 quello è il mento d'vu'anno , che par- 
tito per j x , f per li -5 produrrà il frutto d’ vn mefe,e me* 
20, dipo; fi moltiplichinogli anni 4 con la rendita d'vn* 
anno, e li mefi 5 -5 con ii Tuoi partitori , e (pmmando il 
tutto produce 8x4. 15. io, come fopra , c dalla pratica fi 
vedo. 


. V , . ' 

Ac ' ‘ F . 1850 

, * 

* ' Digitized by Google 

». .. - - ' -v_. .. , 


H 


ir 

« 

IX 


A 


1850 — 8. 11 

px. io — 

7.14 * 


DE’ MERITI: 

Altro modo. 
185,0 — 1.0 




740. o— . 
84. 15. io 


18500 
10^ 1850 


IO 



8x4.1..! meriti 
1674. 15.10 
meriti, e capitali 


185 -anni 4. m.5~ 
.15. 8.4 
7.14.1 


■ 
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8x4. 15.10 


Della pròua de* Meriti. 

S I può prouare il quelito moltiplicando i 8 f. merito 
d’vn'anno via meli 5 } ~ . e l’euenimento fi parta pet 
1 2 che tanti meli fono vu’anno , e ne verrà il «nedtfiino 
merito di lire 814. 1 5. io, come sopra . 

> J 

5 t S l T 0 I 1. 

S On già deeorfi anni 5 , mefi 7 ,c : giorni 18, che fi teri* 
gaiio su la banca di N.N. feudi 1680 moneta col me 
rito di 4 ~ per cento l’anno i Volendoli efigcrei meriti, 
e capitaci quefto tempo , fi domanda quanta sarà la^ 
somma da nfqu itcrfi j Si moltiplichinoli fc. 1680 via4 
^ produce ^p8o.da partirli per iOo,e perii mento d‘vn’ 
anno fi ranno fc. 79. 1 6., che partiti per ix,eperj 

prò lucano il merito d'vn mefe, , onde fi moltipll- 
chino gli anni 5 , e mefi 7 ~ producano fc.449. io. p per 


1 
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il merito di tutto il tempo, che aggiunto all* capitali 
lóSOrdsnno feudi 1129 io ptra meriti, c capitali. 

Pr.ui.fi Uqudito , moitipUcandofc.79. 1 6 merito di 
vn’anno via meli 67 -5 * e /euenimcnto fi parta per 12,© 
ritorneranno fc 449. io 9; Si proua meglio per la rego* 
la del tre , ficcarne ancora p ria regola dei cinque, 

» ' « «V 

DELL l SCONTI SEMTUCI . 

/ , 

*• ’*!.*• 

L O sconto non è altro , che vna compenfazione, o per 
c?r meglio vn’alleuiamento, che fa il creditore al 
debitore , o pure vn baratto , che fi fa di danari a tempo, 
e queft'alieuiamento fi fa in riguardo al pagamento fat- 
to anticipatamente , come per efempio . Vno è debitore 
c'vn Mercante di fc. 200 , ed à tempo a pagare la detta.» 
somma anni 3 , e volendo pagare prontamente gli v eie 
offerto lo feonto a ragione di 5 per 100 l'anno j fi domati 
da quanto gli douera pagare . Non è dubbio alcuno , che 
lo feonto è il viceuerfo del merito , ed in altro non varia, 
che il merito s’aggiugne al c?pitale,e lo feonto fi fottrae, 
e volendo fcoiitare a 5 per 100 l’anno fc. xoo, Sconteran- 
no fc. io, e quelli moitipheati via gli anni p producano 
fc. 30, che sbattuti da fc. 200 r> ftan -> fc. ijo, e tanto do- 
uera pagare prontamente . Intendendo vfarc la rcgolau» 
comune de’ pratici A rimontici , ma fecondo /opinione 
d’alcuni periti Autori non C così ; P;rchè fi deue vedere , 
quanto è io feonto di tutto il tempo a vn danaro d'oro 
per feudo il mefc,che in queflo cafo è fol. 3 per feudo ( in* 
tendendo a foldi d'or ) adunque fi deue d.fe (ma per la», 
regola del 3) fc2$ feont , c capitale fi voltile far 20, 
Spanto fi dourebbono fare le lire 200; operando fecon- 
da regolale verranno fc. 175. 18. 3. 3. xjcfimi,e can» 

f 2 to 
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to dicono, che gli douerebbc rendere; ma perche noi 
non vogliamo vfeire de’ termini della pratica , secondo 
checoftumano in Firenze fi vferà il primo modo, e fi fon 
volute aggiugnerc quelle quattro parole, per dimoftrar- 
ne la cognizione . 

. • ' .1 

E S IT 0 1 . 

• 4 * • * \ 

L A libbra della seta colla liren.ò. 8, fi domanda-i 
quanto coftano Jib. 1 68 4 , e tempo al pagamen- 
to meli 18 . Volendoli pagare prontamente fi può auere 
lofcòntoa ragione di 7— per 100 l’anno; Sivuolfape- 
re quanto fi douerà pagare al netto . Per la foluzionc dei 
quelito fi valutino le Jib. 1634^ a lir. il. 6 . 8 nc verran* 
no lire 10775. 8. 11 , e tinto douerebbe pagare dappoi» 
meli 1 8 ; ma volendo goder il benefizio dello fcoQto, che 
è a 7 -2 per 1 00 fanno, fi parta la fomma per i , e fi mol- 
tiplichi i>7 via 10775. 8 1 1 *e *1 rotto col fuo partito ,e 
fommando fi aueranno 155800. irf* io, da partirli per 
100, e*l prodottofarà 1558.0.1 per *o feonto d’vn’an- 
no : e perchè oltre gli anni ci fono meli 6 ,i i parta il det- 
to feonto per 1 1 , e fi moltiplichi via 6 , e *1 prodotto fi 
aggiunga allo sconto d'vn’anno , e ne verranno lir. 15 57 
o. 5 , c quella è la fomma , che deuc pagar manco il Coca 
pretore al venditore ("pagando in contanti ) , fi poteua 
no fchifare li meli 6 tornano «5 anno , e partendo lo feon 
to annuo per 1 , e fo ramando il d. feonto col partito del 
•7; produrrà il medefimo feonto di sopra , quale fi fottrag 
ga dalla somma principale , cioè da 10775. 8. 1 1 , rade- 
ranno lire j 84;6. 8. 8, e tanta fomma douerà pagare* 
prontamente ; La proua fi dimoftrerà nel quelito quinto 
della regola del tre , fichi fi può prouarc anche per la rc- 
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S llon comprate canne z 8 o 5 dirafoalirc \6 6. 8 laJ 
canna , con rifpetto al pagamento di mcfi zz *5 > *-* 
volendo pagare in contanti può auere lo fconto a 4 5 
per 100 Panno \ si domanda quanto douerà pagare pi oa 
tamente . Per trouare il pagamento al netto (ì valutano 
le canne z8©5 a lire 16. 6 8 la canna coftano lire 4577. 
8 . 4 , e tanto douerebbe pagare doppo i meli zi 5 ; ra* • 
volendo goderli benefizio dello (conto a ragione di 
per 100 Panno , in detto tempo aueranno ai (conto sire-» 
4000. xo. 7 , che fottratte dalla somma principale, retta- 
noapagamento lire 4 ì 7<5. 17. 11, e tanto douerà pagar 
prontamente. 


E $ 1 T Oi 111 + 

: > ** Belli sconti con le paghe . « . 

V N Mercante deue auere da vn’altro fc. 1 Joo in tre. 

paghe. da pagarfene ogni fei mefrla debita por-* 
zione j il detto Mercante gli vorrebbe oggi , e gli fareb-. 
bclofconto, o compenfazionearagionedid per 100 1* 
anno , fi domanda , quanto gli doue»i pagare . Quello 
fi rilolue così ; noi lappiamo , che fi deuon far tre paghe,, 
ed in ciafcuna paga.fi deuon pagare fc. 500, .fi frontino 
adunque quelli fc. 500. a ragione di 6 per 100 Panno in 
6 meli fi aueranno di feonto fc. 1 5.1 e per la feconda paga 
in meli r-z s’auranno di scoto fc.^o, e per la terza paga dì 
meli 1 8 fi aueranno difeonto feudi 45 , e fommati quelli 
sconti importano, fc. po , che fottracti di (c. 1 500 , refìa- 
Rofc. 1410, c tanto fi douerà pagar prontamente . O pu 4 * 
re fi moltiplichi lo.sconto di 6 mcfi via x produce io feon 
0 ' f ? io 

+ Diqitìzed bv 


8* DELLI SCONTI , 

to d'vn'anno , e moltiplicato via il medefiroo (conto di 6 
mefi via i produce lo (conto della terza paga , e fottra- 
endocome sopra fi auerà la raedefima fom.m di fc. 1410. 
La proùa fi fa , fotcraenio ogni feonto da etafeuna paga, 
«doppo fi forammo le tre partite fottratte, cioè 485, 
470 r c 45 5, ne verrà la detta somma di fc. 1410, come 
(opra . • ; ■ -* • ’• • ,,c . 1 • r. 

E S IT 0 1 V* 

/.'? . . * ;.r .. . / : 

V N Mercante fece compra dicaune 1 84 di per pigna 
no a lire 16, 1 j . 4 la canna , rifpetco al pagamen 
to mefi 1 8 in due paghr ; Si nfoluc a pagare prontamen» 
te , e ne domanda lo sconco a ragione di 5 per 100. l'an- 
no, Vcdafi quanto dourà pagare oggi . Per trouàrii pa* 
garaento al netto , s'aggiunga per regola generale alle-» 
duepaghe vna paga, fanno 3 paghe, oherao*tip;icate 
in fc fanno p ,e,q tiefte seno p settimane , delle q u ali ne-» 
vanno 4 per mefì j On 4 -Je pfcttiooanefo o a mefi , e , 
che aggiunti a* mefi i S fanno m rii io, < , cp^rquetto 
tempo fi deue farlo feonto a 5 per lòol’aano . Onde va- 
lutacele canne 184 a lire 1 <5 13. 4U caani, importano 
lire 3006. 1$ 4,dallequai*cauaTidonek){ onto sud det- 
to fi ^ udranno lire a? 8 1 ? , per (conto di tutto il tempo , 
eh * foctratco dalia somma principale , ‘cioè dalle lire* 
50 66. 1$ 4rdhnolire 1807. 18 4,:.c. tanto douerà pa- 
gare prefcntementevoiendone li Jettp feonto , tl che nel 
quelito settimo della regola del tre fi prouerà . . 

. « . • “J ' • -1.. . -r •. ► * .. . 

*I>EL MEH!TO'jt.CdVO"ù , jÌNNO, • % 
/;* • • iQjP E S I T 0 I. . ' 

M Eritare a capo d'anno , ouero ad altro determina- 
to tempo , è quello , che del merito produce nuc- 



f)EL MERITO A CAPO D ANNO : 87 

no merito , ed cflb merito diuenta capitile ad ogni altro 
pattuito tempo, come p r efcmpi > . Vn Mercante tiene 
d’yn'Aroico feudi 1 500 » con obbligo di pagarne feudi io 
per 1 00 Panno a capo d’anno , e già fon decorfi anni tre, 
pnefi <5, e mezzo j fi domanda auanto douerà pagare all* 
Amico tra meriti , e capitali decorfi per infino al detto 
tempo . Quello fi può foluere in due modi , il primo de-/ 
quali è quello, che vien'vfato da tutti i Pratici . Si pone 
la fomma da meritarli , quale fi moltiplichi via il fuo me- 
rito , c Peuenimento fi parte per 100 , e ne verrà il mento 
del primo anno , e cosi fi faccia per tutti gli anni . Onde 
moltiplicati li fc. 1 500 via io produce 1 5000, che partiti 
per 100 d ano fc. 1 So per il merito del prim’anno,chc ag- 
giunto alli fc. 1500 produce fc. 1650 , e quelli fono tra»* 
capitali , e meriti cfel prim’anno; Si moltiplichino li fc. 
1650 via io come fopra , ne vcngi no fc. 16500, che par- 
titi per il folito icó producano fc» 1Ò5, e quelli sono il 
inerito del fecond’anno , che aggiunti a’ capitali i 650 ^ 
fanno 1815 per li capitali, emeriti del fccond'anno, i 
quali fi moltiplichilo via io, fanno fi:. 1815°* che par-, 
titi per 100, producano fc.i 81 . io per il merito del tfrzo 
anno, chcaggiunto a* fuoi capitali 1&1 5> fanno le, ipp6 
1 o , per meriti , c capitali del terzo anno; reftaora da-» 
tremare il merito di meli 6 , il quale fi auerà così 

troui il Inerito d'vn'altr’anno, come fopra, moltiplican- 
do li feudi ipp<*. io , via io , oc vengano le. ipptfS » che 
partito per 100 produce ipp. 15 ,equello mentoli par- 
ta per li, mediante i meli, e fe w Iutiero giorni non ri- 
dotti a schifo , fi douctebbe pai tire j)?r $o , ed efiendq, 
t.lvfati , fi parta perii fuo denomfoarttic^gqde partati li 
(e. ipp. 13, per iz, ne vengano ftudia 6. ii p per meri- 
to u*vn mef$ , quale fi parta per z , e fi moltiplichino li 0 
-V- F 4 i via 

' . V , * 
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vìaiifuopirtico,ficc>meil roteo viali Tuo proprio, ne 
verranno fc. io8. t. io perii m -rito di meli , da ag- 
giugner G con li fc. 1996. io. saranno prodotti 11(0.1104 
il. io , e tanti feudi donerà render il M rcante aU’Ami- 
Co tra capitali, emeriti Gannitemeli < 5-5 . 

Il fecondo modo fi fa fchìfando il merito , e fi dice, che 
chi merita io per 100, merita vna decima parte del suo 
Capitale , e chi merita 15 per ioo merita 3, lodimi del 
fuo capitale, e chi guadagnalo per 100, guadagna -5 
del fuo capitale, e chi merita 15 per 100, menta ^ 
ciò fi troua, ponendo per numeratore il guadagno o ine- 
rito , che fi fa , e per denominatore fi segni 100, e fi (chifij 
Onde quando occorreranno limili rotti , è il medefimo a 
partire per quel rotto , che accade , quanto vfare il mo- 
do dimoftrato: E volendo soluere il me J-simo quesito 
di sopra delli feudi 15- OCon lofcontodi io per ioo, per 
quello fecondo modo , g>à s'è detto, che quando si meri- 
ta io per 100 , simerita vn decimo del suo capitale, e 
■ perciò si partino li fc. 1 500 oer io , e *1 prò lotto farà il 
merito yqpaic si fonami col fuo capitale, e ne verrà il me- 
rito, cessale del prùdanno, che faranno fc. 1650 , i 
quali si partino similmente per io , e dal prodotto si aue 
ranno fc. 1 6% perii merito del fi condanno, che fona ma 
to co» capitali 1650, produce 18 1? perii capitali, e me- 
riti del second'anno, quali sì parti 10 per il detto lo , e fe 
ne auerà il merito del terz’anno , che faranno fc. 1 8 1. io 
da somiparsi co* Tuoi ca pitali , e ne verranno fc. 1 996 . 1 o 
per merito , e capitale del terzo , il quale si part 1 per il 
folito io,e ne verranno fc. 199. ij, perii merito de quar 
to anno , il quale non si forno)* coi ìuo capita e, perchè 
il quart‘anno , perchè il qmrt'anno non elfendo termi- 
nato , non fi deue aggiugnerc > ma auendo folo mesi 

JL •*» 
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6% si off:rui quanto Copra, e rùorucnuina iimedcfimi 

fc. xio4- ix. io. , * v •• - ■ * 

Si può crollare il merito di me fi 6 - J per la regola del $ 
dicendola meli ix,cioèin vnMnnofi meritano fcu.^i 99. 
ij , quanto fi meriterà in m- fi < 5-2 , fi moltipUch < 5 -2 via 
ipp. i3 produce fc. 1x97» 14 ò, c quelli fi pattino per 
ix,efcneaueranaofc. 108. x. io, da aggiugnerfi come 
fopra . Della Trotta de' menti a c*p<y (tamo . 

L A proua de* ineriti a capo d’anno fi fa per lo filo vice^* 
uerfo , cioè per li sconti a capo d’anno ; Auuerten- 
do di fare gli anni pari , ed in quello quelito , chi fcohta 
io per 100 , viene a fare di 1 io 100 , onde fchifati io cca 
todecimi, viene vn'vndecimo,fi che fi può dire chi merita 
1 o viene a fare d i 1 o. 1 1 , c Scontandoli fi fa di 1 1 . 1 o . ^ 
Onde aggiuntoli nerico del quart’anno , cioè li feudi 
1 pp 1 $ , col Tuo ca pitale, ne vengono fc. x 1 96, 3, , e que- 
liti fi portino per 1 1 , e l’euenimento faranno fc. 199. 1 $ » 
come nel merito dd quart’anno , quali fi fottraggh. dalli 
fc.zipó refianofe. ip9<5.io,c tanti faranno li fc. netti 
di fegato del p-im’anno,qualifi panino perii mcd. it,e 
fe n’ liberanno (cu ii 181. iocorrifpondenti al merito del 
perzo anno, e quelli fi fottragghin o da' Tuoi capitali , re- 
cano feudi 1815. , e tanto douerà pagare il fecond’anno 
al netto , e li me definii fc. 181? fi partino fi mil mente per 
1 1 , e ne verranno fc. 16 $ , corrifpondenti al merito del 
fecond’anno , quali fi fottraggh no dal fu j captale , re- 
ftanofe* iójo , per lo conto dei terz’anno, quali fi pani- 
no per il (oiico 1 1 , ne vengan j fc 1 50, Corri /pendenti al 
mento del primo anno , quali fottr itti dal fuo c ip tale , 
rollano feudi 1 500 , e tanto douerà p agare il quart’anno, 
di modo che rcllano ben pronti li meriti a c ipo d’anno. 
Quando fi fcontaUì a ragione di 1 5 per 100 , s’aggiun- 
ga 

! 
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po DÈL MERÌTO A^APO D’AN NO . 
ga 1 5 * ioo fa i : 5 , c Copra fi fogni 1 5 , e fotcu 115,0 
dopo fchifando, li alieranno ^xiefimi , e per tal rotto 
fi feonti , "coirle Copra, «dcuemiofi icontare a 10 per 100 
fi fegn» Copra io, e fottQ 1 xo, schifandoceli auera , e-* 
per x$ fi noti Copra 15, e Cotto 115 , che IchUati lune ~ 9 
t per fimili rotti fi fconti ; E quando non fi pot» Ih CchiCa- 
re,fi vfi perla proua del mcrito,loCcontoda farli perla 
regola del 3 .dicendo per elcrapio. Ce no-J Cconto.e^ 
capitale fi voieflì far 100, quanto fi farebbero li Ce. lófj 
~ ne verri bbono 1 500 , auendefi meritato , e feontato a 
ragione di io~ per ico. Pannoacspod'annoye cosili 
faccia pef il fecondo , e terzo anno, e quanto ij tempo 
richiede , t per maggior chiarezza fi dimoftra la pratica 
dell’efen.pio defentto . 
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\ V ' ' • / • 

7 r , | , 8 JT esito 11. 

J ■*. 

S I tengano a cambio fermo di f ~ per 1 00 l’anno fai w 
di 1200 , e fon decori! per infino a quello giorno an- 
ni 5 , meli 3, e giorni zy ; volendoli ora rifcuoterc li me- 
riti co* capitali , si domanda, che fornata si douerà rifeuo 
tere , r ,$i pflerui la regola data nel primo modo di raolti- 
piifarc.iifcuii 1100 vìa 5 £ ,e*i prodotto fi parta per 
100 , ac verranno fc. 68 perii merito del primo anno, che 
agg^ati^llifc. noo. capii, fanno fc. 1168 tra meriti, e 
? apit. del prim’anno , e quelli moltiplicati via il fuo me- 
rito dÌ5 £ , c’I prodotto li parca per 100, ne verranno 
feudi 7 1 . 17. 1 per merito def fccond’anno, che aggiun- 
te al firocapimleproducefc.i $39. 17. 1 , e quelli fono 
meriti , e capir, del fccond’anno , quali fi moltiplichino 
via il fqo folito merito ,c’l prodotto fi parta p^rioo,ne 
varranno feudi 7?. . 18. 6 * chefommaticol fuo capitale 
producano te- 1445. 1 7 , per il computo del terzo an- 
no , qquelìi fi .moltiplichino via il fuo merito , e l’eueni* 
mento fi parca per ido, producano feudi 89.4£,cho ag- 
giunti con, li Tuoi capitali , danno 1496. o. 1 , per li meri- 
ti , e capicaìi .lei q : a rt’anno,e quelli li moltiplichino per 
il folito merito , e fi parta per 1 *0 , daranno fc. 84 iy. 6* 
da fommarfi col fuo capitale ». produce feudi 15 80 15.7 
ftt il computo del qiint’anno, quali fi moltiplichino per 
il fuo merito , e l’cueni mento fi parta per ioo , dara feudi 
89. 1 1 6 quello farebbe il merito dei fello anno, fe (uf- 
fe intero -, ma cflendo il tempo folo di meli 3, e giorni 23, 
li parta rimerito del fello anno per 1 2 per 1 mefi^ per 30 
per i giorni , o pure fchifando 25 giorni fono — d*vn me- 
le , li parta per 6, c lì moltiplichi per 5 , c ti a 1. meli , e 
0*5^ , - gior- 


9i DEL MER. A CAPO D'ANNO . 

giorni fi auera il merito di fc. i8 iz. z da aggiugnerfi al 
fuo capitale 1580. 15 7, ne verranno feudi idop 7 9 per 
li meriti, e capitali d’anni 5, mefi 3, c giorni z$ pianto 
fi doucrà r fquoterc oggi . 

. * t • .... 

• “ ' * . ■ IL . . 

Della Treua del merito a capo d'anno . 

S I proua il quelito, aggiugnendo il merito del fefto an-’ 
no al fuo capitale, cioè fc.89. 11.7 alli fic. 1580.157 
producano 1670. 7. z,,e p*r la regola del ? fi dice,fe *65 
£ tra meriti ,c capitali fi vogliono fare roo, quanto fi 
doueranno fa re fc. 1670 7 a; , fi moltiplica 1 ójò. 7. z via 
100, produca 167035, 16. 8, e quelli fi moltiplichino via 
^ dcnonòinatorcdi 105^ , produce 501107. io, fi ride» 
canoa terzi iò5~ , fanno *3 tj, e per quello numero fi 
oarta5oiio7. io, ne verranno 1580 15 7, che fono li 
capitali delio feonto del primo anno cor rifpóft denti al* 
nitrito del quint’anno , e perda medefima rego ! a fi Ica, 
fe to 5£ fi vuol far i©o, quanto fi douerà fare 1 gitevi 5.7 
del quiut’jHRO, 1496 o. 1 del quart'anno, 1415 15.7 del 
terzo anno, 1539. 17. 1 del fecondo anno, e 1618 del 
primo anno, c fi vedrà tornare fcarabieuolmente anno 
per anno, e nelì’vltimo luogo fi aueranno li feudi 1 zoo, 
propofii , c Così reitera prouato il quelito . 

•• • • •; .♦ ^ . c. 1 ■ . . 7 - { ‘ - 

. : ’ DELLO SCONTO jL CjCPO D'jiNNÓ. 

* * v * * . * 0 * 

L O sconto è il viceuerfo del merito , benché non torni 
il medefimo a dire , merita per efempio fc. 450 a io 
per 100, in vn’anno meriteranno fc#45>che fommati con 
lì fc.450, producano fc. 495 , il voler fa rio sconto fopra 
fc. 49 5 a 10 per 1 00 non ritornerà mai la medefima forn- 
ica ui fc. 450 j Ma fe fi ofieructa la regola buona , e vera, 

.■✓i.- che 
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che chi merita io per io o , menta vna decima parte del 
fuo guadagno , e chi fconta io per ioo viena fare di i io 
100 j e per confeguenza di n fu iò ; allora tornerà gia- 
llamente lo sconto col merito ; anzi fono alcuni Autori , 
che chiamano tal modo vfurario , e lo prouano con ra- 
gioni molto efficaci, e dicono non douerfi vfare altra re- 
gola , che quella del tre ; perchè fe fi dirà ,fc loofi vuol 
fare i io, quanto fi douerà fare fc. 450, ne verranno fc. 
4P5 ; che tanti tornano meritati a io per 100 -, ma fc fi vor 
ra cauare lo (conta a io per < 00 (opra fcu. 495 , fecondo 
la regola folita vfarfi , e non per la regola dei tre, ne ver- 
ranno fc 49-5 di sconto, e non 45 ,comc douerebbe, c 
quello depeude dall’aumento , che fanno li fc. 45 , ch«L> 
merit ?no fc.4~ i aia vfifi la giuda, e perfetta regola del 
tre , e fi auerà io lconto di fc. 45 , come dicendo, fe Ic.i io 
merito^ capitale fi voglion farefe. 100 , quanto fi desie- 
ranno fare fetidi 495, c ritorneranno li fc. 450. già pro- 
poli* . r " - 

Lo feontare , o meritare a capo d'anno , o ad altro de- 
terminato tempo, non è altro, che faldare adognifintji 
dell’anno . Propongali per efempio, che vno doudfi pa- 
gare ad vn'altro le. 1500 di qui a 4 anni, meli 7,c giorni 
x o ; il Merca nte per certe fue occorrenze vorrebbe edere 
pagato oggi , e glie ne farebbe lo feonto a ragione di za 
per ioo; (ècondo il modo vfato da alcuni fi moltiplica- 
no li fc. zjoo via io fa 50000 , c fi parte per 100 , ne ven- 
gono fc. 500 , che sottratti da fc. 1500 , reftano^fc. zooq 
per li capitali dei primo anno, e perii fecondo anno lo 
sconto farebbe 400, che fottratti da feudi zooo ledano 
idoo perii capitali dei fecondo anno, e per il terzo lo 
feonto farà^zo, che leuato da 1600, redanofe. iz8q,c 
perii quart'anno io feonto faraz^d, che fottratto da-* 
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1280 , re fisco fc. 1024 » c P cr aucrnc lo fconco di mcfi y 
£ , fi caui lo sconto d’vn'altro anno, farà 204. \6 , dsu 
partirfi per 1 2 , e per il rotto , e moltiplicati li mcfi 7 , e 
£ co Tuoi partiti producane fc» *25 3.1 , che kuatida-, 
ic. 1024, rtfianc fc. 8p8. 16. 1 t , e tanto dourrà pagarli 
pronti mente , operando in que fta maniera ; ma cfleru.fi 
queft'altro n odo prosato per la regola del 3, eh: è vero, 
e renlc : Già s*è detto, che meritando 20 por ìoofi viene 
a guadagnare £ del fuo capitale, e feontando 20 per 100 
fi perde vnfi fio del fuo capitale, adunque quando fi me- 
nta di 5 fi fa 6 , e feontando di 6 fi fa 5 ; Propongali la.» 
medefima fomroa di fc. 2500 , che partiti per 6 produca* 
no fc. 416.13 4per lo (copto del primo anno, che sot- 
tratti dal fuo capitale, reftanofe. 208 6. 3 ;Prouifi pcr 
là regola del tre , dicendo , fe 1 20 fi vuol far 100 , quan- 
to fi douetà fare 2500 ne verranno fc. 1083. 6. 8 , come 
s'è detto , rd il medefimo riufeirà , dicendo , fe 6 fi vuol 
far 5 , quanto fi farà 25 00, e ne deriuera il medefimo, co 
mt fopra ; Per il fecondo anno fi partano li fc. 2083. 6 8 
per 6 , ne verranno fc. 547. 4 5 , che fc ctratti da' faci ca- 
pitali, remeranno fc. 1736.2. 3 , eM medefimo riufeirà, 
dicendo fè i 20 fi facefle 100, quanto fi farebbono feudi 
2083. 6 8 , o pure fe 6 fi vuol far 5 , quanto fi fara 2083. 
6 . 8, e né verranno li medefimi ic. 1736 2 3 , da* quali fi 
caui il feflo, cioè fcu. 2 89. 7. o, reiterano fc. 1446. 1 7 . 3 , 
e dicendoli, fe 1 20 fi vuoi far 1 00, o purc/e 6 fi vuol fa r 5 
quanto fi faranno fc. 1736. 2. 3 , ne verranno fcu. r 446. 
1 5.3 pcr il terz'anno , e perii quarte , fi partine per 6 li 
• feudi 1446. 15. 3 ,e l’eucnimento fi fottragga dal fuo ca- 
pitale , reftano fc. 1209. 12. 9 , c dicendo , fe 120 futfi 
ico,opurefe6fufli 5, quanto farebbono li fc. 1446.15.3 
ne verranno li medefimi (Oidi , da partirli pei 6 ne ver* 

. .D^^ogle 
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ranno li nred fimi fendi , da partirfi per 6 ne verranno 
fc. ioo. 1 8. 9 , e quello farebbe lo (conto dti quint’anno; 
ina perchè ci fono fedamente meli 7, e ~ fi parta per 12 , 
epcr^ ildettosconto,efiaueranno fc. irf« 14. 11 per lo 
fcontod’vn mefe, e per lo rotto 5. 1 1 . 8, che moltiplica- 
ti cìafcunocolfuo partito, producano fc. 1 ai. 16. r da 
lottrarfi da 1205 ix.p, reftanofe. 1082. 16 8, e tanto 
gli douerà pagare prontamente fecondo la buona rego- 
la . Non intendendo per quefto fatirizzare alcun Perito, 
ina folo dimoftrare, che il primo modo è molto pcrni- 
c ofo $ rimettendomi alla prudenza , e correzione do’ 
Saui. 

Sono andato più volte tra me medesimo considerando, 
come poteflì dfcre , che lo feonto non fi poteftì prouare 
per il merito, e fcambiettolmente il merito per lo feonto, 
quando finalmente m’accorfi, che ciò per la regola co- 
mune non poteua tornare , ma fplo per la regola del tre, 
o pure aucndo detto, che chi merita 2.0 per 100, merita 
£ del fuo capitale^ fi può con tal modo prouare il no- 
itro .quelito ; Offeruìfi tèmpre di pigliare anni interi, on- 
de nel qmnt’anno attendo per feonto fc. 200. 1 8. p , che 
fottratti da feudi noj. ìz 9,reftano fc. 1004, 14, e tan 
ti douerebbe pagare al netto il quint’annoj Si parta adun 
qu? quella fomma per s ne verranno 200. 1 8. 9 , c per- 
chè ora fi vogliono meritare al medefiroo 10 per 100, 
bifogna fommarli con 1004. 14 refteranno fc. 1205.11. 
p. , e quelli sono li capitali , c meriti del prim’anno da^ 
partirfi fimilmente per s, ne diuéteranno fc.241 2 6, da 
aggiug -‘crii a* Tuoi capitali , produrranno fc. 1446. 1 5* 3 
per merito, e capitali del fecondo anno, che partiti per 

, produrranno 289. 7. o , che aggiunti alli fuo: capi tali 
ianao ìjjó.z. ^,etautilarann^ diuentati tramer iti , e 


S >6 DELLO SCONTO A CAPO D'ANNO • 
capitali nel tcrz’anno, e quefii partiti pei $ daranno^ 
4 J da fommarfi coq lì Tuoi capitali , producano 2085. 
6 8 per il quart’anno , che partiti finalmente prj 5 prò* 
' dorranno 41* 4, da fommarfi con li Tuoi capitali prò 

ducano fciu: 1 27 >o. come fi propofe . 

E quando fi volefle ciò prouare per la regola del tre.fi 
piglicrebbono i danari /contati nclhrltìmo anno , cioè li 
le. 1004. 1 4., e fi direbbe, fe 100 fi vuol fare 1 io, o pure 
fcjfi vuol far 6 , quanto fi farebbono i danari del quinto 
anno, cioè fc. 1004. 14 ,i danari del quarto, terzo, fe* 
condo, e prim'anno, e fi vedrebbe tornare viceuerfa la 
fomma feontata anno per anno, il che ngu jrmfcirà per 
la regola comune deili sconti . 

• % * i' * * * 

ò E l S U L 0 Jl T^E. ' 

Del modo di Saldare le Ragioni semplicemente l 
' ESITO L 

I L saldare le ragioni semplicemente non è altro , che^ 
meritare fempiicemente quelle fomme di danari , che 
fi fono prefiate per quel tempo , che farà dal giorno , che 
fi fono prefiate fino al dì , che fi voglion faldar le ragio- 
ni, e doppo col med^fimo ordine meritare quella quan- 
tità di danari , che fon refi , o fatti buoni ( come dicano i 
Mercanti ) ed auendo così meritate fi delie aggiugnere il 
merito al fuo capitale, ed il merito dell'auereauutoal 
fuo capitale , e così fi viene a conofeere qual farà mag- 
giore o il eredito , o il debito , e fi conofcerà chi refia de- 
bitorc,come per eferop’O . Vno è deb tore per adì primo 
Dicembre 1674 di lire 280 , e fotto il dì primo Aprile> 
1675 deue pagare lire 3 50, e adì primo Ottobre 1675 
deue pagare lire 420 , c adì primo Maggio» 1676. 

de- 
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deue pagare lire 114, e folto il di primo Agofto 1676. 
deue dare lire 286 j s’accordano inficine , che fe glie ne 
rimette oggi , che fatto adì primo Nouembre 1074, vo- 
lergliene fare lo sconto a ragione di io per 100 l’anno, lì 
domanda quanto doucrà pagare in vnafola partita ; Si 
deue Capere , che in diuerfi tempi ( come già fi diflcj fi vfa 
perii mondo cominciar l’anno ; La Santa Madre Chiefa 
lo comincia alla Natiuiià del S/gnorej In Venezia il di 
primo Marzo, ed in F.rcnze il dì 15 Marzo ; La maggior 
pa rte poi de’ Mercanti nei laldar le lor ragioni lo comin- 
ciano adì primo Gannaio ; E così fi potrà ofleruarc nelle 
noftrc operazioni : E per dar principio ai primo quelito, 
bifogna troupe la differenza , che è dal giorno dei faldo, 
aJ giorno di ciafcuna partita ; Per la prima fi vede , che 
dal primo Nouembre 1674 al primo Dicembre 1674 vi 
correvo mele, da fegnaili incontro, e dal primo Nouc- 
bre 1Ó74 al prin od’Aprile 1675 , vifort 5 mefi did ffe- 
reiiza , ua legnarli ciafcuna d .ftcrtnza incontro , come-# 
daii’efempio fi vede , e dal giorno dei saldo alla terza par 
t*ta, che cade lotto il dì primo Ottobre 1675 vi fono di 
differenza mefi 11 , e dal 'a quarta part ta ai làido vi fono 
meli 1 8. da fegnarfi incontro , c finalmente dal laido al di 
primo Agolto 1676 vi fono mefi 21 j si deue ora sconta- 
re ciafcuna partita a 10 per 100 l’anno, fecondo il suo 
tempo, moltiplicando le lire 280 della prima partita via 
1 © , producano 2800 da partirli per ico , e l'eucnimento 
fi parte per 1 2, e fi auera lo feonto d’vn mcfc,che farà lire 
x 6. 8,chelottratteda’fuoicapitali,reftanolir? 177. 13. 
4 , c per la feconda partita lo feonto di mefi 5 tara di lire 
14. u. 8, chcfottrattcdilircjjo, rcftanolire $3$. 8.4, 
e io sconto della terza partita farà di 1. re 38. io., ed al 
netto rolleranno lire 38 1. io , c per lo feonto della quar- 

G ta 
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ta partita fi aaeranho lire 1 8 i i , ed al netto reiterando 
lire 105 . 8 c finalmentelo (conto biella quinta , ed vki- 
HQ3 partita è di lire 50. 1, che (attratte da’ Tuoi capitali 
recano lire 115. r p, li (egni gradatamente ciafcuna fom - 
ma (contata , e fi racco) ga,e *1 prodotto (a ranno lir.132.5 
18.8, e tanto doucrà pagare (otto il di primo ttfouem- 
bre 1674, auendone riceiiuto Io sconto a io per 100 , il 
tutto fi vede apprefiò . 

mefi scontati - 

lire 280. adì primo Die. 1/574 1 lire 177 13.4. 

lire 350. adì primo Apr. 1 < 5 ; j 5 lire 325. 8.4. 

lire 4x0. adì primo Oct. 1Ò75 1 1 lire 381. io, 

lire 114. adì primo Mag. 1676 18 lireio?. 8 .. 

lire x8 6 adì primo Ag. 167Ó 21 lhtzz$.ip 


x , 13x5.18.8. 
QJP £ S 1 T 0 1 /. 

• - w 

I ) Ietro deue auere da Domenico l’appreflo partite fe- 
guite in diucrii tempi , cioè 

mefi, gior. meriti 

lirei^o.ij^adii^Mag.i^i. 27 15 1. 57. 8.1 1. 

lire 510. < 5.8 adì 1 Ott. 167 2. 23 1. 61. 7.11 

lire 145.10 adì io Apr. i6j%. 16 20 L 20. 4. 1 

lire2Ò5.io adì 20 Ott. 1673. io. io 1 . 22. 17. 2 


5>82 

idi. 18. 1 


11 41 . 1 8 . i meriti , c capitali 
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3 - E Domenico à refo a Piet ro rinfrafcrltte partite, cioè. 

1 # '•’* meG, gior. meriti 

t lire 180.6 8 adì 5 Die. 1671. io 15 ]. 31. 6.1 

lire 260 • _ adì 24 Mar. 1673. 17 6 1 . 37 54 

lire 150 , adì óLugtiójj. ij. 24^ 1. 14 19 - 

570. 6.8. . v * . 83.10.5 

87.105. £ 

— 1 •■' ' ; 

. 653.17.1. capitali, e mèriti. 

V ogiiono saldare le loro ragioni adì primo Settembre 
1 674 > e meritare fempficemente il credito, e '1 debito su, 
ragione di danari z per lirail mefe , fi domanda quanto 
Domenico donerà pagaia aPietrodfci’refto . 

, Per Crollare quanto fi defidera , bifogna vedere quanti 

mefi, e giorni fono dal vdi primo Settembre 1674, nei- 
quale fegue il saldo, al giorno di ciafcuna partitagli tro 
nera , che nella prima fon© radi 27. 1 5 ; Nella feconda™* 
fono meli 13 ; Nella terza fono ine fi 1 6 , e giornfio , 
nella quarta fono mefi io, e giorni io* e fi meritino le-» 
lire 250. 13 .4 a danari 2 per lira il nfcreih meli 2 7 ~ me 
ritcranno lire 57. 8. 1 1 , e ciò fi fa moltiplicando li 2 da- 
nari via meli 27*5 producono uan.55. tra dan.,e tempo, 
che ridotti in foldi > fono fì0uf,c dan. 7%* si partano le lir. 
2,50, 13 4 per 20, e per ri,efi moltipliÀno ifol.col par 
tito de’foi., e dan. col fuo partito, c fi aucrauno lire\ 57. 
8. 11 perii merito dèi detto tempo,da fegnarfi incontro, 
come fopra fi vede > éddl merito della feconda partita-* 
farà lire 617. 1 1. , èyl merito della terza farà lire 20. 4. 

1 . , edii mèrito dcil/quarta farà 22. 17. 2 , fi lommino i 
capitali , producilo iirc 5)82 , ed i meriti fono lire 1 61, 
iS. z.da fonameli co| capitali fanno lire 1143. lS * 1 > e 

G z . Uri' 
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tanto dette auere Pietro da Domenico . Cornitene ora-» 
frollare il eredito di Domenico , e quello fi fa nel roedefi- 
jdo modo di fopra , trouando le differenze de»mefi » e-* 
giorni 9 che fono dal giorno del faldo al giorno di ciafcu* 
* na partita pagata da Domenico, e fi trouerà# che dalla 
prima partita al faldo vi corrono mefi io , e giorni z$ ,c 
dalla feconda al faldo fon mefi 1 7 , c giorni 6, e dalla ter* 
za al faldo fon inetti $ , e giorni 14 ; si meriti ciafeunaL» 
partita nel modo gradetto , c ti aucrà, che il merito 
della prima farà di lire 3 1.6 . 1 delia feconda lire 37 3 4; 
e della terza lire 14. ip j $• fonammo li capitali produca* 
no lire 570. 6. 8 , ed 1 meriti fono lire 83. io. 5 , che ag- 
giunti a’ tuoi capitali producano lire 653. 17.1.9 quali 
fi fottragghino dalle lire 1143. 1 8. i,reitano lire 490. 1 , 
c tante tire deue pagare Domenico a Pietro il dì primo 
Settembre 1674. 

* * o 1 

ESITO III. 

Del modo di recare a >n dì più partite di danari . 

I L recare a vn di pKi partite non è altro f che vn rag* 
guagliare più pagamenti da farti in diuerfi tempi,pcr 
ridurli tutti in vn fot pagamento,' ‘come per efcmpio,vno 
deuc auere da vn’altro Pappilo partite . 

Lire x$o adì pr.Mag. 167Z. mefi, gior. danari . 
lire 510 adì x 5. Sett. 1671. 4 15 4^40 

lire zòo adì 1 5 . Apr. 1 67 3. 1 1 1 $ 8970 

lire 540 adì xo Die. 1673. ìp xo 31860 

1370 . . - ~ 45470 

D il polle adunque per ordine le partite, come lepri-», 
bifegna vedere quanti mefi , e giorni corrono dalia ]>ri* 

mi 
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na partita all’altrc tre, e regnarli incontro il Tuo ternpoj 
che dal di primo Maggio 1671, al di 25 Settembre 167 2 
vi corrono radi 4 , c giorni 15 da fognarli incontro alla 
Sce nda partita , perchè incontro alla prima non fi re- 
gna cote alcuna , e per tal tempo fi meritino li capitali 
520 a danari 3 per lira f come fon d'accordo) importano 
danari 4640 da regnarli incontro ; E dal dì primo Mag- 
gio i6ji fino al di 15. Aprile 1673 fon decorfi meli 11 » c 
giorni 1 5 1 e per quello tempo fi meritino le lire 16 ) au» 
dan. 3 per lira il mete , fi aueranno per Tuo merito danari 
8970 da regnarli incontro, e dal primo Maggio 1672 a* 
io. Dicembre 167$, vi corrono meli t p , e giorni 20 , e 
per quello tempo fi meritino le lire 540 a dan 3 per lira 
il mete , il foo merito farà danari 3 1 860 ; si fonammo ora 
li capitali , fanno 1370 , e fommati i danari de* meriti , 
fanno 45470, qualibifogna vedere in quanto tempo fa- 
ranno guadagnati dalle lire 1370, a ragione di danari 3 
per lira il mete» fi moltiplichino li dan. 3 via 1370, pro- 
<Juce4i io, per il quale fi partanoli dan. 45470, nc ver- 
ranno meli 1 1 , e quali due giorni interi , quali fi aggiun- 
ghino al di p< imo Maggio 1Ò72 , e fi trouerannoclfero 
ragguagliatetuttele partite , e fi douerà feriuerdebitorc 
di lire 1370 adì 2 Aprile 1673, nel qual giorno deuepa* 
gare la detta fomma di lire 1370. 

ESITO / K 

Q Vando pòi accadde , che fi auefifero alcune partite 
della medefima quantità , e d*vna medefima diffe- 
renza di tempo , che tanto fia da vna partita ajl*altra-i , 
conuerrebbe iommare le differenze, e del fommato pi- 
gliarne la meta , e l'euenimento aggiugnerfo alla prime 
partita , come per ctempio . Vno è debitore d*vn*alcro 

G 3 di 
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di lire 1 8o.adì primo Febbraio i6yz di lire 180. adì prk 
mo Ottobre 1671, di lire 180 adì primo Gnigno 167? >« 
di lire 1 80 adì prime Febbraio 1Ó74 ; mamfeftamentc fi 
vede , che da vna partita aii'aitra vi corrono msfi 8 , e-> 
« perciò Tom (Dandoli j volte 8 produce 24 , la di cui metà 
è 12, che fono aulì da aggiugnerfi al tempo della prima 
partita, cioè al di primo Febbraio 1671 > c fi vedrà» che 
il detto doucrà pagare le lire 7Xoàdi primo Febbr. iòyj. 

. Qjr ESITO V, 

* •$ . * * c*rw * * % + 1 • ■ n . 

TINO delie aurre da vn’altro lire 510 adi primo Set- 

Y tembre 1 <574 , e il debitore gli à refo lire i do adì 
primo Maggio 1Ó74, fi domanda qiìanto tempo donerà 
ftarfe a riaucre il rdìo ; è cofa conuenicnte, chcfeil debi- 
tore pagò lire zòo quattro meli auanti , ehenondoueua, 
/ ancora il creditore dcua far tempo al debitore del refto 
mefi 4 più , e pcrciò fi veda 160 lire a 5 per 100 l'anno , 
ouero a vn danaro per lira il mefe in 4 meli quanto meri- 
tano , c fi trouerà , che meriteranno danari 040 , fi carn- 
eo li fc. 1 60 di fc. ?xo , reftano fc. ido , per il qual nume- 
ro fi parlino li danari 640, ne vengano mefi 4 , da aggìu- 
gnerfi il di primo Settembre 1674» e (i vedrà , che il refto 
del pagamento, cioè gli altri le. ido,cadcrà nel di primo 
Gennaio 1675. 


< {^V&StTQ VI ; 

# $ ' * \ - *• o ■ *• 4 

P ietro è debitore di Giouanni di lire doo. adì primo 
Agofto 1674 , c Pietro pagò a Giouanni lire ^00 adi 
ip. Aprile 1 674 , si domanda in che giorno Giouanni fo- 
ra fatto creditore dei refio ; Si vede , che Pietro refe a~> 

Già- 

• • D by CtoOglc 
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Giouanni parte de» danari più pretto , che 'non doucua,' 
bifogna vedere quanto tempo glie ce rende innanzi, eoe 
la differenza, che è dal pruno Agofto f <574» si di 15 A- 
prile i<574>e fi vedrà effer di meli; , e. *5 , e per' tal tem- 
po fi mcntino lelirc;oo, che gli rende atlanti a. vn pic- 
ciolo per lira il mefe , e (ì troucrà, che meritano danari 
1 050 , che fono lire 4. 7 6 , fi meritino le lire ;oc. al mc- 
defimo merito, cioè partendo le lire ;oo per 1 », c per io 
c ne verranno lire 1 , c ~ > onde fi parlino le lire 4. 7 . 6 
peri J , ne verranno meli;, e giorni !4,daaggiugner- 
fi al di primo Agotto 1 674 , ed il retto del pagamento , 
.cioè le lire ;eo i’cgujrà il di 14. Nouembrc 1674. 






f Qjr ESITO VÌI. 


là* 



[o deue aucrc da vn'altro lire 800. adì 10 Settem«j 
bre 1 67; , e ne à aulite a buòn conto lire s^'vadi 
1 o Acrile 1 6 74 , si domanda in che giorno riccuerà il re* 
fio ; Per lolucre il quelito bifogna vedere , fe le lire 540. 

* fon refe più pretto , o più tardi , c fi vedrà ( fottraendo 
,vn miilefimo dall'aitrojc fiere fiati refi più tardi meli 
fi meritinole lire 540 a vn picciol per lira il mefe in mefi 
6 -~ meriteranno piccioli 3(5oo ; Si fottragghinolelireJ 
540 da 800 , rettano lire xtf o, per le quali fi panino li pie 
cioli ;<5oo,cioè fi veda in quanto tempo meriteranno dd; 
piccioli , c ne verranno meli 1; , e giorni xj, quali fi fot- 
tragghinodal di xQSettembre 1Ó7}, e ne verrà li óixf 
Luglio 1672 , e indetto giorno li donerà pagare le lire? 
ZÓodi retto.. * ;:»•/* 
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V . . • • t » * . • • ■ » • 

% 

V Nódeuc attere da vn'altro l'infrafcritte partite di 
danari. 

lire 240. io adì pr. Giu. 167$. tnefi, gior. danari, 

lire 5^0. i<5 8 adi 15. Seta 1673.* J' iy - 1218 

lircòip 134.adi20.Mag.ld74. zi 20 734? 

mrnmmrnm 

14^0. ^ '• - '• . •*' , 857$ 

Et aorte auuti a buon conto " 
li^e jyo. adì iy.Agofto 1673. nrcfi» 6* or - danari, 
lire 5<5o. adì pr Dicemb.id7?. 3 iy 12.60 

lire 250. adì abXliglió 1674. • zi 5 27 92 


:* 7<So. .u . . .. 4052 

Per foluere il quelito fi rechino a vn Col giorno le pri- 
me partite , come nel terzo quelito , e fi trourrà , che da* 
15. Settembre id?? » aldi primo Giugno 1673 vi corro- 
no mefi 3, e giorni 1 5 , da fegnarfi incontro alla feconda 
partita , e la differenza, che è dalla tèrza partita alla»* 
prima farà di mefi 1 1 , e giorni 20 , da fegnarfi appretto 
alla terza partita; Si meritino le lire 530 della fecon- 
da partita a vn danaro per lira il raefein mefi 3 «g , me- 
riteranno danari 1 228, e le lire £ *1 medefimo da- 
naro per lira il mefe io mefi 1 1 , e £ meriteranno danari 
734* .che fommati con li 1228 producano dan. 8543, e 
quelli fi parlino per le lire 1400 , ne verranno meli 6 , ej 
quali giorni 4 ,da aggiugnerfi al di primo Giugno 1 673» 
e fi trouera douerfi fare fi pagamento adì 4. Dicembre»» 
z<$73* ed in tal giorno doueuono renderli tali danari ; E '1 
medefimo fi faccia alle feconde partite ; Onde la differen- 
za 

D+q . 
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aa,cheè dal primo Dicembre 167$ al di 15 Agofto 1 673 
e di rodi 3 ~ da fegnarfi incontro alla feconda partita ,e 
ltd:flferenza,chcèdaldi 15. Ag ito 1673 al di io Luglio 
1674 è di meli 11, e giorni 5, fi fegni allato alia terza p'r 
tira , e fi meritino le lire 3 60 a vn danaro per lira il mefe 
in meli tre , meriteranno d.in. lido, da fegnarfi incontro 
alla feconda partita , e le lire ijo a vn danaro per lira il 
mefeinmefi 11 *5 , meriteranno dan. 1791, daf gnarfi 
incontro alla terza partita , fi fommino i meriti , produ- 
csnodan. 4051; fi forammo i capitali , producano lirej 
7<$o /perle quali fi partino i danari 405:1. e ne verranno 
ttefi 5, e poco meno dì giorni io, da aggiugnerfi al di ij 
A gofto id?3, c fi trouera,che le lire 760 fono ftate paga-, 
te adì 15 Gennaio 1674 ; Vedali, fe fono ftrite pagate p ii 
prefto , o più tardi , c ciò fi fa , fottraendo il di 15 Genn. 
1674, c 'Idi 4 Dicembre 1673 , ne vengano radi vno, c 
giorni 11, e tanto tempo fono fiati refi più tardi ; fi me- 
ritino le lire 760 a vn danaro per lira il mefe jn mefi 1 , e 
7. decimi ne verranno danari 1 191 , che partiti p ;r 64^ , 
f che retta debitore, perchè dcue pa gare! ire i^oo^ne 
a pagate folo 760} producanomeli 1, e 9 16 fimi d*vn 
giorno, da fottrarfi dal di 4 Dicembre 1673 , nel qual 
giorno doueua efier pagato del tutto , ed <j pagamento 
caderà nel di 3 Ottobre 1673 ( computando il rotto per 
intero ) nel qual giorno gli douerà pagare il retto, cioè Je h 

lire 440. T E 

' 

E SITO ì Xl 

•' ’ Del Saldo eoa le paghe . v 

* : * 

» « • • **».<■ 

F Rancéfco deue auer da Pietro adì io. Loglio 1A74. 
feudi 100 , e fon d'accordo , che doppo 4 mefi Pie irò 
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gli dcua reqdèrc ogni mefe la qus rea parte di detti dana- 
ri y occorfc , che Franccfco volle tutti ii fc. zoo ; fi doman 
da in che giorno Pietro glie ne douera rendere. Prima è 
da fa perii , che per 4 meli Francefco nqn può far la do- 
manda a Pietro però procedendo auanti , ci tedieremo 
adi 10 Noucflibrc 1674 , ed ora Pietro deue pagare ogni 
mefe~ y adunque fi dica così ; V;<o dentiere da vivai 
tro ferodi qui a vn mefe ; fc. 50 di qui a ^rocfi j ferodi 
qui a 3 meli ; e fc. 50 di qui a 4 m*fi , fi domanda , volen- 
doli pagare tutti in vngiorno , in, qual di fi domeranno 
pagare . Si metti no le partite per ordine vna aliato all'- 
altra, e fi moltiplichi ci.afcupa partita via i fuoi mcfi,cioè 
fc. 50 via vn mefe fanno 50 y fc. 50 via z mefi fanno 100 ) 
fc. 50 vìa 3 mefi fanno 1 50 , c fc.50 via 4 meli produca- 
no 100 Riforniamo ora quelle partitc,cioè 50. too. 1 50 
zoo. , producano 500 , e quelli fi panino ppr feudi zoo, 
nc verranno mefi % , c giorni 1 5 , da aggiugaerfi al gior- 
li 4 mefi, cioè al di 1 o. N ouembre 1 Ò74 , e fi ve* 
dr agl ie glie ne donerà pagare adi zj. Gennaio i< 5 75. 


ESITO X. 
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On giàdecorfi mefi 8 , che Pietro doupu^auereda-» 
** * i/o fc. 480, e già 4 mefi fono gli refe fc. zoo , 
ja inche giorno deue pagare il relfo , bifogna^ 
JJSg&fón pagati più prètto, ó più tardi, e 
h vc^fff^chcTon re^mclfl 4 più tardi , e per tanto tempo 
fi deuono meritare k fc. zoo a va picciolper lira il mele , 
o pure a 5 per 1 00 ( eh*, è il medefìmo,) in indi 4 merite- 
ranno lire zj. 6 . 8 ; si meritino li fc.z8o a vn dan. per lira 
il mefe, meriteranno lire 8 , ,, per il qual numero fi pas- 

tino le lire z< 5 . àJt * n c ve franno meli z, c giorni z 6 , qua- 
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ì lifideuonoaggfugnerealli mefi 8 ,c fidiache già ttcfi 
■ io, e giorni xrfdoueua pagare il redo, eioèlìfc.xSo; o 
i pure volendo operare più breuemente, fi fottragghwo 
li fc. xoo da fc. 480 , reftano fc , 180, fi mo tiplichino li le. 
100 per 4 mefi , producalo 800, da<pa*tirfi per x8o > ne 
verranno meli x,c giorni x< 5 , da aggiugnerfi come Copra. 


* li*. 


Qjr s s 1 t 0 x 1, 


\ 

V No deuè aucre da vn’altro fc. 5Ó0. gii meli 1 1, e ne 
ha auuti fc. 310, già meli 1 5 ; fi domanda in cheL> 
giorno douerà pagare il refio f Si oflerui , come fopra , fe 
ii fc. 310 fon pagati più prefto., o più tardi , c fi vedrà ef- 
ferii pagati più prefio meli 4 ; Ónde fi moltiplichino li fc. 
3x0 via mefi4, ne verranno 1x80, e quefti fi panino 
per fc. X40 di refto, ne verranno mefi 5 , e giorni io, qua- 
li fi fottragghino da mefi 1 r , reftano mefi 5, e giorni xo, 
c fi dirà , che già mefi 5 , e xo giorni gli doueua pagare il 
refto . - . 


' ESITO X I /. 


F Rancefco deue auere da Tommafo fcu. lino adì pri- 
mo Agofto 1674 , de* quali ne riccuè vna parte adì 
primo Dicembre 1 674 , e reftò auer i’auanzo, o refto adi 
primo Giugno 1674, fi domanda quanti feudi pagò in 
quella partita , e di quanto retta debitore nell'altra . Ve- . 
dafi quanto fi encf pagate più prefto , o più tardi le parti- 
te , nella prima fi vede , che è pagata vna parte di danari 
aiti tardi del douere mefi 4 , (che c la ditte renza dal dì pri 
no Agofto 1674 al dì primo Dicembre 1674) c perchè 
’auanzo fi deue pagare adi primo Agofto 1674 » vi cor. 
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rono xmefi ; adunque vna partita è pagata piò tardi 4 
mcfi , e l’altra piò pretto x mefi , e perciò conuiene fàre-i 
due parti ddlifc. 1 xoo , che moltiplicata la prima via 4, 
e l’altra via x faccia tanto l’vna , eòe l’altra , fi foromino 
inefi 4 con nu fi x, fanno mefi 6 ; fi moltiplichi 4 via 1 xo© 
fa 4800, da partirli per <S, ne vengano fc. 8 o , quali re- 
tto a dare , e la differenza , che patta da ixooa 8; o, cioè 
il retto , che fono 1 1 . 400 Raganella prima partita . 

• ' e s 1 ir o x 1 1 1 . 

t * * . , i< ' ^ f 

V No è debitore d’vn’altro in vna partita di lire 480, 
col termine di ondi 6 , e in vn’altra di lire 7xo,tem- 
po al pagamento me fi 8 ; Volendo fcriuerle in vna sola-, 
partita *fi domanda dopo quanto tempo fi douerà fare 
il pagamente) j Si moltiplichino le lire 480 via li mefi < 5 , 
nevcrranno 288© fra tempo, e danari, fi moltiplichino 
le lire 7x0 della feconda partita via meli 8 , producano 
5760; si sommano le due partite , cioè le lire 480 con le 
lire 720 producano 1200; si fommano 2880 con 5760 
fanno 8Ò40 , da partirli per 1200 , e ne verranno meli 7 , 
c giorni 6 9 c dopo tal tempo fi douerà fare il pagami' 

todilircnoc. 

tir e s i t 0 < x 1 r. 

V No tolfe in preftito da vn’altro fc. 600. per anni x , 
e quando glie ne rettimi , il creditore non volle al- 
cun merito; ma nehiefe il debitore a preftare a lui fc.^òo, 
fi domanda quanto tempo gli douerà tenere in mano, ac- 
ciò venga foddisfatto del feruizio fatto all'amico. Per 
folucrc li quelito , fi moltiplichino fi fc. òoo via x anni , 

fan: 
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fanno ixoo , e quelli fi partine per 960 , ne verrà vn'an- 
no , e mefi $ , e tanto tempo gli douerà tenere in mano . 
Prouifi il quelito , dicendo vno preftò ad vn’aitro fc. 960 
per anni vno, e ~ , e doppo che gli furono rertituiti, non 
volle alcun mento , ma domandò a lui fc. 600, fi doman- 
da quanto tempo li douerà tenere in mano , acciò retti 
fodisfatco del ttruÌ2io fattogli , fi moitiplichinolifc. 960 
via anni vno ~ ne verranno ixoo, che partiti per 6oc£ 
producanoaunix, comefi propofe.- 

# - * t *■ 4 

ESITO XV. "« 


V 'i No tenne nella banca di N.N. vna quantità di feu- 
di per anni $ a ragióne di 4 per 100 l’anno, ed alla 
fine del detto tempo il banchiere ii refe tra capita’! , ex 
meriti fc. 840 , domandafi quanti furono li feudi, che po* 
fe nel banco ; si moltiplichi il 4 merito d’vifanno via dn« 
ni 3, fanno le n per il merito di 3 anni, eperia regola 
delie prò petizioni fi dica, fe j rx capitali , e meriti rieri- 
nano da 100 , da che deriueranno feudi 840 , fimoltipli* 
cano li fc. 840 via 100 producano 84000 , da partirfi per 
1 1 x , o per il fuo ripiego , ne varranno fc. 750 , e tale fa- 
rà la fumma di feudi ,chc pofe nel banco . Prou fi , dicen 
do , fe fc. 1 00 capitali diuéfita fiero fc. 1 1 z tra meriti , qj 
capitali, quanto diuenterebbono li feu, 750, fi moltipii- 
chino fc.7 50 via 1 1 z prodùcè 84000, che partiti per 100 
rendono li fc. 840 proporti • 

SJV ESITO XVI. 


- — • 

mefi 6, cd ora gli rende lire 480, ù domanda quan 
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no DE’ resti; 

to Mcpo cime Ilare a dargli il recante . Si sottragghino 
le 480 da 840 , reftano lire 36© , fi moltiplichino ìe lire-, 1 
840 via meli ò producano 5040, e quelle fi pattino per 
360 , o per lo fuo ripiego , ne va rranno meli 14 > e tanti 
meli deue ilare a pagare il recante . 

Q^r ESITO X V I /, 


V No preiló ad vn'altro feudi 480 , con patto , chea 
glie nc dcua rdlituire in due pagamenti , cioè feu- 
di no deuino effer pagati tra mefi <5, e feudi 360, 
tra nidi 15 . Conuengono doppo infieme di ridurre li det 
ti pagamenti m vn giorno folo, fi domanda di qui a quan 
ti me fi e giorni fi douerà fare il detto pagamento . Per 
trouare il qetto tempo , fi moltiplichi eiafeuna partita di 
danari via il fuo tempo ; onde moltiplicati fcu. izo via 6 
mefi fanno 710 , e moltiplicandoli li fé. 360 via meli 1 j , 
producano 5400 , quali fi fommino con 720 fanno 6 1 zo, 
t quedifi parano per fc. 480 , ( che gli prellòj ne verran- 
no mefi izyc ~ dopo tal tempo fi dourrà far il paga men- 

CO. • • li. ■ ' ■ •' w i 


DELL' ^? r»U£. 


Bella regala deU’lnueflire dami,detta comunemente lappone 


t t 


- t £ S l T 0 *• 

* % 

L A regola dell’inucftir danari , o pure dell* Apporre-» 
( per vfare li vocabolo comune ) è regola principa- 
le, e non è altro , che vna commutazione di danari in ro- 
ba , che fi fa per Uiodo dì Partire , e perchè nelle regole-» 
de Partitori si dille, che per quella regola si potcuono 

prò. 


^ ^ ’ ’ 1 ” ' ' * 

. . .. deixmppqrre; in 

prouare , n vivranno i qnèsiti fatti in dette règole , acciò 
si CQoofca , fe l’operazione c giulb . Ne! primo quesito’ 
de Partitoj-is» vede ythele canne 64, e braccia ? vaifero 
iirp-jzj . 0. io; si forimi!] primo quesito, dicendo, la-* 
canna delia saia vaie Jir. * 1. j .4 . Si domanda* per lir 7 i ? 
o. io , quante canne , e bràccia iì aucranno all'incontro. 
r-*r f are quella regola . bifogna offbruare quattro docu- 
m 5 n j * P rlt »fefaa»ente è da vederli quante decine fi de- 
uondare (opra il preizodVna canna, o altra mercanzia; 
e clic Ivitima decina non eccedala somma de» danari da ; 
inueiti, si , perche quella deuepartire la quantità de' det- 
ti-danari , e nel (opradetto quesito vna fola decina fcrui- 
ra<, perchè moltiplicando voliera volta via dicci pro- 

^cndcrfi ** ® ,giiat ° * aJ ^ uaie non arriu * Ia somma da.., 

«i;?^ 0n ^ anan3entc ^ da olkruarfi, che il numeio molti- 
r n0n r Cn J amagg,orc dcì n «®cro , dal quale dette 
5“ j? rfi ' * fi ° J ff ' ruj ls medefìma regola del sottrarrei , 
j? d ‘ C ? to non ecceda <l u <d <•' (opra, perche 
{ *> cadera^chevn numero entri nel numero da par ■ 

U'fs *? "F? vo i te ’ che ln v ff«à non riefee , perchè la mo:~ ■ 
uphcaz'one'foprauanzà il numero da partirli . ’ 

j-i V rZ . 0 ,’ i?l '°8 na offeruare , che il fottratto non (ìa niii 
C ’ P. crchè accadendoquefto , fidoueràcom- 

Lffiu„n?l PU ftcoado / 1 Wfogtìoiefe per efempio lìinct 
telfi numero per 4 .che reaìaicntcentrafii < . 

ed W “mo documento è, quando il Partitore 
• f nel numero fottratto , e da partirsi di munto ; 
“ * n ** f ° S1 fe fna zero, e si iafeia quei verfo, e si va alfe - 
8. “ ent * * e S 11 ^ 1 *• deuono offeruare infallibilmente , c d 


Ri 
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i ix DELL* APPORRE . 

R ) torna ndo alla noftra pratica dimollrazione,s’è del* 
to , che fi dieno fopra le decine conuenienti , e nel noftro 
qiitfit» lì tDoltiphchi vnafol volta per dieci, e perchè ol- 
tre ,e canne lì ricercano le braccia , quindi è, che fi doue- 
ra parure per 4 il prezzo d'vna canna , che è lire 1 1.3.4, 
e ne verranno lire x. 15. 104 come fi fece ne' Partitoni e 
per fine ci douiarao feruirc di tutto l'operato de’ partito- 
ri, eccetto il moltiplicarci si oflerui la prima figura a_* 
man liniera deli'Vitima decina data fopra ( che è 1) quan 
te volte entra nel 7 , chiara cofa è , che vi potrebbe fette-» 
volte , fe non douefiì effer moltiplicato con altre figure , 
c perciò quando fi auerà vn'vnita per partitore, fi uouerà 
partire con 1 figure , c nel nofiro efempio farà i l , dicen 
doi'i 1 nel 7 i entra 6 volte , da legnarli in luogo fepara- 
to ,c doppo li moltiplichi il d via 1 1 1. 13 4 produce 670 
da fegnat lì fotto 71 3. c. io , e qui bifogna olir mare il fe- 
condo documento dato , e fottraendo remeranno lire 73. 
o. io , c dopo s’ofierui l'i r del fecondo vcrlo, e fi dica l'n 
nel 53 entra 4 volte da legnarli appretto il 6 , e moltipli- 
cando il 4 via 11. 3.4produce44.i3.4dafottrarfida 53 
©. iOj refiano lire, 8 7 6 , edopo s'oficrui il 2 nel ’8 entra 
4 volte ; ma qui è neerflario oflcruar il fecondo documen 
to , e pn le ragioni quiui dette fi trouerà , che il x neil'8 
entra ^.voke , il quale moltiplicato via x. 1 $' io produce 
8- 7. 6 , e quello (ottratto dal numero , che è fopra darà 
zero , e li auc ranno canne 64 , e braccia 3 , come nella-* 
prima de* Partitori fi propofe. * \ •. 

La proua, che fi fa ordinariamente dell’apporre è il 
sommare , e ciò fi fa foro mando tutti i moltiplicati con 
Pauanzo, quando vi è. Onde in quefio efempio fi done- 
ranno fortuna re iehrc 670. , le lire 44.1 %. 4, le lire 8.7 <5, 
c i’auanzo , fc ci lufie, e *1 prodotto del (animato tornerà, 

come 


DELL’àPPORRE; # tij 
come la somma , che s'inucftì in detta mercanzia, o pure 
fi proui il quelito per la prima de* Partitori . 
ni. 3* 4 


lire ir. $. 4 
4) *. 1J.10 


71*. © 1© (64. | 

670. o. o 

53 * °* 10 

44*13* 4 

8. 7. 6 

8. 7# d 


Proua 71 j. o. io 

Sjp inro //. 


N EI fecondo quelito della feconda de* Partitori fi prò 
pofe il quelito , dicendo il cento uel pepe coda lire 
165. io quanto coda no lib. 1540, il computo delle qua- 
li fu di lire 4x03. 14. o j ed ora lì dirà , il 1Ò0. del pepe co- 
da lire 165. .o.,quapte libbre fi aueranno per lire 410$^ 
14.0 ; sì vii il oiedalimo moltipl care, c partire fatta nel 
la feconda de* Partitori , e dopo lì dica il 16 nel 4X entra 
x volte , da fegnar li da parte, e quedo x lì moltiplichi via 
produce io da fottrarfidj4xo£.i4.o^reftano 
lire 8p$, 1 4. o , e quede fi partino per 16 del fecondo ver 
fo , doue entra 7 volte, da fegnarli appredo il x f il mede» 
defimo 5 lì moltipllchi via 165. 10, produce 8x7* io da 
fettrarfi di 8pj. 14, redano lire 66. 40, c quede fi par- 
tino finalmente per i’vitimo j 6 , il quale entra 4 volte da 
fegnarli con %% ,e *1 medefimo 4 fi moltiplichi via 16, ir 
produce ,6^4 dafottrarfi dal medefimo rimaner 

ti acro 
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i!4 • DELL’APPORRE 

zero , retta ora lVltimo Partitore, e perchè il numero da 
parti fi è zero, fi fegni zero appretto ì'altre j figure, e-» 
così finirà, che con le lire 4105. 14.0. aueraiib. 2540, 
co vt fi prcp )fe , e quella è la feconda de* Partitori . 

La proua fi f cria , fornirà ndo li moltiplicati , cioè li* 
tt 33 io, lire 817. io, e lire 66 4 producano lire 410$. 
44 , come fi propofe , o pure ti faccia per la feconda do* 
Partitori , che tornerà giustamente . 

«*> • 

Q^V ESITO 111 . 

S I propofe nella terz3 de* Partitori, lo ftioro della ter- 
ra cotta lire 180. 16. 8 . quanto cottalo ftiora io, pa 
nera 8, pugnora io , e braccia quadre 7 , e fi ditte , che> 
Coftauano lire 1941. 3 5 , & ora fi dice , lo ftioro della-» 
terra cotta lire 1 8 >.;<$. 8 , fi domanda per lire ip.fi. 5 5 
quante ftiora , pjnora, pugnora, e braccia quadre fi aue 
ranno ; si vfiuo i medcfimi Partitori , come fi fece al fuo 
luogo, ed operando fecondo la regola data ritorneranno 
le medefime ttiora , panora , pugnerà , e braccia quadre, 
Come fi propofe nei quelito . 

DE * SAETTI SEMTL 1 C 1 , CON LA SVA T^A. 

, , 1 * . 

I L baratto era il modo , che vfauano gli antichi nel nt- 
goziare, non tficadofi ancora in quei tempo ritroua- 
ta la moneta , imperocché acc~deua , che vna Citta fuflc 
fcarfad’vna mercanzia, della quale vn’altra copiofamcn 
te ne prò juceua ; onde i Mcrcauti dauano tanta di quel- 
la mercanzia , deila quale etti abbondauano , per ric^ue- 
re da altri all'incontro tanta di. quella , che etti aueuano 
bifogno ( come pai trattamente nell’introduzione de* ci- 
bi 
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DE* BARATTI SEMPLICI. ti$ 
bifidimollma^ Sia a tunque pirefempio, che vnMer- 
canttfitrou iTi iib 1560.-^ Hi seta , eh vals ile lire .4. 1 
8 la libbra , e voieflì commutarr detta seta io t 3 ota pan- 
cina , < he non eccede (E lire 10. 6. 8 la canna, fi domanda 
quante canne, e braccia auera ail*incontropr.r le dette 
libbre di seta . E da olfcruarfi in qu ita regola , che fi an- 
no due mercanzie , e due pr: zzi, che fon noti, e delle mer 
canzie foiO fi a cognizione delio quantità d’vna , e l’altra 
fi d ue inu.ftigarc, adunque fi valuti la mercanzia cò- 
gnita col fuo prezzo, e J’euenimento fi douerà partire 
per il prezzo deii'altra mercanzia . Onde valutate le lib- 
bre 1560-- di seta a lire 14. 1,8 importano lire 11977. 
o. ie,ep ria regola ddl’apporre fi dica, la canna del 
panno culla lire 20 < 5 . 8 ,fi domanda per lire 2 1977 O Id 
quante canne fi aueranno , ed operandoli per detta re- 
gola , fi vedrà, che fi riceueranno canne 1080, e br. 3 , e 
auanz^ ranno lire 1. 15 io. 

Prouifi viceu rfoii qu fito, dicendo la lib. della seta 
colla lire 14. i< 8 per lire 21^77 o. io, quante lib. di se- 
ta fi aueranno , e dall’operazione fi nceueranno lib. 1 $60 
•5 , e cosi fi potrà é re efierfi operato rettamente . Moni 
queliti fi pot uono addurre, ma perche la maggior parte 
fi riloluono per la regola dei tre, al fuo iuogo jfc ne dioio- 
t\ reranno diuerfi queliti . 

DEL TjlUTlUE Jt ÙJ.VD i CON LE SPE TKQVE. 

T Ra le t< gole , che per ìcfiiio adtli j fi fon dimonrate 
fi può con verità dire , che quella fia molto princi- 
pale , ed in confeguenza molto necelTaria , ed vtile : cd in 
v ero è cofa aliai biafi utuole in quella , eh - di qu . Ha non 
annocogn zione, perchè lpefso gii conuiene feruirlìd;! 
ripiego, per *o quale non fi poison ripieg.ru tutti ii mi* 


né DEL PARTIRE AD ANOA* 

meri, come al (uo mugo fi dilsc. Sideuono ofsemareìn 
quella li documenti dati nell'Apporre, eccettuate le de- 
cine • Sia per efempio , che fi dicdfi , che canne 1 £4 di 
perpignano coftafiero lire jo 66. 13 4 , fi domanda quan 
to varrebbe vna canna $ Difpofte le figure per ordine , la 
mercanzia fi noti a man finiftra , c *1 prezzo alia deftrau , 
ù ofierui Tempre la prima figura del partitore, cioè il pri- 
mo numero della quantità della mercanzia , quante volte 
entra nel prezzo ; Onde la prima figura del partitore è 
imo ; ma ( come fi diffe nell’apporre ) quando è vnità fi 
ofieruino le prime due figure , cioè il 1 8 nel 30 entra vna 
volta fola , e fc fi diccua l*i nel 3 fi farebbe nouto 3 volte, 
c nella moltiplicazione fare bbc riufe to maggiore il nu- 
mero da fottrarfi , che quello, dal quale fi voieua fottrar- 
re j Si noti adunque 1 in luogo feparato , o fotto il parti- 
tore^ fi moltipllchi l*x via 1 84 produce il medefimo 1 84 
da fegnarfi fotto il 30 6 , e pc i ù fottragga , ed amnztra 
ixx , al quale fi accompagnino Tempre le figure , che re- 
tano vna per volta ; onde ai 1 li fi aggiunga 6 , il nume- 
ro adunque da partirli farà 1116, e fi ofierui il 18 nel 111 
quante volte entra , e fi vedrà , che vi puole 6 volte , da 
fegnarfi apprefio l'i , e ’l mede fimo 6 fi moltiplichi via-* 
1 84 partitore , fa 1 1 04 , da fegnarfi fotto 1 xx 6 , e fottra- 
cndo refierà 1 xx come fopra , e fc vi fuflero p;ù figure 
nella specie delle lire fi douerebbe legnare apprefio il jxx 
quella , che feguiflì ; ma non auendo altri numeri , che 
(oidi , bifogna ridurre l’auanzo , cioè le lire 1 xx in foldi , 
che con l'aggiunta de* fol, 13 di fopra producano foldi 
345 3 , quali fi panino , come fopra , dicendo il 1 8 nel 14 
entra va a volta , da fegnarfi apprefio le lire 16 , facendo 
diftinzionc tra le lire 16 , c 1*1 ( che ora fi fegna ) con vn 
punto, c fi moltiplichi il xnedefimo 1 via il partitore 184 

e prò- 



■rito 


. BEL PARTIRE A BANDA.* hj 
t produrrà il mcdefimo 1 84 , da fegnarfi fotto il 145 , e-* 
fottraenrio, teleranno fol. di » a* quali s'aggiunghino U 
fol. 3 di fopra , fanno di 3 , che partiti per il medesimo 
partitore, si aum 3 , da fognarsi allato all’ 1 ,e si molti- 
plichi il 3 via 184, produce > che fottratto di 6 13 re- 

tta di , da ridursi in danari, e percò a* moltiplichino fol. 
61 v,a 1 x con Paggiunta de’ 4 danari di fopra producono 
756>doueili8 entra 4 volte, da fegoarsi appretto gli 
a tri numeri , il quale si moltiplichi via 184 produce il 
medesime 736, e nonsuanzacofa alcuna, e rette rà com- 
pita , c terminata la regola , e si rifponde al quesito di- 
cendo , che vna canna di perpignano colla lire 16. 1 3.4 
comcsipropofe. ' ’ *• * 

In oltre è d’auuertirsi,che quando il Partitore non en- 
tra nel numero da partirsi , si fegna zero, e si tira giù va* 
altra figura , e fe pnre non vi entra si segna vn 'altro zero* 
c si tira n giù l 'altre figure a vna per volta, e si auerà quan 
to si desidera . 

La proua si faccia per valutazione , imperocché ( co- 
me nelle prime parti si ditte) quella e la proua più sicura, 
ed infallibile, adunque valutandosi la canna del perpi- 
gnano a lire id. 13. 4, si trouerà, che canne 184 varran- 
no lire jcéó. 13. 4 , come si ditte , che cottauano . 

Se già non si voietts prcuar il quesito per la regola del- 
l’apporre , dicendo la canna del perpignano cotta lir.id. 
13.4. per lire 3066. i3«4quantebraceiasiaueranno,e<l 
operando fecondo la regola si aucranno canne 1 84 , co- 
me fu propello . Si può prouare anche per la regola del 
7, e del p , la quale si fa , cauando l'auanzo , o proua del 
partitore nel modo più volte infcgnatojla proua del p nel 
184 pa«itorcè4, da fognarsi in vno degli angoli d’v a 
croce , dipoi si troui la proua del prodotto dal partitore 


i iS DEL PARTI* E A DANDA . 


cioè ai lire 1 6 . \ i 4, eh fa ra 4. da fognarsi aeil'altrn an- 
golo; si taoiC'pirChi4 ^4^ i<S,ladicui proua è 7, da 
{cgnarsi fopra , sr tremi la prou i dai numero da pai tirsi , 
cioè di lire jo 66 13.4, tornerà 7 cor rifpoad ente al det 
to 7 di fopra « t nr] un:d simo m jdo sì faccia quella del 7: 
Molti vfanofottrarre nel medesimo tempo, che molti- 
plicano, dicendo p-referapio 1 vi^f; 4 canato di <5 re- 
fta i ,cdopo 1 vi* 8 f* 8 cui ito h io r lù z,c poi 1 v;a 
I fa 1 con vn'altro , eh sì tiene f < z, che cauato d j refta 
1 , c c sì fi ano nel redo ; aia bifogaa dar ben cauto per 
non errare. 

P oua del 7. Proua del 9. 

6 ' 184 — 50 66 I $.4 7 
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DEL PARTIRE A DANDA : U9 

Del Tartirt a Datala col rotto , 

. 1 ; i . . , 

A Ccade alcuna volta, che nel partitore sia oltre Ia‘ 
parte intera qualche rotto, cioè alcune parti di 
quc.i’intcro , col quale etto rotto si troua accompagna- 
to , come tra gli alti i cfempi, che in queft'opera si troua- 
bo è quello del primo fconto semplice, doue si dice la lib. 
dr ih srta vale lire i z.6. 8, e ricercandosi il cotto di libbre 
16845 •sivcdeefleredilir * 1077$. 8. 11 , eriuoltando 
ora il quesito si dirà lib. 16845 dis’tacoftanolir.xo77j 
8. 1 1, quanto vale la libbra , auen Jott dopo le lib, intere 
5 li libbra, blfogna ridurre le Kb. 161841 terzi, checon 
l’aggiunta >Vn terzo , col quale fono accompagnate fan 
no 505 5. terzi ,c quefto è il Tuo vero partitore , ed il me- 
defìmo^ lene mot pi»carfi via 10774 8. 11, e ne verrà» 
no lire 6x310 6 9, da p\rtirfi pei 5053 , e partendo fe-j 
condomino o iato, fi au ‘ranno lire ix. 6. 8, e tanto co- 
fiera la l*bbra delia sita , come fi propofe . O 'correndo 
poi , eh-* fi 1 rotto tanto n *1 partitor* , che nel numero da 
partirli , e che il rotto d Ile ire non fi potetti, o non fi vo- 
ledi ridurre a (oidi , e dan. fi faccia come nel partire de* 
rotti fi dimottrò , Li proua fi faccia per valutazione, o 
p^r apporr* , come sopra s'è detto . 

$ r fallimenti; 

Q Vando il Partitore farà maggiore del numero da 
p utirli fi ituiofleruarc qu fio modo, cioè, fi ri- 
duc la prima specie m moneta , o d'a tra cofa a quelle 
parti, che fulLqucntemente può auerc , come le lire in 
soldi , le libbre in oiK£, &c, Suppongali per efcinpio,chc 
t “ tì 4 vn 
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ito DE* FALLIMENTI. 

▼n Mercante fuffc fallito di feudi, o lire alP 

incontro tra contanti , crediti , e mercanzia fi irouaflfe* 
feudi, olir e 1041. l. 8 , fi domanda a quanto foJisfarà i 
fuoi creditori per feudo , o lira* Volendo ciò trouare fi 
riduchino in foldi le lire 1041. 1. 8 , ne Terranno foldi 
10841. 8 , e quelli fi dcuono moltiplicdre via il rotto 
«lei partitore , cioè tu i producano 4 1 6$f. 4 , che par» 
liti per la reduzione del partitore , cae è per 1501 , ne ver 
ranno fol. 16. 8, e fi dirà , che il dett > mercante fodisfari 
a’ fuoi creditori , a ragione di fol. 1 6 8 p *r lira • 

E valutandofi le lire tifo. a foldi 16 8 l*vna, se ver 
ranno lire 1041. 1.8, come fi propjfc, e quello fcruirà 
per proua , ouero fi proui perla regola deii'apporre* che 
•oracri giallamente, 



ut 

DELLA REGOLA 

•_ D E L T R É. 

L l a $.0 T t KZ o é 

A Regola del Tre così chiamata da* Pra- 
tici vulgarì , e da* Matematici reg > Ja_» 
d'oro * o pure delle quattro proporzioni 
è principaJilfima , ed apporta vn'inefti- 
mabile benefizio , ed vna gran Comoditi 
X Mercanti ; imperocché tra le cofe prò- 
porzionali non occorrono difficoltà, o dubbio alcuno, 
che non fi tolga via da queft'vtilifiìma Regola , la quale 
£ anderà defcriuendo Con ogni breuità per intelligenza^ 
delli studiali Giouani , che m cali diTcipline defiderano di 
auanzarfi * - - • 

Proponendoli adunque la regola del Tre 9 fi dice , che 
£ trou a no ere quantità cognite 9 per mezzo delle quali 12 
produce la quarta quantità non Conofciuta $ la prima li 
chiama nota 9 ed è umile alla terzane la feconda è pur no- 
ta 9 e Umile alla quarta’, che fi cerca, la quale é incognita « 
Onde per primo documento li hà 9 che la prima , e terza 
dcuono effer limili 9 e quella cofa 9 che non farà limile li 
ponga nel fecondo luogo « 

Molti auuertimenti fon deceda ri saperli , per impof- 
fcfiarli benedi’ quella vtiiifllma regola 9 quali s’andranno 
dichiarando con ogni breuità, dimolìrando non eficr prò 
porzione , che non venga foluta dalla regola del Tre . 

Propongali per efeapio* che iib. %o di Pepe coftalfcfG 

v lire 
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'i*2 REGOLA DEL TRE. 

lirr ^5 a quante coftcrt bbono Jih. 16 -ila medefima ri* 
gionc,che furono valutate le iibbn. x^, g>a s’è detto, che 

10 cofa nota fi ponga nrf primo lu go,e nel fecondo quel- 
la cofa , che non è Ornile t.è alla prima , nèralh terza , nel 
nolìro quelito la prima cofa fono le hb. io. (h corrifpon 
dono alle hb. 1 6 , da fegnarfi nel terzo Jiiyg > e nel freon 
do le lire 25 ; Dfpofia adunque la regola , fi moit plichi 

11 fecondo numero via il terzo, e i’cuenimento fi p rta_, 
perii primo numero; ond^; moltiplicate le libbre 2 6 via 
3 5 fa pio , che partito per il primo numero, ci< è per xo, 

fi aiteranno lire 45 , c foldi io ; aduaqu quella q« irta.» , 
'cof^è della medt (ima natura della feconda e fi rifponde, 
fe le lib. 20 coftano lire ?5 , le lib. 2 6 enfieranno lire 
45 *5 J a P r oua fi fa viceuerfr , dicendole l;b zó coftano 
lire 45 -5 quanto varranno lib. 10 , ed operando corno 
lopia , fi alieranno lire 35 , come 11 propofe . 

Proua. 

3,0 2 6 a 6 rnmm 45. IO mm 20 , • I 

. yS pco ( i 

HO IO J 

3»io ' i pio ' 

45 - h 35 

... *■.'»»• ì 

Secondo Documento . » 

C I è spiegato finora quanto alla femplice regola del tre 
O conuerga , legue cfafc fi dìmotinno te fue parti annef- 
K. ,cie-è i re ni , cóme lìdcuino moltiplicare , quando fo- 
no nrl primo, fecondo, o terzo iu g ; e per n primo c- 
fcn piw n dice quando nel partitore (, he è primo luogo ) 
ouoirc yn rotto, fi deuono ridurre alte parti di detto rpt 

to 
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\ ■ REDOLA PJELTJtftì ..ùr? , 

to li numeri interi , che quiutfono , Q molciplich' <i Te-^ 
con lo termine via ii terzo, e -1 prodotto fi naq^ipfich? via 
il rotto dei partitore, c l’cueni mento .fi p.*rt*pcr ufuo 
partitore, e fi aaera quanto fi cerca . ^ ^ : ^ 

Sia adunque per compio che. canne 5 <5 ~ di saia v£* 
leflèro lire 154. ij 4 ^fidpmandaiquantO; varranno can- 
ne <54. Prima fi deuono ridurre a canoe, ,$i 5 5 
prò lucano 1 1 3.0* zzi , e quello è i P,*rutor$ $ Onde (có- 
me antecedentemente drttoj 11 moki plica il fecondo 

termine , cioè 154,13 4 viàiltbrzq, cioè ^4,l’eu;ni- 
tneoto farap8p8. 13 4, e- qucfta&imna fi moltiplica via 
il rotto de pirtitore, nc verranno 19797 é* $,,d^ putr- 
ii per 1 ì 3 , e oe verranno ]»^*?* * 3 • 1 1 , c unto varraa- 
no le dette cann* 64. ; ? ^ ^ 

; La pr ua fi faccia vicc^r^*dfcendoc3nne44^qlj^nó 
lire 17 ".3. 1 1 , quanto varranno canne J^-J.jqperapdo 
come s è uet£o 4 ritornerà il collo , che fi proprie, r. f ; ». 

7^o Documento , 

D Alb propa d-. ! fopradetto quelito nafee il frzodoi 
cumento,ch è quando nel teraoUrnaine fi ritroua 
vn rotto , quale fi riduca ai Tuo eflere, e moltiplicando jl 
f. condo termine col terzo all'ordinario, i'eqcnimeptofi 
parte per il primo termine ,cicè per ia$ (che è >1 molti-, 
pacato dì £4 via i)c ne verrà polire 154 tj. 4 come fi 
propofe, O pure fi partali 175 3. rip tz t c fi toqlti- 
plichicom" nella prona de* paratori, e l'cacnimento ii 

(«urta gvi 44, e ne verrà il medefimo coito * sin *■; 

»*• • • » 

A • * r , . T k . r 

. ' , SlgMo Documento % . 

I N gufila quarta in fi uzìo?# è d’auuerttrfi , che quan- 
do s*u va rotto ut. primo > 4 nt* fcco^uo termina j fi 
’**• ' * do" 


RESOLA DEL TRE. 

Alieno ridurre gl’interi a quelle parti di rotti , con JeJ 
quali fi trouano accompagnati , e moltiplicare all’ordi- 
nario ,fcqprodtftto della moltiplicaz*‘ohe del fecondo 
termine via il terzo fi moltiplica via il denominatore del 
rotto del partitore , € $ \ denominatore del fecondo rotto 
fi moltiplica via il partitore . Come per efempio lire 7 1 1. 

anno fruttato in vnfanno lire 3 $ ■£ , quanto frutterà n* 
no lire 94 o ; si riduchino le lire 7 z~ a mezzi fono 1415 
n czzi , fi riducalo a 4 lt l re ~ producano 1 $ 5 quar- 
ti , * ; moltiplichi via 940 , produce 1 15010 da nool- 
tiprtearfi via 1 numeratore del partitore, nc verrà 150040 
c *1 4 numtratbre dtì 1 fecondo via 1415 produce 5700, 
per léqualefi deue partite 150040 , e daii’eucnimento fi 
aueranno lire 45. 17. 4 ,e tanto frutteranno le lire 940 . 
r -Srprdtfifrfccuerfo il quefito, dicendo fe lire 940 anno 
|uÌdàgnatoìire 45. 17 4 > quanto guadagneranno lire-» 
71 1 ~ j operando fecondo la regola fi aueranno lire 55 t 

~ come fu propofto . 

* » * . . - 

* * » * * 

v y . *» ». 

" r v ’ - Quinto Documento. 

Q Vifidtffi aueranno i rotti in tutti tre li termini fi do- 
‘ uonc fìdufregl’interi a quelle parti di rotti , con le 
qua t fi trcuono aggregati, dipoi moltiplicare il secondo 
termine via il terzo all’ordinario , e feuenimento fi mol- 
tiplichi via il numeratore del partitore ; e li numeratori 
del fecondo , e terzo termine fi moltiplicano inficine , et 
prodotto fi moltiplica via il j^art torc,per lo quale fi par- 
te l’cuenimentodelforkima moltipl.cazioncdcl fecondo, 
e terzo termine , e fe ne aucrà quanto fi cerca ; Come per 
efempio, ftaia i8~ di grano vaglìonò lire 57 > quanto 

varranno ftaia 14— . Si riduca il primo termine t cioè 
fì-ia i8^a mezzi fono ? 7 mezzi ,* llfecondo termine^ , 

cioè 
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cioè lire 57 ~ produce np quarti , e *1 terzo termine ri# 
dotto a terzi produce 74 terzi , ti moltiplichi zip via 74 
produce 16946 , il qual * fi moltiplichi via z numeratore 
del partitore produce 33891. Si moltiplichino dipoi li 
numeratori del fecondo , c terzo termine , cioè 4 via 5 fa 
II, da moltiplicarfi via 57 produce 444, perloquale fi 
patta 33891, e ne verranno lire 76 6. 8 , e. tanto colle- 
ranno le dette ftaia 14 £ come dalla pratica fi vede . La 
proua fi fa viccuerfa , dicendo , fe ftaia 14 ~ coftanolire 
76 5 , quanto coftano ftaia 18 «5 > operando come fopra 
fi avranno lire 57 5 come fi propofe . 

fiaia 18 *5 ymmm lire 57 -5 — ftaia 145 . 

37 **9 74 

444 16946 — - 1. 

33*92, 

Sefto , ed vi timo Documento . 

F inalmente fi dice , che quando occorreranno rotti di 
diue rfe nature , come ioidi , e danari , oucro onre-i , 
danari , e grani , o altre fpecie , fi deuono ridurre a parte 
di rotto , icruendofi del fecondo modo d’arrecare in par- 
te . Proponendoli per efe® pio, che Iib. 36, e once 6 d’vna 
mercanzia valcffcro lire 86. 13. 4 » e fi cerca fie il colto di 
lib. 60, e once 3 , fi riduchmo le 6 once a parte di roteo 
fono mezza libbra , e li ioidi 1 3. 4, fono £ di lira, e le on- 
ce 3 fono ~ di lib. , c fi dirà fc ub. 36 ~ cofìano lire 85 ~ 
quanto coleranno lib. 60 , operandoli come nel qum* 
to documento s’è infognato , fi aueranno lire 143. 1 , z , e 
facuniufcac proua t tornerà giufLmtntc* 
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DI 


D I V E f^S 7 Q^V ESITI 

■ --svititi- per [a- regola, dèi Tre. ■ .** 

S lamo arruar con i'amtoix D o u quella regola pr<> 
perdonale, p« r la qu de ci farà fpieg.ito quaifiueglta 
buiche t ffi- iiqutfit»>; Non rìtft u and* fi dubbio così re» 
condito, i i quale co) ben fiz'o di quella non fi pofia (cia- 
rliere, come da’ queliti, eh ; fi proporranno fi potia cono; 
iure. • : : 


S 


Q^V E S l 7 0 * ? \1 Tri. O* • 

Delle Tare solute per la pegola del Trcj . 

Ipropt lèro nel primo qutfito deik tare Jib 167$ con 
!a tara di lib. rxper ico, c fi difl-,che a pagamento fi 
drueuawrcomputire lib. x_j > 4 V olendo operare per 1 a 
regola-dei tre,bifogna confi.ierare , eh 'Ogni cento lib. a 
p gamrnto tornano lib. 88 , m *diante la t*ra di lib. 1 x. 
p r 100; Adunqu* s*urgo»eoti per la detta regola, fé 
*ib. ico tornano iib 88* jthnfe' torneranno lib. 1675 , o- 
j.rar o feconda li moni dati ; fi -merannolcmedefiuac 
iib. x » come fi difle al fu o luogo . 

Volendo ciò prouare , fi proponga il quelito , dicend® 
Jìb. 88 tarata furono ioo, quante lib. erano le lib *?/ 4 < 
e faranno proaottc lewedefitneiib. 1Ò75, come fi pro- 
pofe*'-- - ' 

ESITO! I. 

E P r il medefimo modo fi può trouare la tara fopra 
lib. 1 650. a ragione di iib. 8 p:r 100, dicendo fe 
l:b. ìootoruanoa pagamento li D.p i ~ » q^nte torne- 
ano ac )•** 1650, ddii’operuaioncliauwfÀUrto ùb. i?op 


fi 
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~ come nel fi condo qu fìt ^ Heile t ire fi può vedere-* . 
prouifi, dicendo feiib 91*3 a p gìmento deriuano da 
iib. ioo, da quante libbre deriueraano le lib. , e 

ritornéranno le lib. 1650 prò polle . 

Qjf ESITO 111 . 

Ve' meriti /empiici . t . 

N EI primo quelito de meriti femplici fi propoferoli- 
re 1850 col mento di io per 100 l’anno per anni 4*: 
e nidi 5- ■- c fi difle , che tra meriti, e capitali fi doueuo- , 
no esigere lire 2674* 15 io; e volendo foiuere il quesito 
p.r la regola de 1 tre, fi <l«ca, fieli re ieo meritano lire io, 
quanto meriteranno le lire 1850, e ne verranno lire 185, 
e quello è il merito c'vn’anno , adunque si arguifea dicco 
<io ,le in mesi t x si meritano lire 187 , quanto si meriterà 
in mesi 5 , e faranno prodotte lire 814. 15, 10, e que- 

lli * fi *ra li iLcrijo di tutto il tempo , che aggiunto alle lire 
1850 capitali produrranno lire 2674.15. locarne sopra, 
c come nel primo quesito della regola del 5, e nel quesito 
xx v. della coppia falla posizione siprouerà. 

O pure si dica» vno tiene a cambio vna quantità di da- , 
mari per anni 4 5 ~ a ragione di 10 per 100 i’an * 

no , c nel fine del detto te^po il Banchiere li refe tra capi- 
tali , 6 meriti lire 1674 , fi domanda quante furono quel- 
le lire , che pofe ne. banco ; come si vede , qu fio è il vi- 
ce*erfodelqu sitodifopra; ondesifoiua, vedendo in* 
anni 4 , e mes* 5 -5 a io per 100 l’anno importano lire—? r 
44. e 7 lodicesimi , e prr la regola dei tre si dica , fe lire 
144. 7 dodicesimi meriti , e capitali deriuano <U li-, 100 
capitali, da’quuli capitali deriueranno' re Jir. 2674 510 
operando secondo la regola ne verranno nr. 1 850, e tan- 
ta furono li fuoi capitai!, co me fopra • 

O Tf r„ 

"^Dlgmzed by Google 


nt REGOLA DEL TRE . 1 

52 L assito ir. 

S I propofero nel fecondo quelito de' meriti femplici li* 
re 1 68o, col merito di 4 ~ per ioo l'anno per anni y, 
dell 7, c giotm i8,efirifoiuettc, che tra menti, c capi- 
tali fi doueuono efigere lire zìi p 10.9. E volendo opé* 
r*re per la regola del tre > fi dica fe 100 merita 4 ~ . quan 
to meriteranno le lire 1 6 80, ne verranno lire 79. » 6 . , 
d po fi dica , fe in mefi 1 % fi mentano lire 79. 1 6 , quanto 
fi inerite rà in mefi 67 « , e faranno prodotte lire 449. io. 

9 p^r inerito di tutto il tempo, che aggiunto a' capitali 
*< 58 o, produrranno lire znp. to.p comefopra . 

èjr t S 1 T 4 r. 

V olendo foluere lo feonto deferitto nel primo tjuefi- 
to dclli feonti per la regola del tic, doue fi propofe 
Jo feonto a 7 ~ per 1 00 l'anno , fopra la valuta di libbre 
j <584*2 , che fu di lire *0773. 8. u, fi dica, fe lire 100 
/contai 10 lire 7 «5 quanto feonteranno le lire *0775.8.1 1 
nc verranno lire 1 5 5 8. o. * per Io feonto d’vn’anno, e do- 
po fi dica , fe in mefi 1 * fi (contano lird 1 5 5 8. o. * , quan- 
to fi feonterà in mefi 1 8, operando fecondo le regola nei 
verranno lire *537. o. ^ per lo feonto di tutto il tempo , 
c quella fortuna fottratta dalla principale ne verranno li- 
re 1 8456. 8$ come fi difle al fuo luogo . 

Vno con prò vna quantità di libbre d! seta col tempo 
al pagamento mefi 18, e pagando prontamente ne può 
attere lo feontoa 7 *2 per 100. l'anno , auucnne , che gli 
pagò in contauti lire 1 8436 8. 8 , e difife auerlo fod (sfat- 
to , fi domanda quanto alierebbe pagato dopo 1 meli r8« 

Si 
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REGOLA DEL TRE. 

SMHogKe il quelito per la regola del tre dicendo/fein 
fru ir 12 fifeontano lire 7- , quanto fi /conterà in indi 
1 8 i ne verranno lire 1 1. 5 , quali fi fottragghino da lire-* 
ico. re frano lire 8 8. 1 5, e fiargui/ca per Ja regola dei tre ‘ 
dicendo , Te lire 88.^ /contate furono 100, quante ton- 
neranno lire 1 8456. 8. 8 , e fi aueranno le lire 2077^. g, 

1 1 . come fi dille collauano le lib. 1084- „ 

» 

• f .» •*»**». V « k » — • .. 

Q^.v £ SITO v u v*,‘. 

P Er la medefima regola , c modi dati fi può prouare i| 
fecondoqucfitQdeglisconti, douc fi proposero c?o- 
ne 280- di rafoalir; i< 5 .£ la canna, rifpeito al paga- 
mento me fi 22*5 ^ on 1° Ic 011 ^ 0 dÌ4tS per 100. l’anno, 

( pagando prontamente) efi dille , che le dette canne co- 
larono lire 4577. 8. 4 , e io (copto di tutto il teinpofujdì 
lire 400. 1 o. 5 , ed ^pagamento refrorpq lift 4176. 1 %\ z 
Onde propongali il quelito , che vno<auefle pagato ad 
vn’altro lire 41 76. i 7. n , che furooo frontali a 4 £ per 
ico. l’anno , e ’J.temp© fu meli 22 ~ , fi domanda quanto 
doucua pagare alla fine del detto tempo . Per la regola^ 
del tre fi dica, fr i ina da 4 £ * quanto mi.dara 22 ^ ,nc 
verranno lire 8. 15 , clic fouratte di 100, r< ftano lire pi 
■-£ , e per la medefima regola fi dica , fc 9 1 ~ fi. volefic far 
100, quanto li farebbonc 41 76, 17. 1 j # e ne faranno pro- 
dotte le lire 4577.#. 4, che è la fonema* che fi doucua^ 
pagare dopo li meli 21 *5 > come al fuo luogofi dille . 

SITO V V%M, 

N EI quarto quelito, delli «conti fi propofe vn paga- 
mento di lire jc 66 .;i i % 4 da farli dopo mefi 1 8,ehe 

l fi 
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"fi doueua pagare in due volte , e valendoli dello (conto di 
5 per 100. Panno , doueua pagare fubito lire 1807. 1 8, 4, 
'Vol:ndociòprouare,fiofferuiilmodo detto anteceden- 
temente, cioè fe in mefi 1 1 fi feontano lire 5» quanto fi 
feonterà in meli 10 - J , onde sbattute le lire 8. 8. 9 (cht; 
Vengono prodotte )da iooreftano 91. 1 1. 3 , c fi dica ,fe 
pi. p.fedicefimi fi fono (contate da 100, da qual forcina 
furono feontate le lire 1807. 18.4, operando fecondo la 
regola, ritorneranno le lire 3066. 1 3.4. come fi difledo- 
uerfi pa gare dopo li meli 1 8 in due paghe , che ridotte le 
'paghe a meli ( come fi dille al fuo luogo ) fono mefi i ~ 
da aggrugnerfi alli mefi 1 8. fanno meli 20 ~ . . 

- N * 1 -/ * 

• QJ* ESITO Vili. 

. / • / * * * • . i • 

V Na Lepre troua fi innanzi ad vii Cane in vn piane 
80 falti , o palli , ed il Cane le va dietro , ed ogni 5. 
falti del Cane fono fette falti della Lepre ; si domanda in 
quanti falti il detto Cane arriuerà la Lepre; Supponendo 
< che ambedue fi muouino nell’iddìo tempo, chiara cofa 
,è , che ogni 5 falti del Cane fono 7 della Lepre , adunque 
il Cane con ogni $ falti ne acquili a ideila Lepre , e per; 
ciò fi dirà per la regola del tre , fe z falci fono acquieti 
da 5 falti , da quanti falti faranno acquillati gli 80 falti , 
-che la Lepre è innanzi al Cane, operandoti fecondo la_j 
regola ne verranno 200 , ed in tanti patii il Cane arriuerà 
la Lepre . r J 

* , / e « 

■ Hjr e s i r. oixi 


4 



NO predò ad vn fuo amico feudi 1 68 o fenza alcuna 
condizione , o patto, e dòpo anni 5, aicfi.7, e gio' 

ni 

t 
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REGOLA DEL TRE.~ # H* 
di iffgli furono reftituitifc. mp. io. io, fl domanda a 
quanto prr ioc. pretto i Tuoi danari . Per folucrc il quefi* 
to fi fottragghino li fc. jó8o di fc. z np. io* io,reftano 

fc. 449. io. io, c tanto anno guadagnato indetto tempo 

li fc. 1 Ò80 , e per la regola del tre fi dice, fc fc. 1 ò8c. gùa- 
d agn a no fc*44p. io. 10 , quanto guadagneranno fc.ico, 
ne verranno fc. 16. 1 5. i per il merito di tutto il tempo, e 
ì per la medr fiira regola li dica , fe in mefi <57 ^ fi fon me- 
ritati fc. z6. 15.1, quanto fi meriterà in mefi il, cioè in 
vn’anno. c faranno prodotti fc.4 , e foUi 1 5, e tanto alie- 
ranno fruttato per 100 1‘anno li detti fc. 1680, come £ 
. propolc nel fecondo quelito dc‘ meriti fempliei . 


1 


■> 1 .*•» • v* ’ . I ' 


DE' CVjlDjlCVli E VENDITE . 


A Vendo finoad ora dimoftratói modi , che fi <Jeuo2 . 

no vfare da' Mercanti nel traffico mercantile , nel 
quale occorrendo fpeflo ì guadagni , c le perdile , fi ftima 
cefa molto necefforia fa per ciò conofccrc, c quello fi fa 
a £g' u gncndoàJ cotto proprio tutte le fpefe , che per tal 
conto fi poflòn fare tanto di vetture , che di gabelle , da- 
*i, e d'altre cofe appartenenti a tal negozio , fin che non 
abbia condotta la mercanzia , doue vuole ; onde auanti* 
che l’abbia efitata , delie confiderai in quanto li può Ila- 
re la libbra . il braccio, o il 1 00. di quella tal mercanzia , 
acciò ne) riuenderla poi a minuto vn tanto la libbra , il 
braccio , ai! 100 polla conofccrc il guadagno , o la per* 
dita , che può fare , e quanto per 100, come dalli apprc£ * 
foquefiu si potrà conofccrc. 

*> .. . . . ' 

» • * - r * • 

• , .• * r. . « • 

* — * m) .» 
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X . ,-J' '! * V *. I . - v •. ' ■ ■ 

• y • QJT ESITO 1. .. 

«" 4 * » K • , 

% • „ • * , , r ^ 4 

X T No comprò vna mercanzia perfc, 124. 13. 4, e laJ 
. riuendè fc.ajj, 6. 8 % si domanda quanto guada- 
gnu per 1 co ; sottraendo la vendita dalla compra si auc- 
rà tutto il guadagno, che farà di fc. 8. 1 $.4 ,es’argomcn 
ti per )a regola , fe fc. 1 24 ~ guadagnano fc. 8 ~ , quan- 
to guadagneranno fc, j oo fi trouera * che guadagnerà 
ic* 6 . tp.ò per too. Volendo ciò prouare fi dica , fe feudi 
ioo capitali tornano fc. io 6 . ip. otta capitali, e guada- 
gno, quanto torncrannolifc. 1x4 , operandoli fecondo 
la regola , fi aucranno li fc, 13 3 £ , che dille aucr vendu- 
to detta mercanzia *•>. , - /nO il? 


6jr* s i r o .i j. 




*/ , ..w. „■ 

* • A i v* 


X T N Mercante, vendendo vna mercanzia per fc. 4^5 
V • d ititi che guadagnò ix per ioo, fi domanda quan 
to la comprò. Soiuafi il quelito , aggiugnende 12 a 100 
fora Mitra capitali;,^ merito, e per la regola fi d*ca, fe 
fc. Mi vengono da jOo,da quanto verranno fc. 46^ ,nc 
rifiuteranno fc.41.ji 3. 4 , e tanto fi dirà , che la comprò,* 
Prouifi dicendo;, le £e> 41 £ guadagnano fc, 5 ( peruenu- 
ti dalla filtrazione deha .vendita , c compra J quanto gua 
«lagneranno fc. ico,ed operando fecondo la regola fia- 
tierannofc. 1 % , come lì dille guadagnar per cento . ; 

- ‘ * • t . , ^ % } j ' 

s^y E S 1X 9 -LI f ‘i •: i '< 

V N’Orefice comprò la lib. dell’argento lire 6 $. 6 . 8, 
c la vuol riaeodere a tal prezzo, che ci troui di gua 
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dagnotopcr joó , domandali quanto deue vendere laj 
lib. del detti * argento . Soluafi il quelito , dicendo , fe lire 
ico. capitali bifferò lire no tra e 1 pitali » e guadagno, 

1 quanto farebbero le lire 6$ ~ , e fecondo la regola fi aue* 
i ranno lire 69. iq.^etantodouerà vender la libbra per 
1 trouarct il detto guadagno . Prouafi viceucrfq il quefieo^ 

1 dicendo , fe lire 1 10 era capitali , e guadagno fi vogliono 
i fare 100, quanto fi dotteranno fare le lire 69 ~ , e dalPo- , 

1 perazione ritorneranno le lire 6 $.6. $ , cheè quanto di% 

1 fc auer comprata la iib, dei detto argento. v 

E S 1 T 0 I r. 

, I ^ c * , : ; •'*. - 

V No comprò vna mercanzia non sa quanto , e non fi 
ricorda quanto fe la riuendè ; ma sa bene auer gua» 
dagnato feudi 8 ~ » t fece luo conto, che guadagnauà/a 
ragionedi rx peri 00, fi domanda quanto comprò ,ej 
quanto riuendè detta mercanzia ; Soiuafi il quelito dicco 
do, le ix viene da 100, da che verranno fc. 8. - J , opcraa 
dk>fi fecondo la regola , fiaueranno fc. 70. 16. 8 , e tanta * 
fi dita , che comprale la detta mercanzia , ed aggiugnen* 
do il guadagno alia compra fi alieranno fc. 79. 6. 8, eia a 
to la vendè ; Si proui il quelito dicendo , fe fc. 70 gua- 
dagnano fc. 8 *5 quanto guadagneranno fc, 100 ,c rttor- 
acranno fc. ix, che diie guadagnare iidmo Mercante, 

H.j' e s i rm à j 

* / * 

V Novendendo Vna mercanzia per fc* icf 5 guada* 
gna a ragione d’8 per 100 jmadiffenon gii. parere 
di guadagnare a luomodo, ma la vorrebbe vender ramo, 
che guadagnane a ragione di 20 per 100, fi domandai 

X 3 quan- 
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guanto la deueriucndere , acciò troui il detto guadagno* 
Quello fi folue aggiugnenso 1*8 dcJ primo guadagno a_. 
joò fa 108 ì ma perchè vuol guadagnare io per i oo, vie- 
ne a voler fare del uo. no , adunque lì douera dire per 
]a regola dd tre ,fc tc8 fi vuoi fare no , quanto fi duue- 
rà fa re 1 6 5 ,ne verranno fc. 1 8. 10.4- , c tanto done- 
rà riuendcrla , per trouare il detto guadagno . La proua 
fi fa dicendo ,fcfc. 16 . 5 deriuano da fc. 10S, dachede- 
riuerannofe. 18. 10.4*5 ne verranno le. ixo, che 100, 
fono li capitali , e fc. zo il guadagno , come li piopote-. 
voleflc fare . 

f^y esito y 1. 

' ' • ** . 4 , ■ , w • I * *. • 

V No comprò vna mercanzia per fc. n , e la riuen* 
dè perfe. io— , fi vuol fapere, quanto perfe per 

100. Si feioglie il quelito Sottraendo li fc. io. 6 . -8di fc.12, 
io , re Ila no fc. 1. 4 , e tanto perfe fopra fc. n ^ > c per 

la regola del tre fi di r3 ,fefc. n*5 perdono fc. 
to perderanno fc. 1 00 , nc verranno fc. 1 7 6 . 8 , < tanto fi 
dirà, che perda per 100 il detto Mere -me. . . 

La proua fi fa Sottraendo quanto perde per roo 9 cioè 
'17. «.8 ne verranno fc. 8*.5 * c P er ia fo ’ lca rc g° |a di " 
ca , fe fc. 100 diuentaflero le. 82. 5 guanti diuentereb- 
bono fc. n 5 » c ne verranno fc. 10^, che è quanto la-* 
vendè . 

OjT mito ni. 

V No comprò vna mercanzia per fc. 1 5 $ > da rf'ieii* 
dè tanto , che perfe fc. n 5 P cr 100 • domanda 
quanto la riuendè. Quello fi deue fare come la proua-* 
della pallata , Sottraendo fc. z u 1 3. 4 di 1 00 , reflano fc. 

•78 
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78- , c Hopo fi d ica per la regola, fefc. loodiurrtaucra 
1 c. 78£ , quanto diuentet cibano fc.i 5 operandoti (cr 
condo conuicne, ne verranno fc. ix <5.p,ct«i to fi dirà, 
che la riuendeffi . Prouifi il quelito, come il pr mo ope-, 
rare del fello quelito , fottraendo la vendita d e Ila com- 
pra , c ne verranno fc. 3. 8. 3 , e tanto perfe in detta mer- 
canzia , e per la regola del tre li dica, le in fc. 1 j ~ li per- 
dono fc, 3. 8. 3 , quanto fi perderà in fc, 100 , c nc ritor- 
neranno fc. xi £ , come fi dille aucr perfo , ? » 

, SU? ESITO VI Ih . ; . 


, ' • « • ' K ■ * 

V No comprò vna mercanzia per danari contanti fc. 

36 5 » c dopo meli 10 ,la riuendè fc. 4* £ , fi don 
manda quanto guadagnorno per 100 l’anno ifuoi danari* 
Per foluere il quelito fi fottragghino li fc.36^ difesi 
£ , rellano fc. 6+6. 8 , e per la regola fi dica, fc in mefi xo 
li guadagnano fc. , quanto fi guadagnerà in mefi ix, 

cioè in vn’anno , nc rifulteranno le. 5. id. o j io oltre fi 
deuc dire, fe Cc.^ó £ guadagnano fc. $*d. o , quanto gua 
«lagneranno fc. 100 , ne verranno fc. io. 9. x, c tanto fi di-, 
rà , che guadagnino per 1 00 l’anno ì fuoi danari . Premili 
il quelito dicendo , fc in mefi ix'li guadagnano fc. io. p x 
quanto li guadagnerà in meli xo, ne verranno fc. 17. 8. 7 
t perla medefima regola fi dica , fc fc. 100 capitali diuen- 
tanofe. 117. 8.7 tra capitali, e guadagno, quanto diucn 
teranno fc. 3Ò £ capitali ne verranno fc. 4X. 1^.4 , come 
si dille auer comperata la detta mercanzia • 


, Q^V ESITO IX. 

Y No comprò il 100 del pepe lire 17 j. 14.8, fi d i- 
manda quanto lo deue venderla libbra jjergua- 
; I 4 “ • da- 
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136 REGOLA DEL TRE. 
bagnare io per 100 ; |Già s’è detto , che eh? guadagna 20 | 
per 100 , guadagna il quinto del fuo capitale j così chi 
guadagna io per 100 guadagna vnadecima parte del Tuo 
capitale j fi parrìno adunque per io le lire 175. 14. 8 ,efi 
fonami , ne verranno Hre ip$. 6. 1 ~ > qual* fi pattino per 
100 , ne verrà lire 1 . 1 8. 8 , e tanto deue ven dere la lib. de 
pepi , per auefne il detto guadagno . Prouisi l'operazio* 
ne dicendo, fe lire 175. 14. 8. anno guadagnato lire 17* 

n.$~ (chcèil guadagno prodotto dal partito per *©) 
quanto guadagneranno I re 100 , operando fecondo la.» 
regola , ne ycrrannó Hre io , c tanto guadagna per 100 , 

C corrifponde alla proposizione fitta . j 

Opure sì dica , le 1 io capitai? , e guadagno viene dal 
capitale di ióo,da qual capitale verranno lir. 193.6* i~ 
né verranno lire 175. 14. 8, come fopra . *> " 


i V r \Q^y E S I T 0 X. t ' 

t ’ t , • • . ' > 

«I I • , > 

V ^Na pezza di panno , che tira braccia 8 cofta li- 

re 541 ^ , «domanda quanto la deue vendere il 
braccio per guadagnare rx~ per 100. Volendo foluere 
H quelito , fi veda , chfc parte fono del joo lire 12 -5 > °pe** 
rando come ilei fecondo mòdo d\irrecare in parte , fi ve- 
drà che fono -a del ioo,eperciò(ìpartinoper 8 le fireo 
54*. 1 j.4,neauerannolire 67, 14.2 , quali aggiunte al 
collo , producano^ re 609. 7. 6 , che partite per le brac- 
cia & j 5 producano lire 7. 4 . j , etantolo douerà.vendc- 
re 11 braccio , per trottare il detto guadagno. 

Prouifi il quelito dicendo, vno vendendo il braccio del 
panno lire %6. 3 dice, che guadagna ix~ per roo, fi 
domanda quanto li colla il braccio ^ Operili per la regola 
dei tre dicendo, le lire ux~ capitale , e guadagnerei*- 
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pendono dalle lire 100 capitali , da che dependeranno le 
lire 7. 6. 3 , ne verranno lire 6 . io, e tanto le comprò il 
braccio , al qual prezzo valutate le braccia 83 £ produ- 
cano lire 54 1. 1 3* 4> come si propofe colargli . 


ESITO X 1. , , 


^ * 


y N pezzo di panno lungo braccia 12-s , e largo 
« braccia 2 *3 colla lire 64. 13. 4 , si domanda quan- 
to varrà vn’altro pezzo lungo braccia 14 5 , largo brac- 
eia 1 ^ ; Sifcioglte il quesito , moltiplicando 1 2 via_, , 
23 produce 28 ^ , dopo si moltiplichi 24 ^ via 1 ^ ne 
verrà 43. j. 1 dosimi, e per la regola si dica, te z8 - colla > 
<$4 ~ , quanto varranno 43 . < 5 . j , operando fecondo la-, 
regola faranno prodotte lire 99. 1 1. 8 , e tanto cofteran* : 
no le braccia 24 ~ ; e per la proua si dica vn pezzo di pan 
no lungo braccia 24 ’f , largo braccia 1 ~ colla lire 99. 
n.8, quanto collera vn’altro pezzo lungo braccia ix,e 
mezzo,elargobraccia2^, sifolue perla regola, di- 
cendo, fe 43. 5. 1 desimi ( che deriua dalla moltiplicazio- 
ne di braccia 24- via braccia j ~ ) coda lire 99. 11.8, 
quanto collera 28 ~ ( che deriua dalla moltiplicazione-» 
dibr. 12*^ vh 2^ ) e faranno prodotte lire 64. 1 3.4, 
come si propofe . 


Q^y ESITO XII. 


I L cento della lana lorda coftò lire 46. 11.4, sì mandò 
alauarc,ecalòlib. 26 ~ > si domanda quanto vaiv 
rebbono lib. 100 di quella lana lauata , ed afciugata_» . 

Per foluerc il quesito, si fotcraggano le lib. 26, e once 8. 
di lib, ioo 9 rollano lib, 77. ~ , onde per la regola si d ica * 

fe 
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fe lib. 77 5 coftano lire 46. 1 1 . 4 quanto coleranno Jib. 
ico , operando fecondo la regola ne verranno lire < 5 3 ~ , 
e tanto colerà il ioodiquella lana purgata. Volendo 
prouare il quelito , li dica , vno manc ò a lauare iib. 100. 
di lana lorda , che valeua lire 4 6. 1 1.4, e quando fu Urna- 
ta , fece Tuoi conti, che too lib. di quella lana purgata^ 
gli coftauano lire , si domanda quante libbre fcc» 
irò y operili fecondo la regola dicendo , fe 63 ~ fi voleflc 
fare 46. 1 1.4, quanto lì douerebbe fare 100, ne verran- 
no iib. 73 ~ , e tanto tornò purgata , e da 73 ~ fino in 
100 ( che fono lib. i< 5 , c once 8 ) tanta fcemò^comc fopra.* 

* * ' . ■» k * * M 

E S I T O X 1 1 t. ' ■■ 

1 . » * " , ' f « t 

. • . ( , w i. 

S E libbre py di Firenze tornaifero in Napoli libbre 100 
clib. 105 di Napoli tornaifero in Venezia lib. 100 , 
fi domanda lib. 798 odi Firenze quante lib. tornerebbo- 
no in Venezia . Volendo folucre il,quelìto , lì dica , fe lib. 
95 tornano lib. icoin Napoli, quante lib. torneranno 
lib. 7980 , ne verranno iib; 8400 in Napoli , e per la me- 
dcfima regola fi dica ,fe lib. io? tornano lib. 100. in Ve- 
nezia , quante iib. torneranno 8400 , ne verranno in Ve- 
nezia lib. 8oco , e tante lib. fi dira , che tornino in Vene- 
zia le lib. 7980 di Firenze . Volenvo ciò prouare , fi dica 
lib. 100 di Venezia tornano in Napoli lib. 105 , e libbre 
ico di Napoli tornano lib, 9? in Firenze, quante libbre 
torneranno in Firenze le lib. 8000. di Venezia , e per la-, 
regola fidica, le libbre 1 00 fono in Napoli libbre icy, 
quante libbre faranno in Firenze le libbre 8400, c ritor- 
neranno le medefime libbre 7p8o già propolte . 
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4 

Q^y e s i t o x i r.' 

B Faccia 480-5 alla roifura di Firenze quanti t>^m| 
torneranno io Palermo , tornando le braccia $ ~ jt 
Firenze palmi 8 in Palermo . Soluafi per la regola del tre 
dicendo, Te per braccia Canno palmi 8 inpilermo, 
quanti palmi fi aucraano per braccia 480 5 , n- verri fi- 
no palmi 1097-5 . Prouifi viccuerfo il quelito dicendo, 
fe per palmi 8 di Palermo fi anno braccia $ ~ , quanta.» 
braccia fi aueranno in Firenze per palmi 1097 5 * °t*rili 
fecondo la regola, e ritorneranno le braccia 480-5 pro- 
porle. i - : 


Qjr ESITO X V. 

\ 7 No comprò non so , che quantità di libbre di seta !» 
V quello modo , cioè le lib. 8 le pagò fc* r 1 5 , e ri- 
uendèle lib. il pcrfc.xo. 7 * ridimi ,e neriuendè tante 
libbre, che guadagnò fc. $<5 5 » fi domanda quante lib.ne 
comprò, c quante ne vendè . Volendo foluere il quelito , 
fi veda quanto guadagna fopra lib. li , dicendo , fé lib. é 
colano fc. 1 1 5 , quanto coftorno lib. rx, operando fe- 
condo la regolane verranno fc. 175 t c auendole riuen- 

dute le. 10. 7. 1 idimi , viene auer guadagnato fc. $ 5 * ® 
per la medefima regola fi dica , fe fc. $ ~ f°n guadagnati ' 

da lib. ix ;da quante liS. faranno guadagnati li fc. 56 ~ » 

ve verrà nno li b. 1 3 i,c tante lib. ne comprò, e vendè. ' 
Volendo prouare il quelito, lì dica?, fe in l|b. 1 x fi guada- 
gnano fc. $ 5 > quanto fi guadagnerà in lib. t^x, nc ver- 
ranno fc. 26 £ come fi dille auer guadagnato . 


OVE* 
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QJT-E s ino X r u 



’N Mercante comprò in Firenze lib.x4o.dibroccaS 
: toj^tiàlc gli coftò in tettole. 58x0, Io vnol man- 
dare a Lione , e troua, Che-può auer di fpefa fc. 1 80 , do- 
mandai quanto lo deue vendere la lib. a pefo di Lione » 
volendo guadagnare io per 1 cogliendo eh? ogni ioiib. < 
di Firenze tornano 9 in Lione y Per foluere il qu -fico , fi 
aggiunganole. iSoalIi fc. 5810, producano fc 6c 00, 
volendo guadagnare ao per ito viene a guadagnare ^ 
per ìcp , però fi partino per 5 lì fc. 6000 , ne verranno fc. 
ileo , e quello è tutto il guadagno, che farà , che aggiun 
to alli fc. 60 co produce fc 7100 , e tanto deuc vendere 
le dette libbre in Liofte , è per faperc quanto le deue ven- 
der la libbra , e quante libbre tornano in Lione j Si dica_» 
per la Tegola del tre, ft liiVi ó di Firenze tornano lib. 9 in 
Lione » quanto torneranno le lib. 140 , e ne verranno lib. 
xi 6 in Lione , per le quali fi partino li fc. 7100 , e fe n*a- 
ucranno fe. 55. 6 . 8 , e tanto douetà vendere la libbra del 
broccato in Lione . Prouilfil qu fito , valutando le libbre 
iidafc.^jt; laliboene ritorneranno fife. 7100, da./ 
quali fi caui il collo, cioè fc 6000, reftano fc. 1 zoo, e per 
la regola del tre fi dica , fe fc ncoo guadagnano fc. 1100, 
quanto. guada gneranne^fc. ic o , operando per fcap zzo 
per la breuita , ne verranno fc. xo , come fi propofe voler 
' guadagnare , ^ 


ti- 


; r * Qjr E S I T 0 X ? I 1 • ; _ 

* \ J- 7 • ' • * . • - ; r 

V No predò ad vrfaltrovna certa fomroa di lire per 
meli 10 , c conucngono tra di loro, che dopo il det 

to 


Diqifccfcfjsy Gooale 


REGOLA DEL THE. .141 

to tempo gli rènda lire 131 » è debitore auendo riieoflip 
da alcuni Tuoi effetti lire 1 io glie oè rende, e ’1 creditore 
fi domanda fodisfatto, veda fi a quanto fu predata laiira 
il mefe. Per foluere il quelito fi deuetrouare quel che il 
creditore guadagna in io raefi,fchèè la differenza di no 
a i$i) e fi trouera , che guadagna 1 x , e per la regola del 
tre li dica , fe 1x0 guadagna 1 x , quanto guadagna vna_* 
jira,e fi auera vn decimo , e tanto guadagna vnaliraia 
meli io, onde partali vn decimo per io meli ,nc verrà va 
centefimo dilira, eh.' fono danari x~ , che fi ritr.ouano, 
riducendo vna lira in danari, fono X40 dati. , che partiti 
per 100, producano x ~ ,eatantofupre(ìaca la tira il 
mefe. Prouifi il quelito , meritando lire 1x0 a dan v x~ il 
inefe , merleranno dan. x88 , che ridotti in lire fono urc 
1^* perii meritob*vnmefe, fi moltiplichino lire 1 ~.vi4 
io me fi, producano lire ix , da aggiugnerfia lire 1x0, 
che gii rende fubito, fanno lire 1 5 x, che gli pretto £ii che 
fipoteua fare , e prouare per la regola del cinque . 

,» vi*»* ' ' * * 1 |* ** f * | ' - • 

. ' . e s ito ,.x y 1 1 1. > 

• • ilo" 1 • - ■ 

** — ' * — » » ** 

B Raccia io di panno coftano Ic.ix ; Vno nc comprò 
tante braccia , che riuendeodonc ogni 7 braccia fc. 
I i, guadagnò fc. 84 , domandali quante braccia ne com- 
prò. Volendo folucre il qucfito fi dica , fe braccia..! o co- 
ftano fc. 1 x , quanto cofteranno braccia 7 , nc verranno 
fe. 8 ~ , quali fi fottragghipoda fa u , ne verranno fc..x 
5 , e per la regola li dica , fc x ~ viene da 7 , da che ver- 
ranno fc. 84 ; operando fecondo la regola , ne denueran- 
no braccia xx< 5 . x. 1 jefimi,e tante braccia ne douera com 
prarc , per trouare il dettaguadagno di fc. 84 . Proibii , 
dicendo, fc braccia 7 guadagnano fc. x ^ , quant- gua- 

da- 


V 
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bagneranno le braccia z l6. z. 1 gelimi, e ritornerà il me- 
dcfimo guadagno di fc. 84 come fi propofe ; E dicendo,fe 
fc. 84. procedono dà braccia iz6.%. igefimi, da quante ' 
braccia procederanno li fc. 2 ~ , c ritorneranno le mede- 
fimc braccia 7 come fopra • 

/ E $ 1 T 0 X 1 X. 

. , 1 . 

S I comprò la libbra della seta non so quanto , fi riuen- 
dc per lire 1 6, e fi guadagnorno lire 18 , e fc fi fritte-* 
Venduta lire 19 fi farebbero guadagnate lire Ó4; fi domaa 
da quanto vaieua la libbra, e quante libbre furono com- 
prate. Per folue re il quelito fi fottragghinole Iirei8 dl 
64, reftano lire g 6 , e d opo fi sott ragghino lire iddi 19, 
nc verranno lire $ , perlo quale fi partino le lire 36 , ne-> 
verranno lib. r z, e tante fe ne comprorno . Si valutino le 
Ub.na lirei 6 importano lire 192, daliequaii fi cauino 
lu« 2S, reftano id4 lire , che partite per 12 vengano lire 
> c tanto cotto la libbra. Prouifi il quelito, valutan- 
do ielib. il a lire ij £ importano lire 1*54 , fi valutino 
a lire 1 Scottano lire 192, e Sottraendo le lire id4da 192 
reftano lire 28 , che fi ditte auer guadagnato nella vendi* 
ta . Si valutino le medefime iib. 1 2 a lire 19 , cullano lire 
3,28* dalle quali fot tra end olire 164 , rettano lire <54, co^ j 
me ditte# che guadagnerebbe la feconda volta . 

BS IT 0 XX. 

# * , » ^ • 

V K Padrone toJfe vn seruitore con patto di darli vi» 
veftito, e le. id l'anno, nel corrodimeli 7 il Pa- 
drone lo licenziò, e li diede il veftito , e feudi 9 , fi doman- 
da quanto vaieua il detto veftito # se il seruitore auettì fer 
J . uito 
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uito tutto il tempo , cioè meli 4 ancora, doueua auere 
di retto fc. 7 ; onde per la regola del tre fi dica , fe in meli 
4-= auerebbe guadagnato fc. 7, quanto guadagnò in me» 
fi 7 , ne verranno fc. 11 ~ , da’ quali fi cau ino fife, pa- 

uuti , rcftano fc. 1 ~ , e tanto valeua il detto vellico . Vo- 
lendo ciò prouarc , fi dica , fe in meli 7 ~ fi fon guadagna 
ti fc. il tS 9 quanto si guadagnerà in mesi ix. ne aueran- 
nofe. i8.~ , da* quali cauandone la valuta del veliito,che 
furono fc.xS , reftano fc. 16 , conforme Raccordo pat- 
tuito tra di loro . 

. / - • 

DE’ BARATTI COMPOSTI. 

s Q^y ESITO!. 

N E* baratti (empiici già fi difle , che cofa fuffe barat- 
to , c come fi faceffe,edora fi dimottreranno alcu- 
ni quefiti de’ baratti comporti , ne’ quali fpeflò interuiene 
guadagno, o perdita , danari contanti, o tempo, fecon- 
do l’occafione , come da* feguenti quefiti fi potrà dedur? 
re , e per il primo fi propone . Braccia 1 2 di panno cofta- 
no lire 41 ~ , e libbre 100 di lana coftano lire 53 ~ , do- 
mandali, per braccia 274 -5 di panno quante iib. di lana 
fi aueranno in baratto . Soluafi il quelito dicendo , b» ac-* 
eia 12 coftano lire 42. 13, 4 , quanto coftano br. 174. — > 
ne verranno lire P7 6 , e per la medefima regola fi dica , fe 
per lire $ 3 5 fi anno fik 1 00 di lana , quante lib. fi alie- 
ranno per are 976 , fe ne aueranno lib. 1 8 30 , c tante lib. 
fi aueranno in baratto . Volendo prouare il quelito, fi di- 
ca, fe por lire 97 6 fi anno lib. 1830, quante hb. fi aueran- 
no per lire £3 ~ , e ne verranno iib. ioo , e per la medefi- 
tna regola fi dica , le per lire 97Ò fi anno braccia 1/4 £ > 
quante braccia fi aueranno per lire 42. 1 3.4, operando 

Ce 
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fecondo la regola fi aueraono braccia i x , come (1 propo- 

le/ 

ESITO 1 1; 

i . %. ' ' 

’• 1 - - . * ► « 

D Ve vogliono barattare seta a pepi , la lib. della seta 
vale in contanti lire 15. 6. 8 , c in baratto ne vuole 
lire 1 5. 6. 8 • ed il ico. del pepe in contanti corta lire 46, 
c mezzo , fi domanda , quanto fi donerà Contare in barat 
to , acciò fia eguale ; si può foiuerc il quefito , dicendo, fc 
lire 1 3 ~ fi Contano in ba ratto lire 1 5 .6. 8 , quanto fi do- 
neranno comare lire 46- , operando fecondo la regola 
nc verranno lire 5 3.?. 6, c tanto fi dotierà conta re ii cen 
todc* pepi in baratto . Prouifi viceuerfo il quefito, dicen 
do , fc il 100 de* pepi in contanti fi valuta lire 46 ~ , e in 
baratto fi computò lire 53. p. 6, quanto fi douera uno 
computare le lire 13 Ù 3 > c ritorneranno le lire 15. 6. 8. 
Come fu propofto . 




ESITO 111 . 


t / 


D Ve barattano lana a pepi , il 100. della lana vale in 
contanti lire 40 ~ , ed*n baratto fi computò con 
guadagno di 10 per 100 > ed il ico de* pepi vale in con- 
tanti lire <54 , quanto fi doucrà computare , acCiò il bafat 
to fia vgualc . Perchè il contante delia seta lì mette in 
baratto con guadagno di io per 100, fi deduce da qucfto 
che di 100 vuol far I io, che fi donerà fare adunque 64 
cont. de* pepi, operando fecondo la regoia del tre fi auc- 
r a nno lire 70 ^ ,c tanto fi conterà in baratto il cento de 
pepi; E pérlamcdefima regola fi dka,fc,i 00 fi vuol con- 
tare 1 io , quantojì douerà computare 40- , facendo co 

zucfopra li aueranno lire 44» 7*4> € fi computò in 

, ' , ba- 
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baratto il' cento della lana , e lu il baratto vgualc. 

. » p ‘ m t • 

Q^r esito ir. 

• . / • 

D Ve barattano zuccheri a drappi, il ioo dell/ zucche* 
ri vale in contanti fc. p-J > ed in baratto fi mette-* 
con guadagno di fc. 1 5 per xoo , e la canna de* drappi va* 
lei>contantifc. 4 £ > quanto fi douerà contare acciò i| 
baratto fia vguale, Per fdoglicre liquefi tofi deue dire-* 
per la regola del tre , fe 100 fi vuol far 1 1 $ , quanto fi do* 
ucranno contare fc. 9 ~ , e fe ne aueranno fc. io. 1 x. 9, c 
tanto douerà contare in baratto il modelli zuccheri, e-* 
per la medefima regola fi dica , fe 100 fi vuol fare 115» 
quanto fi doueranno fare fc. 4 £ , e fc ne aueranno fc. 5. 

7. 4 , e tanto fi douerà contare in baratto la canna de-/ 
drappi , e farà eguale , ■ 

Si proua viccuerfo il quelito , dicendo il 100, dell! zu> 
cheri in baratto fi contò fc. io. ix. 9, quanto fi douerà 
computare per i contanti , per la regola del tre fi d ca> fe, 

Uf fi vuol far 100, quanto fi doueranno fare le. io. 12.5* 
c ritorneranno fi fc, p , c per li drappi fi dica , fe 1 1 £ & 
vuol far 1 00 , quanto fi doueranno fare fi fc, J. 7. 4 * e ri- 
torneranno fc. 4$ propofti, _ 

• ' * ‘ • . ■ . ■ * • « ' 

• ar E S 1 T 0 ~ 

• , H -• 4 

• • # 1- . 1 * 1 • ^ V 

T L cento della bambagia colla per danari contanti fc., 

A iò^ ,& in baratto fi contò fc. i8.~ , ed il ioode~>* 
pepi coita fc. 14 , ed in baratto fi contò fc. 29. 3 . Vedali 
chi barattò meglio , e quanto guadagnò per 1 co . Prima 
fi à da ridurre il baratto eguale, dicendo, felc. io 

baratto fi contorno fc* 1 8 ~ , quanto fi doueranno con^ 

K ta- 
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tare fc. 24, operando fecondo Ja regola (1 doueranno con- 
tare fendi , e ne verranno fc. 19. 3 ; si che guadagnò 
fc. i ~ , adunque perla regola fi diéa , fc fc. 1 6-5 anno 
guadagnato fc. i ~ , quanto guadagnorno fc. 100 >ne^ 
verranno fc. io. 8. 4 , c tanto guadagna per 100. fopra il 
Aio baratto ; si può prouare in quefto modo , dicendo , fc 
ido fi vuol far no. 8.4, quanto fi doueranno fare li fc; 
id ~ , e dal prodotto dell'operazione fi aueranno fc. 19 / 
e foT. 5 , e fi dira , che quél de* pepi guadagnò nel fuo b$K 
ratto fc. >com* $’è prouato. 

ò ; .Ol / ■>. t . 0 

- QjV E S I T 0 VI. 

^ > f. J I . - \ , « < i V } . % « , . , • - r ■ ' •% *+* 


D Ve barattano seta a panno, la lib. della seta valeua 
per i contanti lire 1 p ed in barattoli contò lire 1 5, 
e volle la metà in contanti , c la canna del panno filcon- 
tò lire 4 più , che non valeua in contanti , ed il baratto fu 
eguale $ Si domanda quanto valfe per i contanti la canna 
del pannò . Volendo folu$re il quelito fi pigli la metà del < 
1 ? , chcè 6 -2 > quale fi fottragga del medefimo 1 5 , retta 
4$ ~ ,equettòfi cauida 15, retta ff-2 , e daqueft # 8*2 fi' 
caui 6 *2 retta x » e per la regola del tre fi dica , fe x viene 
da 8 *2 Tda che verrà 4, operando ne yerrà 17, dal quale 
fi caui4 più, ne verrà 1 j , e tanto fu valutata la cannài 
del panno per i contanti. Prourfi il quelito, dicendo , fc 9 
£ fi volefle far S* 9 » quantò si douerebbe fara 17 ,c ritt* 
nerannolclir.j $ come *i ditte citerai valutata . 


Q^V ESITO VII.' 

. .* • 4 

D Ve vogliono barattare drapperie a cotone, 

del drappo cotta in contanti lire ai , & in baratto ti 

con* 
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1 contò lire 24, e di quello vuole il terzo in dana ri, e '1 ioo 
del cotone in contanti coda lire 41 , domandali quanto fi 
douerà contare in baratto , acciò ila eguale , e per canne 
63 quanti danari , e quante lib. di cotone douerà auere . 
Volendo soluere il quelito , cauifa il terzo del 21, e del 24 
reitera 14, e i<5, e per la regola del tre fi dica, fé 14 fi con* 
|a 1 6 , quanto fi douerà contare 41 , ne verranno lire 48 , 
e tanto fi douerà computare il 100 del cotone, e farà il 
baratto eguale ; si valutino lexannc 6$ a lire 14 la canna 
importano lire 1 f 1 2 , delle quali fc ne caui 5 reftano lire 
1008 , e per la regola dell'apporre li dica il 1 00 del coto- 
t ne colla lire 48 , per lire 1008 quante libbre fi aueranno, 
e ne riuniranno lib. 2100 , e tante lib. auerà di cotone , . e 
lice 504 in danari . Perchè vna regola fi prona viceuerfa 
con l'altra , e perciò pare fupeifluo darne altra dichiara» 
zionc. i 

ESITO V l II. 

* i • v A * *■% 

* \ *■' » * * *. 

D Ve barattano, e vn di loro fi ritroua lino , il cento 
del quale coda in contanti lire 27, ed in barattoli 
contò lire $6 , e l'altro vuol barattare panno, che il brac 
ciò a contanti coda lire 5 , c in baratto io mette lire 8 , ed 
ancora vuol barattare lana , che il 100 vale lire 40 , e in 
baratto ne vuole lire 48 , c vuol barattare seta * che per i 
contanti vale lire 12*5 la libbra, fi domanda, quanto fi 
douerà contare in baratto , acciò quel del lino abbia £ in 
panno, 5 in lana, ed - in seta. Per feiogliere il quelito 
fi pigli — del baratto del lino, che fi contò lire^ò, ed il 
feo terzo fono lire 12; ed ora bifogna vedere quanto fi 
deuaoo computare le lire 12 in contanti , dicendo fe $ di > 
baratto viene da 5 di contanti, da che verrà 12 , fi auerà 
7 -5 , c tanto fi doucranno contare le lire 12 del panno u 
. K » con- 
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contanti , c per la medefima regola del tre fi dica , Te lire 
48 di baratto vengano da 40 di contanti , da che verran- 
no ix, fi aueranno lire 10 , e tanto fi dotteranno compu- 
tare le lire ix della lana in contanti ; Sommili 7 ~ con io 

fe 1 7 *5 > quale Cauì da X7 c . ontanti dcl Uno » rd * a 9 -5 > 
e tante lire vale per i contanti la libbra della seta , e per 
trouare quel che fi deue contare in baratto , fi dica , le 9 
% cotanti della seta viene da ix baratto del lino, da qual 
baratto verranno le lire ix ~ contanti della seta, ne ver- 
ranno lire 15.15. 1 pelimi, e tanto fi contò in baratto la«. 
libbra della seta . 

Prouifi il quelito, dicendo, fe 15 15. ipcfimodi barat 
to viene da 1 x *5 di contanti , da quali contanti verrà 1 x, 
fi aueranno lire 9 *5 , quali fi fommino con 7 con tanti 
del panno , e con lire 1 o contanti della lana farà la font- 
ina di lire X7 propofte per i contanti del lino, come fopra. 

QV ESITO IX. 

. * • 1 * - ? -*■ - 

D Ve barattano, e vn di loro fi ritroua pepe, che il roo 
vale lire 7X, e l’altro fi ritroua zu :chcro , che il 1 00 
vale lire 54, e in baratto lo mette lire < 5 © , e vuol barattar 
cera , che il 100 vale lire ic 6, e in baratto la computa lire 
1 1 5 , ed à cappelli , che vagliono la dozzina lire 5 6 , c in 
baratto li mette lire 64', domandali, fe quel del Pepe vo- 
lerle la metà in zucchero , il terzo in cera , ed il quarto m 
cappelli, quanto douerebbe mettere il 100 del pepe in ba- 
ratto . Volendo feiogliere il quelito fi pigli il *5 » d "£ > c ? 
5 della valuta del pepe , che è 7X , la di cui metà è 36 , *1 
terzo è * 4 , ed il quarto è 1 8 , e fommandofi qudtc parti 
producono 78, eli doueua auere 7Z ; ónde per la regola 
l*. tre fi donerà dire , fe 78 viene da 7* , da che verrà $6 , 

epe- 
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operando fecondo fregola fi aucranno lire 33. 4. 7. fòt 
78cfimi per la vera metà , che vuole in zucchero , e per la 
medefima regola fi dica , fe 78 viene da 72 , da che verrà 
24, e fi aueràper la terza parte 12. 3.0. 72. 78cfimi ,che 
vuole in cera , c per l'iftefiò modo fi dica , fe 78 viene da 
72, da che verrà i8,fiauerà \6, 12.3. 54. 78efimi per la 
quarta parte, che vuole in cappelli, auuertcndo non fchi- 
fare per poter farne proua fommando, dopo fi-dica , fe-» 

54 fi mette in baratto 60 , che fi metterà 3 3. 4. 7. 38. 78C- 
fimi , fi doucrà contare 3 6 . 1 8. 5 in baratto per la metà , 
che vuole in zucchero , e per la medefima regola fi dica , 
fe 100 fi mette in baratto 1 1 5 , quanto fi metterà 22.3. o* 

72. 78efimi fi douerà computare in baratto 24. 0. 8 per la 
terza parte , che vuole in cera, e per l’iftefiò modo fi dica, 
fe 5 6 fi computa in baratto 64 , quanto fi douerà compu- 
tare 16 I2.3.54*78efimi,ne verrà 18. 19. 9 perla quar 
ta parte , che vuole In cappelli , fi fommino ora qUeftc tre 
partite, ne verranno lire 79. 18. io , e tanto fi doucrà 
mettere il 100 del pepe in baratto, e farà eguale r 

Q^y ESITO, X é * 

> 

D Ve barattano , vnò à bambagia , e l'altro à lino , Il 
100 delia bambagia cofta per i contanti lire 70,e in 
baratto lo mette 78 , e di quefto ne Vuole in danari , e 
5 in lino , c ’1 100 del lino vale in contanti lire 20 , ed in 
baratto fi contò tanto , che quel della bambagia perfe vn 
decimo del fuo capitale ; si domanda quanto fi contò il 
lóo del lino in baratto . Per foluer quefto quelito, nel qua 
le quel della bambagia perde vn decimo dei fuo capitale , 
bifogna cauare Vii decimo di quel che vale per i co t«nti 
la bambagia , che è 70, refta 63 ; onde fi dirà , quel cheLj 

K. 3 Va- 
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vale in contanti 6 $ lo vuol contare 76 in baratto,del qua- 
le volendone ~ in danari , bi fogna cauarne ~ , che è 13, 
'creila ^je’lmedefimo ficaui anche didjjrefta $0, e 
per la regola del tre fi dica , fe $0 fi conta 6 $ , quanto fi 
douerà contare io , ne verranno lire z 6 , e tanto fi douerà 
contare il 100. del lino in baratto . Prouifi , figurando, 
che quel della bambagia baratti libb. zoo , che a lire 78 il 
f 00 io baratto cofiano lire r $ 6 , delle quali fé ne deue ca- 
«are il fcfto , che fono lire z 6 , che fottratte , reftano lire 
i^o, da inuefiirfi in tanto lino , che a lire z 6 il 1 00 in ba- ' 
ratto fi aueranno lib. 500 di lino , quali valutate a lire xo 
di contanti il 1 00, cofiano lire 1 00, e con lire z 6 di danari 
fanno lire izó ; Si valutino le lib. xoo di bambagia a lire 
70 il 100 di contanti , cofiano lue 140 , adunque quel del- 
la bambagia dà lire 1 40, e ne riceue 1 x< 5 ,di modo che per- 
de lire 14 , e per vedere quanto perde per 1 00 , fi arguire 
per la regola del tre , fe lire 140 perdono lire 14 , quant 
perderanno lire 100, efitouerà, che perde io per 100, 
che è il decimo del fuo capitale , come fi propoli . 

E S t T 0 X 1. 

D Vebarattanozuccheriadrappi, il cento dello zar 
chero vale peri contanti lire 48, ed in baratto J 
contò lire 54, con rifpetto di meli 8 , e la libbra de* drap 
pi vale per i contanti lire tfo, ed in baratto fi contò lir.72 
Vedali tra quanti meli farà pagato quel de' drappi . P< 
trouare il detto tempo , bifogna vedere la differenza , eh 
é dal contanti al baratto , cioè da 48 a 54 sono lire 6 , le 
quali fi riduchino in danari, chefonoi44o, da partir 
per 48 contanti del zucchero, ne verranno danari 30, 
quali fon guadagnati in tutto il tempo da lire 48 , e pe 

che 
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chè il termine è di meli 8 , fi parta per 8 il $0, ne verrà $ 
- per il merito d'vnmefe, e per io me I etimo merito di 
fi veda il merito del contanti de* drappi, cioè di 60, 
lire, che meritano fol. 18 ~ perii merito d*vn mefe, 
volendo fapert in quanto tempo faranno meritate lire 12, 

( che è la deferenza da lire óo a 71 ) fi deuono ridurre le-# 
lire il in Ioidi , che fono fol. 140^, che partiti per 8 ~ me- 
rito d'v c mefe , producano meli n , e ~ , c in tanto tem- 
po fara pagato quel de’ dra ppi . 

Si può foluerc più fpeditamente, dicendo, fc é vien me- 
ritato da 48, da che verrà 1 1 ( 6 è la differenza, che è da-. 
48354) verrà meritato da pó, e per la medefima regola 
fi dica, fedo contanti de* drappi tuffi: p6, che farebbero 
meli 8, ne verranno meli n~ come fopra. Prouifi il 
quelito dicendo , due barattano zuccheri a drappi il 100 
dello zucchero vale per i contanti lire 48 , & in baratto fi 
contò lire 54 tempo mefi 8 , c la libbra de* drappi per i 
contanti colia lir.60 tòpo mefi 1 1 ~ , e barattorno egual 
mente, vedali quanto fi contò in baratto la libbra de* drap ? 
pi , per la regola del rre fi dica , fe in 8 meli fi guadagna 6, 
quanto fi guadagnerà in mefi 1 1 ~ , ne verrà p ~ , quali 
fi aggiungano ai 48 , fanno 57^ ; e per la regola del tre 
fi dica , fe 48 fuflì 57 ~ , quanto larebbe do, ne verranno 
lire 72, , e tanto fi contò in baratto la canna de* drappi , 
come lì propofe . f . \ . 

Si può foluere , e prouare il quelito anche per la rego- 
la delle cinque proporzioni , come al fuo luogo il dima- 
ilrerà . 

D^LCf'Nl iALTRJ Q£ ESITI* 

C On braccia i<5~ di panno alto braccia 1 ~ vno fi 
fece vnveiiito; volendo farfi vn'altro veihto d’al- 

£ 4 irò 


s * 
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tro panno alto braccia i ~ , quante braccia douerà cotti* 
prarc . Si moltiplicano le braccia id *2 via l’altezza del 
panno, cioè via i 5 foraxx, il quale fi parta per i £ * 
che è l'altezza dcl^altro panno, ne verranno braccia 1 j 
*5 , e tante braccia ci vorrà per farli il detto veftito . Pro* 
nifi il quelito dicendo, con braccia di panno alto, 
braccia i £ vno fi fece vn veftito , quante braccia di pan* 
no douerà comprare , che fia alto braccia i £ , si molti* 
plichino le btaccia via braccia i ~ , e l’cuenimento 
fi parta per bn i ~ > c ritorneranno le braccia 1 6. e mez- 
zo propofte» 


n s t r o in N * 

V No fi è fatto vn ferraiolo di tabi, che è aitò vn brac* 
cio,ev'è andato braccia ix~ , vuol foderarlo di 
saia rouefeia , si domanda quante braccia di detta saiaL-» 
larga braccia z ~ douerà pigliare ; se il tabi fufle più alto 
d'vn braccio-fi douerebbef ire come nella pallata ; ma cf- 
fendo vn braccio fi douerà foluere il quelito, partendole, 
b raccia i z per braccia * e ne verranno braccia 5 , 
e ~ , e tante braccia dotterà pigliare per foderare il detto 
ferraiolo* Volendo prouare il quelito * fi moltiplichino 
le braccia via braccia x £ ,e ritorneranno le brac* 
ciaix-J propofte* 

' É S 1 T 0 111 * * 

D Ve anno vna medefima quantità di danari. Vno 
compra braccia 54 di panno* e gli auanzano lìr. jx, 
c l’altro ne compra braccia 60 , e gli mancano lire $0, do- 
mandali quanto colta il braccio il detto panno; si fottrag 

ghi* 
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gtiino le braccia 5^. di do reilano d , c quello Cerne per 
partitore , fi Commino le lire jz > e 50 fanno lire 6 z , lo 
quali fi partino per le braccia 6 fottrattc , ne Terranno li- 
re to,é~ , e tanto coftò il braccio del panno, ed a tal 
prezzoli valutino braccia 54, colmeranno lire 558 *e per- 
chè fidi fle* che auanzaua lire 32, fi Commino con liro 
558, producano lire 590, e canti danari aueua ^Pri- 
mo ; si valutino le braccia do del Cecondo a lireio£ né 
verranno lire dio , e perché li mancauano lire 30, fi de« 
uon Cottrarrc da dio, féfiano lire 590 * éjrosì rellerà pro- 
uato , che tanto aueua il primo , quanto il fecondo * cioè 

lire 590* • 

» ♦ » 

* • \ 

esitò ir; 

« ^ * 

V No fi parti di Firenze , e andò a Lfuorno cóh non sé) 
quanti feudi , é nel trafficare i Cuoi danari in mer- 
canzie guadagna a ragione di id~ per 100 , e del gua- 
dagno CpeCe fc. 25 , e del medefimo guadagno gli rellornd 
fc. 35 i si domanda con quanti feudi fi partì di Firenze . 
Sciolgali il dubbio > Commando Cc. z> f , che fpende con Cé ; 
-35 , che gli re ftano, fatino Ce. do, eper la regola deltrefi 
dica. Ce fc. td£ vengano da fc. 100 di capitale* da qual 
capitale verranno li le. do , fi aueranno fc. jdo, t con tati* 
ti danari fi parti di Firenze 4 

DELLE COMPAGNIE; 

C ompagnia non Tuoi dir’altro, che vn patto, ciie fi 

fa tra» Mercanti ,'d’elTer partecipi del guadano, d 
perdita, che poflòn fare nella lor Compagnia* è quelli 
fi coftiuna in diuerfe maniere , perchè alcuni mcttoa d- 
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nari , altri robe , c d altri le proprie perfone, ouero met- 
tono il lor capitale parte in robe , e parte in danari , di 
modo che i guadagni ,0 perdite , che occorrono , fi diul- 
don poi fecondo la porzione del capitale, c quella è la ve- 
ra coihpagnia, e non deuon tutti riceucre la medefima.* 
rata, e porzione di guadagno ( fe però non fi doueflì fpar- 
tire egualmente) ma fecondo il merito del fuo capitale, 

come nt* feguenti queliti fi dimolìrera . 

* * . * 

il Q^y ESITO 1. 

v jj. _-ì ^ % .... 

S On due Amici, che anno comprato vna mercanzia , il 
primo mefse feudi \z6. , ed il fecondo incile fc. 1 54 , 
ritienderno detta mercanzia , e trouorno di guadagno fc. 
50 ; li domanda, quanto douerà auer ciafcuno per parte-» 
del fuo guadagno ; Per trouar la detta porzione è necef- 
far io fapere , che quafi tutte le compagnie fi fciolgano per 
la regola deitre ; per tanto fi fommi il capitale del primo, 
e fecondo , e più i fe vi fulfero , onde fommati li feudi nd 
capitalidei primo compagno, con fc. 154 del fecondo, 
fanno fc. 280 , e quello è il corpo di tutta la compagnia , 
cioè quella fomma di danari , che quelli due compagni 
negoziano > e per la regola del tre li dica , fe 280 fc. anno 
guadagnato fc. 50, quanto guadagneranno li fc. 1 16. del 
primo, ne verranno fc. 22. io, c quello è il guadagno, 
che tocca al primo compagno -, e per il fecondo li dica y fe 
fc. 280. anno guadagnato fc. 50 , quanto guadagneranno 
fc. j 54dcl fecondo, e ne verranno fc. 17. io, e tanto do- 
nerà auere il fecondo compagno, c così rella fobico il que 
fico . La fua proua ordinaria fi fa , fommando la porzio- 
nedi ciafcuno, cioè li fc. 22. io, del primo, e fc. 17. io. 
del fecondo, producano fc. jo, che fi proposero per gua- 
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dagno di tutta la mercanzia.* . 

Si pollano prouare le compagnie per la regola del tre , 
dicendo, fcfc. 50 di guadagno vengano da fc. 280 capi- 
tan , da qual capitale verranno feudi 22 ~ guadagno del 
primo compagno, ne verranno fc. 126, e tanti fc. mefle-* 
il primo , e per la medefima regola fi dica , fc fc. 50. ven- 
gono da 280 , da che verranno fc, 27 ~ > ne verranno fc . 

1 5 4. , e tanto mefle il fecondo , c così refta prouata gui- 
damente * ’ ' x 

^ . Proua; 

Primo 1 26 - . Primo iì. io 

Secondo 154 ' Secondò 17.10 

Partitore 280 <0. 

" f *, * f '» ' 

" ■ (Lr Estro iti 

> ' • - >■ ■ “ « 

T RE anno fatto compagnia con quella condizione, 
che ciafcuno partecipi per quel che mette, il primo 
mefle fc. 1 40, il fecondo fc. 1 50, e ’1 terzo fc.70 , ed alia»» 
fine della lor compagnia trouorno auer fcapitato , ed an- 
no per i capitali lolo fc. 500 , onde conuennero , che cia- 
fcuno ritraefle il fuo capicalccon quella perdita, che li 
conueniua; vedali quanto douerà ritirarli ciafcuno del 
fuo capitale . Auendo fatta la perdita comune , bi fogna , 
che ciafcuno ri ceua qualche danno nel fuo capitale, e per 
vedere quanto farà, lì fommi il capitale di ciafcuno, ne-> 
verranno le. $60 , e tanta fu la fòmma , che aucuano nel 
principio della lor compagnia, in fine della quale fi ritro-> 
uano fc. 30 o , onde per la regola del tre fi dica , fc fc. 3 6 0 
diuentanofc.300, quanto diuenteranno fc. 140. del pri*. 
mo , ne verranno fc. 1 tó» 13, 4 , e tanto douerà ritira rii il 
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primo ; e per il fecondo, fi dica , fe fc. 560 diuentano feudi 
jco, quanto diuenteranno fc. 1 50 Tuoi capitali, ne 4 ver- 
ranno fc. 125 c e tanto douerà riauere il fecondo ; e per lo 
terzo fi dica , fe fc. 360 diuentano fc. 500 , quanto diuen- 
teranno fc. 70 capitali del terzo, ne verranno fc. 58 .6. 8, 
c tanto douerà ritirarli il terzo ; Si raccolga ciafcuna di 
quelle fomme , e fi aueranno li fc. 300 come fi propofe, o 
pure fi proui come fopra . , 

Primo 140 Primo 116.13.4 

Secondo 150. 300 Secondo 125. Proli* 

Terzo 70 Terzo 58; 6.8 



300. 
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• . *• v . . c ; * . ; . 

T Re anno fitto Compagnia Con patti , che del guada- 
gno il primo deua aucre foldi 8 per lira , il fecondo 
{oidi 7 , c ’1 terzo foldi 5 per lira , anno guadagnato lirc^» 
140 , fi domanda quanto.tocca per ciafcuno ; si fomifiino 
li fol. 8. 7. e 5 fanno foldi 20, c dopo fi faccia come fopra, 
dicendo, fe con fol. 10 fi fon meritate lire 140 , con foldi 8 
quanto fi meriterà , operando fecondo la regola , ne ver- 
ranno lire^6 , e tanto douerà auere il primo; e per il fe- 
condo fi dica , fe con fol. 20 fi meritano lire 140 , con foli 
7 quanto fi meriterà , ne verranno lire 49 per rata del fe* 
condo compagno ; e per il terzo fi dica , fe con fol. 20. li 
meritano lire 140, quanto fi meriterà con fol. ? , ne ver- 
ranno lire 5 5 , e tanto douerà auere il terzo compagno . 
Sommandoli tutte tre le parucipazioni, ritorneranno le 
1 re 1 40 , cht fi propefero per guadagno, e ciò fcruirà pct 
u proua . 

Pri- 
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*;7 

Primo 8 • Primo 5 6 

Secondo 7 140 Secondo 49 , Proua. 

— Terzo 5 Terzo 

" 2.0 140 

- Qjp e sito ir, 

T Re fecero compagnia con patti , che de! guadagno , 
o perdita , che faranno, il primo ritragga la metà , 
il fecondo la terza parte , ed il terzo la quarta parte ; alla 
fine della lor compagnia trouano di guadagno le. 240 ; fi 
domanda la pòrzion di ciafcuno . Volendo foluere il que- 
fito fi partano per 2 li scudi 240 , ne verranno fc. 120, e 
per tanti deue participare il primo ; Si partano li fc. 240 
per $ ,ne verranno fc. 80. , e per tanti deue participare il 
fecondo, e partendoli li raedefimi fc. 240 per 4, ne ver* 
ranno fc. <So perla partici pazione del terzo compagno; 
si fommino quelle tre partite , e ne verranno fc. 260 , 
doueuano tornare fc. 240, per lo che fi anno fc. 20 più, 
che non fi deue ; onde per la regola del tre fi dica , le feu- 
di 160 dcuono eflerc 240, quanto doueranno e fiere fc. 120 
participazionedeJprimo,e quantoic. 80 del fecondo , e 
quanto fc. 60 del terzo ; operando fecondo la regola fi a- 
ueranno per il primo fc. 1 io. 1 5. 4. non 6 fchifa il 
rotto , acciò la proua torni guittamente ; E per il fecondo 
fi aueranno, fc. 72; 1 6. 1 1 . , e per il terzo fc. 5 5 .7.8 . 

^rèr . Prouifi fommando quelle tre partite , e ricorac- 
laano li fc. 240. proporti . . ■ * * . 



* 5 ? 

24 r 

Primo 2) iu 
Sccon. 3) 8© 
Terzo 4) 6c 
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160 


no Pr. no. 15. 4 

.60 • 240 - 80 260 10 

60 Sec. 73. i(5.i 1 ■■■'■ 1 

k . 80 2<fo 

Ter. 55. 7. 8— . 

260 ' 260 


240 

. . 1 , .• < 

• ; * . ^«nro . 

D Ve fecero compagnia, il primo meflefe. 450, e del 
guadagno ebbe— , ed il fecondo meffe la perfona, e 
fc. 6c ,« fi ritirò ~ dei guadagno ; fi domanda quanto fu 
computata la perfona del fecondo . Per fcioglicre il que- 
lito fi veda~ , che parte fono di ~ , e ciò fi fa per il primo 
modo d'arrecare in parte così , fi moltiplica il j ,e*l 5 via 
20 , e gli euenimenti fi partano per 8 , nel primo verran- 
no fol. 7 , e dan. 6, enei fecondo fol. ix,cdan. 6, che ri- 
dotti in danari tanto lifoldidel primo, che del fecondo 
fono ff®- , che fchifati fono ^ , adunque il fecondo mef- 
fe ~ ài quel che melfe il primo, fi piglino ~ di 450. feudi, 
fono 270, e tanto mefie il fecondo tra la perfona , e dana- 
ri : e perchè fi dille , che aueua me fio in contanti fc. 6o, ne 
fegue, che la perfona fuffe computata fc. 210 come fi c^r- 
caua. * ? < 

[Q.F E S 1 T 0 Fl t , ■ ■ ' ' 

D Ve aperfero vii negozio di Drogherie , con patti i 
che il pi imo mettefie fc. 1 200 , e *1 secondo fc. 500 ,* 
! a perfona » e del guadagno il primo douefli aucrc ~ • d 

il 
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;1 fecondo li —, e mettendo più ,o meno tragghino per 
rata di qu'l che mettono , il primo fopra mafie feudi 400 
Vedali che parte deue auer tiafrunodel fuo guadagno* 
Per ritfouare quanto fi propone fi troni fecondo il modo 
dell’antecedente £- ; che parte fono de*^ ne verranno £-, 
t fi dirà, che il fecondo tra la perfona, c i danari mettetie 
£ di quanto mefle il primo , qual attendo mefiò fc. 1 to>, 
conuicne pigliarne £ ,chefonofc. 800: c perchè ilpii- 
mo foprame ffe fc. 400,0 aggranghino alla fua prima foca 
ma , diventeranno fc. 1 600 , co* quali fi forammo li fcijdi 
800, che mefle il fecondo tra la perfona , e danari , diucn- 
tc ranno fc. 1400.pt r la fomma di tutti la compagnia, on- 
de fi pigli la fomma del primo , cioè li fc. 1 6 o, e fotto fi 
fegqino fc.1400 , fi fchifi , ne verranno £ , c tanto douc* 
ri atterrii primo , e dopo fi fegnino li fc, 800 del fecondo, 
c fotto li fc. 1400 , e fi fchifi ne verrà £ per quei che doue* 
à aviere il fecondo . 

■ ** * , , 

* . 

£ s 1 t e ni . 

jOOnuengonoduc Amici aprire vn negozio di lana, nei 
V-a quale il primo meffe fc. icoo, ea’accordorno,che 
del guadagno ne abbia— , t*l fecondo mefie fc. 300, e la 
perfona, c deue partici pare per li £ » S'rnifce uopo vn 
terzo compagno nella ior compagnia , e mette fc. t«oo , 
accade, che vn loro Amico volle entrare in detto nego 
aio, e raefie tanti danari , che del guadagno ne trafie £ . 
Vedali, che parte douerà trarre ciafcuoo, e quanti danari 
donerà mettere il qnarto compagno, acciò partecipi -X 
del guadagno. V olendo foluere il quelito, fi veda priiDjc- 
raoente£ , che parte fono de* , c fi vedrà «fiere £ , e. 
perciò coac acii’aacecedcntc li fece, fi piglino di fai j* 

IO > o 
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iooo , che «effe il primo , quali faranno fc.8oo>*q tan f 
douerà mettere il fecondo tra la perfona , t danari , e per 
che quello mefle in danari fc. 300 , ne fegue, «he la sua,, 
perfona fi conaputafle per fc. pò ; fi fommino ora li feudi 
iooo del primo, li fc. 800 del fecondo, e li fc. 1 zoo dèi 
terzo /tanno fc. 3000. E perchè il quarto vuol cauare vn 
quarto del guadagno , li tre compagni deu^no auereA 
^ , e però vedali ~ , che parte fono de Hi ~ , farà *• 
dunque il quarto compagno deue mettere £ di tutto quel 
lo, che anno meffo li tre comp.. la fomma de’ quali i d|fc, 
9oog. de* quali fene pigli faranno feu, 1000 , e tanto 
meffe il quarto compagno , la di cui fomma fi deue coafc 
putare con le fonarne dé tre compagni , adunque il mon- 
te di tutti i danari farà di fc. 4000. fi segni fopra quelli ia 
fomma di ciafcuno ,e fi fchiiì,il primo melfe fc. uopo do- 
ucranno fegnarfi così , che fchjfati fono , e tante 

douerà participare il primo del guadagno* e ’l fecondo 
mefle fc. 800 da fegnarfi così ® c verrà ~ per la paf* 

tìcipazione del fecondo , c fehifandolì, 1 zoo co* medefimi 
feudi 4000, ne vengono 3. decimi, e tanto douerà aucre fi 
terzo compagno del guadagno*ed il quarto auendo meflo 
fc. 1000, che fchifatl con li foliti fc. 4000. producano 5 
del guadagno , come fi propofe . 

mt. 

S I sente , che in Liuorao vi fia vna partita di balle di Pc 
pi ; ctode fi rifoluonotre Amici attendere ita! nego- 
zio ; il primo sborsò fc. 540 , il fecondo fc. 7*0, ed il ter- 
zo non fi fa quanto mede ; anno riuenduta la lor mercan- 
zia con guadagno di le. 370, de' quali ne toccò al terzo 
fcu. 1 30 ,* fi domanda quanto melfe il terzo in detta com - 
^agnja, e quanto toccò a ciafcuno de gli altri. Per folue. 

re 
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te il quelito , cauifi a parte del gua lagno, che toccò al 
terzo , cioè Ce. 150. da Ce. $70, rtftàno le. 140 , da fpartiri 
fi tra li due primi , i quali anno meflo fc. 1 160, e per la re- 
gola del tre fi dica , fc fc. 140 di guadagno fon venuti da_» 
fc. izòo capitali del primo , e fecondo compagno, da** 
che capitali verranno li fc. 1 jo guadagno del terzo com- 
pagno , ne verranno fc. 68 1 ~ , c tanto sborsò il terzo , e 
per fapere quanto toccò al primo , e fecondo fi dica , Ccj 
fc. 1 zòo anno guadagnato fc. Z40 , quanto guadagnorno 
fife. 540. del primo, ne verranno fc ioz. 17. i~ perla 
participazione, che deue aucrc il primo del guadagno 
b tto , e per il medefimo modo fi dica , fc fc. I zòo guada- 
gnano fc. Z40 , quanto anno guadagnato li fc. 7x0 del fe- 
condo , ne verranno le. 137. z. « o ~ , e tanto guadagnò il 
fecondo ; Sommili la participazioo? del guadagno di cia- 
feuno , ne verranno fc. 370 , come fi propofe • 

; Qjr ESITO IX. 

F\ Ve compagni compromo vna mercanzia , e guada- 
va gnomo nel riucndcrla fc. 1 80 , i quali vogliono di- 
videre in quella maniera , il primo deue aucrne la metà, e 
piu fc. 4 , ed il fecondo abbia auere fi £ , e più fc. 1 o , ve- 
dali la porzione di ciafcuno . E* da ofieruarfi in quello, ed 
in altri fimili queliti per regola generale, che que’ danari, \ 
che i compagni deuono auere piu , fuori di quel che fono 
conuenuti , fi deuon cauare da tutu quella fomma , chcj 
v oglion diuidere , e que» danari, che doueflero auer me- 
®.° » fi ueuono aggiugnere , e perciò fi fommino ìi fc. 4 , e 
« fc. io ( che deuono auer di più ) fanno fc. 14 , c quelli li 
cauiaodafc. i8o,reftanofc. ióó, e dopo fi troui vn nu- 
che abbia le fuc parti integrali , cioè fi polla parti- 
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re per z , e per 3, e non aua nzi cofa alcuna , che per Io più 
facile fi piglili 6 , che partito per z darà ?, e partito per 3 
produce z ; e perchè il fecondo partecipa per li £ , fi mol- 
tiplichi il z numeratore via il z partito produce 4 , adun- 
que il primo douerà partìcìpare per 3 , e M fecondo per 4 * 
che fommati fauno 7 . E per la folita regola del tre fi dica , 
fe 7 meritò fc, 1 66 . quanto meriterà j , ne verranno fc. 71. 
a. IO-5 ,a* quaiis’aggiunghinolifc.4, che deueaueredi 
più, produrranno fc. 7 5. z. io~ perla porzionedel pri- 
mo, e per il medefimo modo fi dica, fc 7 meritò 1 66$ 
quanto meritò 4 , ne verranno fc. 5*4. 17. i >3 > a * quali ag- 
giunti li fc. io,chedeueaucre di piu, fanno fc. 104. 17. 

perla rata del fecondo compagno , e fommando la-, 
porzione del primo , e del fecondo fanno fc. 1 So , come fi 
propofcaueflcro guadagnato . 

igo 6 Primo 71. 2.10^ 

14 2; 3 4 Reparti* 

_ 3)2 1 66 Secondo $>4. 17. i 3 zionc 

\66 .4 10 

7 180 
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D Ve compagni impiegorno i lor danari in vna met^ 
canzia , nella quale guadagnorno fc. *50, con patti» 
che il primo abbi la metà del guadagno meno fcu. $ , ed il 
fecondo abbia vn quarto meno le. 7 . Sì domanda la repar 
tizione di ciafcuno j Per foluere il quelito, fi fommino lì fc. 
5, e 7 (che vogliono auer meno) fanno fc. 1 2 , e come nel- 
l'antecedente fi dille fi fommino conlifc. 250 ( che è tutto 
il guadagno,) ne verranno fc. zóz > fi troui ora vn numero, 

che 
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! che fi part3 per2,eper4,enonauanzi , il quale sarà 1’$,' 
che partito per 2 produce 4, e partito per 4 produce 2, e 
1 quelli sommati fanno 6 , e per la regola del tre fi dica , fe 6 
merita 261 , che meriteranno 4 de) primo, e 2 del fecondo* 
fiaueranno perii primo fc. 174-S , che sbattuti li fc.J me- 
no, rtftano fc. idp ~ per la parte del primo , e per il fe- 
condo fi aueranno fc. 8 7 ~ , da* quali leuati fc. 7 meno,rc- 
ftcranno fc. 80 ~ perla fua parte . Si sommi la porzione^ 
del primo, e fecondo, e ritorneranno li fc. 250 , che fi pro^ 
polero . , 



Primo 169 £ 
Secondo 80 £ 


250- 
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C I trouanoda comprare nella noftra Dogana di Firén- 
O ze alcune lane , fi rfoluano 4 compagni inueftire i lor 
danari in detta mercanzia , ed il primo vuole sborfare la~» 
meta del collo, e vuol participar del guadagno pél: quel 
che m^tte , e vuol di più fc. 5 ; Il fecondo mette il terzo , e 
per tal parte vuoi participare dèi guadagno con auere fc. 
7 meno ; Il terzo sborfa il quarto , e vuol participare per 
quanto mette , c vuole fc. 6 di più ; Il quarto mette la per- 
fora confiderata per vn quinto , c (fer tal parte deue trarre 
del guadagno , e deue auere fc.8. meno ; riuendono le det- 
lc une, e trouano auer guadagnato fc. i do , si domanda-* 
rt P 1 rtizione di ciafcuno . Per sciogliere il quelito , s’oficr- 
J? 1 1 1 regola data del più , e meno nel quelito nono . Auen- 
do adunque di guadagno fc. ido, de* quali il primo deue 
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avere 5 pià,che fotrratti da ifi©,rcftano ijyj^edil'fccoEK 
dodeueaueme j meno, da lòmmarficó 1 55. produce 1 6z % 
«d il terzo, che ne riceue fi più , che fottratti refiano 1 76* 
cd il qtjartodbueirdo aacre fc. 8 meno, che foro coati fanno, 
le. idf. Per veder Ja rata di eia fama , tremi (Iva nu mero K 
che partita peri % 3, 4, e 5 non auanzi cofa alcuna 
quello lari 1} fio , che per la metà del primo fi atteri jo,per 
ù terza partede! fecondo fi atteri z ©> per la quarta parte 
del terzo fi atteri 15 ,e per la quinta parte del In timo fi a* 
vera 1 r , 6 sommino tutte quefte-part prod ucano 77 per 
partitoregencrale , e per la regola del tre fi dica , £c per 7^ 
fi anno fc. 164, quanto fiauerà per 30 del primo,, pena 
del fecondo, per 1? del terza, e per 1 idei quarto ^Ope« 
randofi fecondo la regola fi aueranno per LI primo, fc. fi^. 
17. 1 1. 5. à con fcu. 5 pifi faranno fc». fifc 17. il. ^ ,e 
tanto tocca al primo ; e per il fecondo fi. aiteranno fcu^i,. 
11. n. ?-i-, cauatone feudi 7 meno, reftapo feudi 35*. 
11, 11. 55. j e per il terzo fi aueranno feudi ji. i8.| 1 r, 
~ 9 co n feudi fi più, aucrà per fuaratafccudi 57. 18. 1 i. 
AL ; e per il quarto fi aueranno feudi 15. J 1.1. i. x 
cauatone 8 meno , reftano feudi r7^iui. —7 perfuaut 
parte /si forami ciafcuna rata con gliauanziritornana 
li fc. I fio; propofli. . ’ ' J* 

fio Primo fi8. 17. 1 1 . 77 


a) 30 

3) 10 

4) «5 
5 ) *»• 


Seconda n.n.n.- 
I04 v - ** 7J 

Terzo 57.18.11. 


19 

77 

A} 

77 


t 



11*11. Z.~ 
* 77 
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£ S ì T O Xlì, 

. - 'J I 

D Ve fecero compagnia, con pmì /cìie'ciafcuno paiw 
tecipi del guadagno per quel che inette ; il primo mtf 
fe non so quanto , ed il fecondo meffe ~ di quei che meffe 
il primo ,'e lire 40 più , & annoguadagnacotire 140, delle 
quali al primo ne toccò lireSo, ed al fecondo lire *50, fi do» 
mand a q ua nto meffe eiafcuno . Per trottar la foluzione del 
quelito ,'ècofa chiara , che fe il fecondo inette ~ di quan- 
to mette il primo , deue auere anche li ~ del guadagno del 
primo , Si piglino adunque ~ di lire So fono 4$ , e s*c det- 
to, che gli toccò lire do di guadagno, e che meffe lire 40 
più delti tre quinti di quel che me Ite il prìtno,e perchè dal- 
le lire 48 alle 60 , vi fono Hre ì i , quali fono il guadagno 
delle lire 40 , che mefie di più - onde per la regola del tic fi 
dita ,fe lire 1 a diguadagno dependono da lire 40 di capi- 
tale , da che capitali depcnderanno ìe lire So dei primo , e 
le lire tso del fecondo, fi auerà , che il primo meffe lire 166. 
y • 4 \ c d il fecondo lire aoo . Prouifi il qaefito , pigliando 
^ di lire 4 del primo,'fi aleranno lire i 5 j con P 

aggiunta del le 40 lire più, fanno lire zoo, che fidiUc aus- 
ila meffo il fecondo « 

Qy t $ ì T 0 */!/, 

T Re fecero compagnia > ed il primo sbordò 

fecondo meffe tanto » che del guadagno ebbe feu 8 ^ 
«a u terzo meflr la periòna > con patti > thedouelfi aucre li 
^ d quanto trae il primo $ pigliano vn fattore» ài quait> 
vogiion dare del guadagno 6 per 100, si domanda >aucn- 
do guadagnato fc.qjo, quanto tocca al primo» quanto 
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indie il fecondo , quanto fu con fiderà ta la perfona del ter- 
go , e quanto ebbe il fattore ; Per foluere il quelito fi proui 
quanto ebbe il fattore , dicendo per la regola del tre , fe-» 
loo guadagna 6 , quanto guadagneranno fc.450, ne ver* 
ranno fc. 17 per il fattore , quali fi cauino di fc. 450 , refi a- 
00 fc.423 , c da quefti fi cauino li fc. 1 83, che ebbe il fecon- 
do , refteranno le. 240. da fpartirfi tra il primo , c *1 terzo 
compagno , e perchè quello deue auere li £ del guadagno 
del primo , conuiene anche metta li-J di quanto mette iL 
primo , onde pigliandoli li ~ di fc. 300, ne verranno ioidi 
040 , e tanto fu confiderà ta la perlòna del terzo compa- 
gno 3 e per la folita regola delle compagnie fi dica . Due-» 
anno fatto compagnia , il primo mefle fc. 300. , e *1 fecon-% 
do fc. 240 , anno guadagnato fc. 140 , li veda la ripartizio- 
nedi ciafcuno , dicendo , fc fc. 540 anno guadagnato feu- 
di 140 , quanto guadagneranno li fc. 300 dei primo, e li fc. 
240 del terzo , operando fecondo la regola , al prime toc- 
cheranno fc. 133.6. 8, ed al terzo fc. 106. 13.4. Si fommi 
la rata di ciafcuno , cioè li fc. 1 33. 6. $ dei primo , fcu. 1 83 
del fecondo : li fc. 106. 13. 4 del terzo , e li fc. 27. dei fatto- 
re, computano fc. 450. propofii per guadagno; Pertro- 
uare quanto mefle il lecondo , fi dica per la regola del tre , 
fe fc. 240 di guadagno dependono da fc. $40. di capitali,^ 
che capitale derideranno li fc. 1 83 di guadagno del terzo,** 
ne verranno fc. 41 1 . 1 5 , e tanto mefle il fecondo indetta^ 
Compagnia ; Si piglino li £ del guadagno del primo, ne-» « 
verranno fc. 106. 13. 4 , come li dille toccaffi al terzo .* - , v 


Ojr esito xiy. 


T Re anno fatto compagnia , il primo mefle fc. 740 , il 
fecondo lib. 360 di seta , c *1 terzo canne 240 di drap, 

pc* 
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perla, ed alla fine trouanoauer guadagnato fc. 514, dt>* 
quali al primo ne toccò fc. 160 , al fecondo fcu. 230 , ed al 
terzo 234, fi domanda, quanto fu valutata la libbra della 
ieta,e quanto la càna de’ drappi. Auendo metto il primo 
fc. 740, ed il guadagno effendo flato dì fc. 1 60, fi dica per la 
regola del tre , fe fc. 1 rio di guadagno vengano da £«740 di 
capitali, da qual capitale dcriueranno li le. 230 del fecon- 
do, eli fc. 134 del terzo, operandoli fecondo la regola fi 
trouerà , che le lib. 3Ò0 di seta del fecondo furono valutate 
fc» 1063. 1 5 * c ^ e P artItl P c ^ te lib. 3^0 fi aucranno fc 2jp. 
I.*~,e'tanto cofiòla libbra della seta j E per il terzo com- 
pagno fi dica, fe fc. idò vengano da fc. 740, da che verran- 
no li fc. 234 , deriueranno da fc. 1082. 5 , che partiti per le 
Canne 24C del terzo , ne vengano fc. 4» io. , c tanto fi 

valutò la canna de’ drappi , 

ESITO xp: 

T Re fecero compagnia , nella quale il primo tacitele.' 

do, il fecondo fc. 75 , e *1 terzo le. 105 , con patti do- 
ueflid urare anni 5, ed alia fine partire egualmente per ter- 
zo il guadagno , e capitale ; accadde che il negozio non 
durò più che anni 4, e fi trouano fc. ixo, vedali quanto 
toccherà per ciafcuno tra guadagno, e capitale ; fommifi il 
capitale di ciafcuno , ne verranno fc. 240 da fpartirfi in tre 
parti eguali , e perciafcuna parte fi aueranno fc. So, e con 
quelli fc. 80, fi pigli la differenza al capitale di ciafcun com 
pagno , e fi trouerà , che il primo guadagna fc. 20, il fecon- 
do fc. 5 , ed il terzo perde fc. 25, e perla regola del tFe fi di- 
ca , fe in anni 5 guadagna fc. 20 , quanto guadagnò in an- 
ni 4, ne vearanno fc. 1 <5 , da aggiugnerfi con li fc. do cn pi- 
tali del primo faranno jó} e per il fecondo fi dica, fc i n 2 n- 
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Ili % fi guadagni 5 , quanto fi guadagnò in anni 4 , ne ver- 
rà 4 , che aggiunti alli 75 del mede fimo fecondo fanno fc. 
7P reperii terzo fi dica,fe in anni 5 fi perdono fc. 15 quan 

10 fi perderà in anni 4 , fi perderanno fc. ic da fottrarfi da' 
Tuoi capitali, cioè da 105 , remeranno fc. g f $ Si formi r n 
la compagnia, nella quale fi dice, che il primo mette Cc.yó; 

11 fecondo fc. 79 , ed il terzo fc. 8 J , deuono fparttrc fc. 1 io, 
fi domanda quanto toccherà a ciafcuno . Si ofierui là rego- 
la delle compagnie , d ccndo , fe fc. 240 ( che è il corpo di 
tutta la compagnia ) guadagnorno fcu. 120 , quanto gua- 
dagneranno li fc. 76 del primo , fc. 79 del fecondo , t fc. 85 
del terzo, è fi trouera , che al primo toccheranno fc. *8, 
che aggiunti al fuo capitale , cioè alii fc. 7 6 , fanno fc. 1 i 4, 
c tanto douera auere il primo tra capitali , e guadagno . 
Al fecondo toccheranno fc. 59. io » che aggiunti alli fc.79, 
capitali , producano fcu. 1 1 8. io , e tanto auera il fecondo 
era guadagno, e capitale j Al terzo toccheranno fc. 41, io 
da aggiugnerfi a fc. 85 capitali fanno fc. 727. ie,e tanto 
gli toccherà tra guadagno, e capitali ; Si forami la rata di 
guadagno, e capitale di ciafcuno, ne verranno fc. 360, che 
le. 240 fono de* capitali , e fc. 1 20. di guadagno , come fo» 
pra. 

Q^y esito xyi. 

T Re fecero compagnia , nella quale ciafcun mede vna 
medefima quantità di danai ì ,e guadagnorno A «850 
in vn'anno, ed il primo Jnfciò i Tuoi danari 4. raefi , il fccon 
do leuò i fuoi danari dopo gli 8. raefi , ed il terzo gli lafciò 
fino all'vltimo dell’anno . Si domanda quanto tocca per 
ciafcun compagno : volendo trouare tal porzione , fi fora- 
mmo i mefi di ciafcuno , ne verranno meli 2^v c per la re- 
dola del tre fi dica, fe in mefi 24 fi guadagnano fcu. 850 , 

quan; 
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quanto fi guadagnerà in meli 4 del primo ,in mefi 8 del Te* 
cencio , ed in mefi 1 x del terzo ; Operandoli fecondo la re* 
gola s’auera , che al primo toccheranno fc. 14! . ~ ; al Co» 
condo fc.x8$.£ ; ed al terzo fc. 415 ; E perchè il fecon do 
partecipa per il doppio dei primo , fi poteua moltiplicare 
via x la parte del primo , ne veniua la parte del fecondo , e 
perchè il terzo partecipa per la parte intera, cioè per li tre 
terzi , fi poteua moltiplicare la parte del primo via 3, e ve* 
mua la rata del terzo; il che non riufeira , mutando i mefi 
della compagnia , ma bifognerà oflcruarc la regola già da- 
ta fopra • 

S^r t s it 0 xrii'. . ■' ; 

f ? v ; 

S Ono otto Lauoranti, che (landò in vna bottega con- 
fcruorno per vn'anno alcuni auanzì fatti di mancie, ed 
aitro , accadde, che il primo fi partì dopo 4. meli , due flet- 
terò fei meli, due altri io mefi , e tre altri tutto il tempo , 
cioè mefi ix,*trouornoouerauànzatofc. 5 < 5 ; si doman- 
da la ripartizione di ciafcuno. Per la foluzione del quelito 
fiofferui il modo dell’antecedente, fommando il tempo , 
che ciafcun compagno flette in detta bottega ; fommifi a* 
dunque 4 mefi del primo , 6 mefi del fecondo , 6 del terzo , 
io del quarto, io del quinto, e 3 volte ix per ii fedo ,fet- 
timo , ed ottauo , fanno ji. mefi per partitore comune , di 
poi fi dica per la regola del tre , fc In mefi 7X fi fon guada- 
gnati fc. 56, quanto fi guadagnèrà in meli 4 del primo, in 
mefi < 5 del fecondo , in meli 6 del terzo, in mefi io delquar* 
to, in mefi io del quinto, io mefi ix del fcfto, in mefi 1 r 
del fettimo , e in mefi 1 x dell’ottauo . Operando fecondo la 
regola «ielle compagnie' , fi trouerà , che al primo tocche- 
ranno le. a. 1 5; , al fecondo fc. 4. zj. 4 , e perchè il tcr- 

zo 
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zo flette il medtfimp tempo conuiene abbia la medefimau 
rata def fecondo ; al quarto , cd al quinto toccheranno fc, 
7. 1 5. 6 ~ ; ^1 fefto, fcttimo , c vltimo toccherà per ciafcu- 
no fc. 9. 6 . 8 , e cosi retta foluto il quelito ; sommili la por- 
zione di ciafcuno , ritorneranno li mcdefìmi fc. 56, come 
fiprcpofc» 


il? ESITO XVUK 


D Ve anno fatto compagnia per anni 4, cominciata adì 
primo Maggio 1670^ finita adì primo Maggio 1674 
.1 primo mette fc. dio, e adì primo Nouerobre 1671 cauò 
Ve. 520 , e adì primo Maggio 1 <575 rime ffe fc. 400 , cd il fe- 
condo mette adì primo Maggio 1670 fc. yso , e adì primo 
Settembre itfji cauò fcu. 480. , ed alla fine trouano auer 
guadagnato fc. 14S6. Si domanda la repartizione di cia- 
fcuno . Volendo foluere il quelito , fi moltiplichino i dana- 
ri , che ciafcun compagno mette nel principio , onde mol- 
tiplicati fc. dio del primo via mefi 48 fanno fc. z^y 6 o , o 
tanto metterebbe il primo tra tempo , e danari , fe non ca- 
liffi danari ; ma perchè adì primo Nouembre 1671 caua 
fc. 310 , conuiene moltiplicare i meli , che li detti fcu. 320 
flanno fuori della compagnia , che fono mefi 30 , che pro« 
durranno 9600 tra danari , e tempo , che Hanno fuori , o 
quelli fi fottragghino da 29760, reftano 20160; ma perchè 
adì primo Maggio 1673 rimette fc. 400, fi moltiplichino 
via mefi 12 , che Hanno a guadagno, nc verranno 4800. 
tra danari, e tempo, da aggiugnerfi asoldo producano 
£4960 , e tanti danari tra tempo, e contanti mette il primo; 
Il fecondo mette fc. 550 , che moltiplicati via meli 48 fan*! 
no 26400 , e quello è quanto metterebbe il fecondo tra da- 
nari , c tempo ; ma perchè a di primo Settembre 1671 caua 

le» 
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\ feti. 480, conuiene moltiplicare mefi 3 x/chè (latino fuo*! 
della compagnia J via li detti fc. 480 producano 1 f jgo » 
che (buratti da 16400, reftano 1 1040, c tanto mene il fe- 
condo tra danari, e tempo. Spolettino per ordine fecondo 
T vfo delle compagnie, dicendo, il primo à me Ilo tra dana« 
ri , c tempo 14960 , ed il (fecondo tu effe 1 1040, anno gna* 
dagnato fc. 1450,(1 domanda quanto tocca a ciafcuno, li.’ 
^.endo per la regola del tre,fe jdoo.guadagnornofc. 1450 
quanto guadagnorno 14960 del primo,c 1 1 040 delfec m 
do , e fi trouera, che al primo toccheranno fc. 1 005. 6.8.« 
al fecondo fc. 444. 1 3.4, Sommili la pontone di ciafcuno* 
c ritorneranno li fc. 1450 come fopra . 

^i^Refecero compagnia , ed il primo ineffe tanti fttidì» 

.E che del gua dagno ebbe a ragione di 1 o per cento,ed 
il fecondo meffe tanti danari,che del guadagno ebbe a ra* 
gionc di 1 5 per roo, ed il tetzo meffe tanti danari, che del, 
guadagno traile 10. per 1 00 , anno guadagnato fc. 1 100* 
vedati la porzione di ciafcuno'. Sommili quanto; trae pef 
100 ciafcuno, cioè 1 o del primo , 1 5 del fecondo , c 10 del 
terzo, fanno 45, e per la regola delle compagnie fi dice, te 
4>(Chc e tutto il computo, che guadagnano per ioo)gtia* 
degnano fc. 1100 , quanto fi deuea io del primo, ai 5 de! 
econdo, e a 10 del terso, operandoli fecondo la regola, (I 
roiuira , che al primo fi doueranno fc. 266 1 $ .4; al (écon- 
. lc * 4®? » c< * *1 terzo fc. 5 33.6. 8, che fommati rendono 
w medefima fomma di fc. 1 ioo; Volendo trouare quanto 
tiJctte ciafcuno, chiara cofa è che ognuno mette la mede* 
nma fomma di denari, e fi deduce da quello, fc io guada- 
S9o del piloto vengono da capitali di top. (ludi , da «he 
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91 pitali verranno li fc. téó. ij.f , verranno da, fcu. %666. 
15. 4: e dicendo per il tecondo , te fc. i y . vengono da i oo', 
da eh* verranno fcu 400 , ne verrà la medefima foni aia di 
fc. 1666. 1 3. 4. e per il terzo fi dica, fc fc. io. dependono da 
100 capitan, da qual capitale dependonolftc. yy; d.S.e 
ne verranno ti medefimite. %666. 1J.4. Volendoli procure 
il quelito fi moltiplichino li fc. z66Ó. 13+4. per il guada 
gno di ciafcnno,e per il primo fi ao ranno fc x6*66. 3 4. ' 
per il fecondo fc. 40000 . e per il terzo fc. 333 33. 6. E. e fi 
fonile ino, fi auerannofe. nooco, e per la regola della 
compagnie fi fpartino fc. 1 loowtecondo il inerito di eia fcu - 
- no, e fi trotterà, che al primo toccheranno fc. 1 66. rf.4, 
al accondo fc. 400 , ed al terzo fc. 53 $ . < 5 . 8 , come fopra . 

siri sito xx : 

T Re f’cero compagnia per io mefi, il primo mette fc* 

1 50, (lette nella compagnia meli 1 6 , e dea* au et dei 
guadagno 1 5. per ico. ; il fecondo meffe fc. 100 , e flette-* 
nella compagnia meli 1 fi, e del guadagno deue sucre ia 
per reo; ed li tetzo mefie le. 1 10, flette tutto il tempo, cioè 
u eli io , e deue guadagnare 14. per 100 * alia fine tremano 
acer guadagnato fcu. 141 -, fi domanda la poretouc di eia* 
feuno . Si moltiplichi il tempo diciafcun compagno via i 
danari, che mette, e col guadagno, che fa per roo.il pri- . 
mo auendo mefiò fc. 1 50, che moltiplicati via meli 1 6 , che 
fta nella compagnia fa *400 , che moltiplicati via 1 y , che 
guadagna per 1 oc. fa 36000, e tanto mede il primo tra da** , 
nari , c tem po . Il fecondo mefie fcu. 100, che moltiplicati 
via snefi 18. fanno jòoojeda molti plicarfivia 11. guada gr 
fanno 4^ ico. tra danari , c tempo .11 terzo* dUcndo meflo 
fc. no , che moltiplicati via io meli producano 1400. da 
moltiplìcarfi : yia 14. guadagno fa 33600» tra daaa» 
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■Uri» e tempo . Si formi ora la compagnia, dicendo , il pri- 
mo mefie fc. $dodo » il fecondo 43x00 , ed il terzo $36 >0 
anno guadagnato feudi 141, quanto deueauere cialcuno; 
Operandoli fecòndoda regola fi. vedrà., che al primo fi de- 
uonofe. 45 , al secondo fc. 54, ed al terzo £.42* cflefom* 
mati producano &..141 , come s’è propoilo 

X E SITO. XXI ^ 

V Noappigionò vna cafa per vn’anno per fc. da co- 

mindarfi.il deprimo Maggio , e il dì primo Luglio 
Venne vn'altro a Ilare in detta cafa, e il dKprirao Settembre 
venne vn’altro , e fi accordornotutti tre pagare per rata di 
quel che gli. tocca; Vedali quanto douerà pagare ciafcu- 
no per fua patte . Si pongbino li mefi , che ciafeuno abita 
la cafa , cioè li meli rx.dcl primo, , li meli 1 o del fecondo, c li 
mefi 8,dcl teizo, che sommati fanno $o,e per la regola del 
tre fi dica, fe in mefi 30 fi pagano io. 85 , quanto fi pagherà 
in mefi 1 z del primo. , in mefi lo dei fecondo , e in mefi 8 
del terzo ; fi auerà, che il primo douerà pagare fc. 34 , il fe- 
condo fc..z8£, ed il terzo , c fommando quelli 
prodottili a uc tanno fife, 8 j proporti • 

. ESITO.. XX Ili 

Vattro fecero compagnia per anni due,>l primo melr 
fe adì primP.Aprile 16 yz, leu. dio; il fecondo entrò 
nella compagnia adi primo Agofto iÒ7X, e roefle nonsò» 
quanto ; il terzo entro in detta compagnia adì primo Giu- 
gno 1 673, e roefle non so quanto;ril quarto entrò adiprimo 
Ottobre 1677 » c mefle vna certa quantjtidi feudi , c fono, 
conuenuti infierae fc ch.e del guadagno il primo deua auetoc: 
la-meta* il fecond&la terza parte ; il terzo la qoarta patte $ 

Cit'li ?le 


i74 delle compagnie ; 

f d il quarto deua auerne la quinta parte; Si domanda quan 
to meffe il fecondo , terzo , e quarto compagno in detta-, 
compagnia . Trouifi vn numero, che partito per a , per 3 , 
per 4 , e per 5 non auanzi cofa alcuna , e quello sa a il do, 
che partito per 2 produce jo, partito per $ dara io, per 4 
produrrà 15, e per 5 produrrà 12, dipoi fi mettino grada- 
tamente imefi, che ciafcunofta indetta compagnia, cioè 
meli 14 del primo, meli io del fecondo, m fi ioddterzo,e 
meli d del quarto; si moltiplichino li fc. dio del primo va 
meli 24 fanno 14640, e tanto mette il primo tra danari , e 
tempo , e s’argomenti perla regola del tre, dicendo , fe 30 
( che è la metà , che deue participare il primo,) dèrma da-, 
1 4 d40 danari , e tempo del primo , da che derlueranno 20 
("che è la terza parte, che deue auere il fecondo^) e 1 5 quarta 
parte del terzo, e 12 quinta parjedel quarto ; Operandoli 
fecondo la regola delle compagnie , fi auerà, che il fecondo 
mefie tra danari , e tempo 9760 , che partendo per meli 20 
ne verranno fc. 48 8 , e tanti feudi meffe il fecondo , e per il 
terzo fi trouerà , che meffe tra danari , e tempo 7320, che 
partito per meli io , ne verranno fc. 732 , e tanti (cu. meffe 
il terzo $ e per il quarto fi auerà , che tra danari , e tempo 
indie 585 d , da partirli per d meli , e l’euenimcnto faranno 
fc. 97d , e tanti fc. meffe il quarto in detta compagnia . 

Q^y ESITO XXlll. 

V No fi ritroua fc. 1 80 , e gli vuol cambiare , ed il Ban- 
chiere gli conta 4 1 d monete di tre sorte, che vna va- 
le ~ scudo , la feconda di feudo, e la terza ~ di feudo ; si 
domanda quante saranno le monete di ciafcuoa forte ; Per 
crollare quanto fi domanda , fi moltiplichi il denominatore 
d * c ùl ama mon m , ed il retto fi foiua per la regola delle.* 
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proporzioni ; onde fi dica x via 5 fa io , e tfvia io fa do» e 
qnefto fi parta per x darà 30 , per 5 produrrà 1 x, e per 6 ne 
verrà io, e quelli prodotti fi Commino fanno $x, eperlani 
regola del tre fi dica , fc 5X viene da 41 6 , da quante mone- 
te verranno 50 , ne faranno prodotte X40, e le 1 x verranno 
da 96 , e le io da 80 , e fi dirà , che le monete di mezzo scu- 
do faranno X40 , quelle d’vn quinto saranno 96 , e quelle-» 
d’vnscfto saranno 80, che sommate producano le 416. suo 
liete propofte. 

S^V ESITO XXIV. 

V No fi ritroua fc. 480 ,e gli vuol cambiare , e vuole di 
quattro forte monete jdoè Lire, che ne vanno 7. al- 
lo scudo; Giuli, che ue vanno io ~ allo scudo; Carlini, 
che ne vanno 14 allo scudo ; e Groflì , che nc vanno x 1 allo 
scudo ; fi domanda quante monete auerà di ciafcuna forte . 
Per folue're il quelito fi sommino le lire 7 , li gitili io * 5 , fi 
carlini 14, eli groflì xi fanno monete 5x7; , che coftano 
4 scudi , e per la regola del tre fi dica , fc per 4 scudi fi armo 
monete 5x7?, quante monete fi aueranno per fc.480, ope- 
rando fecondo la regola fi aueranno monete 6300 , e per la 
detta regola fi diuidino quelle monete a modo di compa- 
gnia, dicendo il primo pone 7 j il secondo io ~ ; il terzo 14 
c *1 quarto xi , e deuono fpartirc monete 6500, quante mo 
nete verranno in ciafcuna sorte. Si sommino le dette mo- 
nete, fi aucra jx*5 »c per la regola del tre fi dica, fe canino 
nete 5x7; fi anno monete ój 00 , quante fe n’aueranno per 
lire7,p er giudi io 7; , per carlini 14 , e per groflì x 1 , ope- 
rando fecondo la regola , fi aueranno lire 840 , che partite 
per 7 prodocano fc. 1 20, c fi aueranno carlini i 63 o, che^ 
partili per 14 danno fc. ixo, c fi aueranno groflì 25x0, che 


Dii 
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partiti per xi producano fc. ixo •, onde fommando 4 volte 
1 xo. fanno fc. 480 proporti , e diuifi in dette 4 forte di mo- 
nete nella quantità accennata . 

Q^y e s 1 t 0 x x r. | 

T Re compagni andando infieme trouorno vn doblone 
di lire 40 , e non trouando il modo ad accordarli a di- 
uiderlo, perchè ciafcun di loro lo voleua interamente con- 
uennero giocarfdo con quelli patti , che il primo di loro , 
eh? farà 1 4 giuochi alle carte abbia il dobblonc, accadde^ 
che quando il primo aueua io giuochi, il fecondo 8 , e*l 
terzo 4, cominciò a picuere di maniera , che li conucnne-» 
lardare rtare di giuocare; fi domanda come doueranno fpar 
tire le dette lire 40 . Volendo fciorreilquefito, bifogna_» 
vedere quanti giuochi poflon fare tutti tre : chiara cofa è , 
che il primo non può fare più che 14 giuochi, e gli altri due 
non portoci farne più di 1 $ per ciafcuno ; si foromino quelli 
giuochi fanno 40, de* quali auendone vinti il primo io,vie- 
ne auer fatto ~ del giuoco , il fecondo auendone fatti 8 vin 
fe il quinto del giuoco, e *1 terzo auendo fatti 4 giuochi vie- 
ne auer vinto vn decimo del giuoco ; si moltiplichinoli de- 
nominatori di quelli rotti, cioè 4 via 5 fa io, e io via xofa 
3.C0, che partito per 4 darà 50, partito per 5 produrrà 40, 
c partito per io produrrà xo, e fommati quelli euenimenti 
fanno 1 io, che fchilati con xoo, ne verranno 1 r. xoefimi di 
lire 40 , delle quali ne rertano da vincerli 9. xoefimi , e que- 
lli fi fpartino per tre ne vengano 3. xoefimi, da fommarli 
con ~ del primo , ne verranno 8. xoefimi , e fornicandoli 
5. xoefimi con *5 del fecondo fanno 7. xoefimi, c fommati 
i medefimi 5. xoefimi con vn decimo del terzo fanno j.xoe- 
fimi .* si dilponga per ordine la compagnia , dicendo il p i- 

- tuo ** 
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no mefle8 ,il fecondo 7, eri II ter2fo " , che fommati fanno 
20, e perla regola del tre fi dica , fé 20 merita 40, quanto 
meriterà 8 «lei primo, 7 del fecondo , e •) del terzo; Ope- 
randoli fecondo la regola fi auera,che al primo fi dotteran- 
no lire ì.6 , al fecondo 14, ed al terzo io, e così reità foluto 
il quelito • * , , 

• , . • • ' . ' 

Q^V ESITO X X yj. 

I * , 

D Ve compagni troucrno * r na borfa con danari ,e nel 
diuiderl» vennero a differenza, e etafeun di loro ne-* 
prefe più ,che potè, e fi trouò, che i danari del primo fu- 
rono -j- di quelli , che prefe il fecondo , e li danari del se- 
condo f urono più udire di quanto prefe il primo : fi do- 
manda quanti ne tolfe ciafcuno. Perla foluzionedcl que- 
lito fi troui vn numero a piacimento , del y quale le ne pigli 
$ , c per il più facile fi pigli il 10 , che partito per 5 pro- 
durrà x , da moltiplicarli via 4 produce 8,e tanti fono li 
di 10 j fi sottragga adunque 8 di io , reità x, e perchè fi vo 
leua reftalfe 1 x , fi arguifea per la regola del tre, dicendo, , 
fe x derma da io , da quanto derideranno le lire 1 x , che-# 
ebbe di più il fecondo , verranno da lire 60 , e tante lir<^j 
prefe il fecondo, delle quali fe ne piglino— verranno lire 
48 , e tanti ne ebbe il primo , che fottrattc da 60 rcflan® 

1 X più , che ebbe il fecondo , 

\ ’ / * - 
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E Pattato a miglior vita il Principe N. N. , che nel suo 
teftamentoàlafeiato fc. 1000 , da diltribuirli alla fua 
famiglia fecondo la rata di iuoleruizio , grado , ixivpo , ?■ 
Calano; son qucftiprimieramcntc il Macltro di camera-^ 

- . j ■ 1 M chi 
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chea feruito anni tx~ a laidi 15 il mefe; Il Coppiere i 
feruito anni 7 a fc. 15 il mefe; il CauallerUzo anni 9 *g a (c. 
iz il mefe ; sei Gentiluomini , che vno è N.B. à feruito an- 
ni z -5 a fc. io il mefe . N C. anni «no, e *g al medefimo fa- 
lario tutti Tei ; N. D. anni xo ; N. E. anni $ 5 ; N. F. anni 
li , e N G. anni 15 .Otto Staffieri ciafcunoffcrnito Fi* 
Bello tempo d’anni 3 a fc. <5 il mefe . Quattro Cocchieri per 
il medefimo tempo d’anni x a fcu. 7 il mefe. Tre Garzoni 
per l’iftcflo tempo d’vn’anno a fc. 5 il mefe . Il Cuoco per 
anni 17 a fc. xo il mefe ; Si domanda la ripartizione dic&- 
Icuno . Quella non è altro , che vna compagnia di 1 3 par* 
ticipanti , e volendo trottare per quanto dcuoao partici- 
pare , bifogna moltiplicare ii te npo diciafcunpcolfuo fa- 
Jario . li Madiro dicamera auendo feruito anni tx-J ,dtc 
ridotti in meli fono meli 150, a ragione di zf. fc.jl mefe^» 
Ite verranno fc. 5750 tra danari , e tempo , e per tanto de- 
tte participare . Il Coppiere à feruito anni 7 , che fono ine 
fi 84 , a fc, 1 f il mefe fanno 1 z^o , e per tanto deue partici* 
pare . Il Cauallerizzo auendo leruito anni p -g > che fono 
mellita fc. ixii mefe deue partecipare per fc. ij( 58 .trà 
danari , e tempo ; N. B, per la feruitu di meli 30 a fc. io il 
mefe deueparticlpare per fc, 500 ; N. C. per auer feruito 
meli 18 al medefimo falario del primo, cioè a le. io il me- 
fe deue participare per fc.i 80; N.D. per ilferuìziff prella- 
todi mefi Z4° all'iftelfo falarto doucra participare perle, 
X400 ;N.£, per la fua feruitu di 4x0 alla meddìmaprau- 
uilione deue participare per fc. 4x00 ; N.F, auendo ferui- 
to meli 138 douerà participare per fc. 1580; N.G. per la 
Tentiti} di meli 1 80 al medefimo falario deue participare^ 
per fc. 1800. Gli otto Staffieri per auer feruito vn’illcflo 
tempo di mefi jrf a fc. 6 il mefe deuono participare p*r fc, 
W6 per ciafcuno,e per tutti otto per fc. 17x8 .Li quattro 
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Cocchieri anno feruito mefi 24 p fc. 7 il mefe,tutti quattro 
deuono participare per fc. 672 . Li tre Garzoni per la fer- 
uitù dì mefi ix a fc. 5 ih mcfe tra tutti tre deuono partitf- 
pare per fc. 1 80 } Ed il Cuoco auendo feruito anni 17 a fc, 

10 ij mefe,partic»perà per fc.xo40.Ritrouatò ora per quan 

to ciafcuno deue participare ; Si fegni gradatamente cia- 
fcuna participazione vna (otto l'altra col fuo nome , c fi 
forammo ne verranno fc. 1125 8. tra danari, e tempo di 
tutti li participanti , la qual fomma è partitore comune a 
tutti i prodotti, che fi faranno fecondo la regqla delle com 
pagaie , quali fi deuon fare tutte per il medefimo modo , e 
ordine, dicendo per la regolarci tre, fefe. 212158 meri- 
tano fc. 2006. quanto meriteranno fc. $750 dei Maeftrodi 
camera , ne verranno fc. 352. 16. 2 . E per il Cop* 

pierefi dica, fefe. 21258 meritano fc.2000, quanto me- 
riteranno fc. 1260, ne verranno fc. 1 1 8. io. 1 o. - g -f àrV \ * 
così fi faccia a gli altri ; Auucrtendo , che la participazio- 
ne degli otto Staffieri fi deue fpai tire in otto parti eguali » 
qqclla de’ Cocchieri in quattro , c quella de’ Garzoni in 
tre parti ; si forammo le participazioni , che fon deriuatc, 
e (bramati prima gli auanzi , ne verranno 126540, doue 

11 partitore comune entra 6 volte , che fono 6 danari , da 
a 6gingnerfi alla fomma de* danari, e fommando il reftan» . 
te , ritorneranno li fc. 2000 , come nel quefito fi propo* 
^ ro ^» ccome ancora fi dimofira nella, figura, efie è 

’• . \ ; * . * # A 
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• * ' , ^ 

REPARTIZIONE. , auanzi: 


Al Maeftro di Camera 
«Al Coppiere v » 

\ -Al Cauallerizzo 
SerGentiluomini N.B. 
N.C. ' - \ 
N.D. 

N.E. * / 

2 Nì. F. 

•N.G. , , 

Otto Staffieri 
Quattro Cocchieri 
Tre Garzoni 
Cuoco 


(0.352.1 6. i. ioB 
fc. i i 8. io. io.- *. 9900 
fc. 1x8.14. 1. 1638 

' fc. 18. 4. 5. 19166 

fc. 16.18. 8. 7488. 

fc.115 JJ.”» 77?*i 

fc. 395. 1 io. 18818 
fc. 119. 16. 8. 710 

fc.j 69. 6 li. „ 11 106 
fetidi. li. 5. 16614 

fc. 63. 4. 5. - 11366 
fc. 16. 18. 8. 7488 / 

fc. 191,18. 6. 14004 

2000. ' 117548 


Qj> ESITO XX Vili. 

T Rouandofi vno vicino a morte lafcia la fua dorina-j 
grauida , e fa teftàmento di fc. 1500, con quella con* 
dizione , che fe fa vna figliuola , la madre abbia fc. 1000, e 
fe fa vn figliuolo la madre abbia fc. 500, ed il figliuolo mil- 
le, accadde, che collei partorì vn figliuolo, ed vna figliuo- 
la, fi domanda quanto toccherà per vno , acciò fi fodi$fac« 
eia alla volontà del Tefiatore. E’cofa chiara non fi può 
^intendere fecondo il fuono delle parole, perchè, fe il fi- 
gliuolo ne deueauer 1000 feudi, la madre non potrà auer* 
ne 1000, c la figliuola 500 j Che perciò tutti gli Aritmeti- 
ci dicono , che ia volontà dei Tefiatore iia itau » che il fi- 
gliuolo auwfie il doppio p:ù della madre , e la «ad re il dop 

pio 
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pto pili della figliuola . Adunque li fc. 1500 fi detiono di- 
uidere in tre parti, ih tal modo , che la feconda ila il dop^ 
pio più della prima , e la terza fia dupla della feconda ; il. 
che fi (doglie così . Ponendo che la figlinola abbia z , la 
madre fdouendo auere il doppio della figliuola,) auerà 2 , 
c'ifig: nolo alierà 4, che è il doppio più della madre. Si 
fommi 1 . 2. 4. fa 7 , e per la redola del tre fi.dica , fi 7 dc- 
ueauere 1500, quanto doucra auere 1 della figliuola , 2 
de ila madre , e quattro del figliuolo ; Operandoli fecondo 
la regola fi trouerà , che la figliuola douerà auere fc. 114 
, la madre feu 418 ~ , ed il figliuolo fcu. I57 *5 ; som- 
mandoiTquefie tre parti producano fc. 1 500 , sì proui, of- * 

feruando {jp lì fc. 214.^ della figliuola fono la metà deìli 
fc. 428 ~ della madre fe li fc. 857 ~ del figliuolo fono 

' il doppio più di quelli della Madre , come chiaramente fi 

vede^ . - - 

DELLE SO C C I T E. 

• # t 

» Hjr - e s 1 T 0 l. ... ì 

O fumando fi in molti luoghi le soccitè » non fi trala-2 
feeràdimoftrar ne brettemente alcuni efempi , e per 
iiprìmo quelito fi propone, come due Pi fiori comprorno 
vn palco per fc, 8d£ per farlo pafiuraie a* loto beftiami il 
primo vi tenne 80 vacche , ed ii fecondo ve ne tenne 100 
fi domandaquanto douera pagar ciafcuno , Quello fi rifol* 
ue per Ja regola folita delle compagnie , dicendo il primo 
guelfe 80 , ed il fecondo 100 , deuono fpartìre fc. 8 J > quan 
to tocca per ciafcuno ; si fomma 80 del primo, e 100 del 
fecondo fanno x 80 , e per la regola dei tre fi diesi, f? 1 fio 
paga 85 ì quanto pagherà 80 del primo, e 100 del fecondo; _ 

‘ M 1 °PC; 
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operandoti fecondo la regola » fi troucra, che il primo do- 
nerà pagare fc. 37. ,i 5 . 6 £ , e *1 fecondo fc.47. 4. 5 5 * che 
fommati fanno fc. 8 5, come fi propofe • 

• . * • • ■ 1 f • * 

' , . Q^r u $ 1 t 0 il • 

* • . 

T Re Paftori al tempo della Primauera tolfero, affitto 
▼tì monte erbolo per i loro beftiami > e fpefero fc .64, 
^ con patto di pagamo per rata della quantità delie bertie , c 
del tempo , che ve le terranno ; Il primo vi tenne 1 $0 pe- 
core 50 giorni, ed il fecondo vi tenne 140 pecore 45 gior- 
ni , ed il terzo vi tenne 300 pecore 41 giorni , fi domanda 9 
quanto douerà pagare ciaicuno. Qnefta regolali folue*» 
còrno nel Quelito xx. delle compagnie, moltiplicandoti 
tempo Via il numero delle pecore ; onde moltiplicate 1 30 
pecore del primo via 5 o giorni , fanno 6j 00 , e tanto met- 
te il primo tra pecore , e tempo , e per il fecondo fi molti- 
plichino peccre 140 via giorni 45 fanno 10800, ed il ter- 
zo auendo 300 pecore , che moltiplicate via giorni 42 fan- 
* no nóoo , e tanto mette il terzo tra tempo , e danari ; Si 
formi adunque la compagnia, dicendo, il primo metter 
ófoo , il fecondo 10803 , ed il terzo meffe 12600, che forn- 
icati producano 19900 , c per la regola del tre fi dica , ft-» 
29900 pagano fc. 64 , quanto pagheranno < 5 $oo del pri- 
mo , 10800 del fecondo , c 1 i< 5 oo del terzo , c fi. trotterà , 
che il primo douerà pagare fc. 13. 18.377^ , il fecondo 
dnuerà pagare fc. 2 3. 2 4 a ìh r ' ^ tc rzo pagherà feudi 

2 6. 19.4 che fommaw producano fc.d 4 > coxnc fi 

dille sucre fpefo , 
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t • I * , 

D Ve Pallori comprorno vn pafco per i loro brlHami 
fC. zf<y} Ilprimo vi roeffe 450 pecore bianche , 550 
pecore bigie , c 150 capre . L’altro yi à lueflò 440 pec.bian > 
che^ixo p'ec. bigie, e 110 bacche, con patti chek bianche 
paghino 18 fe. per 100, le bigie 12 fc. per 100, le capre io 
fc. per ico , e le vacche fc.32. per ico ; si domanda quan- 
to dotterà pagare cialéun pallore . Volendo foluere il que* 
fito , fi moltiplichi il prezzo di ciafcuna forte di bcftie con / 
la quantità df effe. Onde le pecore bianche 450 del primo 
moltiplicate Via fc. 1 8 fanno 8 ; 00 tra pecore , e danari da 
fognarli incontro , e le pecore bianche 440 del fccnndo 
moltiplicate via li medefimHc. 18 fanno 79x0 , Jc 350 pe- 
core bigie del primo moltiplicate via fc. ix. fanno 4x00 , e 
le 120 bigie del fecondo fanno 144© pie 1 50 capre del pri- 
mo moltiplicate via fcu. io. fanno 1500, e le v cch; ilo 
del fecondo moltiplica te^via fc. 31 fanno 3840 > Si ibmmi- 
notuttti quefti prodotti , computano 17000 , e tal nume* 
ro è il partitore comune , e perda regola delle compagnie 
frdica , le 17000 deue pagare fc. 250, quanto deaera pa- 
gare 8 100 del primo , 4100 del primo , e r j 00 del primo, 
t quanto dotterà pagare 7920; 1446, e 3840 del fecondo } 
Operandoli fecondo la regola , fi trouerà, che il primo do- 
uerà pagare per le pecore bianche fc. 75. > e per le bigie fc. 
3 B.t 7.93 , e per le capre fc. 13* r7»9*5 1 e N fecondo do- 
uerà pagare per le pecore bianche fc. 73 6. 8 , per le bigie 
* c « 1 3. 6:8 , e per le vacchefc. 3?. 1 1 . 1 5 • Sommandoli 
quanto fi paga per ciafcun capo , ne verranno fc. 150 , cjie 
fi diffe auer elfi fpefo , come dalla pratica fi deduce . 

w • 
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Bianche 450. 18. 

8 ico. 

* 

77 

Bigie 350.1 i%. 

\i +ioo é ** 

5 » «7 95 

Capre 150. io. 

1500. 

15.17 9 

Buficfie 440. 18. 

- 79x0, Ì50 

7 i :6 8 

; Bigie ixo. ix. 

• 1440. 

I?. 6.8 

yacche ixo. $x. 
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V No diede infocata ad vn pallore 80 pecore, coli 
patto , che ledeua tenere quattrinai, e poi partire 
quelle, che fi trotteranno per meta, ed in capo a i8.mefi 
gli diede 40 altre pecore con i raedefimi patti ; Si doman- 
da a che tempo fi douerà diuidere la soccita ; si moltiplichi 
il tempo via ciafcun capo di beftie , cioè le 80 pecore via 4 
anni , fanrio 310, le 40 pecore via il tempo , che è da meli 
18 a 4 anni , che fono anni x~4, che moltiplicati via 40 
fanno toodafommarficon^xo fa 410 , e quello fi parta»* 
per tutto il numero delle pecore , cioè per 1 xo, ne verran- 
no anni 3 , e tanto tempo douera tenere tutte le pecore • 


Q^r ESITO V . 

\ 


V No dà in foccita ad vn pallore 90 pecore per anni 4, 
e quando l’aueua tenute 8 meli glie ne diede xo ai 
medellmo termine d'anni 4 , e dopo che aueua tenute que- 
ft’vitime 1 8 mefi glie ne da 40 per il me'-iefimo tempo d’an 
ni 4 da tenerle inficine con l’altre , e già l’a tenute 10 mefi, 
quando il Padrone, e il pallore fecero nuoui patti , cioè di 
fare vn 1 q 1 capo ; si domanda quanto douera tenere tutte 
-s,. ; ' quc : 


IbyL. 

- Ir _ 
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x qucfte pecore . Volendo foluerc il quelito, fi deue oficrua^ 
re* che quando il pallore à tenuto le feconde 18 meli, 
vien aucr tenute le prime i 6 meli, cioè 8 meli auanti , che 
pigli altre pec.,e 1 8 meli le tiene infieme con le fecóde,fa n- 
no z6 meli , e dopo li detti 1 8 meli, il pallore riceue 40 pe- 
core, e le tiene io meli*, e incapo a io meli fanno nuouc-* 
conuenzionijonde mentre.tiene quelle vltime io me fi, tie- 
ne e le prime , e le feconde li mcdclimi meli 1 o , e fi dirà, 
che alia fine de’ io mefi il pallore auerà tenute le prime-* 
naefi 3<S , e perciò le rella a tenerle vn’anno , effendo li pat- 
ti di 4 anni ; le feconde le tiene mefi 28 , onde le rella a te- 
nerle io mefi , c l’vjtiuicauendole tenute io mefi ,ledoue- 
ra tenere ipefi $ 8 ; si moltiplichi ciafcun capo di pecore via 
li meli , che le deue tenere , come 90 pecore via I z fa 1080 
pecore 20 v la io fa 400. , e 40 pecore via 5 8 mefi fa 1 5 20, 
equedicuenimentififommino, fanno jooo, e fonamato 
ciafcun capo di pecore , fanno i 50 , per il qual numero fl 
parta 3000, ne verranno meli 20 , c tanto tempo doucrà 
tenere ic pecore 1 50 ridotte ad vn fol capo « ** 

..... 6jr e sito rtl 

• . » ’ • ** * * t . ' ‘ » 

V No dà in foccita ad vn pallore 1 40 pecore , con pat- 
ti , che le tenga anni 4 , ed alla fine del tempo fi par- 
ta per metà danno , e capitale , accadde , che il jpallorc le 
tenne 5 anni , e mezzo , e fi trouano auere 480 pecore ; li 
/lomanda quante ne toccherà per ciafcuno ; suppongali , 
che fi fiano tenute anni 4 conforme I patti , onde ne tocche 
rebbe *40 per vno , e perciò tornaua più conto al PadroJ 
ne dmiàerlc in capo a 4 anni ; ma auendole lafciate in ma- 
no del pallore vn'anno ,e mezzo più fuori delle conucn* 
stoni, viene aucric date in nuoua foccita > come le prime, 

qua- 
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quali fetenrife altri 4 anni glie ne toccherebbe la meta , 
che farebbono pecore ixo,fe tante fe ne ritroua fiero; on- 
de fà di bifogn^> arguire par la regola del trò (c in 4 anni 
guadagna 1 10 pecore, quante ne guadagnerà in anni vno, 
c^aezzo , che il pa flore le tiene fuori de* patti varran- 
no 45 pecore , che aggiunte alle 140 ( che riccue in anni 4) 
fanno 185 , e tante fi deuono al paftore di tutto il tempo , 
che le tenne , ed al Padrone tocca il r* fio fino in 480 , che 
fono xpj pecore * si doueuano più al Padrone , fe ofierua- 
» ua le condizioni* ma perchè le lafciò (lare in nuoua foccita ; 
co' medefimi patti , venne a far partecipe il paftore della-» • 
metà delle fue , fe le tcneua 4 anni ancora, e tenendole me* 
no deue efier partecipe della rata , che fe gli deue . 

, r • Qy ESITO Vllé 

■> 

V No diede in foccita ad vn paftore 130 pecore per an- 
ni 6, e fon d'accordo, che incapo a detto tempo fi 
deua partire per danno, e capitale per metà j quando fu- 
rono in capo ad anni 4 , e mezzo fi tròuano aucre 4 $ 1 pe- 
core, e fon Raccordo volerle partire , fi doma i\da quante 
De toccherà per ciaf uno. E’ cofa tnanifefta , che fe il pa- 
ftore le teneua 6 anni , e fi fu fiero trouate 432 pecore , df 
ragione glie ne tocca ua zì 6 , che fono la meta . E perciò fi 
arguifea per la regola del tre ,fc in tm fi 72 fi meritano zi 6 
pecore , quante fe ne me riterà in mefi 54, ne verranno 1 fa- 
pecore , quali fi deuano al paftore , ed il retto fino m 4^% 
toccano al Padrone , che fono Z7® pecore . * 

Q^y ESI T Vili. 

V No dà insoccita ad vn pa fiore 240 pecore , ed il pa-« 
ivo re nc mafie óo,x conuengano , che alla fine di 4 
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anni fi deua partire prò danno, e capitale per metà, accad- 
de , che in capo a z anni , e 8 raefi fi trouano 500 pecore, t 
fi accordano di partirle fecondo i patti < Vedali quante ne 
toccherà per ciafcuno ; si fomminó le pecore 140 del pa- 
drone con le 6ó del pallore fanno 500 pecore, delle quali 
auendone mefle il pallore So , viene auer meflò vn quinto 
di tutto il gregge ,e per tal parte deue participàre , e per- 
ciò fi pigli vn quinto di 500 ne vengano 1 00 pecore , quali 
fi dcuano al pallore per rata delle òó, Che mefle , e perchè 
i patti furono, fe duraua li 4 anni , ne doueffi auer la metà* 
però li pigli 11 mezzo di $oo , che è 150 , adunque guada- 
gnaua dalie 100 alle z?o , che fono 1 50. pecore, quali a*' 
uanzaua in 4 anni , e per crollare quante ne merita nel tenì 
po , che le tenne , fi dica per la regola del tré ; Se in meli 48 
guadagna 1 50 pecore , quante ne guadagnerà in meli 32 » 
ne verranno 1 00 , e tante ne meriterà per le fue fatiche j le 
quali aggiunte all'altre 1 00 , computano zoo pecore , o 
tante toccano al pallore in tutto, e '1 redo fino in 500 toc- 
cano al Padrone > che fono 500 pecore < 

£ $ t T 0 tXl -, 1 

V No dà in loccita 1^0 pecore , Con patti, ché il pallo- 
re ne mettalo , e le teng^anni ed alla fine fi deuà 
partire per metà rvtilè, ecapitale : auucnnc , che il pallo- 
re le tenne anni 7, c>^ , efì trouano auere 960 pecore; si 
domanda quante ne tocca per ciafcunò . Si {bramino le pe- 
core iòo dd Padrone con le 4® del pallore fanno zoofi- 
le quali auendone mefle il pallore 40 , viene auer meflò vn 
quinto di tutto il gregge : e perchè il pallore tende il detto 
gregge più anni z , venne a tenerla metà , che toccò al 
Padrone in nuoua suscita , e là fua metà la faluò, pedo 

" : “~’T che 
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che ja metà di 960 è 480 ; e perchè il Padrone le lifcia in 
roano de* pallore piu anni 2 fi pigli.il quinto di 480, ne 
viene pò, e quelle fi deuono al pallore perorata delle 40. 
pecore , che mefìc , c fé le tencua 5 anni, e fi fallerò troua- 
tc 480 pc core , ne riceu-. ua la nrta , cioè 240, onde gua- 
dagnai dalle 96 alle 240 »che fono 144 pecore . S’argo- 
menti adunque perla regola del tre, lèinantijj guada- 
gnaua 144 p cote, qu ante ne guadagnò in anni 2 -2 ,che 
le tenne di pùi de) termine conuenuto, ne verranno 72,0»- 
defi fommino le 480, che gli toccano per meta con lepó, . 
che fe gli dcuono per le 40 , che mede, e le 72 , che meritò 
per auerle tenute più dei tempo fanno <*48 , e tanto ne de* 
ue aucre il pallore , e ** rcfto fino in 960 , che fono 3 1 x pè- 
core, toccano al Padrona. ^ . 


QJP-B SITO X. 
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V No dà in soccita 1 co p*core , con patti, che il parto- 
ré ne metta 40 , e le tenga anni 4 , ed alia fine parti- 
re per metà Pvtile , o perdita col capitale . Auuenne , che 
il pallore non meflc cofa alcuna , ed alla fine fi trouano tra 
vtile , e capitale 320 pecore. Vedali quante ne toccherà 
per ciafeuno /Se il palle re mettcua le 40 jàecore fi doueua 
partire per meta, onde bifogna trouarc quanto farebbono 
augumentate con le 40 più i 11 Padrone aucndone mdfe 
ico , ed effendo tornate $x© , viene a guadagnare 220 pe- 
core ; S’arguifcxadunque per la regola del tre j dicendole 
. con 100 pecore fe n'acquiftauo 220 , quante fe n’acquifte- 
. rà con 40, ne verranno j 28 tra i 1 capitale , c l'vtilc, le qua 
li fi farebbero acquifiate, (e il pallore olfcruaua i patti; si 
ag^ua&hfao le 128 pecure aih 320, fanno 448 , e tante 
doutuano cimi ocre in capo a 4 armi; si pigli la meta di 44^ 


i 
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ae verrà * e tante ne dette auereil Padrone, ed il retto 
fino in 310 , che realmente fi troiano , cioè 96 pecore toc» 
cano al paftore . ' 

DELLE PIGIONI DI CASE. 

..... * - .vi> ; 

E S 1 T 0 1. * 

G louanni dà a pigione vna Tua cafa a Domenico adì prl 
mo Maggio 1670 per lire no l’anno, e Domenico 
appigiona vna Tua bottega a G ouanhi a lì io Maggio 
1 67 1 per lire 1 44 l’anno , e quando furono alla fine d’Ot- 
tobre 1O74 concordemente Giouanni f, P*g la fui cala , 
^Domenico la fua bottega j si domanda chi di loro douera 
rifare ali'attro . Per foluerc il quelito , bifogna ofleruafe 
quanto tempo Ginuanni tien la bottega, e quanto Duine- 
nicp la cafa , e fi vedrà, che Domenico tiene la cafa-anni 4, 
e mezzo , che a lire 110 l’anno importano lire 540 , e Gio- » 
uanni tiene la bottega anni ? , meli 5, e giorni io, che a li- 
re 144 l'anno importano lire 496, che fottratte dalle lire 
540 , reftano lire 44 , e tanto dotterà rifare Domenico au. 

Giouanni , e faranno del pari . 

. ' ' * * 

> 1 * . . * # 

Q^y ESITO lì. 

V No toglie a pigione vna cafa per fc. 44 l'anno , ed il 
Padrone della cafa per fue occorrenze vuole aitanti 
il tempo fc. 1 do , e fcontargli a pigione , e per benemerito 
fi contenta pagarne al Conduttore 5 per 100 l'anno; Si 
domanda quanto tempo douera (lare in detta cafa , 3 eoo , 
di detti danari Tettino lcontati a pigione. Per la foluzione 
àd cjuefitt) conuicnc prima trouarc, quanto meritano fc. 

* hi%i \ 160. 
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l6o in vn’anno , dicendo , fé 100 merita ? , quanto 'meri* 
tcrannofc. j< 5 o,nc verranno fc. 8 , quali fi aggiunghinò 
,*lli fc. 160 , fanno i<$8 , da* quali fi cauino li fc. 44 per il 
pfim’aono, reftanolc. 124, e quelli bifogna vedere a 5 per 
IOP Panno quanto rendano, dicendo, fe ioo fende ?,quan 
to renderà 114, fi aueranno fc. <5 , e fol. 4 , che fommati 
Con fc, 124 , fanno fc. 130. 4 , e da quelli fi cauino li fc, 44 
per la pigione del fecond’anno ; rdtano fc. 8d. 4 , da meri- 
tarli pome fopra a 5 per 100 , meriteranno tei 4, fol. 6. 7^ 
che aggiunti all! le. 8d. 4 fannofe. po. io. 2 , da* quali ca- 
uandofene fc. 44 per la pigione dei terz'anno , reftano fe. 
46. io. 2, c quelli fi meritino a 5 per 100 ;'anno , come fa- 
' pra ? frutteranno fc f 2 6. 6. da aggiugnerli alli fuoi capi- 
tali , producano fc. 48. 16. 8 , e da quelli fi cauino li fc. 44 
per la pigione del quart # anno, reftano fc. 4. i< 5 . 8 , e per 
trouare quanti mefi , e giorni douerà Ilare ancóra in detta 
cafa , vedali quanto meritano li detti fc. 4.-16. 8, come fo* 
pra a ragione di 5 per 100 l’anno, frutteranno fol.4, e dan. 
jo ,che aggiunti alti fuoi capitali fanno fc. 5 1. 6, e perla 
tegola dcll'apporfi fi dica^ vna cafa paga l’anno fc. 44 , in 
quanti mefi , e giorni douerà pagare le. 5. 1. é , fi Vedrà* 
che ancora donerà Ilare in detta cafa mefi vno,e giorni v i, 
cd il Padrone donerà rifargli fol. 1 j e dan. 3, e fi dirà, che 
fi dettto Conduttore deue abitare la detta cafa anni 4, me- 
fi vno , e giorni 1 1 , e douerà eficrgli reftituito quanto fo; 
poeteranno del pari, ■ 

t s 1 t o in , 

. , ^ N , v . ■ , • ■ •* 

V No toglie a pigione vna cafa per anni 4 a lire 140 
l’anno, ed il Padrone della cafa vorrebbe pannate 
anticipatele fi contenta fargliene lo «conto a dan. 1 % per 

u V lira 
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lira il méfe ; Vedali quante lir<* gii douèrà pagare prefea- 
temeote . Sifcioiga il quelito, moltiplicando gli anni 4 via 
lire 140 > che paga l'anno , e fi troucrà , che dou crebbe pa- 
gare lire dopo fi veda quanti folcii paga invn'anncr , 
moltiplicando daa. 1 ~ via meli ix, producano dan. if, 
che fono fo . 1. ~ da inoltìpiicarfi via anni 4 , ne vengano 
fol. 5 , e fi dirà , che in 4 anni la lira è pagata per fol. x J, a- 
dunque fi arguifca per ia regola del tre , dicendo, fe lire 1, 
e vn quarto (i vogiion fare lire vna , quanto fi doueranfio 
fare le lire 5 < 5 o , ne verranno lire 448 , e tanto, gli doutrà 
pagate adctfo , per aucrne il detto (conto . 

f * . * t • « * ** • t V ^ 

< s^r z s 1 t o ir. 

1 ' • •’-*'•*' 

V No poffiede vna cafa , che colla fc. 7x0 , e l'allogò a 
Francelco per fc. ia l'anno , ed à vna bottega , che 
colta fc. 900 T e l'appigiouò a Tomaufò per tanto tempo , 
che per rata della cafa paghi fc. X4 l'anno , fi domanda-, 
quanto tempo douera Tommafo tener la bottega, e quali 
to Francesco la cafa, acciocché paghi tanto quanto Tom- 
inafo in vn’anno . Per feiogiierc il qu (Ito, fi dica per la re- 
gola del tre . Se 7x0 fuìfi 900 , quanto farebbero meli xx, 
cioè vn'anno j è da olTruarii , chefc bene la regola non 
con? ifponde , nondimeno in quello , ed in altri limili li feu- 
di anno la medefima proporzione de* meli, e dai prodot- 
to della regola fi aueranno meli i*,ed in tanto tempo dan- 
nerà Francefco pagare fc. X4, come Tommafo in vn'an- 
no, e volendo vedere quanto tempo douerà tener Tom- 
inafo ia bottega , acciò paghi in vn'anno quanto France- 
fco , fi arguirà per la regola dal tre , dicendo , fc 900 fulfe 
7x0, quanto farebbero meli ix , cioè vn'anno , ne verran- 
no meli 9^ ,ed io tanto tempo pagherà Tommafo quello 
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che paga Francefco in vn'anno . Si proui il quelito, dicen- 
do , Te in mefi 1 5 Erancefco paga fc. 14 , quanti ne paghe* 
ràln meli izr, ne verrà fc. . >e tanto pagherà in vn'an- 
no, e perii fecondo fidica, le in mefi paga 19 ~ , quan 
|o pagherà in mefi 1 z , ne verranno icudi 24 , conte fi prò- 
pofej, 

' ■ i • . . • . . * - ; • • 

DE* CAMBI SECONDO LA PIAZZA DI FIRENZE 

, ‘ * • 1 V • « * • 

/, 

L A Mercatura è vn’arte ritrouata dagli vomini per vtil 
domune ,e per fupplirea quello pare abbia mancato 
• |a Natura , non producendo in ciafcun paefe tutte le cofe 
» necelfarie al viurre vmano ; Le cofc, che interuengono nel 
mercantare fono o robe , o danari, quali fi pòflbn contrat- 
tare vna con l’altrà in tre motfi , eioè robe con robe , robe 
con danari ,e danari con danari .Onde il negozio mercan 
tile è di tre forte , baratto, vendita , e cambio . li primo fu 
infegnato a gli vomini dalla neceifita, che per prouuederfi 
delle robe , che gli raancaua no, dauanq di quelle, che a- 
uanzauano loro , e permutauano fcamBieuolmente vna_» 
cofa in vn’altra . Accorgendoli dipoi gli vomini , che non 
tutte le cofe fi pollano facilmente portare , ed in partico- 
lare ne’ paefi lontani , per leuare quelle difficulta , delibe* 
rorno eleggere vna cofa per comune mifura del valore di 
tutte i’altre , e qnella fi doueffi dare , e riceuere in paga* 
mento per l’equiualentc di tutte , «quello fu l’oro , e 1 ar- 
gento, ed altre cofe limili, facendone prima rozzamente 
certi pezzi grandi, e piccoli, che poi fi cominciorno a bat- 
■ tere , cioè a fognarli , per dimollrare il pefo , e valore di 
elfi , e di qui ebbe origine il fecondo modo di negoziare^ , 
cipè il comprare, e vendere, come chiaramente fi legger 
nel Deutcron.al c.14. Cum autem longicr fm\t yia,& focus, 

• quem 
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qutm eUgerit Dominai Deus tuus , tibique benedixerit , me po'- 
tueris ad eum bac cunfta portare , rende omnia , & in pecuniam 
rediger, portabifque manu tua ,&emes ex cadem pecunia quic • 
quid tibi placuerit . Ciafcun Mercanti adunque , che vole* 
ua cauare roba dVn paefe ; bifognaua vi portaffe altra ro- 
ba per barattarla , o danari per comperarla ; onde per fa- ; 
cilitare più il negozio , e leuare l’incomodo, e pericolo del 
portare i danari attorno , fi trouò vn modo d'auerli doue 
fi voleua fenza portameli , e quello fu il Cambio , il quale * 
non è altro , che vna permutazione di danari in danari, ed 
è di quattro forte , Cambio minino , o comune , Cambio 
fecco. Cambio per lettera , e Cambio reale. 11 Cambio 
minuto fi pratica, dando vna moneta, per riceuerneva* 
altra , come chi voleflì cambiare cento feudi di crazie , per 
auer cento feudi in piaftre Fiorentine , vien permeflo da.-* 
sacri Dottori poterlo fare con qualche guadagno , c par- 
ticolarmente a quelli , che tengano il Banco , e che per tal 
feruizio anno fatica, e fpefa . li fecondo fi chiama Cambio 
lecco , il quale non ftà mai fermo di prezzo j imperocché 
vno per eferopio in Firenze à bifogno di 500 feudi , gli pi- 
glia da vn Mercante in quello giorno per il prezzo , e co- 
lto di qui a quattro meli , o altro termine corrette per fiera, 
di Bifcnzone , o Noui , doue prefentemente fi fpedifeono 
tutti li fpacci: fi chiama secco , perchè realmente quello 
non paga in detta fiera , ma per llarfcne a quel prezzo,che 
correrà . 11 Cambio per lettera fi può intendere , fe vno a- 
ueffi auere da vn*altro per conto di mercanzie vendute , o 
danari prefiati , con condizione , e patti vuol poter valer* , 
fene doue gli piace , pe efrempio in Roma , fecondo che in 
talluogo, cd al pattuito tempo varranno ; in tal cafo il 
roti cantc gli dà la fua lettera di cambio , per la quale gli 
io» tatti buoni 1 danari da vn luo Corntpondente in Ro^ 
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ma . La quarta forte di Cambio è il reale , che veramente 
è il timone del traffico mercantile, eficofiuma fa^lopcr 
lettere ,che poi fi chiamano di Cambio, nel quale fi (lìia«» 
riceuere z , o $ per cento , fecondo il corfo delle Piazze-* , 
perchè i Cambi non fono (labili , c quello deriua dall’ab- 
bondanza , ofearfezza de'danari , che fono in quel paefe ; 
e perciò i buoni Mercanti dando in limili auuili Tempro fi 
ingegnano cauar danari d’onde n*è abbondanza , e rimet- 
terli doue n’è caredia , con più lor vantaggio \ L’ingordi- 
gia di quedo guadagno àconuertito il cambio in artt^; 
Onde molti pigliano i danari a cambio non per cauarli da 
alcun luogo , ma per feruirfi di quel d’altrui alcun tempo, 
c molti danno i lor danari a cambio , non per bifogno d'a- 
uerli più in vn luogo , che in vn’altro , ma per riaucrli con 
qualche profitto , riceuendone qucli’intercfle , che real- 
mente non è altro , che vfura . Efortandoci la carità Euan- 
gelica , che fi dcua fouuenire a' bifognofi fenza aggrauarlf 
d’interdfi , come appreflo S. Luca al 6 . fi legge . Mutnunu 
date , nibil inde fperantcs . ' , . 

Si coduma anche tra* Mercanti limitare il frutto del 
cambici, riducendolo ad vna certa determinata quantità 
per efempio a 4 , ouero 5 per 100 , e fe bene nelle fiere di 
Bifenzone, o Noni face fiero, più ,0 meno, fi contentano 
non odante della pattuita conucnzionc . 

Il Contratto dei Cambio da alcuni è tenuto illecito, 
benché da altri fia difefo con molte ragioni, oltre alle qua- 
li è da confiderai , che fc non futfi chi ne facefli arte , fi fa- 
rebbono pochiflimi cambi , e non fi trouerebbono a fua-» 
poda rincontri, da rimettere, e trarre li danari f?er farli fcr- 
uire alle mercanzie , delie quali poche fe ne condurrebbe?' 
no alrvniueriak ; di modo che ic bene ^intenzione de*> 
pàiL.coian, che cambiano non è buona , l'edito vmuer- 

fa* 
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fale , clie ne fegue è buono , e molti mali particolari lì per* 
mettono nella natura per vn bene vniuerfale . • . 

Le monete fon varie , come fono i coftumi . In Firenze 
fi cambia a feudi d*oro, in Roma a feudi d'oro di damper, 
in Napoli a ducati di Carlini , in Venezia a feudi di banco» 
in Ancona fi cambia a feudi di paoli io l*?no, in Lione*» 
fiera di Francia a feudi del Sole , in Bifenzone, o fiera di 
Noui fi cambia a feudi di marchi, in Milano a foldi, onero 
a lire imperiali, in Aniieria a groflì , in Bologna cambiano 
a Bolognini , in Piacenza a feudi di marchi , in Palermo a 
carlini, in Vienna ,Norimbergo , Augufta, e Francfort 
fi cambia a caranta ne , in Spagna a marauidis , in Medina 
a feudi di tari , in Bergamo a ducatoni , in Valenza a foldi 
Ca tei a ni , in Lisbona fi cambia a rais , in Londra a starli* 
ni , e molte altre monete , che da* periti Scrittori fono fia- 
te già deferitte.* 

In Firenze tengano le scritture li Cambifti a feudi d*oro 
di lire 7 ~ per feudo, quale è vna moneta immaginata , e 
e con quella cambiano , e contrattano (labilmente , e va- 
riabilmente fecondo il corfo delle Piazze, e partieolarmca 
te cambiano con le feguenti Piazze . 

Piazze,conlequaliFirenzedà vn prezzo (labile* per 
riceuer fempre in effe vna fomma variabile. 

Per Roma danno fermamente (c. i co d*oro per fc. 73 5 io 

circa di (lampe. 

Per Napoli fc. 100 pcr fc.izò^di 

carlini. 

Per Ancona fc. 100 perle. 113 ~ di 

. ; paoli. - 

£ le Piazze , per le quali danno variabilmente per rice- 
tte in effe fempre vna determinata fomma fono le fe- 
denti . 

Per 
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Per Venezia danno in circa fc. 7$ * per fc. r 00 di Banco" 
Per Lione fiera fc. 77 £ per fc. ì 00 di sole • 1 

Per Bifcnzone,o fiera Noui fc.i^5^ per fc. 100 di marchi 
L Firenze cambia per Roma anche a feudi di moneta di 
gitili dieci , o alla pari , o con benefizio , o danno alla let- 
tera fecondo la congiuntura , ericcue la variazione dall* 
abbondanza ,fo fcarfezza de’ danari . 

Quando adunque vno piglia, oda danari a cambio da 
vn’altro , fi deuono pigliare , o dare con tal condizione di 
ftarfene a quel mento , che nella proflìma fiera farà riabi- 
lito , e perciò deue efifer cura particolare di quello , che dà 
a cambio , che tal conto fìa fpedito in fiera , perchè dal da- 
naro ('come dicono i sacri Dottori ) non fi può cauar dana 
to, ma conuiene fecondo le coftituzioni de’ Sommi Pon- 
tefici , fi traffichinone* negozi , c perciò furono ftabilite~> 
alcune Piazze, douc in tempo di fiera fi potefie fpedire~» 
ogni fpaccio,o conto di que* danari, che fi danno, o pi- 
gliano a cambio, acciò l'ingordigia degli Vomini non ec- 
cedere nel frutto de* danari piu del douere; e fi fiila anche 
ftabilire tra’ Cambifli vn merito limitato , il quale non ec- 
cede però 5 per cento , che anche è giudicato alcuna volta 
rigorofo ; Dalli spacci , che fi fpedifeono in fiera furono 
eccettuati i Cenfi , i Monti , fondi dotali , e limili . Le fiere 
poi fi fanno quattro volte l’anno , cioè fiera Apparizione 
a’ 6 di Gennaio , fiera Pafqua di Giugno , fiera Agofto , e 
fiera Santi di Nouembre, nel qual tempo il conto de* da- 
nari, che fi tengano a cambio deue rimetterli in quel luo- 
go , doue fi fa la fiera , che fi fa in diuerfe Piazze , ma lej 
più frequentate fono Lione , Bi tenzone, o Noui, Franc- 
fort, c Bolzano, con altre, nelle quali ptefentemente fi 
fpedifeono tutti li fpacci de’ negozi, c particolarmente i 
conti de’ danari a cambio . 


Ida- 
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I danari , che di Firenze fi voglion riméttere 'in alcuna- 
Città deuono effer fèmpre feudi d'oro, e fi opera o peri 
Partitori , o per Apporre , o per la regola del tre . Come 
per èfempio . Cambia di Firenze , e dà fc. xoo. d'òro , per 
auere in Roma fc. 7$ 5 dell'otto flampe > fi domanda, per 
fc. t S40 d. di Firenze , quanti fc. firiceuerarinò in Roma . 
Si può operare per la regola de' Partitori, valutando ogni 
100 feudi d'oro di Firenze à 75 ,e nevèrràno fc.i 128, 1, 
o pure per la regola del tft, dicendo yfe feudi 100 d'oro di 
Firenze tornano fc. 75 ^ in Roma* quanti torneranno li 
fc. x 540 di Firenze , e fc ne aueranno li medefimi fc. 1 1 28. 

1 , e tanti feudi dell'otto ftampe fi riccUeraqno in Roma 
per fc # 1540 di Firenze. , 

v Cambio di ttrenx? ffcftàmk?* 1 1 } 
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Si deuonó rimettere in Ni poli fc. d'oro a feudi 

146 £ per too , cioè per ogni 100 feudi d'arO di' Firenze 
fi deuono auere in Napoli fc. 12 6~ di carlini, fi doman* 
da quanti feudi fi riceueranno in Napoli di quella moneta, 
benché fi poffa operare per li partitori , còlne ne! cambio 
di (òpra, nondimeno s'è foluto per la regola del n*,<dicèn» 

N 3 + " do, ... Coogk 


, ip8 DE* CAMBI. 

do,fcfc. ioo d’oro di Firenze fono feudi Iid~ in Napoli, 
quanto faranno li feudi d’oro 1745 5 faenze . Auuer- 
tafi d’oflcruare il 5 ,e*lxo, perchè io feudo di Napoli fi 
diuidc in 5 tari , e *1 tari in 10 grana , e li detti feudi 1 745 
^ faranno in Napoli feudi xxio tari 3 , e grana 5 > e tanti 
icudi faranno in detto luogo . 
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. 1.0 ; 1 Firenze per cincona . • 

Si dèuono rimettere in Ancona feudi 2.76$. 1 5 d’oro a-» 
fc.n di paqljjsnpp, cioè; fer ogni 100 feudi d’oro 
di Firenzefi dfuonp auere le. 1 13 ~ di paoli in Ancona , fi 
domanda quanti faidilì dóudrà rifeuej* io Ancona per 11 
detti fe. 170^-15. oi-Fissnze ; Operandoli oper li partito- 
li , o per la regplMej tre fi aucr«ino feudi 3 u8. 1 1.4. di 
paoli 1 0 per feudoin Ancona • v :W . 
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Vno di Firenze vupl rimettere- con lettera di cambio in 
Venezia feudi d’oro 1 1 56. 17 loì, a feudi 75 5 per 100 di 
banco , cioè per ogni feudi d’oro b $ ~ di Firenze, fi deuo* 
no riauere in Venezia feudi 100 ai banco ; domandali per 
lidettifc.il 56. 17. io quanti feudi correnti fi aucranno 
in Venezia . Operili per la regola dell’ Apporre , e ne ver- 
ranno feudi 15*8.* 1 <5 gr ofiì , de’ quali nc va 14 per feudo 
Veneziano. " \ • — 
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Firenze per Lione di F rancia, 

Vno di Firenze vuoi rimettere in Lione feudi lodo. 1 

: d’O- 
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«Poro a 77 ~ per i oo feudi del sole , cioè per ogni fc.77 ~s 
di Firenze fi dcuono auere in Lione feudi 100 di quella mo- 
neta ; fi domanda, per li detti feudi 1c60.11 di Firenze^, 
quanti feudi del sole fi aueranno in Francia ; si operi per la. 
regola dell’Apporre,e nc verranno fc. 1 365. i©. 4 di quel* 
la moneta. 


Firenze per Bifen^one ,0 fiera di Noui . J 

In occafione di fiera Agoftofi deùelpcdircinBifeftzone 
tno fpaccio , o credito di feudi 1715 d’oro a fetidi i>j 4£‘ 
d’òro per feudi 100 di marchi , fi domanda quanti feudi df 
marchi cimenteranno li fc. 1717 di Firenze; Bifogna sa- 
pere , che all! fpacci , o danari , che li vogliono mandare^ 
in fiera fideucaggiugnerevna prouuifione d’vn terzo di 
feudo per cento , e fi opera per la regola dell’Apporre^ y 
perchè nel cambio di Firenze è quali fempre il rótto , e li 
detti feudi d’oro 1715 di Firenzeconla detta prouuifione 
faranno feudi d’oro 1730. 15 , la qual prouuifione fi aggiu 
gne Scapezzando le due vltime figtiw , cioè 15 , e fi parta- 
no li fc. 17 per 3 , e Pàuanzo li parte per 1 5 , come avan- 
zando x dal 17 fi accompagna col 15 fa 125, doue il 1 5 en- 
tra 1 7 volte , la qual prouuifione aggiunta produce, come 
fopra Ce. 1730. 17, da fpedirfi in fiera y dòn e li aueranno 
fcàdi dimarchi 1185.4. 2, e tanti feudi fi aueranno nella 
fiera diNoui. - u*r. 

Del Cambio col ritorno . ' ‘ 

Pietro à prefo a cambio corrente fc. d’oro 1 500 , qualiè 
tenuto vna fola fiera , nella quale andomo afe. 132 £ ,c 
fattola fiera ritoi-norno a fcu. ij^-S ,fi domanda con leji 
due folite prouuifioni quanti feudi d’oro douerà Pietro rc- 
fKtuire al fuo creditore per faldo di capitali , e frutti ; Ag- 
giunga fi la prouuifione d* vn terzo di feudo per 1 ©o ali» fud 

N 4 det- 
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XOO ■ de* cambi; , ... 

«tetti fc. 1500, diucnteranno fc. 1 , che fpediti in fièra 

afe. 131.5 d’oro perfe. 100 di marchi, fi ameranno in No- 
ui fc. u ?7- 4. IP di quella moneta , a’ quali il mercante di 
>foui dà vn’altra prouuifione d’vn terzo di feudo pec 100 , 
quale farà fc. 3. 1*. io, da aggiugnerfi alti (cudi di mar- 
chi 1 i?7-4« io, fanno 1 141.0. 3, da rimetterli in Firenze 
aI?5 ^,efi opera per la regola de’ Partitori , e fi aueran- 
no in Firenze feudi d’oro I 54 < 5 . z , quali fi fottragghino da 
i<oo reftano feudi 46. z d’oro, etanto anno guadagnato 
li dettirfeu^i I 500 . Volendo fapere quanto guadagnorno 
pei 100 , fi riduchino li fc. 1 500. a feudi di moneta , fono 
fcudi di moneta idoo,eiifc.4<5.i fono feudidi moneta-, 
fc 49. 3. 5 ^ ,*>per la regola del tre fi dica, fc feudi di mo- 
neta 1600 anno guadagnato fc. 4 p 3. 5 ~ , quanto gua- 
dagnerà.iQP'iQS verrann0 ^ c * ?• *• 5 3 > etanto guadagna- 
no per 100 in que’ 3 mefi , che verrebbe a guadagnare feu- 
di 1 z, 5 . 1 o per 100 Panno # 


^ *4 f p JO 1<A- L 1 «v 

I v .> r Secondo Spaccio in Fiera . ; . , 9, - 

Francèfco à prefo a cambio corrente da Domenico feu- 
di 3600 d’oro, il quale gli à tenuti folo due fi ere, qhe, nel la 
prima andorno afe. 13 $ ~ , e fatto la fiera ritornòfno a-, 
fc. r^5 - d’oro. E nella ièconda fiera andorno a/c.d'oro 
1 54 £ *c fatto la fiera ritornorno a fc. d’oro 1 J 5 V j fi d °- 
manda con le folite prouuifioni quanti feudi d’oro donerà 
Francèfco reftituire a Domenico per faldo di capitale , t-; 
frutti , douendolì menar buono vn pagamento fatt^jj di 
feudi 1 a.00. d’oro fubito fatta la prima fiera . Si opera- 
rne il primo fpaccio , e li feudi 3600 prouuifionati faranno 
*6iz ,chcrimdfia 133. iy , fi aucrannoin detta 
2.700. 1 1. 3 di marchi , a’ quali aggiugnendo la folitapjou 
unione, faranno fc. 170?, iz ., che tratti a 135. i£ 
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nano in Firenze fc.'d’oro 5(578. 5. 9 » je perchè Francefco 
rende ora fc. 1 200 d’oro fi fottragghino da 3078.5.9 re^ 
ftano feudi d’oro 1478. 5.9 , che prouuifionati fono feudi 
d’oro 248 <5- 1 1. 1 , che fpediti in fiera a 1 54. 4 , tornano in 
Noui fc. 1 867. 1 5. <5 di marchi , c prouuifionati fono feudi 
1874(1 c he ritorni in Firenze a 131.16. 8 , tornano feudi 
1545. io. 4 d’oro, e fi rimetterò 2478. 5.9 , adunque an- 
no guadagnato feudi 6j. 4. 7 , e Francefco douerà redimi- 
rà a Domenico feudi d’oro 254 j. io. 4 , e (arà faldato il 
conto ,0 cosi pare ofieruino li Cambiili di Firenze . 

De* Agguagli di Tia^e , e Commcffiòni . 

Di Firenze ordinano in Roma, che fi rimetta a loro con 
prouuederfi di Napoli, pur che per ogni 100 di carlini di 
debito in Napoli fc li faccia rimettere Scudi 126 £ > fi tro- 
tta per detto luogo di Napoli a 1 20 5 » fi vuoi faperC à che 
prezzo fi può rimettere in Firenze , acciò la commeflione . 
retti aggiuftata conforme l’ordine j si opera perula regola 
del tre, dicendo, fefe. 116 £ fufiG I20~; , quanti farebbo^ 
no 100 feudi , ne verranno, fc. 95 . 6. 7 , e tanto fi potrà di 
Roma rimettere in Firenze . 

12(5 ’-i 120 L 100 ' ’ 
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r Kt&gMglio dei Cambio di Ventala per ì\omà . f 

Cambiano in Venezia, e danno feudi 100 correliti per 

cud r ?3 ? d'oro di Firenze , e per Roma a fc. 75-3 , cioè 

ambiano feudi 100 di banco per aucre in Roma* fc. 75 * 

, V * ~ *- di” 
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di flampe , per la regola del tre fi douerà dire , fé 73 mi 
danno in Roma 75 ~ > quanti me ne daranno fc. 100, ope- 
rando fecondo la regola fi aueranno fcu. 101. 7. 5 , Ed a^» 
tanto fi auerà a cambiare per Roma a quella ragione, cioè 
per ogni feudi 100 d’oro di Firenze, che ci fiuflero rimelS 
ci farebbe tratto a Roma feudi 101. 7. 5 di ftampe . À 


r 


\Ancona per Bifenzone . 

Cambiali per Firenze in Ancona a , e perBifen* 

zone a 130 ~ > cioè per ogni 130 -g di giuli s*à in Bifenzo- 
ne feudi 100 d» marchi ; fi domanda a quanto fta la rimetta 
in Firenze per Bifenzone, fi operi per la regola del tre, di* 
ccndo , k 1 13 ~ fono feudi 100 di marchi in Bifenzone-» , 
quanti faranno fc. 130 ~ , operandoli fecondo la regola, 
re verranno 1 1 5. 8 , e tanti feudi d'oro fi douerà dare in 

Firenze per Bifenzone, cambiandoli in Ancona all! detti 
prezzi per Firenze , e per Bifenzone . 


.. 
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Bifenzone per Venezia * 

Cambiali a Bifenzone per Firenze a 135 ~ , cioè danno 
fc. 1 00 di marchi per auere fc. 13 5 ~ d'oro in Firenze , ej 
per Venezia a 130*5 y cioè danno fc. too di marchi, per 
auerne in Venezia fc. i$o*s di banco; fi domanda a quan- 
to fi può fare la tratta da Firenze a Venezia ; fi operi come 
fopra per la regola del tre, dicendo, fe feudi 1 30 ~ ne vo^ 
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gliono i$$ ~ , quanti ne vorranno fc. ioo,óperandofi foì 
con fio la regola fi aueranno fc. 104. o. 5 . Di modo che-» 
cambiandoli in Bifenzoncper Firenze, c per Venezia all! 
fuddetti prezzi, farebbe come fe noiin Firenze cambiati» 
ino per Venezia a 104. o. 5 d'oro per fc. 100 di banco . Si 
potcuooo aggiugnere molti altri cambi , e ragguagli, qua 
li fi ritrouano appretto di mè $ ma farebbe Hata affai mag- 
giore l'opera, e però fi giudica /ufficiente quanto *‘è detto» 
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. DELLE RAGIONI MERCANTILI 
.ci Q^y E S 1 T 0 I. . 
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S Eruiranno le prefenti ragioni mercantili per ifuegliare 
la mente de* Giouani, perchè in eife li trattano que_>* 
negozi , che giornalmente occorrano a* Mercanti , e fc i 
prezzi delle mercanzie , o cambi fono troppo alti, o baisi, 
fi ricordi il Lettore , che fono per vn'cfcmpio, da acco- 
modarli fecondo l'opportunità del tempo. Li Rati di Fi- 
renze fi trouano a lire 50 ~ la libbra , con lo feonto di 10 
per ioo f e fe ne àia commcfsione quella fettimana di libbre 
580 , e per il pagamento fi voglion dare lettere per Roma 
a 75 ~ per 1 00 per la metà , ed il reftante allignare tante 
libbre di feta ,chc fi à in Dogana a lire iy 5 la libbra peri 
contanti $ Si vuol fapere quanti feudi di Roma di giuli ip 
faranno, quanta seta, e quanto fi doucrà riuendere il brac- 
cio de' medefimi tali , acciò fi troui di guadagno xo per 
~ r •; 100 
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ioo , andando braccia 6 *3 per libbra . Per foluere il que- 
lito, lì valutino le lib. 5 80 a lire 30 ~ la lib. importano lire 
17690, che fono feudi di moneta 2.517.2. io, de’qualife 
me caui lo feonto di 20 per 100, che è ~ del capitale, fi auc- 
ranno di Iconto fc. 505. 8. 7, che fottratti refiano fc. 2021, 
13.5, de* quali douendofene rimetter la metà &Roma,che 
è feudi 1 010. 1 6. 8 , che ridotti in feudi d’oro , fono fc.p4 3. 
8. 1 1 . , e di tal fom ma fi fateia la rimefla a Roma a 7% -5 
per 100, c fi dica ,fefc. 100 di Firenze tornano feudi 73. 
«3 in Roma , quanùtornerannò feudi 943. .8. 11, c ne-> 
verranno fcBdi-710. 1 4:7^ rfta arpe > che partiti per 2, e 
fommati daranno feudi 1066*1. iodigiuli ió. 

Dell'altra metà , cioè li feudi 1010. 16. 8 , che fi deuano 
inuefiìre in tanta seta a lire 1 5. 6. 8 la libbra, fi faccino lire 
fono lire 7075. 16. 8 , e fi operi per la regola delPapporre, 
ne verranno libb. 46 1 , e quafi — libbra ; fi troui ora quan 
to cofla la lib. de* drappi j partendo li fc. 1011. 13.3 per 
lib. 580, e fi vedrà collare fc. 3. 6, 3 » e perchè ne và brac- 
cia 6 *3 per libbra fi moltiplichi 580 via 6*3 ne verranno 
braccia 3770, che effeodo colate fc. 2021. 13.3. varrà il 
braccio folcii d’oro 10.9, e volendo guadagnare 10 per 
j 00 , fi d ics per la regola del tre , fe 1 00 fi vuol fare 120, 
quanto fi faranno soldi d’oro 10.9 ine verranno fol. 12.1 1 
d'oro , che ridotti a moneta corrente fono lire 4. 16. io ;é 
fi dirà, che li feudi di Roma di giuli io saranno 1 066.1. io, 
lelibbredella seta faranno 461*3 , e '1 braccio de* Rafi li 
douerà riuenderelire4. 16.10 per trouare il detto guada- 
gno > e refia fciolto il quelito . ' 

1 esito ni m : 

S I trouano debite in Liuorno per mercanzie ordinate^ 
perla piazza di Firenze pez. 3 560. 13.4 da 8 reali, fi 

nini VO- 
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' mercantili; io? 

vogliono eft togliere in q'uclla fettimana , ftaifte che fi fen- 
té eflcrui il prezzo della pezza à fol. 1 16 - , però della-» 
Inetà a tal prezzo corre l’ordine , che faccino tratta , e per 
il reftante, vedino d’accollarfi le balle 5 pannine , che in 
canne 120 l’vnafi trouandin mano, e quelle a prezzo ta- 
le , che collando per conto di Firenze con tutte le fpefe in 
detto luogo lire 1 5 ~ ja cannà vi abbino folo di guadagno 
8 per 100 di moneta di Firerie . Vedali * fc faranno Hate 
ballanti le fuddette pannine ad ellinguer quello debito , é 
faldare il conto , e che fcrittura lì douerà paflare per pareg 
gio del tutto . Per faldare quella scrittura li faccia il cam- 
bio a foldi 1 1 6 per peza in pez. 1 780. 6 . 8 metà del de- 
bitore fono feudi di moneta di Firenze 148 1 . p. 1 1 , qua 
li fi tengono debiti , e per faido fi confegnano balle 5 pan- 
nina in canne no la balla, che in tutto fono canne 60 o, 
che nette di fpefa collano lire 15.15,0 pure feudi 2. 5, 
volendo guadagnare 8 pcrTóofi dica, fe 100 fi vuol fare 
108 , quanto fi douerà fare fé. 2. 5 , ne verranno fc, 2.8.6, 
ed a tal prezzo fi douerà vender la canna della pannina, e 
le canne <Soo colf eranno fetidi 1455 ; che fottratti dal de- 
bito di fc. 14 8 1 p. 1 1 , mancano al compimento fc. 2 6. p. 

11 ;efirifponde, che noh fono fiate ballanti le pannine 
per Peftinzione del refiante del debito, mancando feudi 2 6 
p. i l moneta, però fi douerà paflare in d ebito a quei di Li- 
uorno feudi 148 r.p. 11 moneta per tanti tratti per valore 
di pez. 1780. 8 da 8. a fol, 1 1 <5 *5 metà del credito , c pari- 
mente in debito feudi i455imoneta per le canne òoo pan- 
nina accollatili a fc. 2. 8 . 6 mon. ed in credito a pannine . 

r • » 

Qj? E SITO 111 . 

D I Venezia fcriuono vi fi pofsino auer le cere huorate 
al yalorcdifc. 28*5 moneta corrente il ico.Si vor 

reb- 
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rebbe fa pere , che vtiJe fi trouerebbe in caffè 20 di libbre 
250. l’vna , che portano riuendere in quella piazza di Fi- 
renze a fc. 22. ^ il ioó f supporto che per le fpefedieffe 
auanti giunghmo qui , portino trouarfì aggrauate di feudi 
2 ~ il 100 delle libbre , e per riroborfare gli Amici per via 
di lettera di cambio , che prefentemente corre a 72 5 per 
100 . Per rifoluerc il quelito, (i veda quanto pcrtno ie caf- 
fè 20 a lib. 250 la parta , fono lib. 5000 , che valutate a feu, 
corr. 28 ~ il 100, importano le. corr. 1425 , che ridotti io 
moneta di banco ( che lì fa cauandone vn ferto , e lì orterua 
il 24 , perchè 14 groffi fanno vno feudo di banco ) fono fc. 
dì banco 1 187. 12 > de' quali il faccia il cambio per Firen- 
ze , dicendo , fe loofeudidi banco di Venezia tornano fc. 
7x5 , quanto tornerannoji feudi di banco 1187. i2,ene 
Verranno feudi d’oro 858* 19. 2» che ridotti in feudi di mo- 
neta fono fc. 920. 6. $ valuta di lib. 5000 di cera, e per tro- 
uaré quanto corta il 100 . fi dica per la regola del tre , fe-> 
lib. 5000 coftano fc. 920. < 5 . 3, quanto coleranno lib. 100, 
ne verranno fc. i 8. 8. 2» a’ quali aggiugnendo feudi 2. 5 di 
fpefa , importano feudi 20. 1$. 2, e tanto corterebbe il 100 
condotta in Firenze la cera, la quale trouando da riuende- 
re a fc. 22. 6 . 8 il zoo , fi troua di guadagno feudi 1. 1 3 . 6 
per ogni 100 di libbre ; onde in libbre 5000 fi trouera di ■ 
guadagno fc. 8?. 1 5 * e tanto fi verrà a guadagnare in que- 
llo negozio , e reitera foluto il quelito . 

èjy ESITO IV . 

/ * 

S I rimettano quella fettimana in Napoli ad vn nortro 
Corrifpondente feudi 920. 1^.4 d’oro afe. 12 1 ~ per 
100 , e neirifteflo tempo fe gli dà ordine, che comprino 
per conto nortro ui Firenze tante sete a prezzo tale , che-» 

qua 
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c qua giunte con fpefa di io per 100 , fi pollino rìuenderc a 
feudi 2 ~ la lib.con guadagno di 15 per 100 . Vedali a che 
{ prezzo doueranno comprare in N poli la medefima seta, 
2 c che quantità farà . Volendo foluerc iJ quelito , fi faccia il 
r cambio , dicendo fe per 100 feudi d’oro fi anno fc. i 2 1 ^ 

} quanti feudi fi aueranno per fc.yio — , ne verranno feudi 
: n ip. tarìx.e 13 grana ;c poi fi veia ii cambio per il pre- 
; ZO} cheli vuol veodere la seta a moneta Fiorentini, dieen* 
do,fe per 100 fi annofe. 121 ~ , quanti fe ne auerà per fc. 

; ne verranno fc. 3.0. 4 moneta di Napoli, e perchè fi 

vuol guadagnare 1? per 100, fi dica, fe if5 fivuolfare^ 
100 , quanto fi fara fc. 3. o. 4 , ne verranno fc. 2. 5. 4 , a tal 
prezzo dorrebbero prouucdere la seta ; ma effendoci la_. 
fpefa di io per 100, conuien cauarla , dicendo, fc no fi 
vuol far 100, quanto fi doueràfarc fc.2.3.4, ne verran- 
no fc. 2. 2 , ed a fimil prezzo doueranno prouuederc la iib • 
bra della seta ; onde bifogna vedere per leudi 1 1 ip. tari 2, 
c grana 15 di Napoli a feudi 2, c tari 2 la libbra , quanto 
libbre fi aueranno , operando perla regola dell ‘Apporre , 
fiaucrannolib.406^ incirca, ^firifponde, chela detta 
seta collera in Napoli la libbra fcu. 2 , e tari 2 , c faranuo 
lib. 4 66 ^ , c reitera foluto il quefito . v 


E S I T O y. 

/ 

/ 

D I Liuorno fcriuono , che fi pollano auere li grechi 
pezze 34. 12 la botte, e dicano eflerne coinparfe di 
Napoli botte 427 ,eche di fpefa anno pezze 15 per botte, 
pofte in magazino , per il conto degli Amici di Napoli, 
dicono cifcrc fiate conteggiate in detto luogo a fc. 1 S ~ la 
botte , moneta di tari 5 per leudo , e che io fecero per va’ 
ordine d'Àmici di Firenze , che per talconto le ri meli ero 

a i2i 
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a ìxi per ioo per conto de' loro di Liuorno , co* quali 
conteggiorno infieme per la pezza da 8 a fol. 1 16 ~ . Ve- 
i dafi quanto fi rimette di Firenze a Napoli. Per foJuere if ! 
quefito , fi valutino le botte 417 a pez. $4. r 1 la botte im- 
portano pez. J4774.4, e ‘perché la fpefa é 15 pezze per 
botte , che in tutto fono pez. <5405 , da cauarfi dal compu- 
to, cioè da pez. 14774. frettano pez, 83^. 4, delle quali 
fi faccia il cambio per Firenze a lire 5. per pezza ,che 

fono lire 48750. 1 4, che ridotte in feudi d’oro Co no feudi 
<5500. 1. 1 1 , da rimetterfi in Napoli a 121 -2 , dicendo per 
la regola del tre , fc fc. 100 di Firen. tornano fc. 1 1 1 ~ in 
Napoli , quanto torneranno li fc. Ò500 , e ne verranno fc. 
7897, tari %y e grana io, che partiti per pez. 1 8 ~ produ- 
cano botte 417 in circa , come fi propofe , e fi rìiponde^ , 
che per la valuta de’ detti grechi fi rimeflero in Napoli fc. * 
7897. 1. io come fopra , e così reità foluto il quefito . 


Qjr ESITO vi. 

- * c 

D I Napoli ci fcaiuono auer prouuifto per conto noftro 
di Firenze le Drapperie a tari 11 la canna di quella 
moneta , e dietro li fu tratto il valore di canne 400 a feudi 
115 per 100 d’oro di Firenze , e giunte nel noftro negozio 
fi venderono fc. 4 ~ la canna , fi domanda quanto fi gua- 
dagnò per 100. Volendo foluere il quefito fi valutinole-, 
canne 400 a tari 11 la canna , importano tari 8400 , che 
a tari 5 per Icudo fono fc. 1680 , quali fi deuono rimettere 
% in Firenze a uj per 1 00 d’oro , e perla regola del tre fi 
dica, fc fc. 1 15 di Na poli vogliono fc. 1 00 di Firenze,quan 
ti ne vorranno fc. 1680, e ne verranno fc. 1 344 d’oro di 
Firenze, che ridotti a feudi di moneta fono feudi 1440, 
quali fono la va-u. a di canne 400, che riuendute fcu. 

> ' ' gì 
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di moneta di Firen* importano fcu. 1 800 , ed auendo noi 
fpefo fc. 1440 , fi à di guadagno fc. 3Ò0 , e per veder quan 
to fi guadagnò per 10^, perla regola del tre fi dica^ fe^ 
fc. 1440 guadagnorno fc. 360 , quanto guadagnorno fc. 
ioo ,cfeneaucrai5 »efc. 25 per 100 anno guadagnato 
i noftri danari in quefto negozio, c refla Coluto il quelito * 

ESITO ni, 

G LI Amici di Venezia limitano il prezo a’ loro di 
Firenze, che trcuandofi in quelli Setaioli Taffettà 
di buona fabbrica a prezo tale la canna, che mandan- 
dogli in detto luogo li potettero r endere a fc.3 «5 mo- 
neta corrente la canna, vi trouaflern di guadagno 1 2 per 
ioo,ecliefinoa canne Bop. fe li prouuedeflero per lor 
conto , pott ndo efequire il lor limito , e valerfi del ceffo 
di eflo dietro la mercanzia a non più di fetidi 73 £ per cen 
to. Vedafi,fe fi potranno comprare con vtileinqucfia 
pisza di Firenze al prezo, che corrono per li contanti 
di lire 12. 13.4 la c;nnaa quella moneta, e pattarli a‘ 
piede fimi Amici di Venezia a quel prezo di quella mo- 
neta , che riuendendoli , come defiderano , vi guadagni- 
no 12 per cento. Volendo foluere liquefilo, fi valutino 
)e canne 800 a lire iz~ la canna , importano lire 10133 
6 . 8, che ridotte in feudi d'oro, fono fc. d'oro 1351.2. 3, 
da rimetterli in Venezia a 73 — d oro per feudi cento di 
banco , e fi d jcg per la regola del tre , fe feudi 7 3. £ d’oro 
vogliono feudi cento in Venezia , quanti ne vorranno fc. 
*55 l.x» 3 >e fi aueranno fc. 1841.10 di banco, quali fi 
faccino moneta corrente , aggiugnendo 20 per 100, di 
modo che fife. 1841. ledi banco, faranno fc.zxio zi. 
Coricati di grotti 14 per feudo , quali feudi 2210. * 1 . io. 

O no 
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no la valuta di canne 800 , adunque la canna coftò ia Ve- 
nezia fc. x , e groflì 18 , e volendo riucnderc li detti Taf- 
fettà fc. 5-3 la canna con guadagno di ix per 100; bifo- 
gna trouare a che prezzo deuono Ilare in Venezia , e ciò 
fi fa per la regola del tre, dicendo , fe 1 ix fufie 100, quan 
to farebbe 3 *5 , e ne verrà fc. 3 , e grouì j j di modo che 
dandogli in fc. x , e groflì 1 8 la canna , e ponendogliene 
al lor limito, che farebbe fc.£, c 3 vien di differenza grof- 
fi p per canna , che valutati fopra le canne 800 , e conteg 
gìati al medefimo prezzo farà iVtile per quei di Firenze , 
di fc. 300, da’ quali leuandolenevn fedo, reftanofc.xjo 
di banco , quali fi rimettino in [Firenze a fc. 100 di banco 
perfcu.73-5 d’oro di Firenze , e per la regola del tre fi 
dica , fc 100 tornano in Firenze fc. 73 , quanto torne- 

ranno fc. 250, e fi aueranno in Firenze fc.i 85. 6. 8 d’oro, 
che ridotti in feudi di moneta fono fc. ip< 5 . 8. 6 , e tanto 
farà l’vtile per quelli di Firenze , feruendo i loro di Vene- 
zia al limito datoli, crcftafciolto il quefito. 1 ' 

■ 

. Q^y esito y in. 

I N Liuorno fi fon comprate per conto d’Amìci di Fi- 
renze caffè io di Zuccheri in lib. 850 lacaffa,con ta- 
ra di lib. ipo per cada afe. xx~ il cantaro di lib. ij©, e 
per il pagaménto d’efli deuono gli Amici di Liuorno va- 
lerli per la metà da Roma col cambio della peza da 8 per 
detto luogo a giuli 8 ~ , e per l’altra metà fi deuono va- 
lere per Firenze al cambio de* foldi 118-5 per peza da 8; 
Si vuol fapere di quanto fi douerà paflarc in credito a gli 
Amici di Roma a quella moneta di giuli 1 o per feudo , e 
quanto farà la tratta da pagarli a Firenze , é ritornando 
li u cbtto di Roma con la folita prouinfionc d'vn terzo per 
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cento a fc.75 ~ P cr cento , c riuendendofi in Firenze 11 
medefimi Zuccheri a fc. 19 *3 il cento , quanto fi verrà a 
guadagnare in quello negozio . Per foluere il quelito , fi 
veda quante libbre fono le caffè ioalib. 850 la caffa,com 
1 putanolib. 8 500, ed auendo per tara lib. ipopercaffa, 

' importano lib. 1900, da sbatterli dalle lib. 8500, refta- 
no a pagamento lib. 6600 , che prezzate a feudi 22 •£ il 
cantaro , importano fc. ppo , de’ quali fc ne pigli la metà 
1 che è feudi 49 5 , quali fi riduchino in peze di lire 6 ,fara n 
• no pez. 577. io , quali li valutinoa giuli 8 -3 , e ridotte 
1 infc. di Roma di giuli io, fono fc, 490, e baiocchi 81 «3 
da pagarli in credito a gli Amici di Roma ; e dell'altra-» 
metà , cioè di fcu. 49 5 fi riduchino fimilmente in peze di 
lire 6 , fono peze 577. io, come fopra , le quali effendo 
conteggiate a lire y. 18.6 per Firenze, faranno fc. 488. 
19. 1 moneta , per la tratta di Firenze ; Si faccino ora li 
feudi 490. 81 ~ di Roma feudi di ftarape di giuli 15 per 
feudo , fono fc. 52 6 . 12 di Rampe , a’ quali s'aggiunga la 
prouuifione d'vn terzo di feudo pcr cento , faranno feudi 
327. 13.9, de* quali rifaccia il cambio a 75 -3 diftampe 
per fc. 100. d'oro , e li fc.327, 13. 9 faranno fc. d'oro 434 
o. 5 , che ridotti a feudi di moneta , fono fc. 465. o. y, ej 
tanto farà il ritorno della moneta di Roma a Firenze per 
la metà , da fommarii con li fc. 488. 1 9. 1 tratta di Firen- 
ze , computano fc. 95 3. 19 . 6 valuta dclli ZuccherfquaJi 
fi riuendino a fc, 19 *3 il cento , e le libbre 6600 coleran- 
no fc. 1287 moneta , quali cofiorno fc. 95 3.1 9. 6 da fot- 
trarfi da le. 1287, refiano ^.333.0.6, e tanto farà il gua 
dagno , che fi farà in quello negozio $ e fi rifponde, che fi 
douerà paffarc in credito a gli Amici di Roma £1*490. e 
baiocchi 8 1 moneta di giuli % , c la tratta da pagarli a-» 
Firenze farà fc.488. 19. 1 , c fi guadagnerà feudi 533. o .<5 
e remerà folutoiiqucfito. O 2 
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Q^V E $ t T o IX. 

• ..v . v . . • . s ■ • 

M I trouo credito in Palermo once 760 di quella mo- 
neta di tari 30 per oncia , per Peftinzione d'cffo ò 
dato ordine > che per telo conto faccino rimetta di tutte a 
Napoli, trouando di farlo a fc. 3 ~ per 100 di feudi di ta- 
ri ix moneta di Palermo per fc. di tari 5 moneta di Napo 
li . Già che mi trouo quello auanzo in detto luogo, e per- 
chè mi bìfogna maggior fomma in Roma per l’cftinzio- 
qc di débito per mercanzie fpeditemi qua a Firenze . Otv 
dino quello giorno a Napoli, che imbolatili di lcr prou 
uifionc d*vn terzo di feudo per cento , rimettino per mio 
conto a N N. tutto l'auanzo, non eccedendo a 4 — per 
cento di Roma di giuli x. per feudo . Si vuol fapcre a-» 
quanto fi dou^rà palfare la scrittura in debitoaquelli di 
Roma, conteggiandola per comodo a fc.76^ per 100 
d'aro di Firenze , e quanto verrà a reltare la rimeffa a di- 
rittura ia Palermo a Firenze per ioo . Per foluerc il que- 
lito ,firiduchino Portee 760 di tari 30, a feudi di tari ix, 
faranno fc. 1900, de* quali fi fàccia il cambio a 103 S P cr 
cento di tati 5 per feudo, dicendo, fc per fc. 103 fian- 
co in Napoli feudi cento per leudi 1 poo.quanto h aucrà, 
nc varranno fc. 1 83 5, tari 3 , e grana 1 5 , da' quali fi caui 
la prouuifione , reliano feudi 1 8xp. x. 3 , quali fi rimetti- 
no a Roma a 104 ~ per ioo di fc. di Roma di giuli x. per 
feudo , doue fi autr anno fc. 1 ^50 , e baiocchi 66 , che ri- 
dotti in feudi d*oro dì ftampe ("partendo per 1 5 ) fi aue- 
ranno fc. 1 1 <57. 1 3. 4 , da rimetterli a Firenze a feu 7 6 «5 
per cento d'oro di Firen. , doue fi aueranno fc. 15 x< 5 . 7.3 
ci*ot q ,che ridotti in moneta fono fc. 1 6tf- y.p* c tanto 
Jìdcuaà pillare in debito agli Amici di Roma per co- 
rno- 
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«odo in fc, 1635.7 . 9 mon. perfori 750.66 di gìuli 1. 
moneta di Roma . E per vedere quanto doucrà recare la 
rimefla da Palermo per Firenze, fi dica, fé 1900 fufle-» 
1 635. 7. 9, quanto farebbe ioo,ne verrà 86* 1. 6 d’oro, 
adunque la tratta da Palermo per Firenze fu a fc. 86 , 1 .6 
per cento moneta di Palermo di tari ix,c retta foluto il 
quelito. 

Q^P ESITO X . 

S I fon comprate balle 6 di seta di Calabria , che pcfor- 
no lib. 185 l’vna , con tara di lib. 8. per ciafcheduna 
al prezzo di lire lire % t . 1 j. 4 la libbra • In quella compra 
fi fono interniate tre perfone , il primo per vn terzo , il 
fecondo per vn quarto , e per tutto il reftante il terzo , a- 
uendone dato nciriftefio tempo il valore in lettere di cara 
bio pagabili , cioè per la participazione del terzo lettere 
per Roma a fc. 75 «3 per 100, per il quarto lettere per 
Napoli afe. ni ~ per 100, eperii rimanente lettere-» 
per Venezia afe. 71 £ per 100. Vedali di quanto fi do- 
neranno fare creditori li corrifpondenti di dette Piazze a 
quella moneta . La foluzione del quelito ricerca fi veda, 
quante libbre fono le balle 6 a libbre 1 8 5. la balla , fono 
lib. 1 1 1 o » e la tara è libb. 48 a ragione di lib.8 per balla, 
che sbattute da lib. 1 1 io., reftano a pagamento lib.io6x 
che valutate a lire xi £ la libbra , importano lire xjoio 
che ridotte in feudi di moneta , fono feudi 3x87. x. io , i 
quali fi diuidono in terzo, c quarto , onde la participa- 
zione del primo farà per fc. 1095. 1 4* 3 » del fecondo per 
fc. 8x1. 1 5. 8 j e del terzo per fc. 1 369. ix.ii refiduo per 
infino a tutta la fomma . Conuieueora vedere di quanto 
fi dotterà far creditore ciafcun corrifpondente , c dando il 
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primo lettere per Roma,bÌfogna ridurre li fc. 1095.14.3 
di moneta in fc. d’oro , che faranno fc. ioxx. 1 3. 4 , e per 
la regola del tre fi dica , fe fc. 100 d’oro di Firen. voglio- 
no fc. 75 5 * quanti ne vorranno fc. ioxx. 1 3, 4 , ne ver- 
ranno fc* 775.1. 8 di (lampe* e di tanto farà facto credi- 
tore il corrifpondente in Roma . P«t trouare il credito 
dell’Amico di Napoli conuiene ridurre li fc. 811.15.8. 
( sborfo del fecondo ) in feudi d’oro , che (ono feudi d’oro 
767 , che rimedi in Napoli a fc< ióo di Fir. per fc. 1 xi di 
carlini , fi alieranno in detta piazza fc. 9$ o , tari 3, e gra- 
na 4 , e tanto farà il fuo credito . Per il terzo , che dà let- 
tere per Venezia , ridotti li fc. 1 369. 1 X. li moneta in fc. 
d’oro , diuentano fc. d’oro 1178. 6 . 9, che rimedi in detta 
piazza a 72 5 d’oro di Fir. per fc. cento di banco , fi alie- 
rà in detto luogo fc. 1767 . 6 grofli , e tanto farà il credito 
dell’Amico di Venezia , e così retta foluto il quelito « • 

ESITO X I< 

S Criuono Amici di Bologna , che in quella Piazza vi 
fipoffanoauerelisouactialire8o-$ il 100, fi rifol- 
ue Amico di Firenze a tal prezzo ordinarne balle 4 , che 
non eccedino di pefo di lib. Ì50 la balla , facendo rtflef- 
fìonefopràìefpefe,troUa, che batteranno da lire 7-3 
per 100 delle libbre , e penfa douerli foftenere in quella 
piazza di Fir. a lir.9Z~ il cento peri contanti - Però fi 
vorrebbe fapcre a quanto li verranno venduti a raggua- 
. glio della moneta di Roma di giuli x.per feudo , che do- 
ueranno effer fatti creditori, quando gli Amici loro aue- 
ranno ritirato a fuo tempo per la medefìma rimetta fatta- 
li di Firenze per l’intero pagamento delle fud lette Ga- 
belle. Per folucrc il quefito, fi veda quante libbre fono 
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lé balle 4 a lib. 250 per baila , fono libbre mille, che va- 
lutate a lire 80 *5 il cento, coftano lire 805, (opra le qua- 
li libbre mille fi àdifpefa lire 7*5 per 100, adunque (a.* 
fpefa Tara lire 75 , che aggiunta alle lire 805 ,computa_» 
lnt 880 ,cd in tanto Ranno all’amico in Firenze, il qua- 
le riuende le cnedefime libbre mille a lire 91 £ il 100, il 
cofto delle quali è lire 913. 6. 8 , dalle quali fottracndone 
il coft o, cioè lire 8 80 1 reftano lire 43. < 5 . 8 per il guada- 
gno , e per trouare quanto guadagna per cento , fi dica 
per la regola del tre, fé lire 923 £ guadagnano lire 43 £ 
quanto fi guadagnerà per cento, ne verranno lire 4. 13. 

1 o , e tanto guadagnò per cento , il pagamant© de' detti 
souatti fi deue rimettere in Roma , che perciò fi educhi- 
no le lire 805 in feudi d’oro di Fir. , faranno fc. 107. 6 . 8 
d’oro, che rimeffi a Roma afe. 75 £ per 100 d’oro di Fir. 
li detti fc. 107 £ torneranno in Roma feudi 80. 17. 1 di 
tampe, che ridotti in moneta di giuli x. fono fc. ixi,e-> 
baiòcchi 28, e volendo trouare in quanto li ftanno il 1 00 
a ragguaglio della moneta di Roma , fi dica per la rega* 
la del tre , fe libbre mille cotano fc. 1 11. 28 , quanto co- 
fteranno libbre cento , ne verranno fc. 12, e baiocchi 13, 
che ridotti a lire di fol. 20 fono lire 8a, e foldi 10 in circa, 
e reta foluto il quelito . 

Qj' E S 1 T 0 Xll. i 

■v 

M I viene fcritto da gli Amici miei di Roma, che ten- 
gano a mia difpofizione fc. 630. 50 baiocchi mó- • 
neta di giuli x. rifeofiì da’ mici effetti , e che per mio rim- 
borfo li dia il modo di faldar quello conto , per lo quale 
fto confufo , nè so a quale mi pigliare, fendo che ò rifeon 
tro di Riandar quell' effatto a Venezia , per far compra-» 
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quiui di cere bianche , o pure di mandare griftefli a Na- 
poli per farmi prouuedere tanti Terzanelli, aucndo dcl- 
l*vno , e dell’altro più domande da diuerfi amici miei del- 
la Marca. Trouo,cheda Roma a Venezia vi fia la mo- 
neta afe. 5$ >5 per ioo,equiui lecere a fcu.4i*3 il 100 
moneta corrente . Per Napoli vi fia la moneta ale 4^ 
per 100 , e in detto luogo li Terzanelli a fc 4-3 la canna 
di quella moneta . Potrei feruire gli Amici miei per 1 
cere a fc. x6 J il cento, e per li Terzanelli a lire 20. 6. 8 
la canna , però vorrei fapere doue Tara p Ù vtile . Volen- 
do foluere il quelito , fi ridu chino li fc. 6$o 50 in feudi di 
fta mpe, partendo per 1?, fi aueranno fc. 420. io, do' 
quali fi faccia rimetta in Venezia a fc. $ $ *3 **i ftampe per 
fc. 100 di banco , operando per la regola del tre , tt aue- 
ranno in Venezia feudi di banco j8f,c grotfi ìj,e rimet- 
tendoli li fc. < 5 jo *3 digiuhx. a Napoli a 4^ di più per 
100 , fi aueranno in detto luogo fc. 6 57 , tari 4 , e grana 
i; fi riducala moneta di banco di Napoli in moneta cor- 
rente , aggiugnendoui vn quinto denteranno fc. 943. 3 
correnti, i quali s'inueftino in tante cere afe. 41*3 il 100 
eli aueranno lib.2219, cheriuendute a ic.zó 5 d 100, 
importano fc. 581. 9. 9 moneta , ed inueftrndo li feudi di 
Napoli ófj, 4.1 in tanti Terzanelli afe. 4 ~ la canna, fi 
aueranno canne 146 -* , cheriuendute a lire io 6 . 8 Ia_* 
canna, importano lire 1986. 1 4. 8, che ridotte in feudi di 
moneta fono fc. 41 6 . 6 . Adunque chiaramente fi ve- 

de etter più vtile appigliarli a) negozio per Venezia, tro- 
ttandoci vantaggio da quello dt Napoli le, 15 16. $ , e 
fella fciolto il quelito « 
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q^vé sitò xtn ; 

S I è aperto vn negozio di mercanzie da tre Compagni 
Con corpo di k .6 ;oo,eciafcheduno à prouuifto in 
qucitt firma, il primo à Confcgnato vn credito matura- 
to difc.joo, cheaguadagqo di fc.$~ per loóacapo 
d’anno per anni ? , mefi $ , e giorni 1 8 , per ritirarli Tubi- 
to li capitai* j c flutti, il fecondo à pollo in contanti fc. 
Izoo. E i il terzo à pollo ilrellante* Sono prefentemen- 
tea riardere il lor guadagno, t domandano quanto gli 
toccherà per 5 8 do , che lì trouanod'auanzo . Per folue- 
rc Uq icfito , bifogna vedere j quante è il capitale del pri 
mo, il quale auendo efpollo fc. 300 , che anno fruttato $ 

*S per ióo l'anno, dunque in anni meli 3, e faranno 
dinegati tra capitali, e meriti fd* $56. 1 6. 8, e pertanto 
doucrà participare il primo, 4 il fecondo mefle fc*lzooL 
ed il terzo auendo pollo il reftartte , viene aucre sborfato 
fc.444^. $.4 »che fommati co’ danari del primo , e fecoa 
do ranno tutto il computo di fcu. 6000 efpolli nel nego- 
zio , e per la regola delle Compagnie fi fpartino li feudi 
5800, di guadagno, onde al primo toccherà fc.22?ip. 

10 -, al fecondo fi doneranno fc* 760 \ ed al terzo fc 28 14* • 

0. 2 , che tra tutti tre fanno il Computo di fc* 3800 ritto* 
nati d’auanzo , e così relh foluto il quefito * 

E J? it Ó xty t 

Q t rimettano quella settimana a Na póll a N.N. Ic.plO 
uj i j* 4 d’oro a 1 1 1 ~ per 1 00 * e neli’ilieffo tempo (cj 
gli da ordine , che comprino per Conto nollrd di Firenze 

tanti Drappi a prezzo tale 1 .che <juà giunti con fpefa di 
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'io per cento , fi pollino riuendere a fc. 2 ~ la canna con 
guadagno di 1 5 per reo , che fi vorrebbe . Vedali a che-» 
prezzo douranno comprare in Napoli li medefimi Drap 
pi , e che quantità faranno . Volendo foluere il quelito fi 
faccia il cambio di Firenze per Napoli , dicendo , fé per 
fc. 100. d’oro li anno in Napoli fc. 121 ^ dicarlini,quan 
ti feudi li aueranno per fc. 9x0. 1$. 4 d’oro , e ne verran- 
no fc. 1 1 19. x tari , c grana 15 , ed ora fi veda cal mede- 
fimo cambio di ìxi ~ quanto torneranno in Napolili 
fc. x « d’oro di Firenze , che faranno in detto luogo fc.3. 
o. 4 , e volendo riuenderli con guadagno di 1 5 per 100 , 
conuicne trouare in quanto Hanno in Napoli, dicendo 
per la regola del tre , fc 1 1 ? fi vuol far 100, quanto fi do- 
ueràfarefe. 5.0.4, ne verranno fc. x. 5.4, e con la fpefa 
di 1 o per 100 bifogna vedere a quanto fi doueranno com 
yprar la canna, dicendo per la regola del tre, fe 1 lo fi vuol 
' far 100, quanto fi douerà fare fc. x. 5. 4, e ne verrà fc.x.x 
Ed a tal prezzo la canna bifogna ci prouueda 1 * Amico li 
Drappi in Napoli, e perfe. mp.x. 15 afe. x.x la can- 
na, fi aueranno cannc4ó«5, e tante ne donerà prouuede- 
rc l’Amico di Napoli per noftro conto , e reità folata il 
quelito . 

v 

i ir ESITO XV. 

fc 

S Ono fei Amicijchc li vogliono intereffare nell’appref- 
fo negozio*, con li appreflò patti , e condizioni fra di 
loro d’accordo . 

Il primo vuol confi gnare per la fua parte vn credito 
efigibile , che tiene in Roma di fc. 1 500 ai fìampe , che-» 
fino li 15 Dicem 5 . 1636 dicdcadinterelfidÌ4-2 per ióo 
l’anno , quali fino a quello di 14 Aprile 1675* fon dccorii 

detti 
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detti intere®, quali con li ca pitali Gmilmente fi deuono 
ritirare . Il fecondo pone in detto negozio fc. 1000 cont. 
Il terzo pone fc. 500 , e la fua perfona per altri Umili . Il 
quarto pone vn credito , che tiene in Venezia di fc, 1 100 
moneta dì banco , che al prezzo di fc. 72 £ glie ne deue 
eficr fatta rimeda a Firenze . Il quinto pone tutta la fua 
opera , per participare dellVtile ioidi 1 per lira . Ed il fc-» 
ito pone il valore di lib. 2500. di seta , che contanti fi po* 
ne meno vn fedo, di che fu pagata rifpetto meli 4 lire 1 7. 
io. la libbra . Si troua , ch’anno da fpartirc in qucft’an- 
no fc. 3500 , fi vuol fapere, che benefizio auerà ciafcuno 
in quello negozio . Per foluere il quelito, vedali, quanto 
tempo fono fiati a cambio li fc. 1 Joo , che dal dì 1 5 Di- 
cembre 1 636, fino a* 24 Aprile 1675 fon decorfi anni 38 
meli 4, e giorni 9 ; Si riduchino li fc. 1 500 di ftampC in fc. 
di giuli x. aggiugnendoui la metà , faranno fc. 2150 , che 
in detto tempo aucranno fruttato fc. 388 $. 1 5. 3, da foni 
marfi co» capitali 2250 , faranno fc. 6133. 1 s. 3, che par- 
titi per 15 produrranno fc. 4088. 17 di ftampe, de* quali 
. fi faccia il cambio per Firenze a 75 ~ per 100 d’oro di 
Fir. doue fi aueranno fc. 5427. 13.7 d’oro , che ridotti in 
fc. di moneta fono fc. 58 1 f . <5, e tanti danari depofitò il 
primo nel negozio . Si faccia la tratta dell» feudi 1 200 di 
V enezia in Firenze a 72 per 100 , dicendo , fe fcu. 1 co 

. di Venezia torn ino in Fir. fc. 72 5 , quanto torneranno 
fc. 1200 del quarto compagno , fi aueranno fc. 8 68. d’o- 
ro , che ridotti in feudi di moneta , fono feudi 930, e tan- 
to cfpofe il quarto nel negoziV. 4 l fefto auendo conte- 
gnato libbre 2500 seta , che fu prezzata meno vn fefto io 
i contanti, adunque fi caui vn fefto dilire 17. to , che fu 
pagata col rifpetto di meli 4 , refta lire 14. jt.S/al qual 
.prezzo fi valutino le libbre ijooj quali cofteranno Urtu 
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36458. 6. 8 , che ridotte in feudi di moneta fono fc. 5108. 

6. 8 , e tanto depofitò il fetto compagno nel negozio ,*Si 

fonami quanto ponedafeuno , cioè fc. 5815. 6 dei pri- 
mo , fc. loco dei fecondo , fc. 1 eco del terzo, fc. 930 del 
quarto ,del quinto non fi porgano per la ragione, che 
appretto fi dirà, eli fcu. 5108.6. 8, onde tuttoii corpo 
della compagnia fara fc. 1 ^953. 12. 8 j Ed alianti fi fac- 
cia la spartizione per ciafcun Compagno , bifogna caua 
re il guadagno del quinto, il quale perauer efpotto la-* 
fua opera , conuennero participaffe foldi 2 per lira,adun 
que ridotti li fc. 3500 in lire, vengano lire 2,4500, dalle 
quali tagliando l'vltimo z?ro, relfano lire 2450, che ri- 
d^tteinfcudltornano fc.350 da leuarfi dalli fcu. $500, 
reftanofc.j^oda diuideifi tra gli altri 5 compagni, di- 
cendo per la regola delle Compagnie, fe fc. 13953.118 
(che fono il corpo di tutto il negozio ) anno mer £ato le. 
3 150, quanto meriteranno fc. 58 r 5. 6 del primo, li feu- 
di 1 000 del fecondo, e fc. 1000 del terzo, li fc.pjo* del 
quarto ,eli fc. 5208. 6. 8 del fefto ; operandoli fecondo 
la regola , fi troucrà, che al primo compagno fi doueran- 
no fc. 1312. 15.9, al fecondo fc. 225. 14. 11.9Cfc.n5. 
14. 1 1 limili al terzo, al quarto fi conuerrannofcu.2op. 
18. io, al quinto fc.35Ò,ed affetto fi doueranno fc.i 175 
16 j Onde fommanduii la participazione di ciafcun com- 
pagno , producanole, 3 5 00 , come fi propofe, e retta ùb 
luto il quelito . ‘ 

Or e s ir 0 xn, 

: • f » * r» 

» •> < 1 w « • 1 

P Erla Staffetta di Liuorno fi fente quella fera , che vi 
fia comparto due Barche cariche dt Pepi , e Zucche- 
ri prima forte, e che aueado di già auuto pratica, sono 
. iteti 
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flati vìntati, e tremati mercanzia ragionarle, ftahno li 
Padroni fu la pretenfione perii Pepi a fc. ~ il ioo, C 
per li Zuccheri a fc, i< 5 ~ il cento; ma quando trouafie- 
ro il compratore di tutta la partita , tanto de’ Pepi , che 
delli Zuccheri , fi laverebbero andare con meno di a 
per ioo delPimportare ,al qual prezo pare poterli troua. 
re qualche benefizio , e perciò s’ordina con le prefenti Jet 
tere a gli Amici noftri , che tutto prendino fopra di noi, c 
che nedienofubito il conto, e fi vaglino dietro per il loro 
rimborfo al folito cambio, che corre di foJdì utf-j per 
peza da 8 . Dipoi fi vede il medefimo Tuo conto , n Pepi 
Tono itati in balle 150 , ragguagliate a lib. z8j la baila_ 
gli Zuccheri in caffè 150 a libbre 590 la caffa; fi vedono 
le lolite fpefe per la prouuifione di prze 1 pr r cento, & al- 
tre di Dogana, pefa tori , ed altro a peze z ~ per 1 00 del- 
le libbre tanto de’ Pepi, che delli Zuccheri ; fi vede anche 
dietro la tratta , ed auer faldato 11 noitro conto . p u o fi 
vuol fapere , quanto Tara fiata, per poterne p jffar la fcrit 
tura conforme, e attendo quefti in noftri magazzini di Fi- 
renze con fpeia di fc. z ^ del ioodeilc libbre, che prezo 
fe ne douera pretendere , acciò fi troui nella vendica d®^* 
Pepi guadagno di 15 per 100, e nelli Zuccheri 18 per 
loo franchi di fpefa . E perchè in quello negozio fi fono 
voluti intcrefiare due Amici , vno per il terzo, l’altro per 
il quarto , ed il reftantc per noi , fi vuol fapere, come fi 
doueramiQ paflare quelle scritture , fiantc che da noi fo- 
no fiati pagati tutti li danari , e per il ritratto della ven- 
dita, da noi imhorfato il tutto , Per la foluzione del que- 
sto fi veda tutto il pefo de’ Pepi a iib.zSS la baila ih balle 
15®, che fara libbre 71x50, si leui il rilafciodifcudix^ 
per 100 sopra il prezo prctefo di fc. 1 3 *5 il 100 de* Pcp*/, 
dicendo per la regola del tre, fe iox~ lì vuol far 1 00 , 
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quanto fi douerà fare fc. ij~ , ne vrrraano fc. 13.3 . 4 il 
ico , al qual prezo fi valutino le libbre 71150 Pepi , im- 
porteranno fc. 9381. 5 in Liuorno, quali fi faccino alla-, 
pari, «ducendoli in pese di lire 6 , che faranno peze 
10944. 15» io, dalle quali fi leui la prouiu'fione a ragion 
di peze z per 100, fi aueranno pcz. 118. 17. io, e ciò fi 
fegni da parte , e fi leui la gabella , ed altre fpefe fopra le 
libbre 711508 pez. 1 5 per 1 00 , importeranno p. 1 66z 
to,che giunte con lep.118.17. io, fanno p.1881.7. io, 
c quelle fon per le fpefe in Liu, a peze alla pari, le quali de 
uon somari! cò la valuta de’Pepi,che fon p, io 944. 1 5.10 
onde il collo, e fpefe infieme giunte producano p. 12 826. 
3. 8 , le quali fi «duellino a moneta di Fir. col cambio di 
lire 5. i* 5 .~ per peza, che torneranno in Fir. fcu. di mo* 
qeta 10073.4.2,, a* quali si aggiungano le fpefe , cheli 
anno in Firenze a fc. 2 ~ fopra il iqo delle libbre, che-» 
importano fc. 1958, che aggiunti adii fuddetti fanno il 
computo di fc. 1163 1 . 4. % , che fono il colio , e Ipefe de 1 
J»epi condotti ne* magazini di Fir. a detta moneta^ . 

Si venga al negozio delli Zuccheri, che fono cafie 1 50 
3 libbre 590 la calla , pefano libbre 5 8 500 , fi leui il rila* 
feio di 2 £ per 100 fopra il pretefo prezo, dicendo come 
fopra , fe 102 — fi vuol far 100 , quanto fi douerà fare fc. 
i(5^ , pe verranno fc. 16. 6 . 8 il 1 co, al qual prezo fi va- 
lutino le fud dette libbre 58500, colmeranno fc.95 55, qua 
Ji fi faccino peze alla pari di lire 6 per fc, ne verranno pe- 
ze 1 1 147. io » c tanto colla no in Liuorno , dalle quali fi 
leui la prouuifionea pez. 2 per 100 , fi aueranno peze-» 
222. ip , e fi leui la gabella , ed altre fpefe fopra le'lìbbrc 
585008 p.i^ per 100, importano peze 13*55, che forn- 
iate con p. 122,. ip, fanno 1587. 1 9, e queite fono tut- 
te le fpefe,, che fomraate col collo., cioè con p. j 1 147.10, 
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fanno p. 12755. 9 > P er ÌJ corto, c fpefe in tutto alla pari, 
le quali fi riduchino a mòn. di Fir. col cambio di fol. 116. 

per p., e le dette p. 11735.9. fono fc. di mon. 10597. 
14. 1 1 , a* quali fi aggiuntino le fpefe in Fir. che fono a 
ragione difc.x~ per ioofopra lelib. 58500, e tutta la 
fpefa farà fc. 1608. 15 ,che aggiunta alli fc. 10597.14.1 1 
fanno fc. 1 2105. 9. 1 1 , che fono il corto , c f pefc delli Zuc 
cheri condotti ne’ noftr i mag tzini di Fir. . Si veda la trat- 
ta di Liuo rno a Fir. li Pepi cortorno auanti fi conducefie- 
roinFir.fc. 1 067 $.4.2, e li Zuccheri fc. 10597. 14. ir, 
che fommando infierne queftidue computi, producano 
fc.21270. 19. 1 pianta fu la tratta di Liuorno a Fir. 

Si veda quel che cofteranno li Pepi il 100 in Fir. con tut- 
te le fpefe, che fono fc. 126$ 1 . 4. 2 , dicendo per la regola 
del tre, fe lib. 71250 coftano lire 1 265 1 . 4. 2 , quanto co- 
lmeranno lib. ico, ne verranno fc. 17. 14. ó, e tanto ci co- 
ftorno in Fir. il 100 de’ Pepi j vedali quanto fi doueranno 
vendere con guadagno di 15 per 1 00, dicendo per la re- 
gola del tre,fc 100 fi vuol far 1 15, quanto fi douerà fare 
17. 14. 6 , ne verranno fc. 20. 7. 8 , e tanto fi douerà ven- 
dere il 100 de’ Pepi; Si vendinole lib. 71250 de’medefi» 
mi Pepi a fc. 20. 7.8 il cento importano fc. 14525.4 6, 
e tanto fi venderono li detti Pepi . Si veda quanto-cortano 
il 100 li Zuccheri , dicendo per la regola del tre, fe libbre 
58500, di Zucchero colf ano fc. 12206. 9. 1 1 , quantoco- 
ilanolib. 100, e ne verranno fc. 20. 17.4, e tanto ci co- 
llorno, e volendo riuendere li detti Zuccheri con guada- 
gno di 18 per 100, fi dica per la regola del tre, fe 100 fi 
vuol far 118 , quanto fi douerà fare 20. 17. 4, ne verran- 
no fc. 24. 12. 5, ed a tal prc zo fi doneranno vender il ico 
• delli Zuccheri , e le dette lib. 58500 cofteranno fc. 14405 
5. 9 . Si faccia il riftr ttop:r palparne la scrittura , fona- 
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mando fc. 12631.4. 2 , che fono tiofto , e fpefi* ?n Fir, de* 
P^pi, con fc. 1 2206. 9. 1 1 cofto, e fpefe dell» Zuccherane 
terranno fc. 24857. 14.1 per tutto lo sborfoda fard m 
dette mere, j si veda quanto tocca a quello, che Heue par^ 
tìcpare per il terzo, e quanto a quello, che participa per 
i quarto, e perciò fare fi partanoli fc. 24857. 14 . 1 per 5 
fic verranno fc. 8179. 4. 8 per il primo compagno, e par- 
tendo li medefimife. 14857. 14, 1 per 4 , ne vengano fc, 
ézep. 8 . 6 per il fecondo , c li fc. 10549. o. 1 1 per noi, e di 
tanto fi douerà paffar in débito a alcuno . Si veda per la 
Vendita de' Pepi, e Zuccheri , quanto fi douera fallare in 
creditoaciafcuno,eeiòfi fa, Gommandola ven< ita de-» 
pepi, che fu di fc. j 4525. 4. 6 , con fc. t 4405 .5.9 vendita 
delli Zuccheri, producano fc. 2892A 8. 5 , de’ quali fi ca* 
ili il terzo per il primo compagro , fi aueranno fc, 9641. 
a. 9 , e cauandofi il quarto per il fecondo, fi aleranno fc, 
7251, 12. 1 ,e ilrcftante,chefonofc, 11051. 15 5 fi do- 
verono a noi, e di tanto fi doperà pafiar in credito a ciafe, 
E da quertp fe ne caua il guadagno di tutti, regnando nel 
primo luogo il credito , (otto il de|?i$o di ciafeuno , e le t* 
traendo fe ne caua J'vtile , 

Cred. del priqao fc. 9641. 2. 9 1 Del fec. fc, 715 1 . n. 1 
“ Debito fc. 8179. 4. 8 I Debito fc. 6109. 8 6 

I — — 

Guadagno fc. 1501.18.1 | Guad. fc. ;cn 5.7 


Credito perisci le. 11055. 15. 5. 

Debito fc.105490.il. 

— Guadagno fc. 1704. 11 6 . 

E tanto farà la «partizione del credito, debito, e gua* 

dagnodicialcuno * . 

Efi 
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E fi rifponde , che la tratta di Liuorno farà Hata feudi 

■ *1170. 19. 1. moneta di Firenze; Il prezode'Pepi perla 
vendita farà fcu. 20. 7. 8 mon. il 1 00 con guadagno di 1 % 

t percento ; Il prezo deili Zuccheri perla vendita farà fc. 

: 14. 1 2. 5 moneta il cento, con guadagno di 1 8 per cento; 
j E per Finterete del primo compagno,cheperilterzoà 

■ voluto participare nel collo , e ipefe fe li deuono pattare 
j in debito in luo conto feudi 8279. 4. 8. moneta . Al fe- 
t condo , che per il quarto s’è voluto intereffare fi deuono 
» in debito fc. daop. 8. < 5 , ed in conto noflro il rollante, che 
1 fono feudi 10349.0. 11. moneta. 

Perla vendita tanto de’ Pepi, che Zuccheri fi douerà 
i pattare in credito al primo per il terzo feudi £<542. a. 9 , 
moneta ; AI fecondo per il quarto feudi 723 1. 12. 1 ; Ed 
t in noftro conto fi douerapno feudi 1105$, 1$. 5, t retta 
foluto ilquefito, 

esito xriu , ^ ^ 

t , 

D I Palermo fcriuono , che vi fi poifono auere li grani 
a once 4, tari 3 , e grana 1 5 la salma , fe gli è ordi- 
nato di quà , che le due naui , che portano detti grani fic? 
no incaparrate per la compra del detto prezzo, e potran- 
no battere da falme 2500 , fe gli ordina, che di tutto fi va- 
glino da Napoli a non più di feudi 105-5 P er 100 > c 
e fio luogo fi vaglino per quà al prezzo di [fcu. 12$ 5 P cr 
100 , e che li medefimi grani gli trattenghino a nolira.» 
difpofizione , per efeguirne alla giornata quel più fe gli 
ordinerà; si vuol fapcre a quanto refterà la tratta pcr 100 
da Palermo a Firenze , ed a quefia moneta la salma • 

Per foluere il quelito fi valutino le salme 2500 dora- 
no a once 4, tari 3, c grana 15 la salma, perchè ogni 

p oncia 
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oncia flcffuide in 50 tari ,c*i tari in 2,0 grana , le dettai 
falme coleranno once 10781.5. o ,che ridotte in feudi 
di tari 12 i'vno fono feudi 26951 , quali fi rimettino a 

Napolialoy^ per eoo, operando perla regola del tre 
fiaueranno in Napoli fc. 25608. f. r i di quella moneta, 
de* quali fi faccia rimetta a Firenze a 11 per 100, fi 
riceueranno in Fir. fc. 20777. io. 8 , ed ora bifogna vede 
re a quanto per 100 Tara la tratta da Palermo a Fir . } di- 
cendo perla regola del tre , le feudi 26952 ^ di Palermo 
tornano in Firenze fc. 20777. io. 8 , quanto torneranno 
feudi 100, ne verranno feudi 77. 1.9, e a tanto per ìoo 
refterà la tratta da Palermo a Firenze : finalmente fi ridu- 
chino li feudi d'oro 20777. io. 8 di Firenze in feudi di mo 
neta, fono feudi 2226 1 . 12. io. moneta, che partiti per 
2500 falme ,danno feudi 8. 18. i d’oro per la valuta dV- 
pa laima di grano in Firenze . 
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DELLA REGOLA 

DEL CINQ.VE. 

1 BI^O QJ? 0 . 

Iccome la regola del tre deriua da tre co£ 
fé , così la regola del cinque derma da— 
cinque termini , o cofe, nella quale lì de- 
ue ©fleruare di fegnar Tempre prima la— 
colà manifefta , opero capitale, cioè 
quella quantità di feudi, o lire, che è no- 
ta ( proponendoli il quelito a' meriti , o 
baratto) la quale in vn propofto tempo abbia guadagna* 
to , o meritato qualche cofa , e che tal guadagno Ila ma* 
nifefto , nel fecondo luogo fi fegna il tempo , nel terzo il 
guadagno , nel quarto quella quantità dì fcudi,olire_, , 
che fi vpglioq meritare , il che farà vn termine limile alla 
prima quantità ; dipoi fi pone il tempo , che è vna cofa— 
limile alla feconda , |n oltre è da auuertirfi , che diuerfa- 
mente fi opera fecondo le propofizioni , e queliti ; Impe- 
rocché feil quelito ricerca guadagno, il partitore deri- 
da dalli due primi numeri moltiplicati l'va via l’altro ; fe 
il quelito ricerca tempo , il partitore deriua dal numero 
del mezzo moltiplicato via il penultimo ; E fe il quefito 
ferà di capitale , il partitore deriuerà dal numero del roc- 
zo , ed vltimo, come da* feguenti queliti fi potrà conofce* 

> ne* quali fi dimoftreranno i meriti,e sconti tane» icin 
plici , che a capo d'anno , e diuerfi queliti de* baratti , £*> 
d’altre cofe , come appreflb . 
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qjp'k s ir o i; 

De' Meriti semplici' 

r* * . . ' * * 

N EI primo quefito demeriti femplici fi propofcro 
lire 1850 meritate a ragione di io per cento l’an- 
no , e fi conclufc , che in meli 53 fi mcritauano lir.814. 

15.10. Volendo foluere il quefito per la regola del cin- 
que , fi dica lire 1 00 in mefi 1 z meritano lire 1 o , le lire*» 
1 850 in meli 53 -J , quanto meriteranno j Efièndo la do- 
manda di guadagno , il partitore dcriua dalli due primi 
numeri , che perciò fi moltiplichino lire 100 via i% fan- 
no 1 20© , e quello fi falui per partitore, dopo fi moltipli- 
canolelire io, che guadagna per 100 via 1850 produ- 
cano 18500 , da moltiplicarfi via mefi 53 «2 , fanno 
^89750, e quello numero fi parta per 1200 , nc verran- 
no lire 824. 1 5. io , e tanto meriteranno in detto tempo, 
e tal merito fi aggiunga ahi fc. 1850 capitali , ne verrai 
polire 2674. £5* io, come al fuo luogo fi difie. 

Lire jco. mefi u. merito io. lire 1850. mefi 53^ 

xxoo fartitorq *8500 

S>8p7*o 

Proua 824.15.10 

Volendo prouare il quefito propollo per la mcdelima 
regola del cinque, fi dica lire 1850 in mefi 53-5 anno 
meritato lire 824. 1 5. io , quanto meritorno per 100 l'- 
anno , cioè in mefi 12 , efiendo la domanda di mento , 0 
guadagno , il partitore dcriua come fopra , onde fi mol- 
tiplichinole lire 1850 via meli 53 *2 fanno £8975, eque 
Ilo è partitore ; si moltiplichino le lire 824. 15.10 via-* 
* 00 > ce vengano 82475?. 3. 4 > da moltiplicarli via mefi 


i 
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II, producano 989750, equefti partiti perii detto par- 
titore , daranno io,etantoguadagQornopcr 100, come 
s’è propofto sopra . 

Lire 1850. meli 53 -.merito 824.15.10. lireioo.tncfii2 
9897$ Partitore 81479.3.4 . 

989750. 0.0 domanda 
10 diguad. 

ESITO 11. 

Dclh sconti semplici . 

S I prouó nel fecondo quelito deili sconti femplici , che 
l , re4577. '-S^fcontatca ragione di 4— per 100 1* 
anno in meli 22 ~ fcontalfrro lire 400 1 o. 5 , e che a pa- 
gamento reftaflcro 1^4176. 17. 1 1 . Volendo ciò prò- 
uare perla regola del cinque , lì dica lire cento in meli 12 
anno feontato lire 4 £ , quanto feonteranno lire 4577* 8 . 

4 in mefi 22 — , fi moltiplichi 12 via 100 fa 1200, e que- 
llo per partitore , fi molcip.ichì 4577. 8. 4 via meli 12 *5 
ne vengano 10299 1. 17.65 da moltiplicarli via 4^ ne> 
verranno 480(528. 15 , che partiti per 1200, daranno li* 
re 40©. io. 5, che leuate da capitali 4577.8 4, reftano 
lire 4 176. 17. 1 1. da pagarli prontamente ; Volendo ciò 
prouarc per la medefima regola , fi dica lire 4577. 8. 4 in 
mefi 22 -3 anno feontato lire 400. io. 5, quanto fi feon- 
tcrà per cento in meli 1 2, cioè in vn’anno ", Si moltiplica- 
no le lire 4777» 8, 4 via mefi 22 *3 producano 10299 1 
c quello per partitore , fi moltiplichino dopo lire 400. 1 o 
5 via lire 100 fanno 40052. 1. 8, da moltiplicarli via meli 
sfanno 480625. da partirli per 102991 ~ , produca- 
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no lire 4. i $.4, come fi propofe^ . 

Lire 100. meli 11. sconto4" lire 4$ 77. Sé^ é raefizz £ 

xxoo domanda 

Prouà di gua i. 

lir.4577.8.4. mefi iX" sconto 400.10.5. lir. 100. meli 11 
iozppi- Partitore* 

Qj é $ ir 0 iti : 

De* meriti a capa d'anno 4 

S I propofero nel primo quelito de* meriti a capo «Pari- 
no fc. 1 500 da meritarli a ragionejii ro per 100 Pan- 
no a capo d'anno per anni 3, e meli 6", eli conciale, che 
tra capitali , e meriti fi doueuano efigere fc. l io 4. ri. 1 0) 
Volendo ciò prouare per la regola del cinque , fi dica, 
fc. 100 in mefi il meritano fc. IO,* quanto meriteranno 
fc. 1 500 in mefi 11 , cioè nel prim*anno , il quelito ricer- 
cando merito , il partitore deriua da* primi termini * cioè 
dal moltiplicato di loo via il fa I zoo , e quello deuej 
partire 1980000 prodotto delia moltiplicazione deili al* 
tri tre numeri, e partitoper izoo. produce fc. 150 me- 
rito del prim’anno, che aggiunto alli fc. 1500 ca pitali 1 
fanno fc. irfjo perii meriti , e capitali del prkn’amo ; e 
perii fecondo anno fi dica , fcu. 100 in meli iz meritano 
le. io, feudi 1650 in mefi iz quanto meriteranno , nej 
verranno fc. i<5) per il merito del fecond’anno, che ag- 
giunti alli fuoi capitali 1Ó50 , fanno 1815 tra meriti , ej 
capitali } e per il terz’anno fi dica ,* fc. Io© in mefi j z an- 
no meritato fc. io, fc. 1815 in mefi iz quanto meriterai» 
no , ne verranno fc. 1 8 1 . io per fuo merito , che aggiun- 
to a’ fuoi capitali , producano fc. 1996. io per meriti, e 

ca- 
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capitali del terz’anno , e per li meli 6 ~ fi dica fc. ioo in 
meli ix anno meritato fc. ió,fcu. i io inmefi< 5*2 
quanto meriteranno , ne verraono per Tuo merito fc. 108 
x. io, che aggiuntigli Tuoi capitali, fannofc.1104. ix. 

10 p~r meriti , e capitali da digerii per anni 3 , meli 6 , e 
mezzo , come al fuo luogo li prouò# 

ESITO ll>. 

Sopra li sconti a capo d'Anno l 

P Are veramente cofa fuperflua il proitare di Duouo ! 

queliti già deferirti , e per diuerfi modi prouati ; ma 
per dimoftrare la varietà delle regole s'è giudicato bene 
accennarne il modo, rimettendone l’vfo a beneplacito 
dello studiofo . Sia per efempio , fi voldfi prouare il que- 
sto fecondo dell i sconti a capo d'anno, doue li propofe- 
ro feudi 1500 feontati a ragione di ao per 100 l’anno a.» 
Capodanno per anni 4, meli 7, e giorni io. Volendo 
operare per la regola del cinque , li dica » fe fc. 100 feon- 
tano in meli 1 a fc. tò , li fc. 1500 in meli 1 1, cioè nel pri- 
mo anno quanto Sconteranno , i primi due termini , cioè 
loo via il fa ixòo perii partitore , per lo quale li parti- 
noóoooòo. , che ieriuano dalli tre termini moltiplicati 
infieme , e l’euenimento del partito farà di feudi 500 , da 
fottrarfi da’ fuoi capitali fc. 1 500 , reftano fc. xooo per il 
prim’anno, e per il fecondo fi dica fc. 100 Scontano in me- 
li ix fc. 10 , li fc. xooo in meli ix quanto Sconteranno ; 
operando come fopra fi aueranno fcu. 400. per lo Sconto 
del fecond’anno , che fottratti da* fuoi capitali, refiano 
fc. iéoo , e facendola raedefìma operazione per il terzo 
anno, fi aueranno per Sconto fc. 3 la, che fottratti da’ fuoi 
capitali 1 óoo , reftano 1 x8o , e per il quart’anno oflerui- 
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fi il modo detto fopra , e fi aueranno per (conto fc. xjd> 
che defalcati da* capitali ixSo , reftano fcu. 10x4 , c per I 
meli 7 *2 fi dica fc. 100 in meli ixfcontano fc. 20, feudi 
10x4 in meli 7— quanto feonteranno, e fi aueranno per 
lo feonto di detto tempo fc. 1x5 j. i,che fottratti da* fuoi 
capitali reftano fc. 898. 16. 11 , e tanto douerà pagare-* 
prontamente , come fi prouò al fuo luogo . 

* 

Q^P ESITO P. 

N EI quelito decimo de* baratti fi propofe , che due-» 
barattano Zuccheri a Drappi , il 100 delli Zuc* 
cheri per i contanti colla lire 48 , ed in baratto fi contò 
lire 54 , rifpetto meli 8 j e la libbra de* Drappi vaie per i 
contanti lire 60, e in baratto fi contò lire jz , fi domanda 
tra quanti meli farà pagato quello de* Drappi \ Olferuifi 
la differenza , che è da* baratti a' contanti , nei primo fi 
troua di diffetenza 6 , e nel fecondo la differenza è 1 a •> fi 
dica per la regola del cinque, fe lire 48 in meli 8 anno 
guadagnato lire d, lire do in quanti meli guadagnerai*» 
no lire ix, effendo la domanda di tempo, il partitore.» 
deriuerà dal numero del mezzo , e penultimo , cioè lire 6 
via lire do, che moltiplicate infieme producano $60 per 
partitore j fi moltiplichi il primo numero , cioè 48 via 8 
meli fa 384 , da moltiplicarli via ix vltimo numero, prò* 
duce 4608, da partirà per 360 , ne verranno me fi ix 5 9 
ed in tanto tempo farà pagato quel de* Drappi , come al 
fuo luogo fi difle . 

. Lire 48» mefi8. d # guadagno, lire do. lireix 
*• Proua domanda di 

tempo . 

Volendo prouare il quelito per la medefima regola del 

cin« . 
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cinque fi dica, lire 48 in meli 8 anno guadagnato lire 6 , 
lire 60 quanto guadagneranno in mefi 12 ~ , la doman- 
da è di guadagno , onde il partitore deriuera dalle due_j 
prime ligure , cioè da 48 via 6 fa 334 , e l’altre tre molti- 
plicate vna via l’altra fanno 4608 , che partite per 384 
producano lire 11, che fommate con lire 60 di contanti , 
fanno lire 72 , e tanto il doucrà contare in baratto la^» 
canna de* Drappi , come (òpra fu propofto . 

Lire 48. mefi 8. guad.lired. lire do. mefi 12 £ 

384 Partitore domanda di guad. 

!^V £ $ I T 0 Vt. 

V No preftò ad vn'altro vna certa fomma di lire per 
mefi io , e eonuennero tra di loro , che dopo il det 
to tempo gli deua render lire 1 3 2, c il debitore gli rende 
fubito lire 120 , fi domanda a quanto fu predata la lira ii 
mefe . Per foluere il quelito per la regola del cinque , fi 
dica > lire 1 zo in mefi 1 o anno guadagnato lire 1 2 , eh 
ridotte in danari fono dan. 2880, quanto renderà vna li- 
ra in vn mefe ; effendo la propofta di guadagno , il parti-* 
tore deriua dalle prime due figure , che moltiplicate in- 
fieme fanno 1200 per il partitore, per lo quale fi parta.* 
2880 danari, ne verranno danari 2 , e ~ ,ed a tanto fu 
preftata la lira il mefe , il che nel quefito xvii. della rego- 
la del tre fi prouò . 

» Lire 120. mefi io. guad.dan. 2880. lire 1. mefi r 

1200 Partitore domanda di gua J , 

V 

K QjT ESITO Vii. 

D Ve barattano Seta a Lana , la libbra della Seta en- 
fia peri contanti lire 12, ed in baratto fi contò ii f( * 

; M- 
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15 , tempo al pagamento mefì 8 , ed il 100 della Lana 
colla in contanti lire 40 , ed in baratto fi meffs non fa 
quanto; tempo al pagamento meli 1 3, ed il baratto fu e- 
guale ; fi domanda quanto fì contò in baratto il 100 della 
Lana , efìendo la domanda di guadagno , il partitore de- 
riua daìle prime figure , e per la regola del 5 fì dica , lire 
I 2 in mefì 8 guadagnano lire 3 , lire 40 in mefì 1 3 quanto 
guadagneranno ; moltiplicandoli lire n via 8 fa 96 perii 
partitore ,e fi moltiplichi $ via 40 fa no, che moltipli- 
cato via 1 j produce 1560, che partito per no darà lire 
i<5~ da fommarfì con lire 40 producano lire 56 , cj 
tanto fi contò in baratto il cento della Lina « 

Lire 12.. mefì 8. guad.lirej. lire4o. indi 13, 

pó Partitore domanda di guad. 

Si prouiil quelito per la medefìma regola; dicendo li- 
re n in mefì 8 guada gnomo lire 3 ,li re 40 in quanti tnefi 
guadagneranno lire 16 ~ , efìendo la domanda di tem- 
po , il partitore deriua dalla figura del mezzo , e penulti- 
ma , che Tara no , e *1 numero , che deriua da* tre molti- 
plicati infieme farà 1560 , che partito per noproducej 
mefì 1 3 come fopra « 

Lire 12. mefì 8. guad. lire 3. Iire40, lire 

1 20 Partitore dom. di tempo 

Oj/ ESITO Vllt, 


D Ve barattano Panno a Zuccheri, la Canna del pan- 
no vale per i contanti non so quanto , ed in barat- 


to fi conto lire j più , che non valfe per i contanti, tempo 
meli 10 , ed il 100 del zucchero valle per i contanti lire-» 
35 } ed m baratto fi contò lire 42, tempo meli 6 ; deman- 
iali quanto vaife la canna del panno in contanti , Sì vede 

chia- 
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delcinqve: 

chiaramente , che lire i 5 in mefi 6 guadagnano lire 7 , a P 
la nacdefima ragione bifogna vedere lire 5 , cioè quel di 
più, che fi contò in baratto in mefi io , da quante lire-» 
vengano guadagnate ; eflèndo la domanda di capitale , il 
quelito è diuerfo da gli altri > e perciò fi piglierà il parti- 
toredal numero del mezzo ,ed vltimo, fi moltiplichi do- 
po via 6 fa aio , e quello fi moltiplichi via 5 fa 1050, 
che partito per 70 darà 15, adunque la canna del panno, 
che in contanti valfe lire 1 5, in baratto fi contò $ lire più, 
venne a collare lire 20, e così reila fciolto il dubbio . 

Lire iì. mefi 6 . guad* lir.7. lir.5, mefi io domanda di 
Proua w 70 Partitore capitale 

Prouafi il quelito, dicendo* lire 1 ? in meli 6 guada- 
gnano lire 7 1 lire 1 $ in mefi iò quanto guadagneranno; 
perchè la domanda è di guadagno , il partitore deriua-* 1 
dalle due prime figure* che moltiplicate inficine produ- 
cano 210, e moltiplicandoli I*al tre tre figure vna via l’al- 
tra fanno io 50 , che partite per 210, produrrà lire 5, che 
aggiunte alle lire 15 di contanti fanno lire 20* che tan* 
to fi contò m baratto la canna del panno , 

Lire lì.mt fi 6 . lire? guad. lire i$< mefi io. 

aio Partitore Domanda di guad. : 

ESITÒ JX, 

D Ve barattano stagno a drappi, fi cento dello stagno 
vale in contanti lire 5 1 £ , ed in baratto fi contò 
lire < 52 ^ , tempo al pagamento mefi 9* e di queftó vuo- 
le il quarto in danari contanti, ed il reffo in barattoli 
drappi , e la canna de* drappi vale a contanti lire 1 5 » 

quanto fi douerà contare in baratto tempo mefi io, e per 
libbre 5400 di flagno quante lire , e canne di drappi fi a? 
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ueranno in baratto Perla fo uzione del quelito conufe 
nc cauare vn quarto ('che vuole in danari) dal baratto 
dello ftagno, cioè di lire di. ijj ; 4, che il quarto fono li- 
re 15. 8. 4, che fottratte dalle lire 61 . 15 4, reftano lire 
46. 5 , per il baratto , e le lire 15.8.41! cauino a neh/ del 
contanti , cioè di lire 5 5 6 . 8 reftano lire 37. 1 8. 4 f)er il 
contanti ; fi fottraggano le lire 37. 1 8 4 contanti del ba- 
ratto , cioè delle lire 46- 5 > reftano lire 8, 6. 8 , e per la., 
regola del cinque fi dica , lire 37 fi. iiefirai in mefip. 
anno guadagnato lire 8 £ , lire 1 5 , e foldi io in meli io 
quanto guadagneranno j effendo la domanda di guada- 
gno, il partitore deriua dalle due prime figure, che farà 
498 , c*l deriuato dalla moltiplicazione ddl’altre trefi- 
eure,o termini farà 1291. 13. 4, che partito per 498 da- 
rà hrtx. ri.ro£ , che aggiunte alle lire 15. io contanti 
faranno lire 18 1 . io £ , e tanto fi douerà contare in ba- 
ratto la canna de* drappi . - 

Si valutinole libbre 5400 di ftagno a lire 61 . 13.4 il 
cento importano lire 5 330 , dalle quali fe ne pigli il quar 
to , che è 831. io , e tanto douerà auere in contanti quel 
dello ftagno, ed il rimanente, che fono lire 2497. io de- 
ue auere in tante canne di drappi ; e per trouar la quan- 
tità fi vfi la regola dell’Apporre , dicendo , la canna dt> 
drappi cofta in baratto lire 1 8. r . 1 o £ , quante canne di > 
drappi fi aueranno per lire 2497. io , operando fecondo 
la regola , fi aueratino canne 1 3 8 ~ di braccio , e tante; 
canne donerà auere in baratto quel dello ftagno * 

. * . » 

Q^y ESITO X . 

V No prefeaopera quattro muratori , e Incapo a 7 
giorni troua , che anno fatto 25 braccia di muro , 


? 
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per pmprefto fpedirfi pcnfa pigliarne 7 in tutto, fi do*^ 

manda in 20 giorni, quante braccia di muro faranno, 
dalle prime due figure 4 via 7 fa 28 deriua il partitore , fi 
m< ltipiichino l’altre tre l*vna via l'altra fanno 2500, che 
partite per 28 danno braccia 1 z $ , e tante braccia faran- 
no li 7 muratori in giorni 10 . 

Murat^, gior.7. br.25. Mutat. 7. giorno 
Partitore, 


Q vr j 1 E $ 1 T 0 XI. ] 

( Vandoloftaio del grano valeua lire 4— , fi faceua 
1 fi o, o piccia del pane, che pefaua once 20 , fi do- 
ma .da, quando io ftaio del grano coftafic lire 5 £d | 
quante once fi doucrebbe fare il pane ; Nel prefent que- 
fito non fi vfa la regola del tre forma le , ma artificiali , 
p che quanto piu colla lo llaio del grano , tanto in no 
deue pefare il pane, onde fe fi diceffi , fc per lire 4 £ fi an- 
no once 30 di pane , per lire 5 5 quant'oncie fi au ran- 
o, non tornerebbe giufto $ ma bilogna dire, felire 5 
uficro lire 4 - , quanto farebbono once 20 , e chi dicefle 
la regola dei tre non concorda, glifirifponde, che in 

3 I J? C£Ìci ' Ima proporzione a once a once^ , 
qu nto da lire a lire , ed operando fecondo la regola ne 
verranno once 2 j , e tant'once peferà il filo, o picciau* 
del pane , quando lo ftaio dei grano cofterà lire 5 

'J % u f*° ’ dic . eBdo > quando lo «aio dejgrano 
tua lire j —fi faceua il filo , o piccia del pane, che pe- 
Ua onee 30, fi domanda , facendo il pane , che peli on- 
c z 3 *0» ? fidante ^ ,rc colerebbe lo ftaio; Si dica perla re- 
gola artifiaiale del tre, fe once 50 fallerò once 1 ? — . che 
abbono ir. ne verranno lir.4 - ,e tantu varrebbe 
: «aio de: gran -, quando fi faecffi la piccia de! pane, < he 
pefifiéoncez?— . 
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» • « • y * ' * ■ * ^ 

ESITO X ll. 

Q Vando lo ftaio del grano coftaua lire 4 £ fi dauanq 
once 17 per 12 quattrini, fi domanda, dandone-» 
once 52 per 12 quattrini, quanto cofterà lo fiaio ; 11 que* 
fito fi feioglie per la regola del cinque , mettendo per or- 
dine le figure , come fi propongano nel quelito, ed il par- 
titore deriua dalle figure media , e penultima , che molti- 
plicate danno 3 84 per partitore, e moltiplicando l’altrc 
figure vna via l'altra , danno lire 1512, che partite per 
384, daranno lire 3.18. p, e tanto cofterà lo ftaio del 
grano , quando fi daranno once 3 2 per 1 2 quattrini . 1 

Partitore 

Lire 4 £ onc.27* quattr.ta. onc.32. quattr.j2 
Prouifi il quelito , dicendo , quando lo ftaio de] grano co 
ftaua lire 4 ~ fi aueuano once 27 per quattrini , fi do- 
manda , coftando lo ftaio del grano lire 3. 1 8. p , quante 
once fi auerebbono per 12 quattrini , il partitore deriua 
come fopra, che moltiplicate danno 47 £ ,e moltipli- 
cate l’altre danno 1512, che partite per 47 ~ daranno 
once 32 , come fopra . 

Partitore 

lire 4 once 27. quattr. 12. lircj. 18.?. quattr, ia, 

8>y E S IT Q XlUn 1 

.* I 

V N Fornaio comprò vn moggio di grano per lir.71^ 
e vende once 24 per 12 quattrinimc compra vn’al- 
tro moggio per lire pd , e vuol fare il pane, che peli once 
30 a fi domanda quanto lo doucrà far pagare ; Si feioglie 
H quelito per la regola del cinque , ed il partitore deriua ì 
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dalle due prime figure, che moltiplicate infieme fanno 
1718 , c moltiplicandoli l'altre tre , fanno 34 560 , che_> 
partite per 1718 daranno 20, e tanti quattrini douera far 
pagare il pane , che pela once 30. 

lire 72. onc.24. quattr.12. lir.96. Qnc.30. 

1728 Partitore 
Proua , 

Prouafi il quelito , dicendo , il moggio del grano co- 
ftando lire 72 , fi danno 24 once di pane per 1 2 quattrini, 
e colla ndo lire p6 per 20 quattrini, quante once fi douerà 
dare di pane ; Il partitore deriua dalie figure media , e-» 
penultima, che moltiplicate producano u$2, e molti- 
plicando l’altre tre , fanno 34560 , che partito per 1152, 
danno once 30 , quali fi deuono far pagare 20 quattrini 
come fopra f 

lire 72. onc.24. quattr.12. lir.96. quattr.20. 

1 1 52 Partitore . 

O^r esito x ir. 

L A libbra di Firenze è once > % , torna in Lucca onc.13 
e la libbra di Lucca è once 1 2 torna tu Pifa once 1 1 } 
lì domanda lib, 100 di Pifa quante libbre torneranno in 
Firenze, Per fcioglicre il quelito fi moltiplichi once 13 
via 1 1 fa *43 ,e quello per Partitore, fi rnoltiplichmo 
dopo gli altri tre termini produrranno 172800 , da par- 
tirò per 143,6 ne verranno lib 1208. 56 gelimi, e tan- 
to torneranno le libbre 100 di Pifa in Firenze , 

Fir. Lue. Lue. Pif. Pifa 
Onc.12, onc.13. 0nc.12.0nc.11. i200once. 
Partit. 1 43. 

Si proui il quefito , dicendo, oncc 12 di Firenze tor- 

na- 
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r ano in Lucca oncc 13 , eie once n di Lucca tornano in 
Pifaone.ji ,fi domanda le onc.i 208. 56- i43efimì,quàte 
cnc torneranno in Pifapl partitore deriua dail’onc.ndi 
Firenze, moltiplicate via once 12 di Lucca , cfarà 1441 
e moltiplicato via 143 denominatore fa 20592, e’i nu- 
mero da partirli moltiplicato con i tre altri termini farà 
24710400 , chfe partito per il detto partitore produrrai? 
oi.ee 1200, che fono libbre ioopropofte .| 

PELLA REGOLA DEL SETTE, 
ESITO J, 

N On è molto vfitata da* pratici Arimmetici la regola 
del sette, e quando gli occorrono i queliti da fol- 
ucrli per tal regola fpeditamente , li foluono per la rego- 
la del tre in pib parti ; ma delìderando, che la noftrau 
Operetta lia vn riftretto delle regole generali dch'Abba* 
co , fe ne dimoftreranno alcuni queliti per rifuegliarc la 
mente degli ftudioli . 

La lira di Firenze è di foldi 20 , e eolia in Lucca fol# 
22 , e la lira di Lucca vale in Modena foldi 22 ~ , e la li- 
ra Modenefe vale in Bologna foldi 18^ , fi domanda li- 
re 200 di Bologna quante lire torneranno in Firenze^ i 
Volendo foluere il quelito, li dica per la regola del tre, fc 
fgl, 20 di Firenze tornano foldi 22 in Lucca, quanto tor- 
neranno li fol. 22 >3 di Modena, operando fecondo la_» 
regola, fi aueranno fol. 14 $ , e per la feconda regola del 
tre fi dica , fe fol. 20 di Modena tornano in Bologna fol. 
*8 — , quanti torneranno li fol. 24 5 di Modena, che fo- 
no eguali a foldi 20 di Firenze , torneranno fol. 23 , c vn 
^ecjmo , c per la terza reg ola dei tre fi dica , fe foldi z?,c 

vn 
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vn decimo di Bologna fono foi. io di Firenzé , le lir. 200 
di Bologna quanto torneranno in Firenze ; operandoli 
fceondolaregofa n aueranno lire 173. 57- 23iefimo,e 
tante lire torneranno in Firenze le lire 200 di Bologna . 

Volendo foluere il quelito per la regola del sette , fl 
mettin per ordine tutti li numeri , come fi può vedere-' , 
ftarannoccsì , iol.2odiFir. fono fol. 22 di Lucca, e fol. 
20 di Lucca'fono fol. 22 ~ di Modena , e Col. 20 di Mo- 
dena fono fol. 1 É £ di Bologna , fi vuol faperc lire 200 di 
Bologna quante lire torneranno in Firenze. Sideueau- 
uertìre di legnar Tempre nell’vltimo luogo la domanda-», 
che fi fa ,chè nel prefente quelito fono le lire 100 , quali 
volendo ridurre alla natura della prima cofa , cioè a lire 
di Firenze fi deue olferuard quell’ordine , trouando pri- 
ma il Partitóre , e ciò fi fa Moltiplicando fol. 22 di Lucca 
via fol. 22 ~ produce 495, e quefto li moltiplica via fol. 
18 *5 di Bologna produce 9240, c quefto è il Partitore, e ’1 
numero da partirli fi troua moltiplicando fol.io diFir. 
via fol . 20 di Lucca produce 400 , e quefto fi moltiplica^ 
via 20 fa 8000, da moltiplicarli via lire 200, produce-» 
1600000, che partito per 9 140 produce lire 173. 37- 
i3iefimo,comefopra,efidirà, che le lire 200 diBolO- 
gn^tornanoin Firenze 173. 37 - 23tefimo. 

Fir. Lue. Lue. Mod. Mod. Boi. Boi. 

.20. 22. 20. 22v 20. 18 ~ 200 

'V ’ 

SL? ESITO 11- 

S E libbre 100 fecondo il pelo di Firenze tornalfero in 
Siena libbre 108 , e ’c libbre ìoo diSiena tornalfero 
in Roma lib. 95 ~ , e libb. reo di Roma tornalfero in Bo 
legna 93 5 • Si domanda libbre 300 al pelo di Firenze-» 
’ ‘ ' ' Q q«an- 
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quante libbre tornerebbero al pefo di Bologna. In due 
maniere fi folue il quelito , e volendo trouare la quantità 
delle libbre , cne torneranno fh Bologna , fi dita per la»* 
regola del tre, fe iib. ioo di Fir. tornaffero-lib. 1 08 in Sie- 
na , quante lib. tornerebbero lib. 9 5 ~ ne verranno libb. 
J03 , e perla feconda regola fi dica , fe lib. 100 di Ro- 

ma tornaffero in Bologna 93- , quante libbre tornercb 
berole lib. 103 ~ > che fono eguali a lib. 100 di Fir. , ne 
verranno lib. 96 ~ ; e per la terza fi dica fe libb. 9^ ^ di » 
Fir. tornaffero lib. 100 in Bologna, quanto tornerebbero 
k lfb, ?qo dì Fir! ne verranno lib.310. 90- idrefino , e 
tante libbre tornerebbero in Bologna le iib. 300 di Fir. 

Si folueH quelito per la regola delle sette proporzio- 
ni, mettendo per ordine le libbre, come nel quelito li pro- 
pongano ,e fi troui il partitore , moltiplicando le libbre 
108 di Siena via lib. 95-5 diRoma, ne viene taxodi 
moltiplicarli via lib. 9? ~ Bologna , e *1 prodotto farà 
9fi<5ooo,e quella è il Partitore > che deue partire il nume 
ro, che cktt'na dalla moltiplicazione di 100 via 100 fa_» 
10000, e quello fi moltipllchi via lib. 100 di Roma pro- 
duce 1 000000, da moltiplicarli via lib. 300 di Fircn, pro- 
duce 300000090, che partito per 966000 darà libb. 0, 
pò-- 1 didimo , come fopra , e reità foiuto il quelito / 

Fir. Siena. Siena. Roma. Roma, Boi. Fir. 
loo. 108, 100,, 95 — . ioo, : 93 3 o0 ‘ 

<i.r é s : rr o iS. 

S E ii grofli di Firenze valcffero quanto 16 grolfidi 
Lucca , é 4 groffi Lucchefi valeffero quanto 3 cauàt 
lotti di Genoua , e tdcauallotti valeffero giuli otto, fi 
vorrebbe fapere 360 groifi di Firenze quanti giuli fareb- 
bero. Auucrtendo il Lettore; che le propofizioni fi fe? 

. gm* 
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guano ad arbitrio ; Occorrendo feruirli di firn il regola fi 
proponga fecondp il valore df He proprie monete ^ e nel 
prefente quelito , perchè l'vltima quantità è limile alla-» 
prima quantità , e l'vltima fi deue ridurre nella fpecie 
della penultima, come in quello quelito, fi deue in tal 
calò feruirfi di queft’Qrdine , cioè trouare il partitore , il 
quale fi auerà molti plicandovn termine^, e vnnò, ma 
l'vltima non fi moltìplica con quelli , onde fi moltiplichi 
> i z grolfi Fior, via 4 grbflS Lucchefi , produrrà 48 , da 
moltiplicarli via iòcauajlotti, ne verrà 768 , e quello è 
partitore , per lo quale fi parta la quantità , che dcriua 
da jó grolfi Lucch. via 3 cauallotti , produce 48, da mol- 
tiplicarli via 8 giuli produrrà 384, il quale fi moltiplichi 
via grolfi 360 produce 138140, che partito ffer y68 pro- 
durrà 180 , c tanti giuli farebbero li grolfi 360, fc quelle 
monete tornaffero come fopra . 

Fir. L. L. C. C. G. GroC 

Grolfi ix. 16. 4. 3. 16. 8. 360. 

* * 

,< , * / , 

Q^V ESITO IV. - % v 

/ 

ì • 

S E libbre 4 di seta coftaffero feudi 9 , e feudi 1 6 fufiero 
la valuta di 4 canne di rafeia, eie Jeanne di rafcia_» 
fufiero il valore di lib. 3 d'argento , e le lib. 5 d argento 
fufiero il collo di br. n di broccato , e le br. 8 di brocca- 
to coftaffero once 3 d’oro , fi domanda per once io d'oro 
quante lib, di seta fi potrebbono auert ; Benché il prefen- 
te quelito non fia a propofito per la Mercatura » nondi- 
meno s’è voluto defcriuerlo per vna certa bizzarria , e 
volendo foluerlo , s’offerui il modo fopra detto ^molti- 
plicando libidi seta via fc. 16 , produce <£4, 4a molti- 
plicarli via canne d di rafeia , nc verrà 384, che moltipli- 
, Q jl ca- 
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cato via lib. 5 d 'argento produce 1910 , da moltiplicarli 
via braccia 8 di broccato 4 darà 15360, che moltiplicato 
finalmente via once lo d’oro , produce 507200 , da par- 
tirli per il feguente partitore, che deriua moltiplicando 
fc, 9 via 4 canne di rafcia fa 56 , da moltiplicarli via lib. 
5 d’argento, produce 108 , che moltiplicato via braccia 
lidi broccato darà 1196, da moltiplicarli finalmente 
via once 5 d’oro, prpduce 5888, e quello è il partitore, 
per lo quale partendo 507100 , dara 65. 47^ 8 1 efimo , e 
tante libbre di seta fi alieranno per once 20 d’oro . 

Seta se. se. rafe. rafe. arg. arg. brcc. broc. oro oro 

4 9 16 4 6 5 5 il 8 5 io 

• % , 

DELLA REGOLA DI ALLIGAZIONE , 
OVEEQ DEL MODO DI CONSOLARE 0T{0 , E ARGENTO 

V . ■ ' . 

». * # • % » 

I L confolarc oro , ed argento non è altro , che vn’alle- 
gazionedi que* due metalli, per li quali la maggior 
parte degli Alchimifti fon diuenuti miferi, e mendichi, 
per volere inueftigare la congelazione del Mercurio in 
vera , ed ottima Luna , o Sole , la quale fenza il diuino a- 
. iuto in vano da gli Alchimifti vientehtata ; dando caufa 
del loro vano operare ora al troppo , ed ora al poco fuo- 
co , e quanto più fi penfano faperne , manco ne fanno , e 
non fa pendo 11 principio , non fi può fapcre il mezzo , e ’l 
fine ; perchè tutte quelle miniere , che producano oro, e 
argento , lo pi odueano d*vn*iftcffa bontà , e quanto più 
è purgato , e netto di rame , ftagno , o piombò tanto più 
è nobile , e di maggior prezzo ; Onde purgati , che fono 
quefti due metalli , e ridotto l’oro alla perfezione dì 24. 
carati, e l'argento a lega d’once 1 1, e tante] farà perfetto, 

• • ; * • . . t c fino 
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c fino l’oro , e l’argento , quando non farà mercolato con 
alcun’altro metallo , come argento , e rame , c quando li 
dice oro di 24 carati, deuefi intendere oro puriflfimo,cioè 
che in quel pezzo d’oro non vi è parte alcuna d’altri me* 
tàlli , poiché la bontà , e nobiltà dell’oro è diuifa in 24 ' 
parti , che fi chiamano carati , né più oltre s’eftende . La 
maggior bontà dell’argento li diuide in 12 parti, che fi 
chia mano leghe ; è però d’auuertirfi , che quando fi dirà , 
quell’oro è di 20. carati , fi deue intendere , che dott oro 
fia ~ oro puro , e perfetto, ed vn fello fia rame, o grgenn 
to, perchè l’oro non allega con altri metalli, ma non tor- 
na conto allegarlo con l'argento j E dicendoli quell'ar- 
gento è allega d’once 12 , deuefi intendere edere argen- 
to purilfima di coppella , fenza allegadi rame ; e quando 
fi dirà quell’argento è allega d'once 9 , fi deue intendere , 
che in vna libbra di quell’argento vi fia 5 once dì rame, t 
il redo , cioè l’once 9 argento purilfimo , e l'oncia fi diui- 
de in 24 danari , e ’l danaro in 24 grani ; E per regola ge- 
nerale è da faperfi , ogni volta., che fi vogliono mefcola- 
re più forte d’oro , o d'argento , c fi voglia faperc a che-» 
lega , o carato tornerà affinatole mefcolato , fi moltìpli- 
ca Tempre il pefodiciafcunaforte vialafua lega, ofine- 
za , e quelle tali moltiplicazioni lì fommano inficine , e *1 
prodotto fi parte per la foinma de 1 peli di tutte le dette-» 
forte , e l’euenimeoto farà lafineza , o lega , della quale . 
torneranno mefcolati infieme , 

’ * ; c . i- • . f 

i ' / Q^r esito 1 . 

• ■■ * 1 

T Rouafi vnpezo d’argento , che pefalib. 12, once 5 , 
dan. 1 5 , e grani 6 , ed è allega d’once 8 , dan. io , e 
tnezo per libbra -, fi domanda quant’argeuto fino, e quan 
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to rame è in detto peso ; si foitie il quelito , partendo lc-> 
libb* ix. 5. 15.5per ix> mediante i’oncie* per X4 per il 
danari , e per X4 per li grani * quando non fono ìdiifati ; 
onde nel noftro elcmpio fi deue partire per x ; si moitipiir 
chino le once 8 col (uo partito , ficcome li danari -0 
ciafcuno per il fuo partito , e fommando fi aueranno libi 
8, onc. 9, dan. 5 ,«gr. 1 , c quefto è i’argento pyjro di 
leghe ix , che fi ritroua in lib. ix, onc. 5, dan. ì j, e gr.6, 
da* quali fi fottragghino le dette iìbb.8.9.5. i > reltano 
lib. j, onc. 8, dan. io , e gr. 5 di rame . 

Libbre ix. 5.15. 6 — — onc. 8. to 0 
ix) 1.0. xi. 60 ‘ - 
X4)-. ix. 11 0 1 

1 *) <*• 5*5 


8. 3. 18. 

4 

5 - 4 * 

16 

6é 

* 

8 .‘p.\ 5 . 

t 

Libbre ix. 5. 15.6 

' 

8. 9. %. 1 

f 


3.8.10.5 rame 


\ H P E S t T 0 1 il 

T Roiiafi vn pezo d’argento orato,che pefa lib. 8, oncj 
6 > dam io ,c gr. ix > che è al lega d’onc. p , dan.f 0 
f>er ogni libbra > e tiene d’oro danari 5 0 per ogni libbra 
d, argentd lino } auucrtendo che la detta lega fi deue in* 

* * . ■ tea- 
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tendere tra oro , e argento ; Si domanda quanto argento -, 
fino , e quant’oro fi troua in dette libb. 8. 6. io, ix ; par- 
tendo per 1 x> mediante foncé, per 14 per li danari, e per 
3 per il rotto > e fi moltiplichino le once 9 , dan. 5 ~ con 
le Tue parti % ne verranno lib. 6. 6. 17.9 di puro argento , 
e quelle fi partino per 1 % , per 14 , e per x , c fi moltipli- 
chino li danari s *2 per li Tuoi partiti, ne berranno onc.r. 
dan. 1 1 , e grani xj d’oro da fottrarfi dalle lib. 6. 6.17.9, 
retta d’argento lib. 6. $. $< io , e per vedere quanto rame 
è in detto pezzo , fi fottragghino le lib. 6. 6.17.9 da lib. 

8. 6. io. ì, rettano lib. 1. onc. 1 1. dan. 1 7 , e gr, 3, e tan- 
to pesò il rame > che eia in detto pezzo d’argento orato* 

• ESITÒ Ut * 

' f , 

V No Zecchiere vuol far moneta allega d’oncex-g 
per lib. ,e fi troua libri £ d'argento fino ;iì doman 
da quante lib. ne confolerà , e quanto rame vi douerà ag- 
giugnere. Già s’è detto , che per argento fino fi deue in- 
tendere quellòjche non è mefcolato con rame , che farà 
din’leghe; si moltiplichino lib. ixvia ix leghe, produ- 
cano 1 44, e tante once è l’argento fino, del quale ne vuol 
mettere once x~J per libbra di moneta, ed il retto fino 
all’intera libbra metterà rame ; adunque fi partino foncé 
I44perx^ ne vengano lib. 64, dalle quali fi cauino lib. 
li d’argento puro > reftano lib. 5xdi rame, e tanto rame 
doueràaggiugnerein lib.Jx d*argetìto di coppetta, e fi 
faranno lib. 64 di moneta allega d'once x ^ per ìib. 

Prouifi il quelito Sottraendo once x~ d’argento pu- 
ro d’onCe I x , réftano once 9 ~ di rame , Vedafi quante^ 
lib. di moneta confolerà, che fia di leghe , fi molt*- 
plichino lib* $1 di rame (che fi ditte efiere in lib. 64 di mo 

- CL4 nc - 
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ncta ) via 1 2 fanno 624 once , e volendo tare vna libb. di 
moneta vuol pigliare once 2*5 d’argento fino , e ’i refto 
rame ; adunque con ogni once 9 ~ trame fi fyrà vna-. 
libbra di moneta , fi parlino runcc-62,4 per 9 ~ , ne ven* 
gano lib. 64 di moneta , e perchè àgile no. 52, alle 64 vi 
fono lib. 12 , tanto farà l’argento fino . . 

Q^y esito iy. 

V .No Zecchiere fi ritroua lib. 40 d’argento di legh<L> 
per lib., del quale vuoi far moneta allega di 
onc.7-^ per libb., fi domanda col fopra letto argento 
quante Jib. di moneta confolerà fenza aggiugnerui altro 
argento, che torni poi di leghe 7 *5 . Volen o foluèreil 
quelito , bifogna trouare quanto argento fino fia in libb. 
40 , che allega d’onc. z 5 per lib. vi faranno once 1 10 di 
argento di coppella ; e perchè con ogni once 7 *3 di que- 
ft’argcnto fi confola vna lib. di moneta , perciò fi panino 
onc. no per7-5 ne vengano libò. 14-5 » adunque con 
lib. 40 d’argento di leghe 2 confol :ra ;ib/ 14 ~ di mo- 

neta allega d’onc. 7^ per libb. fenza aggiugnerui altro 
argento . Si proua il qu fito , trouan io l’argento puro, 1 
che è in lib. 14 £ aonc.7^ p,*r lib. ne verranno onc no 
che partite per z ~ daranno lib, 40 d’argento di leghe-» 
z ^ come fi propoli , / j 

• ■ . * Qjr ESITO y . 

v ' ' ' ' ' ■ , 

Y No Zecchiere fi troua lib.24 d’argento allega d'on- 
ce 2 per lib. , e fe ne troua lib. 1 $ allega d’oncc 
per libb. , e di quelle due forti d'argento vuol far tan 
ta moneta , che terni allega d’once 8 £ per lib. fenza ag- 

giun- 

\ 
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giunzione d'iltro argento ; Vedali quinte libbre di mo- 
neta confiderà . Nella maggior parte dell'alligazioni dei 
l'oro , e dd l'argento , fi deue trouar fempre l’oro, e l’ar- 
gesit 1 > our onde in lib. 14 a once 2 ~ per lib. ve nc fonò 
once 60 «Se m lib. 1 5 a onc. 6 £ per lib. v$ ne fono once 
95 , che fon mate con le 60 fanno 15 j , e tante once d’ar- 
gento tino fi trouano nell! due pezzi d’argento , 1 quali fi 
partino per onde 8 3 ne Verranno lib. 1 8 ^ di moneta^ 
di leghe 8 ~ come fi cerca ua . 

Volendo prouare il quelito, fi veda l'argento purè , 
Che è in lib. 1 8 ~ allega d’onc. 8 — per lib. vi fono once 
155 d’argento di coppella, cauli il rame di lib. 24 d'ar- 
gento , ch’era di leghe 2 d’argento per libbra, faranno 

once 9 di rame per lib. , eh* fono onC. 118 , e nelle lib. 
*5 d’argento allega d’onCe ~ per lib. vi fono once 5? 
di rame per iib. , che fono onc. 85 , che fommate con ie_^ 
288 fanno 1 j once di rame ,.e quelle ag’giunte con l’o'n* , 
ce 155, fanno 468 , chetantepnce pefanolelib. 39 d’ar- 
gento di due forti, che aucua aLunti io riducefii in jqo< 
neta. ' 

/ ‘ • / 

Q^y ESI T^O Vi. 

\ 

Y No fi ritroua due pezzi d’argento , che vno di libb. 

v 1 <5 è allega d'once 7 per lib. , e l’altro pe fa li bb. 

io,ed èalkga d’orjce ioperiib. j fi domanda, volendo- * 
lo fondere infieme di eh leg 1 tornerà • Per la folùzicn : 
del quelito, fi troui prima quant'argento finoèinciu- 
fcun pezzo, che in quello di lib. i <5 allega òij% per lib, 
yi fono onc. 124, ei in quello di lib. 20 allega d’onc. io 
per lib. fono onc. 2oo,che fommate con le 124 fanno jja 
c quelle partite per tutta la quantità delle iiòb. , che fono 
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ncta ) via la fanno 614 ynce , e volendo tare vna !ibb. di 
moneta vuol pigliare once 2*3 d’argentofino,e’i redo 
rame $ adunque con ogni once 9 ~ 1 rame fi farà vna_j 
libbra di moneta , fi parcino l’unce-624 per 9 ^ > nc vcn * 
gano lib. 64 di moneta , e perchè agile iid. 52 alle <54 vi 
fono lib, 12 , tanto farà l’argento fino . , 

* \ * r 

. . .1 • * • - • ‘ # ’ 

. Q^V E S 1 T 0 IV. 

V No Zecchiere fi ritroua lib. 40 d’argento di legh<L# 
2^. per lib., del quale vuol far moneta allega di’ 
onc.7-3 pcrlibb., fi domanda col tapra ietto argento 
quante lib. di moneta confolerà fenza aggiugnerui altro 
argento, phc torni poi di leghe 7*3 . Volendo foluéreil 
quelito , bifogna trouare quanto argento fino fia in libb, 

40 , che allega d’onc. 2 5 per lib. vi faranno once 1 10 di 
argento di coppella ) e perchè con ogni once 7 -3 di que- 
ft’argcnto fi confola vna lib» di moneta , perciò fi parcino 
onc. no per 7 -3 ne vengano libò. 14-3 » adunque con 
lib. 40 d’argento di leghe 2 ^ contai ra db. 14 — di mo- 
neta allega d'onc. 7 *3 perlibb. fenza aggiugnerui altro , 
argento . Si proua il qu fito , trouan io l’argento puro , 
che è in lib. 14 £ a onc.7-3 per lib, ne verranno onc no 
che partite per daranno lib. 40 d’argento di leghe-»- 

2^ come fi propofe ♦ 

✓ . 1+ * *• * 

"b Q^V ESITO V . 

V No Zecchiere fi troua lib.24 d’argento allega d’on- 
ce 2 -3 per lib*, e Tene troua lib. 15 allega d’once 
per libò. , e di quelle due forti d’argento vuol far tan 
ta moneta , che torni allega d’once 8 £ per lib. fenza ag- 
gina- 

■ * Digiti^ eò by CjOOqIc 

_ì ; - . _ ** 



DELL’ALLIGAZIONE , 249 


giunzione dMtro argento j Vedati quinte libbre di ^mo- 
neta confuterà . Nella maggior parte dell’alligazioni dei 
l’oro , c dd l’argento , fi deue trouar Tempre l’oro , e l'ar- 
gento our >, onde in lib. 14 a once z per lib. Ve ne fonò 
once do & in lib. 1 5 a onc. 6 £ per lib. ve ne fono once 
95 , che fommate con le do fanno 155 , e tante once d’ar 
gerito lino fi trpuano nclli due pezzi d’argento, i quali fi 
partino per once 8 £ nc Verranno lib. 1 8 ~ di moneta», 
di leghe 8 £ come fi cerca ua . 

Volendo prouare ii quelito, fi veda l’argento puró , 
Cheèinlib. i8~ allega d’onc. 8 ~ per lib. vi fonoonce 
155 d’argento di coppella, cauli il rame di lib. 14 d’ar- 
gento, ch'era di leghe 2, d*argcntoperlibbra,farannó 
once 9 ~ di rame per lib. , che fono onc. 218 , e nelle lib. 

15 d’argento allega d’onde d£ per lib. vi fono once 5 ~ . 

di rame per iib. , che fono onc. 85 , che fommate con ie_^ 
z88 fanno 3 1 5 once di rame ,,-e quelle aggiunte con l'on- , 
ce 155, fanno 468 , ehetante^oice pefanolelib. $9 d'ar- 
gento di due forti, chfaueua Giunti lo riduce& in mo- 
neta. ' . 

1 1 

I • 

Q^V ESI 7V.0 Vi . 

’ ’ N 

V No fi ritroua due pezzi d'argento , che vno di l?bb. 

v 1 <5 è allega d'once 7 ^ per lib. , e l’altro pefa libb. 
io, ed è allega d’once io per iib. ; fi domanda, volendo- * 
lofdndcre ìnfiemedich. lcgitornerà. Per la foluzion: 
del quelito, fi troiai prima quant’argento finoèincin- 
fcun pezzo , che in quello di iib. 1 6 allega di 7 — per iib, 
yi fono onc. 114, ed in quello dt lib. 20 allega d’onc. ip 
perlib. fono onc. zoo, che fommate con le 124 fanno 
cquefte partite per tutta la quantità delle iibb. , che fon y 

> • ‘ • J« 
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3 6 fanno onc. 9 , adunque li detu «lue pezzi mcfcolati in- 
ficine tornano allega d'onc. 9 * 

JProuifi il quefito , dicendo, Vno à due pezzi digeri- 
to , che vno è di leghe 7 ~ > « l'altro è di leghe 1 c, nc vuol 
far vn pezzo , che peli lib. 3Ò , e fià di leghe 9 , fi doman- 
~ da quante libb. douerà pigliare di ciafcuna forte ; Si po&- 
ghino le leghe vna allato all'altra , e fopra di effe ( ma al- 
quanto alto ) fi ponga la lega , che fi vuole , dipoi fi pigli 
la differenza , che è tra 9 , e 7 ^ , che è 1 ^ , c quella fi le- 
gni fotto le onc. io , dopo fi pigli la differenza , che è tra 
9 , e 1 o , che è 1 , quale fi regni fotto le once 7 ^ , c così fi 
dirà , ogni volta, che fi piglia vna lib. di quel di leghe 7 ~ 
fi deuc pigliare vna lib.,evn quarto di quel di leghe io, 
che in tutto fono lib, 2 ~ , e fi voleuano lib. 3 6 , adunque 
per la regola delle compagnie fi dica , di quel di leghe 7 
— fette piglia lib. 1 ,e di quel di leghe lo Cc ne piglia lib- 
bre 1 ~ in Jib s jd, quante libb. fe ne piglierà di ciafcuna 
forte, li moltiplichi 1 via 36 fa 36, che partito pert-J 
ne vengano lib* 1 6 , e moltiplicato 1 via $6 produce-# 
45 , che partito per 2 ~ darà 2© , adunque di quel di le- 
ghe 7— nc pigliò lib. 16 ', e di qu ( el di leghe toneprefe»* 
lib. io , che in tutto fono lib* 36 , come fi dille pcfaflcro 11 
detti due pezzi * ' ^ 

*1? ESITO VII * 

\ 

V N’Argenticre fi ritroua lib. 20 d'argento di leghe 
per lib., e vi vorrebbe aggìugnere tanto rame, che 
venifle allega d’once 7 , cioè vorrebbe , che in vna lib. 

di quell’argento , che v uol fare vi finn once 7 *5 d'argen- 
to di coppella , epnc.4« di rame, fi domanda quanto 
rame vi douerà aggiuguere* Volendo foluereil quelito, 

tro- 

i . 

'■ ' 1 
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tróuifi prima quant’argento fino è in lib. io a onc. p per 
lib. vi fono once 180, e quelle fi panino per 7 *5 ,chej 
vuole fia la lega , che vuol fate $ ne vengano lib. 14 , ej 
tante lib. pelerà il dettò argento, e volendo vedere quan- 
to rame vi auerè incorporato, fi fottragghino le lib. 2 o da 
24, refi a no 4 , e tante lib. di rame vi mefie , e lo ridurti 
allega d'onc.7 «5 per libi Volendoli prouar il quelito tro J ✓ 
uifi l'arg. fino, che è in lib. 14 a onc. 7 -g per lib. vi fono 
pnc. i 80 i che partite per p leghe ( che vuol che fia l'arg. 
da farfi ) ne verranno lib. io, e cosi fi dirà, che il detto Ar- 
gentiere mcttefle al fuoco lib. 24 d 'argentei ‘di leghe 7 ^ i 
die affinato riufeifle lib. xó di p leghe * r - 

'V • ' ' i 

. Èsito viiì: 

T Rouafi vn pezzo d'argento allega d’onc. 7 per lib. * 
fi è affinato tanto * che è tornato lib. io allega d’otì 
ce io -5 ,fi domanda quanto pefaua prima, ches ’affinaf- 
Ifit Volendo folùere il quelito fi caui l’argento puro di 
lib. 10 a onc. per lib.vifono onc. ito, e quelle fi 
partino per la lega , che era prima , cioè per 7 ne venga ' 
nolibbi 30 , e tante libb. era prima , che s'affinaffi . Per li 
proua del quelito fi vii il modo dato nella proua del fd- 
pradetto quelito, e ritorneranno le lib. 20 propolle . 

' . \ V 

ESITO ÌXi 

. ' . , .. . ; 

TTN’Argentiere fi troua lib. 5» d'a rgentó allega d'oncé 
5 9 lib. ix allega d'onc.d £ , lib. 1 5 allega d’onc, p 
5 iClib. 16 allega d’onc. 10*3 • domandali ; volendolo 
fondere a che lega tornerà . Per foliierè il quelito , il caui 
l’argento puro di ciafcun pez^o d’argento , e fi irduerà |~ 
che in lib, 5 di leghe 5 vi fono One. i 5 , in lib; 1 2 allega j ? 

. Gil- 

t- 
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onc .6- fonoonc.75, in Uib. 15 allega d’onc. p-r/ono 
once 140, ed in lib. 16 allega d’onc. io- fono onc. i<58.' 
d’argento puro,che fommate tutte queft’once fanno 408 r 
once , quali fi panino per tu Ita la quantità delle lib. , chej 
fono lib. 48 in tutto , ut vengano onc. 8 ~ , edi tante le- 
ghe tornerà il detto argento mefcolato inficine . 

Prouifi il quelito , cauando l'argento puro di lib. 48 a 
onc. 8 ^ per lib. vi fono onc. 408 d’argento perfetto, ca- 
uifi il ra*me di ciafcun pèzzo , e qnantità di lib# in lib. 5 > 
del primo pezzo, fono ont.j di rgpjc per lib. , e nelle lib. 
.5 fono onc. 55 di rame j inlib. xadcl fecondo pezzo fo- 
no onc. 5 5 di rame per lib. , che in tutto fono onc. 75 ; 
in lib. 1 5 del terzo pezzo fono onc. 2 ~ di rame per lib. , 
che in tutto fono once 40 j e nel quarto pezzo di libb. 1 6 
fono onc. 1 ~ di rame per lib. , che in tutto fono onc. 24 
di rame ; Si fommino infieme tutte queft’oncc dirama , 
cioè $5. 40. 24 producano onc. i<58, che aggiunte 

all’onc. 408 dell’argento puro fanno onc. 57 6 , che fouo 
'le lib. 48 propofte . t >. 

Q^y E S I T 0' x: • 

# • 

V N’Argentiere comprò lib. 17 d’argento di 8 leghe 
per feudi 1 60 , domandali , vna libbra di.7 leght-* 
quanto collera . Volendo foluere il quelito , bifogna tro- 
uare l’argento puro , che è in lib. 1 5 a onc.8 per lib. fono 
onc. 120 , c tanto argento fino farà dentro, e per la rego- 
la del Se fi dica , fe onc. 1 10 colìano fc. 1 60, quanto co- 
leranno leghe , o onc. 7, cioè vna libbra d’argento di le- 
ghe 7, ne verranno fc. p ~ , e tanto varrà la lalib. dell*ar- 
" genio di 7 leghe; il che fi poteua fare per la regala del cin 
que , dicendo , lib. 15 di 8 leghe collanofc. 16.0 , quanto 
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collera vna libbra allega d'onc. 7 , ne verranno li medefi 
mi fc. 9 ~ , come fopra ; E per la proua fi dica , fc onc. 7 
coftano fc.p£, quanto coleranno onc. I 20 ,che è il me- 
defimo , che a dire vna lib. d’argento di leghe 7 colla le. 9 
£ , quanto cofteranno lib. 1 y di leghe 8 , ne verranno fc. 
160 , come fi dille , che coftaficro le dette lib. 15 . 

Q^y ESITO XI. 

V No fi troua argento di due forti , che la prima forte 
è allega d’onc.7, e l’altra è allega d'onc. io, e vuol 
fare vn vafo di lib. 30. d’argento , che fia allega d’onc. 9, 
e vuol torre tanto dell’vna forte, che dell’altra ; Si do- 
manda quanto argento fino vi douera aggiugnere ; Vo- 
lendo fbluère il quefito, bifogna vedere quanto rame è in 
ciafcun pezzo ; il primo efiendo di leghe 7 vi fono onc. 5. 
di rame , e nel feconda vi fono onc. 2 di rame , perchè vi 
fono io leghe di puro argento; fi fommino onc. 5 della 

£ rima forte con onc. 2 della feconda fanno onc. 7 di ra- 
ie , quali fi fabiano per partitore ; ora bifogna vedehe^ 
quanto rame anderà in lib. 30 d'argento , che efiendo al- 
lega d’once 9 vi fopo onc. 3 di rame ,' che in tutto fanno 
onc. 90 ; Si piglino quell’once 7 ,e fi dica , fe onc.7 di ra- 
me confolano vna lib. d’argento di ciafcuna delle fopra- 
dette forte , quante lib. ne confideranno onc. 90 di rame, 

partendoli po per 7 ne vengano lib. 12-5 > e ùntene pi- 
glierà di cialcuna forte, che raddoppiate faniió lib. 25 $ » 
e perchè fi voglion fare lib. 30 , bifogna aggiugnerui lib. 
4*5 d’argento di coppella. Prouifi il quefito, cguafido 
l’argento fino di Jib. 12 — della prima forte, che è alltga 
d’onc. 7 , vi fono onc. 90 d’argento puro , ed in lib. 1 2 ~ 
di leghe io vi fono onc. 128 ~ di puro argento , che finn 

1 ma- 
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* piate inficine fono onc. z 1 8 , e lib. 4 d'argento fino, 

che vi fi aggiunfero , che fqno onc. 5 1 ^ , da aggiugnerfi 
ali’once 2.1 8 producano once 270 d’argento di coppel 

la j ora vedafi fc once 270 d’argento puro fieno in lib. 30 
a epe. p per libb. torneranno le mccefime once 270 , co- 
me fopra. 

\ • / ' 

. Q^V ESITO XI 1. ~ ' 

L ’Oncia dell’argento di coppella vale lire 5 5 , quan- 
to varra l’oncia dell’argento di leghe p , già s’è det- 
to , che per argento di coppella fi deue intendere quello 
di leghe 12, fi valutino once 9 a lir. 5^ coftano lire 48 
c queftopartiteper 12, danno lire 4,© tanto varrà l’oncia 
dell'argento di leghe p . Prouifi il quelito > moltiplican- 
/ do lire 4 via 1 2 fa 48 , che partite per p danno lire 5 fi* , c 
fantoj fi dille collare l’oncia dell'argento di coppella . 

Q^V ESITO XI 11, 

• • v ~ 

V No fi troua lib. 12 di rame* e vuol pigliare tanto 
argento fino per confidarlo con detto rame , che^> 
venga ai gento di leghe p , fi domanda con quanto argen- 
toni coppella douerà confidare il detto rame . Quello fi 
foluerà co$L coftuivuol fare argento di leghe p,adunqùc 
con onc. 3$ rame fa vna lib. d’argento,cioè per fare vna 
delle dette l^bre d’argento piglia onc. 9 d’argento fino,e 
tre di rame , adunque s’arguifca per la regola JdeJ tre , fc 
3 once di rame vogliono onc. p d’argento, quanPonce nc 
vorranno onc.14.4 di rame , ne verranno lib. 3Ó, e tanto 
argento fino douerà pigliare , e con lib. 1 2 di rame fanno 
lib. 48 ; adunque fi faranno lib. 48 allega dVmc. p per iib. 
. ' ; . * / QyE' 
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Q^V E S 1 T 0 XIV . 

T Rouafi vna verga d’argento di lib. 1 8 allega d’onc.8 
fi vorrebbe farlo di pieghe con aggiugnimento di 
argento di coppella , fi domanda quanto argento fino vi 
fideue aggiugnere j Pcrfciogiierc il quelito, bifogna tro- 
uarc il rame , che è in lib. 1 8 , nelle quali eflendo 8 once 
d’argento , vi faranno 4 once di rame periibb. , ed in lib. 

18 faranno onc.yz di ramej onde per la regola del tre fi 
dirà , fe con onc, $ di rame ( che fon quelle , che vuole in- 
corporare in vna libbra di quell’argento , che vuol fare) 
fi confola vna lib. d*arg<mto, cioè onc. p d’argento di cop 
pella, quanto argento melcolerà 64 once di rame , ne ver 
ranno lib. 14 , e tanto peferà in vltimo il detto argento di 
leghe p , che prima era lib, 1 8 , adunque ci aggiunfe lib. 

6 d’argento fino, 

ESITO XV* 

V ^‘Argentiere fi troua tre lotte d’argento, che il pri 
mopczzo pela lib. 1 8,e corta laJib. lire 56 , il fa- 
condo pefa lib. ix t c colla lire $ 8 la lib. , e il terzo pc.fa»# 
lib. %4 , e còftà lire 66 ~ , lo vuol mefcolare infiem.c, e di 
poi , che l'à mefcolato vuole aggiugnere al detto pezzo 
vn’altra forté d’argento , che vale la libb. lire 50, e vuol 
pigliare tanto di quel di lire 50 , che mefcolato , che farà 
vaglia poi lire 54 la ijb. j Si domanda quante lib. piglierà 
di quel di lire 50. Volendoli foluere il quelito, bifognà-» 
prima vedere quanto corta tutto l’argento alli fuddetti 
prezzi > che valutato fecondo la fua regola collera lire-» 

3871 , e quelle fi partino per tutta la fomma delle libbre, 

che 

-, 
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che loro lib. 64 , re verranno lire <to~ , e tanto colerà 
la libbra così mefcolato, e perchè v uc vuole aggiugne- 
re tante lib. d’vn’aitra forte , che cotta lire 50 , e vuole-- , 
che corti poi lire 54 la lib. , fi domanda quante Jib, ve ne 
dourà aggingnere ; fi faccia così , fi ponghino lire so(che 
, k il roipor prezzo J a man ficiftra , e verfo la deftra lir. 60 
•£ , e fopra alquanto più alto il prezzo , che vuole, che-> 
corti , cioè lire 54 , c quefte fi fottragghino da lire 50, re- 
tta 4 , quale fi fegni fotto le Hre 60 ~ , fi fottragghino poi 
lire 54 da <50-3 , reftano 6~ da fegnarfi fotto il so , di 
modo che quando fi piglieranno lib. 4 di quel di lir. 6ov 
rt douerannopigiiarelib.d-J di quei di lireso, quante 
libbre ne douerà pigliare per lib. <54 ; si moltiplichi <5 *2 
via d4 &4i<$, che partito per 4 danno libb 104, e tante 
libbre douerà pigliare di quel di lire 50 la libbra , ed alle 
... lib. 104 fi aggiunghino lib. 64 fanno lib, 1 68, t tante iib, 
peferà tutto il globo mefcolato infietiie . 

Libbre i8ì l»r. 1008 S 4 f 

t Lib. ix. lir, 1176 50 60-5 

Lib. 24. lir. 1588 '4 


3 * 7 *- 


*>■3 
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104 libbre 
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Pròulfi il quelito , dicendo , vno fi troua lib. «fyd’arg.,* 
che corta lire 60 , e lib. 104 , che vale la lib. lire $0 , fi 

domanda , mefeoiando infieme il detto argento , quanto 
varrà la lib j fi moltiplichi 64 via 60 ~ fa 3872*0 lib 5 o 4 
a lire 50 la lib. coftano lire 5 ioo, quelli due corti fi fom* 
mino fanno 9072 , quali fi panino per 1 63 ( che è tatto 
il pefo ) ne vengano lire 5^4, che fi dille valere la libbra^* 
quando fu ridotto in va fol globo , o pezzo * 

esito xn , 

* • * - * - » <* 

V No Zecchiere fi ritroua lib. 14 d’argento di leghe j. 

lib. 1 8 allega d’onc.tf , e lib.zo allega d'onc.4,vuol 
far moneta , che fia allega d’onc. 1 o , fi domanda quanto 
argento di coppella vi doucrà aggiugnerC . Volendo fol* 
uerc il quelito , fi fondino quelli pezzi d’argento , ridu* 
ccndoloa fino 3 fi trouerà, che nelle libbre 14 a once j 
per libbra fono once 70 d’argento fino , ed in libbre 1 8 a 
once 6 per libbra fono once 108, ed in libbre 10. a onc. 4 
per lib.fono onc. 80, fi fommino tutte quelle once , fanno 
25 8, e fi dirà , che in lib. 42 fono onc.25 8 d’argento fino; 
si riduchino le lib. 42 in once , fanno onc. 504 tra argen» 
to, e rame, dalle quali fi cauino once 258 di puro arg. , 
refiano onc. 246 di rame netto ; e perchè in ogni libbra 
di moneta vuol metterci 2 once di rame , e io d’argento, 
fi partino per 2 le once 1 46 ne vengano 123 lib. di mone* 
ta , fi cauino lib. 42 (che prima pefaua l’argentq) reftano 
lib. 8 r, e tanto argento di coppella bifogna aggiugnerui. 
Prouifi il quelito , fondendo lib. 125 di moneta a onc. io 
per lib. vi fono 1 2 $0 once , alle quali fi aggiunghino onc. 
2 46 di rame fanno 147 6, che fono libbre 1 23 di mor ~ta . 


Y* ** r» 
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£.c*s*ii/- SU' E SJ T O Xyili , , 

oju.-.wrk , oh. ~ !" e. v r: . # 

T’ 7. ^Argentiere deue fare va vafo d’argento di lib. 5. 

j allega d'onc. 7 , e oon fi troua altro argento , che 
di leghe 104 «.domanda quanto argento di io leghe do- 
perà pigliare . Per foloere il quelito , cauifi prima l’ar- 
gento puro <|eUc lib. 5 di leghe 7 per libbra, fono onc. $ ? 
di puro argento , quali fi partino per io , ne vengano lib. 
3 , e tante lib. donerà pigliai® d’argento di io leghe , e 
ilrcfto Tara rame , che fono lib. 1 ~ . 


- * ; 
!-j:j . 

, librar, . 
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X 7 N’Argentiere fi troua due verghe d’argento , vna^> 

- V dileghe 7 , e l’altra di leghe 8 , e di quelle due far- , 
ti argento deue fare vna ta 2 zanche pefi lib. 1 1 , e fia alle- 
ga d’onc. io per lib. , fi domanda , quante lib. d’argento 
fino vi donerà aggiugnerc . Per folucre il quefito fi poa? 
ghiao difiefamente tutte due le leghe così 7 — 8, e fi pon- 
ghifio anche le leghe dell’argento fino , che vi vuole ag? 
giugnerc , che fono 1 z , e fopra alquanto alto fi fegnina 
le leghe so > dipoi fi cauino le leghe 7 di 1 o , reftano da 
fegnarfi fono la maggior lega , cioè fotto il 1 z > fi cauino 
leghe 8 dì io r reftano a da legnarli , doue fi fegnò 3 , che 
fommato col 2, fa 5 , e quante leghe vi fulfcro minori del- 
la lega , che fi vuol fare tanto differenze fi fegnerebbero 
fotta la maggiorei piglili ora la differenza , che è dalla*, 
lega maggiore, cioè nalle leghe io , che èz, quale fi f<>’ 
gni fotto k leghe 7 , e anche lotto le leghe 8, e così fi dirà 
pgni.voka ,chc fi piglieranno 5-lib- , pucrp 5 onc. d’arg. ’ 
di leghe 1 z , fi douerà pigliare lib. z, oucro onc. z di quel 

\ ui 


SI 


BELL’ ALLIGAZIONE. W 
di leghe ) ,e 8 ,.che fommate inficine queftfc leghe , che fi 
deuono p i giiaie, fanno Hb.p, e perchè fi Voleuano libb. 
li ,fi dica per la regola del tre, felib.pfuffero ix,quan 
to farebbonc* a di quel di leghe 7, due di quel di leghe 8 , 
e 5 dì quel di leghe n ; operando fecondo la regola delle 
compagnie ,fi aiterà, che fi doueranno pigliare libi x £ 
di quello di'7 léghe /Jib. di quel di leghe 8 , clib.6£ 

di quel di leghe ix , cioè d'argento fino » che fopanaat^ 
tanno lib. 1 x , come fi propofe douefli pelare la tazza . 

>10 q • • f * ; * ! "* ! . < • 

7— .P' — ix Primox ■ Primo x~ 

.3 Secon.x ix Secon. x £ * 

t x Terzo 5 Terzo 

^ . Part, p ix 

. Q^y E SI T 0 XI X. 

• • * * • t r . » _ J . » 

V No fi troua argento allega d’once 4 , di ? , di 7 , di 
io , c di 1 1 , e vuol fare vna lampada , che fia alle* 
ga d’onc. p per lib. , e peli lib. 14 j fi domanda quanto ar- 
gento douerà pigliare di ciafcuna forte . Per fohiere que- 
liti fimilièd’auUertirfi fognare da vna parte tutte quelle 
leghe , c finezze d’oro, o argento , che fi anno , le quali . 
pallino la lega , che fi vuol fare , e dall’altra parte quelle, 
che fon minori , e tra le mag gioii, e minori ( ma alquan- 
to più alto ) fi fegni la lega , che fi vuol fare , e fi piglino 
le differenze fc?mbieuolmente in quello modo ; segnate 
diftefamente tutte le leghe , cominciando dalla minore^ 

' alla maggiore *cosi 4. 5. 7. to. n r fifegnino le le- 
ghe 9 tra le leghe* 7 , c io , ma foprX , dopo fi cominci 
pigliare le differenze , dicendo, dalle leghe 9 alle 4 vi è di 
. . *~*' v ~ R x dif- 
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differenza $ , da fegnarfi folto le leghe i r,ela differenza 
che è dalle 9 alle 1 1 leghe, che è 2 , fi fegni fotto le leghe 
4, fi fottragghino le leghe y di 9 reftano4, da fegnarfi 
fotto le legh e io , refta 1 , quale fi fegni fotto il 5 ; refta.» 
che fi alleghi vna fola forta d'argento, che è quella di le* 
ghe 7, che non à compagnia minore di fe, che nó fia alle- 
gata j onde conuiene allegarla con vna delle maggiori di 
leghe 9, che già fono allegate con le due lorte minoiidi 
leghe 8 , e volendola allegare con quella ai leghe 1 1 , fi 
dirà di 9 cauifi 7,refta 2, da fegnarfi fotto le 1 1 Teghe, che 
con le y fègn. fanno 7, dipoi cauifi 9 di rr refta aguale fi 
fegni fotto le 7 leghe^e fi poteuano allegar quelle 7anche 
có le JO,comes’è fatto con le 1 1, e cosi fi dira, che quando 
dì quei di leghe 1 1 fe ne piglierà 7 lib. , conuerrà pigliar- 
ne 4 di quel di io , di quel di 7 leghe nc piglierà x, di quel 
di 5 vna , e di quel di 4 leghe 2 ; Onde per modo di com- 
pagnia fi feioglierà il dubbio , dicendo , quel din leghe 
mette7, queTdi io mette 4 , quel di 7 mette x, quel di 5 
mette 1 , e quel di 4 leghe inette x , che fommate quelle 
leghe, che fi mettano fanno 16, e perchè fi voleua 24, fi 
trouerà fecondo la regola delle compagnie , che dell'ar- 
gento di 1 1 leghe douerà pigliarne lib. io~ , di quel di 
io leghe lib. 6 , di quel di 7 leghe lib. 3, di quel di 5 leghe 
lib. 1 ~ , e di quel di 4 leghe libb. 5 , che in tutto fanno 
lib. 24 « ~ 
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Pr ouifi il quelito , fondendo le dette lib. £4 Con Ja fui 
lega , che fono onc. 9 , che moltiplicate via lib- 24 pro- 
ducano onc. 2 1 6 d'a rgcnto , dipoi cauifi l’argento puro 
diciafcuna forte d’argento con le fue proprie leghe, co- 
me lib. io-^ con leghe 1 1 fanno onc. 1 1 J *3 d'argento fi- 
no , le lib. 6 di leghe io fanno onc. 60 di puro argento, le 
lib. 3 di leghe 7 fanno onc* 21 , le. lib. 1 «5 di leghe 5 fan- , * 
no onc* 7 *3 > c lib .3 con le 4 leghe fanno coevi* d’argen 
Ib netto j Si fomminotutte queft’once, ne verranno once 
21 6 d'argento di coppella, che fono in lib, 24. d'argento 
lilega d’onc. 9 per libbra . •» . 3 

"" Vi «'«li ’ • ■' ; / ‘ . . . i 

QJ> ESITO XX. y ..i 

* — . . . . ^ * , * 

L A libbra dell’argento , che è allega d’onc. io£ colla 
lire 6 5 -5 > vedali quanto varranno lib. 8, onc.$, da- 
nari 6 -g dVn’altra forte , che è allega d’onc. 7 . Per la 

foluzione del quelito fi valutino leiib* 8. 5. 6^ d’argen- 
to al prezzo della prima lorte , fingendo lia il fuo vero 

E rezzo , ne verranno lire 5 52. 1 5. 4 , e tante lire varreb- 
cil detto argento, fefuffc dileghe ro^ , maeflendodi 
leghe 7 -5 , bifogna folucre il quelito per la regola del tre, 
dicendo , le onc. io£ coftano lire 552. ry.4 quanto co- 
leranno onc. 7— , ne verranno lire 388. 13. 4, ponendo 
l'auanzo per intero . 

- QJ> ESITO XXL ‘ 

V No fi troua argento fino , cioè di leghe l i, è ne à di 
11 leghe , di 6 , e di 5 , e deue fare alcuni Candcl- 
lieiidi pefolib. i2o<i*argenco , che lia allega d’onc. 8 , e 
vorrebbe metterui lib» 25 di quel di 12 leghe, e lib. di 

R i 
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quel di 9 leghe ; si domanda quanto argento douerà met- 
tcrui di ciafcuna dcii’aitre tre forti . Per foluere il quelito 
bifogna trouare l’argento puro in Jib. 25 a leghe iz fono 
onc. 300 , ed in lib. 25 di leghe 9 fono oucc 225, eh ; fam- 
mate fanno 525 ; ora per vedere di che leg ; tornerà que- 
llo argento di due forti mefcolato, fi part.no le onc. 52$ 
per 50, che fono in tutte due li pezzi, ne verranno per 
iua lega onc. io-£ , bifogna ora trouare l’argento fino, 
che fi ritroua in lib. 1 20 a leghe 8 per lib. fono onc. 960 
d’argento fino,cauifi largente di lib. 50 allega d'oace-» 
10*5 vi fono onc. 525 di puro argento, quali fi fottrag- , 
ghino di onc. 960 , rcltano onc. 43 j , e tanto argento di 
coppella contengono le tre altre forte d'argento , che a__* 
pelò col rame, che v’è dentro fono l;bb 70, adu iqic fi 
partine le onc.43 5 pedone vengano onc d. 3- 14 ^ n b 
e di tal lega conuiene fiano le lib. 70 ; Si oticrui addio il 
modo dato nel quelito 19 di fegnare le tre leghe, cnefon 
reftate, cioè leghe 5. 6. 1 1 , e tra il < 5 ,el’i 1 fi legnila.* .. 
lega , che s’à da fare, che è 6. 3. 140(1 ni , e fi piglino le-» 
differenze , cioèficaui 6. 3. gelimi di 1 1 , reilano 4. 1 I. ' 
1 gelimi, da fegnarfi fotte) le leghe 5 ; refla fi alleghi vn’al- ; 
tra forte d’argento di leghe 6 , che non à compagnia, per 
lo che conuiene allegarla conia maggior di fe,cioè eoa 
le leghe 1 1 ; Onde fi caui 6 di 6. 3. gelimi, reilano 3. $ 
gelimi , da fegnarfi fotto l’i 1 leghe , e fi fommino quei { » n 
due numeri quiui polli fanno libb. 1 , e 6. 1 4cfimi , e fi di- ^ 
là ogni volta, cheli piglieranno lib. 1.6. gelimi d’arg. ‘ at 
di il leghe, fi douera pigliare lib 4. 1 1. gelimi di quel {°> 
di 5 leghe, e lib. 4. 11. gelimi di quel di 5 leghe, e lib.4. 

1 1 . gelimi di quel di 6 leghe , che fommate infieme que- * r à 
de libbre fanno 1 1 lib., e fi voleuano lib. 70 onde fi fciol- 11 > 
gai! debbio per la regola delle compagnie, dicendo, il ,c C( 

pri : 
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primo pone f.d. infimi, il feconde^. u. I4efimi,e*i 
terzo 4. 1 1 . ityefins , e fra tutti fi deuono (partire lib. 70$ 
eli trouerà, elle donerà pigliare lib. p. 1. 1 ifefiroòdi quel 
di 1 1 leghe , Ito. 30. 5. 1 telimi di quel di leghe 6 , e lib. 30 
5. uefiror di quel di leghe 5 ,che in tutto fonolibb. 70, 
che con le lib. 50 di fopra fanno lib. ixo, c rcflcrà Coluto 
flduefito.' v ' ì l c ' ; ) ;ìr;.v; ( i 

* * ' ''*«•* * *- ***< . » »»W •../*,* Tf ».•/<* 

[ v. ' * r* ~ % I « .*. t . . 
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V No fi troua argento di due forti , che vna colla !aJ 
lib. lire do , e l’altra lire 52 là lib. , quello ne vende 
lib. 1 o per lire 5 80 fra tutte due le forti, li domanda quan 
co ne vendè di ciafcuna forté;1Pérlà foluzione del quelito 
fi pattino le lire 580 per le lib. io, che vende in tutto, ne 
terranno lire 5 8 , e tante lire lo vendè l’vn per l’altro ; Si 
dica dopo così . Vnoà argento, che vale la lib. lire 5 2, e 
nei di quello , che colla lire do la libbra , ne vorrebbe fa- 
rcito. xo,checoftalfelaìib.lfr 58 , fi domanda quante-» 
iib.douerà pi aliare di ciafcuna forte; Si ponghinolir.52. 
e lire 60, e fjpra nel mezzo fi legnino le lire 5 8, é li pi* 
glino fcambièuolmente le differenze , che da 52 a 5-8 è 6, 
da fegnarlì fatto le lire do , e la differenza-da 58 a dò è 2 , 
dafegnarfi Cotto il 52 , e fi dirà , che quandópiglìi libb. 2, 
di quel di lire 52 , bifogna,che pigli lib. d di quel di lir.do, 
che in tutto ne piglierebbe libb. 8 ; e perchè fi voleuano 
lib. io, fi operi perla regola delle compagnie, dicendo, 
il primo metter, e ’VCecondodj edeuòn diuidere io, li 
tornerà , che douerà pigliare lib 2, e mezo d’argento di 
lire 5 2. , e lib. 7-5 di quello di lire do , che in tutto fanno 
18 ). io come fopra • - 1 • • • '■> - 
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Prouifi il quelito , valutando le lib. 1 <5 a lire f% corta- 
no lire 1 30, e valutate le lib. 7 a lire 60 cortano lir^.50 
che fommate con le lir. r jo fanno lir. 5 8o> che fono la va- 
luta di lib. io a lir. y8 la lib., ritornano le JicdcGme lire 

j8o é ' ~ .. •* -•••- - .r’fcfcf*' 

Qjr ESITO XXIIÌ. 

* , ■ ■ . V‘ v . . j, • *? 

C Onfcudi 7.5 fi compra vna libbra d'argento di le- 
ghe p-S ,econfcudi85feneconiprornoliò. io. di 
vn’altra forte , fi domanda di che lega furono le libb. 

Per foluere il quelito , bifogna vedere , quanto corta la_# 
libbra quell’argento, che in lib. io fi fpefe feudi 8^ , quali 
fi partinoper io, ne vengano leu. 8 -3 , e tanto corta la 
lib. , e per la regola del tre fi dica, fe per fc. 7 *3 fi compra 
vna lib. d’argento di leghe io , di quante leghe fu quello* 
che li comprò fc. 8 *3 , operando lecondo la regola , li a* 
ueranno leghe 1 1 £ , e di tante leghe per libbra era t ar* 
gento , che fi comprò fc. . 

io; 85 I- mperfc.7.5 -.io— 8 £ , 

esitò xxir* . 

TTN’ Argentiere fi troua lib. $ d’argento allega d’oncfc 
V 6 , e corta la lib. fc. 6 . , lib. 1 6 allega d'onc. 7 ~ , e 
corta la lib. fc. 8. , e lib. p allega d’onc. io,é vale la li bb. 

feudi 
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feudi jdo vuoi fondere , ed affinare tanto, che torni al- 
lega d’onc. p $ si domanda quante libbre tornerà, e quan* 
to varrà lalib. dell'argento affidato . Per folucre il queli- 
to , bifogna trouare quanto argento è nelle fopradette-» 
libbre ; le lib. $ di 6 leghe per lib. tengano onc. $0 di puro 
argento, le libi 16 allega d'onc. 7 per lib. contengono 
once 1 io , è nelle lib. p a leghe 1 o per lib. vi fono onc. po 
d'argento fino, che fommate qqeft’once d’argento netto 
producano onc. 240 , e tanto argento fi troua in jo lib. > 
n»a volendolo affinare tanto , che venga allega d’onc. p , 
bifogna ad ogni p once d'argento fino darli once 5 di ra- 
me , che fanno vna lib. d’argento di leghe pi Si partine 
per p l’onc. 140 , ne vengano lib. 16 £ , e tante lib. d’ar- 
gento torneranno di p leghe,alle quali fi deuon dare onc* 
3 di rame jjer lib. , che fono onc. 80 , che fommate con le 
onc. 240 d'argento fino , fanno 520 once , che fono libb* 
16 uj 9 e per trouare quanto coffa la libb. , fi valutino le_> 
dette hb. 50 a* fuoi prezzi, e fi vedrà, che coftano £.248* 
e per la regola dei tre fi arguifea , fe once 240 di puro ar- 
gento coftano fc. 248 , quanto colmeranno once p , ope- 
rando fecondo il folito ne verranno fc. p. 5. decimi , è tan 
to cofterà la libbra dell’argento affinato allega d’onc. p. 

Ó,V ESITO XXV* 

L A libbra dell’argento di coppella cofta lire 6^,Clà_i 
libbra del rame cofta fol. 20 : vn Zecchiere vuol bat- 
tere quattrini allega d’once 5 -, si domanda , coftan do il 
quattrino 4 danari , quanti quattrini cauerà d‘vna libbra 
d’argento di tre leghe. Per foluere liquefilo, fi arguifea 
per la regol a del tre , dicendo , fe onc. Ì2 d’argento fino 
«oliano lire 64, quanto coftcranno one* 2, ac verranno 

N lire 
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lire i< 5 , e onc. p di rami a foldi ìóla lib. coftanot©!. 15^ 
da aggiugnerfi alle lire i <5 , fanno lire -pelila 6o 
quattrini per lira fapno 1005 quattrini, e tana batte- 
rà con Yna libbra d’airgento di leghe ?. ^ì'ùvx ‘td , r»t 


bra d’airgento di leghe ^ ■ 
Qjr e s ira xxvi 


\ s.v 


Jlf »; 


I V ’ ' 

V No Zecchiere vuol ba tter teftoni di leghe 10-^ per 
lib. , troua che la lib. dell’argento fino coffa Iir.04, 
e la lib, del rame vale fol. io , per manifattura à di fpefa 
lire 6 , e vuol guadagnare vn quinto del foo capitale; fi 
domanda quanti teftoni douerà battere con vna lib. d?ar* 
gentò condotto a leghe 10*5, coftando il teftoiifc fol. 40, 

• cioè lire 2 . Per la foluzione del prefente quelito , fi troui 
per la regola del tre , quanto corta la lib. dell’argento di 
leghe 1 o ~ , arguendo così , le onc. 1 2 d’argento fino co- 
ftano lire <54 , quanto colmeranno onc. io , fi trouerà , 
che cofteranno lire 5^, e once vna, e mezo di rame a fol. 
20 la lib., coftano fol 2. 6 , e lir. 6 di naanifattura,vaglio- 
no in tutto lir. <52. 2 6 ; e perchè vuoi guadagnar vn quia 
to del fuo ca pitale , fi parcino le lire <52. 2. 6 per 5 , ne ver 
ranno lire 1 2. 8. <5 * quali fi aggiùnghino alle lir. <52. 2 . 6 
fanno lire 74. 1 i,che partite per 2 ne vengano teftoni 
e fol. 1 1 , e tanti ne douerà battere allega d’onc. io *5 . 

DELL’ALLIGAZIONE DELL’ORO. 

« * ' ’ „ * * " - .-1 iSo U t* 

P Oca differenza fi troua dal confolare , ouero allegare 
l’oro all’argento ; me per maggior intelligenza delli 
fiudiolì fe ne dimoftreranno alcuni queliti ; Già fi difio , 
che la maggior nobiltà, che polfa auerc l’oro è d’effere di 
24 carati ; ed è da faperfi, che quelli due metalli oro , ed 

ar- 
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argento ogni volta , che fi metteranno al fuoco per affi- 
narli Tempre fremeranno di pefo » fino a che il rame , che 
in elfi fi ritroua incorp arato non fc ne vadia , e quando l'- 
argento fufle incorporato con l'oro, e quello fi mettefii al 
fuoco , l'argento ancora fi confumerebbe . 

esito xx ni. 

\ s * * * • / • - « 

V N'Oreficc fi troualib. 6 d'oro di carati i j , le vuol 
mc * tcr a * ^ uoco 9 acc, ò unto > che torni lib. 

4, fi domanda di quanti carati tornerà . Per foluer il dub- 
bio, bifogna cauarc l'oro puro, e quello partirlo perle 
lib. , che vuole reftino , e fc né auerà la lega , o carati, che 
dir vogliamo j onde moltiplicate le lib« 6 via car, 1 $ fan- 
no car. 90 , e tant’jro puro è in 6 Iibb., c partendo il 90 
per 4 ne verranno car. zz ^ , adunque le dette libb. 6 di 
car. 15 torneranno lib, 4 di car. zz *3 > come operando 
fi può vedere. *. ... - - 

- ./ ;) . .. * \ ; , 

e s 1 t 0 xxvm: 

, ~ r v 

TTN'Orefice fitroua onc, 10 d'oro di car, 16 , fi domati 
V da quanto rame vi è dentro* Volendo foluere il 
quefito , fi pigli la differenza , che è da ré a 14 , felle è la 
maggior dignità dell’oro) farà car. 8 di rame , perchè in 
*n oncia di quell'oro fono car. 1 <5 d'oro fchietto , e car. 8 
di rame,* onde per la regola del tre fi dirà, fc in vn’oncìa 
vi lqno car, 8 di rame , quanti car. faranno in onc. 10, ne 
iranno car. ido , che a 14 per oncia, fono onc] 6 , e ~ 

‘ rame , e '1 retto fino in oncc io, che fono once 1 2, e va 
wao iono oro puro, 

QgE- 
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- ... - . » j _ . . ■ , »•«.* »i. 

’ Q^y esito -xxix; • • • ’ 

• ' ^ ‘ 1 ‘ ' 

• ; * - » • , • • * * *■ « ** 

V N*Orefice fi troua onc. 1 8 d’oro di car. i y, e prima, 
che l’affinafiì pefaua onc. io , fi domanda di che* 
dignità, o finezza era prima. Quello fi deue foluere. , 
moltiplicando l'onc. 1 8 via car. i y fa 170 car. d'oro fino, 
che partito per onc. 10 , che era prima , ne vengano 1 $, 
e roezo , e di tanti car. era prima , che lo metteffe al fuo« 
eo ; Se fi moltiplicheranno le onc. 20 via car. r ? ne -» 
vengano 270 car. d'oro, che partiti per 1 5 , produrran- 
no onc. 1 8 , e così fi dirà, che auendo onc. 20 d'oro di car. 

,c volendolo affinare tanto, che tbrni onc. 1 5, ver- 
rà di car. 18 , come fi propofc , e qucftc^per proua . 

Q^y ESITO 'XXX. > ' 

' * \ v ' «• * * - *"■ » - ^ * ** * 

V N’Orefice deue fare vna coppa d'oradi car. 20, ed à 
oro di car. 1 8 in onc. 1 8 , fi domanda quant’oro fi- 
no vi douerà aggiugnere . Per foluere il quelito fi ponghi 
no le finezze dell’oro , cioè car. 1 8, e car. 24 dell'oro pu- 
ro , é foprà nel mezzo fi fegnino car. 20, e fi piglino fcam 
bieuolmente le differenze (come più volte s’è dimoftrato) 
e fi vedrà , che per ogni 4 once d'oro di quel di 1 8 car. fi 
dcuon pigliare car. idi quei fino ; e per la regola del tre 
fi dica , fe onc. 4 d’oro di car. 1 8 vuole car. 2 di quello di 
24 car. , quanti car. ne vorranno onc. 18 , che fi troua»* 
l'Orefice , ne verranno 9 , e tante once d’oró fino douerà 
aggiugnere alle 18, e la coppa peferà onc. 27, e farà di 
20 carati. Prouifi il quelito, cauando da onc. 27 l’oro 
fino di car. 20 , vi faranno car. 540 d'oro netto, fi veda-i 
in onc. 1 8 a car. 1 8 per oncia vi fono 324 car. d’oro , e* 

que- 
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quelli (ottratti da 540, reftano canziò, che fono le p 
once d’oro netto , che vi fi aggiunfe , c refla prouato il 
quelito , i 

io I 

18—24 1 1 4 — 2—18 

42! .36 


9 


ì Q.P E S 1 T 0 XXXI. 


O Rdina vn Principe ad vn’Orefice , che facciala 
Collana d’oro d’once 80 , e fia di car. 20 , e gli dà 
orodi car. 12. 15. 14. 1 6. 18.21. 22. e 24, fi domanda 
quante once douerà pigliare di ciafcuna forte -, Per la fo* 
luzione del quelito i neceflario fegnare diftefamente tut- 
te le leghe, o finezze dell'oro , clis fi à . E per auuertiracn 
to generale è da faperfi , che fe fi auefiero più forte finez- 
ze , 0 leghe d’oro , o d’argento , o prezzi di robe , e fi vo- 
leflero ridurre ad vna fine zza maggiore, che non è cia- 
fcuna, delle forti , che vno fi ritroua , riufeirebbe imponì- 
bile il farlo fenza l’aiuto di maggior finezza, o prezzo, 
come fe vno aueffi oro di 1 5 car. 1 6. 1 7 , c voleffi far oro 
di car. r8 , non potrebbe farlo fenza la concorrenza d’al- 
tro oro più fino , che di 1 8 car. , e volendo farlo tornare 
di 14 car. farebbe imponìbile poterlo fare fenza l'aiuto 
d’altro oro > che non falle minore di 14 car. , e quello per 
auuertimento ; ma venendo alla dichiarazione del queli- 
to propello , difpofte le finezze dell'oro , come s’è detto , 
fi legnino fopra tra i car. 18 , c 21 li car. 20 , di che vuole 
far la collana , e fi piglino fcambicuolmente le differenze 
dalla maggiore alla minore , dicendo, fi cauino car. 1 2 
di car. 20, reftano 8 dafegnarfi fotto li car, 24 , fi cauino 

■t H ’i il 
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li car. xo di X4, reftano 4, da fegnarfi Cottoli car. ix; 18 
pigli la differenza de* fecondi car. , dicendo,!! cauino car* 
13 di xo, reftano car. 7 , da fegnarfi Cotto li car. xx, e ca- 
vandoli car. xodi xx reftano x,da fegnarfi fóttoli car. 15; 
fi pigli la terza differenza, cauandocar.14 di car. xo, re- 
ftano car. 6 da fegnarfi Cotto li car.xi , ecauandoficar. 
*0 di car. x 1 , reftano car, 1 , da fegnarfi Cotto li car. 14 , 
e perche le finezze maggiori fon 3 , c le minori fon 5 , fi 
vede , che ne reftano x , da allegarli , cioè car. 1 6 , e car. 
1 8 , perchè non anno compagnia d’allegazione maggio- 
re , che non fià allegata ; onde conuiene allegarle con 
due delle maggiori a piacimento , e volendole a llegare-» 
con vna sola delle maggiori fi può , benché nontornaflfe 
la medefima quantità d’once, che fi piglierebbe di ciafcu- 
na forte, tornerebbero nondimeno inficine giunte di quel 
la finezza, che fi cercaua , cioè di car. xò, che in quefto 
confitte l’importanza del quefito $ or fia , che fi voleffero 
allegare con car, 14 , adunque fi dica, la differenza, che 
è da 16 a xo è 4 , da ftg^arfi fotto il 24 , che fommatì li 
car. 4 con li Car. 8,chevi fono, fanno car. lx,ela diffe- 
renza , che è da xo a X4 è 4 , da fegnarft fotto li car. 1 6 , 
dipoi fi veda la differenza, che è da 1 8 a xo è z , da regna* 
fi (otto il xx , fotto il 7 , cauifi xo di xx retta x, da fognarli 
(otto il 1 8 , e fi farà trouato , che quando piglierà 4 once 
d’oro di car. ix,bifogna che pigli onc. x di quel di i $ car 4 
onc. 1 di quel dì 14, (incedi idear., onc. x di quel di j 8, 
onc. 6 di quel di xi, onc. 9 di quel di xx, e onc. ixdi qiicl 
di X4 car. , che fommate fanno onc. 40 , e perché fi volo* 
uano onc. 80 , fi foluerà il dubbio per la tegola dèlie doto 
pagnìe, e operando fecondo il veto modo, fi trouerà,che 
fi doueranno figliar onc.8*dféro di k. ix,ònc.4di frjfònfc; 
2 di quello di 14, onc.8 di id,0ljc.4di ?8,0àc. Jidixi, 

onc. ^ 
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onc. 18 di ix car. ed onc. 24 d'oro purismo , che ioni* 
aiate inficine qudl'ooce fanno once io, come fi propofe. 
prouifi il quelito, cauando l'oro fino di ci alcuna foriti , 
moltiplicando l'orice con li Tuoi propri carati, e fomouti 
producano car. jtfeo, corrìfpondenti alla car., che fono 
inouc. 80 a lo car, di puro oro p%r onc. «e così rdU fo- 
bico spronato il quelito { 

10 

li» if. 14. ié. >8. 11. ii. 14. 
n 4* - t» ■ 4* 7. 8. 

x. 4* * 

* - ■ 1 • • - _ . • • 

■ mum ? 

.?« IX-, 


prima forte 4 
feconda,, 1 
terza 1 

W ♦ onc. lo 
quinti x 

fetta * 

settima p 

ottaua ìx 


fr.for.on. 8.dik. ixJl pfi 
fccon. 4. di 1^, j* 

ter.. x. di 14 18 

quar» 8. di id. 1x8 

quin. 4 di 18. 71 

fetta, ix* di 11. X5» 

fett. 18. di 11. . jprf 
ott. 14. di 14. 576 


. - .i _• s. 


onc, 80. 
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fit^r i $j r 0 xxxfj*, 


VTVOrefic, de .45. fare vn Vafod'Qradì pelo onc, io 
V e mexza icir . xo per oncia » auendo folamente_j » 
oro fino di cac.x<f* fi domanda quanti car. di rame ri do- 
nerà incorporare. .Chiara cofità*che per ogni oncia di 
«ar . xo vi deue 4. = diramc,quanto ne douerà*<i>ee 

' te- 
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ftrc laone. ro*5 di puro oro; fi moltiplichino onc.' tò 
c iiiCzzo via 4 car. di rame fa 41. car. , e tanto rame dem 
a £* iu gnere , che fono onc. 1 , ~ , ed il retto fino in oac 
10r 5' (che fono onc. 8~ ; è l’oro & »iroj Ouero vedai 

^uaDti car. d’oro puro fono in onc. 8 ^ a 24 car. per onc 
ione car. 2 io, [con car. 42 di rame fanno 252, e le onc.it 
fouo car. xj atra ero, rame, . •* : 

■ * I 

ESITO XXXJlll 

V No Zecchiere à oro di car. rp,e vuol far once $q. 

di doppie di car. xi ,fi domanda quant’oro fino vi 
deue aggiugocre , e quant’once piglierà d’oro di car. 1 p ; 
fi folua il quelito , pigliando Ja differenza , che è da 2 * a 
14 che è 3, da legnarli folto, li car. 1 p,e la drfFerenza,chc 
è da 2 1 a 1 p,che è x fi fegni fono il 24, e per modo di com- 
pagnia fi dica,»! primo ponete *1 fecondo mette _j,c deuo 
iiodiuidere onc._jo,quant’onc._fi dpuerà pigliare di ciafcii 
forte, e fi vedrà, che pigliando onc. j. di car. ip,e onc. 
a. di car. 24 , dotterà pigliare once 18 dr quel di car. ip, 
td onc. 12 di quel di 24. car. < / c 

1 $ 1 t © xxxiv* 

V N *Orcfice fi troua vna quantità d’oncc d'oro di car. 

16 , delle quali vuol [fare vn Vafo , che pefi onc. 50, 
e fia di car. 13 , fi domanda quanto rame vrdouerà aggio* 
gnere ,c quant'once fon quelle , che fi troua diear. 1$ . 
Per soluere il quelito, fi troui l’oro puro , che è in onc.fo 
a car. 13 per oncia fono onc. 6 j© di puro oro ; fi parano 
li detti car. djo per iòne vengono onc. 40^, e queflc-* 
fono Ponce da mefcolarfi col rame, enedouerà mettere 
d a cuce 40^ fino in onc. jo , che fono onc. p ~,e tanto 

W- 

• ■ 
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rimedouerà^onfolarele onc. 40 - d’oro puro. Prouifi 
il quelito 9 dicendo vno fi tròuaonc. 4®^ d’oro di car.itf 
ed onc. di rame di car. zero, (perchè il rame non è 

d’alcuna lega , ó car. ) si domanda , mcfcolandolo infier 
me, di che lega verrà ; Si moltiplichi 40- via 16 fa ffo, 
e quello pa rtito pc r e pe. 40 £ , c per onc. 9 ~ , che in tut* 
to fanno onc. 50,0 per tal numero partendolo car., fi 
aucranno car. 1^ , come (opra . 

, tC • * '* M . '1 • » ,r * 4 * * ' * 

■- / ' In y esito ■ xxiv. ‘ •• 

* * .».’/• * » ■ . . - ’ ■ • f . "i 

9 * 1 r 

V Nó fi troua once j 2 d'oro di car. 1 8, e ne vno! cana® 
re onc. 1 2 d’oro puro , e perfetto di car. 14 , fi do-* 
n anda di che finezza rimarrà il refi ante; Per la foluzione 
delquvfito,bifognatrouarequant'oro fino fiainonc. 1% 
acar. 18 per oncia, vi Topo car. 576 d'oro, ed in onc. 12. 
d’< ro fino di car. 24 , fono car.188 , che fottratti da 176, 
refìano car. a 88 , e quelli fi parlino per lo reflantc dell’o- 
ro , che fi troua , cioè per io once , tornerà dì carJ4^,e 
di tal finezza rimarranno ie onc. 20 , che reftano . 

1 Se fi pfopontffe il quelito, che vno ne volcffe cauare df 
onc. jx , onc. 24 d'oro fino di 24 car. , e volelfi fapcre di 
che dignità, pfineza rimaneffi il reftante, fi deue Tempre 
olleruare doue fia 1 maggior quantità d'oro fino; già s’è 
detto fopra , che in onc. jx a carv i 8 per onc. vi fono car. 

$70 d’oro, Vedali in onc. 24 quanti car.d’oro vi fono , 
lorqano li medefimi car. jjó', adunque verrebbe a caua- 
re tutto l’oro fino , eie onc. 8 , che renerebbero farebbe 
|«tto rame, e volendone cauare più d’onc. 24 farebbe^ 
unpoffibile cauare vna cofa di doue non è, perchè vor- 
tebòe cauare più oro fino di quel che vi fulfe . ■ 

. • • r ' ’ ‘T ; * ' r ; x - 
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V ' Ko,C trou* pnc. jt d'oro di car. *8 , quello vi met- 
te dentro onc. iodi rame, fi domanda d» quanti 
carati tornerà . Per foiuc re iJ que fi to , bi fogna t rotiate-» 
poroJ^a,clieèin c)nc. 3» a car. 18 per oncia Tono c*r. 
j7 6, quali fi panino per la quantica dell’oncc dell’oca,, 
(thè fono yi) e con Pone, io di rame fanno 41, per il qual 
numero partito yjé, ne tengano eai\;i£~ ,e di tanti 
car. faranno Pone, ai'» con Paggiunziune d’onc. io di ra- 
me r Peouifi il que/ito^trouapdaPoro puro, «he cin one. 
4*acar. 13^ per one, vi fono car. 5 j6 , e quefttpaneìti 
per pqce,c;he prima aueua, tornorngear, coma 
fidile citerete, dette & once. . - c b 

j • 

■■ ar st i r ò xxxvn., ■ " - 

' • ' 

V Noaueua vna certa quantità d'oro di car. >8 »c la 
melTe al £uoco *e trono, che pefaua ione* 4&d*ao» 
t no , fi domanda quante once era prima; qjieftoftfokie 
moltiplicando 40 via 14 car. fa pdo , e que fio filaria 
1 8, nc vengano onc.Ji^ ,e tanto pe&u*prtm*« 
famaatiS» ■.». i ; r 


str xxxv iti* 


V 


T 7 No fi trova onc. p-J $010 di car. idr, ori* **■£ di 
V car.1,8 » ed once dica* »i » ridomanda *> vo- 
lendola Cond eie inficine di quanti carati torncrà^ecoftan 
do l'oncc d'oro dì car. , quanto coflcrà, Pone, 

quell'oro mcfcolato inficine di quella lega » o car. » che» 
v ‘ ‘ “V * ; tor- 
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Cornerà Per foluerc iJ quelito, bifogna eauare l’oro pu- 
ro di ciafcuna forte,t fi tremerà, che nell'onc. p ~ vi fono 
car. 151 a ragione di car. 16 per oncia; neli’once n-g 
car. x 1 p , c nell’onc. 8 ~ ca r, 1 7 f , che in tutto Tonaca*, 
j4<5 , e quelli fi partir o per onc. 30 , che pefano tutte tre 
le forti ,ne vengano 18 ~ , e di tanti car. faranno q uelle 
tre forte mefcolate : e per trouare quanto varra la Jib. , fi 
arguifea per la regolai e i tre, dicendo , fe vn’orcia d'o- 
ro puro , cioè car. 14 colla fc. io ~ , quanto celierà vnq 
oncia d'oro di car. 1 8 £ , ne verranno fc. 7. ip. ?, c tan- 
to varrà fonda deliba mcfcolato inficine . 


• . 4 » • * 

. QJ' ESITO XXXIX. 

. . . I 

V N’Orefice fi troua oro di due forti , c tutte due pè* 
fano onc. ix , la lib, dell’oro migliore vale fc. 90 , 
e la lib. dell'inferiore colla fc. 70 , auendojo venduto tut- 
to per fc. 8x , lì domanda quanto ne aucua di ci^fcun^t 
forte. Per fqlucre liquefilo, fi fegnino i prezzi ,c foprq 
fc. 81 , e fi piglino fcambieuqlmente le differenze , jponen 
dole vna folto l’altra ,e fi trouerà , che quando deue ven- 
dere onc. i x di quel di le, po , bifogna ne venda onc. 8 di 
quel di fc. 70, e per la regola delle compagnie fi trouerà, 
che deue vendere onc. y ~ di quello di fc. po , e onc. 4 $ 
di quello di fc. 70, che in tutto fanno onc. ix. ProuìfiTl 
quelito, valutando ciafcuna forte per lo fuo prezzo, e età 1 
fi faccia per la regola del tre, dicendo, fe onc. ix colla no 
fc. po , quanto colUno onc. 7 «g ne verranno fc. 54, e per 
la medefima regola del tre fi dica , fc onc. 1 x celiano fc, 

70 , quanto cofano onc. 4 *5, ne verranno fc. x8 da fora 
marfi con li fc. 54 fanno leu. 8x , che unto vendè il detto 
oro la libbra l’vn per l’altro , c così rella foluto il quelito, 

S x 
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V N'Orefice fi proua oro di ducfortr , che tra tutteLf 
due pefano lib. 4 , là fiB. dell'oro ptìi fino corta fcu.’ 


70 , c fc. 90 , c fopra nel mezzo fi fegnino li fc.8 j,c fi pon- 
ghino fotto fcambieuolmenfcfe le fa e differenze , e fi auerà 
che quando venderà 5 once di quello di fc. 70 , bifogna_» 
ne Venda onè. 1 $ di quello di fc. po , e perla regola delle 
compagnie fi trouerà , quante ne dourà pigliare , molti- 
plicando onc. 5 via 48 once, e il prodotto fi parta per zc* 


«r -*-• *-^‘D e* ’ M' is co in; • 

"’ti -i-'f '• >s>'. • » . 

' £ S I .r 0 J. ’ ' 

f ^ i ;i ■ : . . JJwi it ^ 1 . » • 1 ! ■ • ' » 1 

L I mefcoli fi fanno nel medefimo mòdodell’alligazio^ 
ni dell’argento , e dell’oro, come per efempio . Vno 
à due forte grano, che le pritna&rte valelo flato fol, 70, 

, e le fccondacofta fui. 85 , vorrebbe mefeolarc detto gra- 
no, c farne ftaia jzo, che valeflì-Io ftaio Ioidi 75 , Il do- 
manda quante ftaia ne deue pigliare di Étàfcuna forte ; si 
penghino li prezzi , come l’alligaziotìi^ efoprafrfegni il 
* * .' ' prcz« 
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db* mescoli; %n 

prez o , che lp vuoi vendere , efi fottragga > onde fottra-^ 
cndofi fol. 70 di fol 75 , refi* 5 , da fegnarfifottoli Co] .8j 
e fi fottragghino fol. 75 di 85 , reftano fol, io, da fegoarfi 
fottoli fol. 70, e fi dirà, che quando piglia fiaia 5 di fol; ' 
85 ,bifogna che pigli fiaia io di quello di fol.70, e per la 
regola delie compagnie fi dica vno pone 5, e l’altro pone 
io., deuonodiuidere tra di loro fiaia 320, quanto doucrà 
auer ciafcuno , ed operando fecondo la regola , fi auerà , 
che douerà pigliare fiaia 106 5 di grano di fai. 85, e fia- 
ia £ di quello di fol. 70, che fommatc producano 
fiaia 310 , che mefcolò mliemc . v 
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V No à di tre forte grano , che la prima forte, coitali i 
fpl»40 y la feconda cofia fol. 54, e la terza coda fol. . 
66, vorrebbe mefcoiarloinfieme, e farne fiala 600, che. 
vaétfi la^aiofol.do, fi domanda quante fiaia doucrà 
pigliare di ciafeuna forte . Si offerui il modo dell'antece^- 
dente di fottrarre il prezzo, che lo vuol vendere dalli prez , 
zi delle tre forte , e pili , fe ve ne fuffero ; Onde la diffe- 
renza , che è da do, che lo vuol vendeva fol. 40 è xo, da 
fegnarn fottoli fol. 66 , c la differenza , che è da do a 66 , 
che è 6 fi fegni fotto fai. 40 , r^fia da allegarli con fol. 54 , 
fi pigli la differenza, che é da 54 a do è 6 , da fegnarfi fot* 
to il 20 , chefopamaco/atà x<5 , c la differen^ , che è da - 
do a 66 , che è 6 , fi fegni fotto fol. 54,, di modo che fi di- 
ri > ogni volta ,.che fi piglianofiaia xd digrano di fol«dd, * 
bÌJfognni pigliareftaia ddi guel di fol. 74, e fiaiad di q^el 
dj fol^4a,efonamatc quefte fiaia , fanno fiaia 5*$ ; e per- 
chè fi volevano ita ià.dòo , fi. y fi. 1 ajxgol a dclle.com pr.gnie, ; 
cfitroierà, chc dcuc pigliare fiaia 410. 20. ipefimidi 
- S 1 " gra- 
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grano di ibi. 66 , data 94. n>» 1 peli mi diTóldì J4 , e fiata 
94. 14* 1 pelimi di Col. 40 , che fommate tutte quelle (late 
producano Gaia 6oò di grano propolle . 
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V r No à di tre forte grano , che la prima fotte coflaj 
fol. 70 , la feconda fol. 6 $, e la terza fai .45, lo vuoi 
aefcolare inli ente; fi domanda quanto donerà vendere lo 
ftaio di quello grano mefcolato . Per trouar il detto prez- 
zo fi fommino li tre prezzi , cioè fol. 70, fol. 6 $ , e fol. 4? 
fanno fol; 180 , quali fi partine per tre ( che tante fono le 
forte del granoj ne irengono fol. do , e unto varrà lo Ita- 
lo del grano mefcolato . 

DELLA REGOLA DEL CATAiNO > » 

» »* «■ • — - » * « ’ ■ * 
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DELLA SEMPLICE FALSA POSIZIONE: 

T A regola del Cataino , che è m nome arabico , vuol 
JLj dire apponerfi al falfo,non perchè ella infegni il fal-i 
fo, ma perchè da vna falfa immaginazione dVn numero» 
fe ne deduce la verità , ed è di due foni ; vna fi chiamsL, * 
r cmplicc pofizione , nella quale fi fa vna fola pofizìone di 

va 

* 


POSIZIONE J 1 ' 17 P 

▼n numero , eoi quale fi penfa imiefligare la verità del 
quelito . E l'altra vien chiamata doppia falfa pofizione , 
perchè con due immaginate posizioni fi può conofccre la 
verità , che fi va inuedigando ; E tra quelle due regole fi 
troua gran differenza, imperocché quei queliti, che fi 
foluono per la prima, fi poflon foluere anche per la fe- 
conda , ma non viceuerfa > perchè molte propofizioni fi 
fciolgano per la feconda , che non fi pollano fcioglier per 
U prima , polche nella prima fi contengano fittamente-» 
quei queliti, ne' quali fi efprimono tali numeri, oucrq 
parti, che annoia medefima proporzione nclli numeri 
piccoli^ come ne* grandi; Quali fono *3 ,5 »■$ ,*£ 
dell’vna , e dell’altra forte fc ne dimoftreranno alcuni 
queliti , tome appretto • - 

' / • * (t . v , • * 

e^r t S IT9 t. 

* • r . y • 

• ^ 

T Kouafi voa Cafa , che dal plano della terra al primo 
palco è la metà di tutta l'altezza della cafa, e dal 
primo palco al fecondo è £ di tutta l'altezza, e dal fecon 
do palco alla ci ma fono 8 braccia ; fi domanda quanto 
braccia è tutu la cafa • 11 quefito non ricerca altro , che 
vn numero , del quale cauandofenela metà, e '1 terzo, re* 

(li 8. Suppongati fuffe alta braccia 1 8 , fi parta perla-» 
metà ne viene p , e partito per ; ne Viene 6, fi fomrnino 
quelli due prodotti p , e 6 fa i j , che fottratto di 1 8 retta / 
l , e fi voléua redatti 8 «onde fi arguisca per la regola del 
tre y fe jvienedaiSfalfa pofizione, da qual vero poni* 
mento verrà 8, operandoli fecondo la regola verrà da 48» 
«tante braccia era alta la detta cafa • 

' Prouifi il quefito , partendo 48 per la metà ne viene-» 

14, e tànte braccia fono dal piano della terra al primo 

S 4 P al ' 
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*80, * DELLA FALSA 
palco , fi parta 48 per la terza parte darà 16, e tante brat 
eiz fono dal primo palco al feconda , e fqmmandofi 14 
con 1 6 ù 40, e fino In 48 fono 8 braccia, come fi propale. 


■ . . 


Qjr ESITO 11. 


/ 


T Rouafi vn vafo d'argento , che il fuo pie lettalo pe- 
fa -5 di tutto il vafo, ed il coperchio pefa~ ditut*» 
lo il vafo , ed il retto pefa libbre 3 ~ ; si domanda quanto 
pefa tutto inficine. Quello è il medefimo quelito di Copra. 
Suppongali pefafii libi ix, del quale fe ne pigli -5 , che-» 
fono lib. fé ne pigli ~ fono lib. x , che {burniate fanno 

lib. 5 /cjieiratte di lib. 1 x , reftano lib. f, e fi vplcua lib. 
3 *5 ; Onde per trouare la verità fi arguita per la regola 
del tre , fe lib. 7 tettano per lib. 1 x di falfa pofizione » da 
qual vero ponimento HprrawiQ lib. £ -ir » deriueranno da 
lib. 6 > c tanto pefaua il detto vafo . Prouifi il quelito, pi- 
gliando il quarto di ,che è , e tanto pefaii piedeltai 
Jo , cauifi il fello di 6, che è vno , tanto pefa il coperchio, 
chefommatocon i~ fax~ , e per infino in d vi è 5 *5 r 
come fi diifcpcfarc tutto il rcllo. < . 


Q^V ESITO 111'. 
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V N Padrone diede vna quantità di danari ad vn suo 
seruitore, e gli coauhefie 9 che comprali* vna quan- 
tità di tordi, e che fpendeflè il quarto , e*i quinto meno 
lire 8 de* danari , che gli aueua dati j Itseruitore dopo a* 
uer compratili tordi, troua che gli erano rimafelire $x - 
t; > si domanda quante lire gli diede il Padrone . Non è : 
dubbio , che fe il seriùtore/pCU deuà interamente il quar- 
to , e ’1 quinto de* danari, chcgli diede il Padrone, gli re* ~ 

.. y “ Ila- * ^ 
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Italiano lire 8 mena, che non gli reflò ; ma perchè doue- 
oa fpendere lire 8 meno delle dette parti , perciò gli re* 
ftornolire 8 più di quello, che gli farebbon reftate ; On- 
de bifogna cauarelire 8 di 31^ , rcftano lire 145 > 
ora fi deue trcuare vanumcro, dal quale cauandofene il 
quarto, e*l quintq redi 14^., quale fi trouerà in quello 
modo. Suppongali, che il Padrone gli aueffe dato lire 
io , delle quali fé ne pigli 11 quarto fono lir. 5 , fe ne pigli 
il quinto fon lire 4 , che fommate fanno lire p, e da 9 fino 
in zo vi fono lire 1 1 , e fi voleua lire 14 ^ ; onde conuie- 
ne arguire per la regola del tre $ fe 1 1 viene da xo falla-» 
pofizione, da qual vero ponimento verranno le lir,x4 ~ , 
operandoli fecondo la regola ne verranno lire 44, e tan- 
to gli diede il Padrone . Prouifi ii quefito,cauando il quar 
to di 44 ne vengano lire 1 1, il quinto fono lire 8 ~ , che-» 
giunti infieme fanno 19$ , e fino in lire 44 fon lire x^~ 
come fi dille gli doueua reilare , al quale fi aggiungano 
lire 8 , che fpefe m:no , fanno lire , come fi propo- 
li citargli rcllatc . - A 

Q^V ESITO IV. 

\ » 

T Rouifi vn numero, che il fuo fettìmo moltiplicato 
via 6 faccia 30 appunto . Per la foluzione del queli- 
to, fi iupponga 14 , del quale fe ne pigli la fettina parte, 
che è x , che moltiplicato via 6 fa 1 x , e fi voleua 30 ; on- 
de per la regola del tre fi arguifea ,fe ix derma da 14 fal- 
la pofizionc, da qual vero ponimento deriUerà 50. fi ve- 
drà deriuare da 35 . Prouifi il quelita vedendo fe 35 è quel 
numero , che il luo fettimo moltiplicato via 6 faccia 30 , 
e quello fi fa partendo il 35 per 7 darà 7, che moltiplica- . 
to ?ia 6 fa 3Q » come fi ?©1 cm s 
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T Rouifi vn numero , del quale 9 fia li ~ . Quello & 
foluc Supponendo vn numero , a piaci mento dei 
quale fc ne pigli 5 > « lì veda le ne viene 9 . Suppongati 8, 
del quale lène pigli 5 «eviene^, e perchè il quelito ri- 
cerca 9 , fi arguifea per la regola del tre , (c 6 viene da 8: 
falfa pofizione, da qual vero poni mento verrà 9, fi vedrà 
deriuare da ix ,e quello farà H* numero , che 9 fari li ~ 
Facciafene la prona pigliando ^ di tafano 09, come li 
propofe, .. . .. , . ^ 

sito ri.' 

S E la meta <N7foflfì 4, fi domanda 7 di qual numero fa~ 
rebbe ~ . Per la Eduzione del dubbio , bifogna trotta 
re prima vn numero,, che 7 fia ~5 ; suppongali fia ai , del 
quale 7 è laurea parte, pigliti la giuft a metà di 7 , che è 
$ *3 j , c cesi fi arguirà , fe 5 *3 fufie 4 , che farebbe xi , fi 
operi fecondo la regola, ne verrà 24, eli dirà, che fc 4 
tulle la metà di 7 > il mediti mo 7 farebbe ~ di 24 . 


ij r s s ir o ni ; 
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D Ve Muratori anno dà fare vna muraglia , la quafeJì 
voo darebbe finita in 12 giornate, e l'altro in 15 ; si 
domanda , iauorando ambedue inficine in quanto tempo, 
Faueranno finita . Si (doglie il dubbio , trou a ndovn nu- 
mero , che partito peni, c per 15 non ananzi cola al* 
cuna ; onde il 60 pa rtito pel* 1 x darà 5 , e fi dirà,chc il pri« ’ 
moin 60 giorni Ja farebbe 5 volte, c partito il medefimo 
60 per 1 5 dara 4 , cd il fecondo la farebbe 4 volte in gior* 

ni 


Posizione; * 

flì 60 ; fi fonami 1I4 ,e’l 5 fanno p, pcrlo quale fi partau 
lo, ne verranno giorni 6, c£,€d in tanti giorni la faran 

flo tutti due infieme* 

- r ’ 
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H? estro' riti . 
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T T No comprò ma mercanzia per feudi non fo quàn- 
V to , e la riuendè fc» 45, e fa fio conto , chi guada* 
gna io fol. per feudo , il quale colia lire 7 ; Sì domanda-* 
quanto gli coftò . Suppongali li co'lafle feudi 14 a fol. io 
per fc. guadagnerebbe 140 fol. » che fono vno fcu. > quale x 
fi aggiunga a fe# 14, fafe. 1 5 tra capitale «e guadagno ,c 
fivolcua fc. 4$ , adunque li fuppofe ma cola falfa , e per 
trouare la verità conuiene arguire per la regola del tre> 
così ,fe 15 capitale > e guadagno deriuada 14fa.Ua poli* 

2Ìone , da qual vero ponimento deriueranno li feudi 4?» 
verranno da fc# 41 , e tanto gli coftò la detta mercansia % 
edafol. io per fe. fono fol» 410, che fono fcu. $,che fece 
diguadagno > che aggiunti alli fc. 41 fanno fc. 4$ % Come 
fi propoli* 

- % ^ * 

S^P ESITO IX : 

T Re Amici conuennero dì Comprare vna Villa * l£2 
quale coftò fc. fSóó, ti fecondo vuol pagare adop- 
pio piò del primo >e‘l terzo vuoi pagar tré volte piò dei 
fecondo , fi domanda quanto /penderà ciafcuno * in que* 
fio quefito non fi cerca altro , che vn numerò 4 il quale lì 
poni partire in tre parti in queftò mòdo 4 che la fecónde 
«a il doppio della primi , e la terza fia tripla delia fecali* 
da* Onde fiippòngafij che il primo paeatìì fcu. 16, il re* 
coaao f vòkndo pagare il doppio ) pago fc* su *ed il ter* 

- r - ■ ÌO 

Digitized by Google 


1*4 DELLA FALSA 

io ( pagando tre volte più dei fecondo ) pagò fc. 60 , che 
(bromati tutti quelli tre numeri fanno fc 90, e fi voleua 1 
fcu. 1 8co; adunque fi a rguiìca-pcrJa regola dei tre, fepb > 
{c. vengano da fc. io fa'fi.pofizionc , da qual vero poni- | 
mento verranno li fc 1 800 , operandoli fecondo la rego- ■ 
lati trouerà venire da fcu. zoo , e tanto pagò il primo , il 
fecondo pagò fc. 400, che fono il doppio del prisco . ed U 
terzo fc. 1 100, che fono tre volte più del fecondo, e foni» ( 
mando quelle tre fonarne, cicè fc. zoo , fc. 400, c fc. 1 zoo , 
producano feudi 1 800 , come fi dille fpeqdcllcro in detta j 
Villa.- ; -r> { 

Q^V ESITO X. 


f 



f Nacomprò vna poiMone , dque erano yn già rdl- 
• no, vn palazzo,edpttocanapij>crfcudi iz8o,coa 
quelli patti , che il palazzoli colli tre volte più del gìarv. 
dino ,c gli 8 campi e volte più del palazzo ; si domanda 
quaoto licoftòil giardino, quanto il palazzo , e quanto 
li campi 4 per folucce jf quelito, bifogna diuìdere fc. zz8o 
in tre parti in quello modo , che la feconda fia tripla della, 
prima , e la terza fia quincupla della feconda . Suppon- 
gali adunque , che jl giardino qoftafle 6 fcu. , il palazzo 
collere bbefc. z4, cioè tre volte più , e li campi cedereb- 
bero fcu. ìbo, ciQé.5 vp^e piàdel palazzo, che in tutto-, 
fanno fc. 1 5z , e fi voleua ftvzjzSo , perylo che bifogna ar- 
guire perlaa-egpla del tre ,;ic 1 51 fc. deriuano da 8 falla, 
poliziotte , da quai vero ponimcnto verranno li fc.zz8q t % 
operando fccondp ia^egpia ne verranno fc. izp, e tanto 
cóftò Lgiardino ^eiJ, palazzo coftò k. jó ,cicè tre vòlte . 
più uél giardino Vegli 8 campi coftornofcu» 1800 , cjpè> 
5 volte più del palazzo ,.chc in tuìtpfwv k. 1180 ^05^,, 
me fi propofe j *• snzasq età.- 6v * s> . 

or* 
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A "D vnb, che voleua entrare per fencire la Gommedia 
fa rifpofto l noi ci fi amo fànfl,thé fe noi ci fuflfimo 
il doppio piu , la metà , ed il terzo più , e fe ci fuffi ancor 
tu ci faremmo i ^p perfone; Si domanda quanti erano a 
fentir la Commedia . Peè la foluzióne del prefcnte quefi- 
to , e d'altri limili , doue è l'vmta* fi leui i da i.jp, reità 
l $8 ,ed ora bifognatrouare vn numero, Che raddoppia* 
to , e prefane la méta £cd H terzo pi ubacela i j 8 , al quale 
s’aggiugnerà r , fai;à 1 39 propofto ; Suppongali fallerò 6 
perfone , che il doppiò più farebbero i 2, la metà ài 6 è 
ed il terzo di ò e 2 , fi Commino 6 . 12. 5. , e 1 fanno t 3, a ;<• 
dunque fi fuppofe vna cofa falfa ,e per cauarne la verità, 
bifogna arguire per la regola del tre, fc 2$ viene da b faK 
fa pofizione, da qual vero ponimento verranno 1 j8,che 
fi diffe farebbero itati alla Commedia , deriucranno da_# 
3 < 5 , e tanti fi ritrouauano a fentire la Commedia . P.rouili 
il quelito, raddoppiando il 3 6 fa ^2,1 la metà di ?6è 18,. 
il terzo è i2;fifommi ^72. 18. neon t più fanno ijp 
perfone, come ricerca il quelito. ‘ 


e s i r o ' xu . 
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V No vuol macinare 540 ftaia di grano, e troua ikftm 
gnaio , chc à 4 macine Ha- prima ìn^vn'tra macina 
d ftaia di grano , la feconda 5 , la terza 4 , eia quarta 2 ; 
si domanda in quant’ore fi macinerà tutto quello grano , 
adoperando tutte quattro le macini . Suppongali , fi ma* ■. 
tinalfi tutto il grano in tre ore, adunque la prima maci- 
ne macinerà 18 ftaia, la feconda tfrla terza 12, eia quar 
'* , u " *a 
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ts 6, che fommatequefte ftaia fanno ji, c fecondo il que 
{ito deuonoeffere 540 , Si arguifca per Ja regola del tre , 
dicendo , (e ftaia 5 1 fon macinate in $ ore, che fi fuppofe, 
in quant’ore faranno macinatele ftaia $40 , fi trouerà cf- 
fcr mac nate in ore io , perchè in 10 ore Ja prima molej 
macinerà i*o ftaia, la feconda 100, la terza 8o^elaquar 
ta 40 ftaia , e tante fe ne douerà mettere in ciafcuna ma- 
cine , quante ne macinerà in 10 ore , che in tutto produ- 
cano ftaia 340 , come s’è propoli o . 

Q^V E $ t T 0 XJ1J. . 

V No vendè ma quantità di lib. di seta a lire 1 $. 6 . 8 
la lib. , e tutu la vendè per lit . 640 , si domanda.» 
quante lib. ne vendè . Per foluere il quelito ponga h neL» 
vendefli 5 lib. importerebbero lire 40 , e doueuano eflcre 
64 o , auunque bifogna arguire per la regola del tre , di- 
cendo , Te 40 viene da 3 falfa porzione , da qual vero po- 
nimcnto verranno le urc 640 » fi operi fecondo la regola 
nc verranno lib. 48, e tante lib. di seta vendè . 

« 

QJV.E $ l T 0 X IV. 

\ T No comprò vna quantità di libbre di pepi , e gan> 
V foni il tutto per lire 147 * La lib. del pepe gli coftò 
lire 1.5.4» e la riuendè foli 8. 4, e la lib. de' garofani gli 
coftò lire %: 6 . 8, c la vendè lire a. io» e trouò aucr gua- 
dagnato lire 58. io. Si domanda quante libbre comprò 
di pepi , e quante di garofani . Per la foluzione del que- 
sto, fu p ponga fi comprafii libb. 1 a di pepi a lire 1. $. 4 la 
lib. , coftanolire 14, rmendendo le mede Urne lib.na iol« 
18.4 la Jib. coftano lire si . Pali garofani fi valutino le 

lib» 
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Uh, 1 % a lire fc. 6 . 8 la lib. importano lire *8, eli rìuende 
a lire-?, io. la libb. vagì tono lire 42 , si fommin© le con* . 
pre , cioè lir. 14 , e lir. 28 fanno lir. 41 ,* si fonammo lo 
vendite, cioè lir. 1 1 , e lir. 41 fanno lire y?, adunque gua- 
dagna lire 1 1 , e p< rla regola del tre fi arguifea , (c lir.i t 
di guadagno vengano da lib. 1 2 , che fi fuppofe , da che-» 
verranno le lire?&~ di guadagno in tutto ; operili freon 
dola regola verranno da lire 42 , e tante lìbb. comprò di 
pepi, e *1 filmile de’ garofani .Prouifi il quelito, valuta n- 
do le lib. 41 d i pepi a lir 1.3.4, im portano lir. 49 , e ven* 
dendolifol. 18.4, vagliano lir, ?8. io, e valutandole-» 
lib. 42 di garofani a lir. 2. 6 , 8 eoftano lire 98 ; e venden- 
doli lire?*- I4 Hb. , coflano lir. 147 i fi fo n min© le com- 
pre importano lire 147, c le vendite lire 185. io ,che fot* 
tratte ISrna dall'altra danno lire di guadagno*, co; 

mefi-propoie. .. v 

Ojr Ed i t o xr. 

*■ r * * * , 

V Novendjè w penna divelluto a tre perfoae , eh# 
il primo neebhe il «tergo*, infecondo il quarto, e il 
«era» ebbe il recante, che fubraccia.^5 per lir. 200, fi do* 
manda, quanto valle tutta. la pezza? del velluto . Per la*» 
foluzione del quelito fi fonami il terzo , e il quarto fanne* 

7. ix« fimi, e tal parte fu comprata dal primo, c fecondo» 
e il refio , che fc %. infimi, eh. fono eguali a 25. braccia 
furono comprate dal terzo; di parta adunque 25 per y. 
iu fimi ne viene bf accia-oc, e tanta era la lunghezza deb 
Spezza delvdluco* e cradipriroo ,*'l fecondo ne ebbe» 

10 la> deferenza» chcètrazy a do , che fono 55 braccia , 
che adire 8 il braccio importano lire xS© , il quale 8 fi ca- 
tta* stendo lire xoo pena*, ed alle lire 280 fi aggi un* 

. ‘ ghi- 
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ghino le lire 100 , fanno lire 480 , e t antò coftò queliti» 
di velluto . Facciafene la proua , valutandole braccia 60 
a lire 8 il braccio coftano lire 480 » come fopra . 

• * ; 0 \ ^ 

> ESITO XVI . 

L E libbre 5 di seta , e fr. $ coftano lire 80, e lib.io, cj 
fc. io. limili coftanolir. 1 86; si* domanda , quante 
. lire valfe lo fcudo,e quante lire valfe la lib. della seta . Per 
fbluere il quelito , li raddoppino le lib. 5 , e li fc. 5, fanno 
lib. io , e fc. 6 , e quelli tra la seta , e li fc. neceflariamcn» 
te coftano lire 160, e s’è detto, che lib. io,efc. io colta* 
«olire 186.15. 4, perciò li cauinolib. io,fc.< 5 ,elir.iòo 
di lib. io,fc. io, è lire 186. ij^rcftanolib.zerp^c^ 
elire 16. 15. 4 , quali vengano a cfler la valuta di'fcu. 4 ; 

- onde li parlino le lire 16. 1 ?. 4 per 4 , ne vengano lire di. 
15. 4 , e tanto valeua quello feudo . Per trouare quanto 
valfe la libbra della seta fi faccia cosi > già è noto , che lo 
lib. io , eli fc. 1 o coftano lire 1 86, li troui quanto vaglia- 
lo fc. io a lire ff.15.4 importano lire 66. 15. 4 , e dalle 
lire 66. 1 5. 4 lino in lire 186 fono lire 1 ip. 6 . 8 per la va- 
luta di lib. io drseta,e partendo le «fette lire 1 1 p. 6 . 8 per 
il d. io, produrrà lire x u 18. 8 per la valuta d’vna libbra 
di seta, • :• 

Q^V ÈSITO XVI II 

- - •* • . • \ *'• • • - V * • ? ai. v • 1 : 

/ / , 

T A libbra della seta colla piò che Poncia lire 14 £ , fi 
JU domanda quanto vale la libbra** Poncia . Per folue- 
ic il quelito , fuppongafi che Poncia coftaffi lire 1 , ad un” 
quela lib. coftcrebbelirci4, delle quali cauifene lire a. 
valuta d’vn 'oncia , rcilano lire 11 , e lì voleua, che reilaf» 

fero I 
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vqnde perla regola del tre fi ^caffc zz re- 
ila per lire % , per quanto remeranno lire 1 4^ ne verran- 
no lire 1. 6. Si e. tanto coflò l’oncia , e la lib. coflò lir. 1 6 ; 
Facciafeneìa prona icauandolirci.ó. $ di lire 16 refk- 
no lire *4. i 5 . 4 , come fi propofe . u - : . - 


. fifc./' E S'I T O XVlll . 


np Rouifi vn numero , che moltiplicato Via 3 , e *1 prò. 

A dotto moltiplicato via 6 , e ’1 fecqndo prodotto rool 
tiplicato via io, e a queftfvltimo prodotto aggiuntola 20 
faccia 2000 . Per foluere il quelito , fi leui 20 di 2000, re- 
tta 1 980 , ed in quello quefijO'altro nqn fi cerca , che vn 
numero, che moltiplicato via li detti numeri faccia 1980. 
Suppongali fia 2 , che moltiplicato via 3 fa 6, e quello, 
molticato via 6 produce 36 , e quello moltiplicato via io 
fa 560 , e perchè doucua eflere 1 980 , bifogna arguir^ 
per la regola del tre così , Ce jóo vieo da 2 , che falfamen* 
teiifuppofe ,da qual vero ponimcnto verranno 1980 , • 
fiyedràeffcr prodotto da n, che moltiplicato via^ fa 
$3 , e quello moltiplicato via 6 produc^i98 * il quaie^ 
moltiplicato finalmente via io fa 1980 , ed a quello Rag- 
giunga 20 produce 2000 , come fi cercaua « 


ESITO XIX, 


1 


C Cudi 650 in mefi 8 anno guadagnato fc. ir £ più che 
O non fecero fc.400. in mefi p ; fi domanda quanto gua 
dagnoroo per 100 . Perla foluzione del quelito fuppon- 
gafi,chefc.d5ofruttaflcro io per 100 Panno, in mefi 8 
frutterebbero fc. 45 ~ , e li fc. 400 in mefi 9 meriterebbe- 
ro fc. 30 , vedali la differenza, che è tra fc. 43 *5 alii feudi 
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nifi , meritando ameadue le iouamca ragione dl r cr 

, cotonilo» nella fomma dHei<ft®mtaefi afi mcriteran- 
nofc. ?<S. tfi. *,eneUi fc- 40 QÌn mefi ? fi rameranno fc. 
m, io .ette fóttratti datò (e. *<*. i «. 8, «ftano fc. u. 6 - 8, 
ecorrifponde alqnefito.che fc. <J»m 8 mefi guadagna*- 
{(foie, il — ^ nrm ^c«ro li le. 4 ^o in 9 meli » 




gjr esito xx * 


y ' - « y * ' ■ ; j x -, -, v - t * 

T Rotfft vna tal fomma di danari» cfce rendendo 4 per 
1 00 tonno in 7 anni tra li tapitali»e menti fieno at- 
tentati fi;, 100 i ri domanda, qual fir» aimlUfommiu , 
fWbWHrioned*lqi|efito,fnppoDgafifi fuflerodati» 
cambio fc. 80, cheio fannia 4 per ioomerttanofc.i8. 
* oTebe aeRiwni atò fc. 80 fimi capitali &nno 101.8, e 
w n. Kifo?m trottar li Cuoi veri c 



Uteri capitali faranno prode» fc. 1 00, che fi domanda, 
pe verraSofc. 78. 1. « , eqaefta *J| 
che fruttando 4 per 1 00, l’anno m 72 nm tra menti , e oa 
pitali diventeranno 1 00 feudi ^facciatene la prova , m 
vitando fe. 7 5. a.6.a 4 P«noQ ^nnomentanoinj ann 

fe. %u 17. 4> ciré aggiunti a*eapitall 7®. *•<* fauna feudi 
!ioo appunto. 
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.ili, • 

V N Mercante vendè il joo della tana perirne «rrt, e 
guadagnò vn'ottauo ad Tuo corto , c lire % di più ; 
sì domanda quanto gli coOò il ioo . Si vede chiaramente^ 
chenepelire^Ó Viè compì efolVftauo, eie Htcadi più, 
che perciò fi leuino le lire 2 di 5 6 reftano lire 54, e per 
fciogliere il quelito, bifogna trouare vn numero , che fi 
porta diuidrrc per 8 , come farebbe 1 ò. 14.31 ,c Umili , 
Suppongali , futfe 1 < 5 , il di cui ottauo è i , che giunto a_» 
16 fa 1 8 ; e perchè il quelito ricerca 54 , fi dica perla re- 
gola d ) tre , fe 18 deriua da 16 falla polizia ne , da qual 
vero ponimentò deriuera 54 , fi vedrà efler prodotto da.* 
48 , e tante lire gli coOò il 1 00 della lana * e perchè gua- 
eagnò-^ , che fono lire 6, qualìfìaggìunghinoalire48 
f. nno 54 , e con lire i dì più fanno liie 5 6, come fi prcn 
poie, ‘ ‘ 

ESITO XX1J • 

I Nterrogato Vno quanti anni auefie , rifpofe , io mi ri* 
trouo tanti anni , che fe io n’auefiì altrettanti , la me* 
tapiù , col terzo , quarto , quinto , e fello più , e con i vo- 
leri 14 anni ( che dite auerc) aucrei a punto 1 <$1 anni ; si 
domanda quanti anni aueua . Volendo fortiere , fi cauino 
gli anni 14 di 1 6z rertano 138, ed ora bifogna trouare vn 
numero , che fi porta partire per le dette parti , e non a- 
uanzi cola alcuna ( per non intrigarli in rotti) fuppon- 
gafi auefiì (So anni ; c perchè dice , fe ne auefiì altrettanti 
fi ponga di nuouo 60 , e ia metà di (So è 30, il terzo di 60 
è 10, il quarto di 60 è 1 5, il quinto del medefimo 60 è 1 1, 
e finalmente il fello di do è io, fi fommino tutti quelli 
prodotti, cioè fio. 30. *o, 15. 1*. io, c con *4 anni del 

Ta * com- 


m vmmm* ^ 

compagno fanno *31 , eli voleua i6z; adunque fi è ec- 
ceduta la verita,e perciòrfcifogn* trouarb», arguendo pei 
la folita regola del tre, leuando prima 24 di 13 r , reità.., 
xojff fisica, fe xpy derida da < 5 ò falfa pofi^ione, da qu*J 
vcroponyncnto verranno anni 138 , ne verranno 40, e 
tanti^nui aueua .. Facciafenela proua, ponendo 401, U 
quale fi legni di-nuouo, la di cui meta è 20, il terzo è 13 
£ , il qparjoè ìCtf il quinto è 8 , e il fello è < 5 £ , lì fom- 
mino quelli prodotti fanno 138, e con gii anni 24 del 
compagno fanno 162 > come fi defideraua * 


1,1 
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L A doppia falfa pofizione non e altro, che due-falli fup 
.polli, cioè due immaginati numeri, perii quali fe 
fic caua la verità , e per mezzo di quelle falfc porzioni fi 
fciolgano molti quefiti , e come nella fcmplice falla polì- 
zione fi dille , tutto quello , che lì folue per la fempjic&j 
falla pofizionc fi può foluereper ia doppia falfa pofizio- 
nc , ma non viceuerfa ; fi per intender ben li queliti > bi- 
fogna fapcre quelle quattro regolette, chefiofieruano 
per regole generali, e fi riducano in tre ; e fono le-# 

feguentu ; : 

Prima regola Più , e più fifottrae. * 
seconda Mcno,emeno-fifottrae.. 
terza Più, e meno fi fonuna. 
quarta - Meno, e più fifomma. 

Come proponendoli vn quelito da foluerfi per le due> 
falfc pofizioni è da offeruarfi , fe nella prima veni Ile più 
della verità, quel più , che vernile per la prima, e feconda 
poliziotte fi chiama errore , ed in tal cafo fi deue fottrarre 
Un'errore dall’altro, e quel che reità farà il partitore dell* 

' ... j ’ epe- 


f ' K-ufcmmì* ,T . * 

operazione , e fi deue moltiplicare il primo errore via la 
feconda pofizioue, eia priitfa pofizione via il fecondo er- 
rore , è ficcarne ambedue gli errori si fon foccratti, cosi il 
prodotto delle moltiplicazionifopradettesideuefottrac 
re vna dall'altra, c quel che reftai deue partirsi pei la dif- 
ferenza degli errori , e quel che ite verrà farà la vcrità,che 

si va inuefligando * **!'';* * 

* i'- £ 

- • d y l e è ì Po ^}. 


L A canna del broccato coftaìir.84, quanto vale il brac 
do . Non è dubbio alcuno , che 'ogni ignorante fa- 
pra , che vale lir. zi; ma volendo foluere il quelito perìé 
falfc pofizioni ; suppongali, che il braccio coftafle lir.14, 
adunque le 4 braccia celierebbero lire p6 , e s’è dètto,che 
coftaùano lir. 84 , adunque per quella prima pofizione fi 
è ecceduta la verità in lire ìz . Si noti a parte per lire 14 
più ix ; suppongali di nuouo coflafli il detto broccato lir. 
zi il braccio , le 4 braccia collerebbono 'ir. 88, c la veri- 
tà è, che coftotno lir. 84, adunque anche per quella fe- 
conda pofizione s’è ecceduta la verità in lir. 4 ; fi noti per 
feconda pofizione fotto la prima per lire zz più 4, e per- 
chè in ambedue le pofizioni fi è ecceduta la verità in più » 
fi deue , fecondo le dace regole Sottrarre 4 primo errore 
di 1 £ fecondo errore rdla 8 per la differenza degli errori, 
equeft’fc farà il partitore .Si moltiplichi 1 2 primo errore 
via zz feconda pofizione , produce 164 , « moltiplicati* 
do 4 fecondo errore via 24 prima pofizione fa 96 , fi tot* 
’ tragga p< 5 di i64,rella 1 48 , che partito per 8 produce 
it , e tanto collii] braccio del broccato , e la carnai co* 
fterà lire 84 , come s’è propollo ; E lì atiuerta > che il pi# 
fi fegnerà con quella lettera P , e il meno cton M . 

T j Per 


DELLA DOPPIA FALSA 

9 



I6t 

S) , il «oftaìlbratcia; 

S tr 6 LI. V,--. 



* 

S I può foluere il quelito per gli errori minorideìlà ve- 
rità % e fuppongafi , che il braccio cdfiafie lirejtp , le 
4 braccia Coftetebbero lire 76, e doucuano e fiere lire 84» 

adunque per la prima porzione fi a meno 8* fi noti per 

tp meno 8; suppongati corta fie lire io il braccio ,Ìe4, 
braccia Corterebbono lire 80, e ti do- 
iieuano auere lire 84 , adunque fi deué M 

notare per io meno 4, fi fottragga fé Per ì9\T 8 

Condo la regola vn'errore dall’altro, re» Pcriò^V 4 * 
Ha 4 per partitore; si moltiplichi 8 prl M 4 

no errore via 20 feconda p< dizione fa ióò 

160 fi moltiplichi 4 léce ndo errore 

via ip prima pofizione fa 7 6, quale fot *“* 

tratto di 160 reftàno 84 da partirfi per 84 

4 9 produrrà i t, valuta J* vii braccio di 4) it 

broccato , come nel primo quelito fi prouò * 


O^y ès ir 0 ut. 

I L medefimo quelito fi può foluere per eia felina delle-» 
quattro regole < Suppongati, che il braccio coftafle-» 
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lirèfcj, braccia 4 coftercbbono lircpx, cffendofi fpefe Coi 
Io lire 84 *fi anno più lire 8 d’errore ; sino ti per la prima 
porzione per a# più 8 » Suppongali per la feconda poli-' 
sione , che coltelle lire 20 il braccio , le quattro braccia 
coftercbbono lire 80 j onde fi è meno 4 della verità»* fi 
noti per feconda polmone per xo meno 4 ; e perchè in v- 
oa fi vede più 8 > eneli’altra meno 4 , fi donerà { fecondo 
fi dille nelle quattro regole} fommarc gli 
errori, cioè 8, e 4 fa ix, e quello feruta Per 23 P 8 
per partitore, e fi moltiplichi 8 primo cr- Per zo M 4 
rore via ao feconda pofizione, produce — • 

tfio , e moltiplicando 4 fecondo errore^ M$o 
via a j prima pofizione produrrà 91, qua- 92, 

k fi fonami con 1O0 fa 151, che partito ■ 
per iì dardi 1 prezod’vn braccio di broc • a$a 
caco» come s’ècondufo difopra. tz) ai 


11 


. £ » • ^ 1 * •. 


tir* sito ir: 


• % m * C\ ^ * • t • • 4 % X . - 

P Sscndofi detto, che tutti liquefiti folliti per là (empii* 
*-» ce pofizione, fi potemmo lo luerc per la doppia falla 
pofizione , cornitene fi propi qualche quefito g» perdete 
ta regola Colato . Propongali U primo queifita^doue fi 4 dV 
le> trouarfi vnacafa,chedal piano della terra fino ai pii- 
®° P^lco è la metà di tutta ^altezza della cala ,cdal pri- 
llo palco al fecondo vi è il terzo di tutta l’altezza, eli re* 
fio e 8 braccia » e fi fuppofcfufie alca braccia 18 ,eda^ 
quella falla pofizione fi à$ , e fi votata 8 , adunque fi aom 
J per 18 meno 5 . Suppongali per la feconda poiixiooe* 
wuez 4 , dal «naie cauacaijeJaactà > ciieè iz s c il tctio, 
thè e 8 , che (balenato con tx fa xo> ri» fottratto da 14 
tc ®*4 » e £ voleua 8 , adunque fi a meno 4 > fi Ccg/oi per (e* 

'4 T 4 .«“s 


Digitized by Google 


iptf DELLA DOPPIA? FALSA __ : 
tonda pofiifonepeirx4 meno 4 , e fecondo le dale regole 
fi douerà fottrarre il minore errore dal maggiore * cioè $ 
di 4 refta 1 pér partitore } si moltiplichi n^croce f primo 
errore via 14 feconda porzione fa ixo, e moltiplicandoli 
4 fecondo errore via 18 prima pofizione fa 72, che fot* 
tratto da 1 20 refta 48., che partito per t produce il mede- 
fimo 48 , e tante braccia fara la cafa , coinè al firn luogo fi 

dille . Per 18 M”4' • f 

•* •' s .<* . » Per 24 • M ’ 4 •% f * ‘ -1 .* 

... j •*. 1 • ■ .si » * i. ■ * 

. : . 1 Partitore** - * 


ESITO , * 

- ’ * .*•*.%»• ,f-V » > . 

) , . . / «. *** * * 4 - * - 

S I propofe nel quarto quefito della femplicefdlfa polì- 
zione , che fi crouafle vp numero se il Aio fettimo 
moltiplicato via 6 faceffi 50 a punto , e per la prima po- 
rzione fi fuppofe i 4 j che filo leÈtimolè a , che moltiplir 
cato via d fa ix , e fi volena 30, adunque s’è mancato dal 
la verità in 1 8 , fi douerà^otare perla prima pofizion*L> 
per 14 meno 18 ; E perla feconda pofizionc fifupponga 
4x , che il fuo fettimo è 6 , che moltiplicato via 6 fa 36 , e 
fi voleua 30 ; onde fi è ecceduta la verità in 6 : si regni per 
42 più 6 , e fecondo le date regole meno, e più fi fomma * 
fommato adunque 1 8 , e 6 fa 14 , e quello per partitore ; 
fi moltiplichi 18 primo errore via 42 feconda pofizione 
fa 7jd,e moltiplicando 6 fecondo errore via 14 prima., 
pofizione fa 84 , da fommarfi con 75 6 produce 840 , e-> 
quello partito per 24 darà 35 per il numero * che il fuo 
fettimo , che è 5 , moltiplicato via 6 fa Per 14 M 1 8 
30, come fi difle al fuo luogo. * Per 42 P 6 

* g i ^artitofé 
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-^v ESITO Vii 

* * • s ■ *. 

/ * „• * m I < , «. . 

* < * * 

S I propofc nel quelito ri. della porzione fcmplice, clic 
ad vno, che voleua entrai e per lentir la Commedia 
fti rifpofio . Noi ci fumo tanti, chefc noi ci fuflSmo il dop 
pio più , la metà più , ed il terzo più , e fé ci fulfi ancor tu 
ci faremmo i^pperfone , fi domanda quanti erano a fen- 
tir la Commedia . Si Iciolfe il quelito * fupponendo fuflfc- 
ro tfperfone,che duplate fanno rijlametàdìóè^, e il 
terzoèx^chelommatifannox^i e perchè il quelito ri- 
cerca r meno di fi fuppofe il falfo , adunque per Ja_* 

prima petizione lì legni per 6 meno 1 1 $ $ e per la fecon- 
da polizione li fupponga 48 , che duplato fa p<$ , la me ■ à 
di 48 è a4ied il tèrzo è 1 6, che fommate quelle parti pro- 
ducano 184 * adunque anche nella feconda polizione fi 
fuppofe il falfo , che fu piÙ4<f : fi fegni adunque per 48 
più 46 *e fecondo la regola meno, e più fi fòmma * onde 
fora mando iij con 46 fa i< 5 i per partitore , c moltipli- 
cando n 5 primo errore via 48 fecòda polizione fa 5 510* 
e moltiplicando 46 fecondo errore via 6 fa 1 n6 , da for- 
marli con 5510 produce 57576, e quello partito per 1 6i 
produrràjdjetanteperfoneeranoal- Per 6 M 115 
la Commedia, come al fuo luogo fi Per 48 P 4 6 

PK)UÒ< «4 

'Partiti 161 

fi V È S i T 6 Vili 

C 1 propofe nel quelito xxi. della femplice falfa polizie*-. 

O ne la vendita del 100 della lana, che fu di lire 56 , e fi 
vendè con guadagno d’vn'ottauo del Aio capitale , cioè 

dei 

1 Digitized by Google 


ip8 DELLA DOPPIAFALSA 
del Tuo collo , e lire 2 più : fi domanda «pianto coftò . Sì 
fciolfe il quefiro , fupponendo fi vendeflì lire i 6,chc il fuo 
ottauo è 2 , che aggiunto alle lir. 16 di capitale fa 18 ; e 
perchè il quefito ricerca 54 ( eflendofi lcuate lir. 2 di più) 
adunque fi pig iò d’errore jò ; si noti perla prima polì- 
zione per 16 meno 36 , e per la feconda pofizione fi fup- 
ponpa colia fic lire 56 , che il fuo ottauo è 7 ,chc aggiun- 
to al detto 5 6 fa 63 ,e doueua fare 54 , adunque fi fuppo- 
fe più della verità 9 , fifegni per la feconda pofizione per 
5 6 più p, e perchè meno , e più fi forama,conuerra toni- 
ma re gli errori 36, e 9 fa 45, e quello per partitore; si 
moltiplichi 36 primo errore via 56 feconda pofizione fa 
201 6, e moltiplicando 9 fecondo errore via 16 prima.» 
pofiz ; one fa 144 , che fommato Con 
xo 1 6 fanno xi6o,che partito per 43 Per i6 M 34 
produce 48 , come nel dettoquefito Per jò P p 
fi prouò , e tanto gli coftò il 100 del- — • 

la lana. Part. 45 

Q^y esito mi. 

L E 6 braccia di saia, e lir. x rollano lire %6 meno va 
braccio di saia , fi domanda quanto valfe il braccio. 
Qui non fi cena altro , che vn numero, che moltiplicato 
via 6, ed al prodotto aggiuntola faccia tanto quanto 
cauato 11 detto numero di 16. Per foluere il queut), fi 
fupponga , che il braccio coll alfe lire 4, le braccia 6 co* 
fterebbono lir. 24 , più lir. 2 fanno 26 , meno vn braccio* 
cioè fir. 4 fanno 22 , e doueua far 16, adunque fi àd’cr- 
rore più 6 ; si n ti per 4 più 6 ; e per la feconda fi fuppon- 
ga co fi. 'ih lire 2 , le braccia 6 colterebbono lir. li » con % 
lire più fanno 14, meno vn braccio , cioè lir .2 [ valuta di 

cflò 
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effobraccioj reftano ri jédoueuano reftare id, adun- 
que ft noti per feconda pofizione per z meno 4 , e fecon- 
do Ja regola più , e meno fi fomma, fommàndofi adunque 
6, 1 4 fanno io, e quello per partitore^ moltiplicando 
6 primo errore via z feconda pofizione fa ii ^ moltipli- 
cando 4 fecondo errore via 4 prima pofizione fa 16 , che 
fomcttatocón u fa x8, il quale partito per iò produci 
lir. ì, e fol« i 6 t e tanto Coda il braccio * 

Facciafene la proua , valutando le br. Per 4 P 6 
é.a lir. ì. 16, cofiano lir. 16. 16 , con Per 1 M 4 
lir. i più fanno lira 8. 1 6 , delle quali tm 

fé ne cauiftó lir. i. 1 6 , valuta d'vn brac Parti iO 

eia* tornano lir* 16 > comdfli propofc » 

^ ÈSITO IX. 

hp He Compagni volendo andare a Roma per l’ÀnnO 
X santo del 1675, in quello mòdo anno danari; il p ri- 
mo fi ritroua non so quanto, il fecondo 4 tré volte più del 
primo , ed à ancora i feudi più , éd il terzo Uè à quanti il 
primo j e ’l fecondo giunti inficine , é più fc. io, é fra tut- 
ti anno fc. ioo , fi domanda quanti feudi aueua ciàfcuno . 
In quello quelito altro non fi cerca , che partire ii nume- 
ro ioo in tre parti , in modo tale; che ià feconda fià tri- 
pla della prima , e fiapiùfc.i, é làterZafiafimilealla-* 
prima i é feconda congiunta inficine ;e fià feudi io più . 
Suppongali primièramente , che il primo auéffi fc. io, il 
fecondò dòueiidó àuere tre volte più , auerà fc. jo con ì 
feudi più fono ji, é perchè il ferzo fi ritroua i danari del 
primo ié dei fecondo giunti iiifiemej épiù fc. io, adun- 
que fommatìdó io fendei primo, é fc. ji del fecondò fan- 
no fc. dz i con 10 fc. più fanno fc. jz, è tanto aUercbbè 

X ri 
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il tcrzò ; Si Tornando li fc; io del primo , li fcu. del f£- 

<»ndo,e li fcjz del terzo fanno 94, e doùeuano dfèr zoo, 
adunque fi prefe d’errore 106; si noti per la prima pofi- 
zione per io meno 106 . Per la feconda pofizione fi pon- 
ga , che il £fiiho auefiì fc. 1 8 , il fecondo Conforme 11 que- 
lito alierebbe Tc. 5 6, perchè deueauere tre volte più con 
fc. z di più ancora ,* Il tèrzo auerà fc.84, perchè deue àiier 
li danari del primo , e fecondo con fc. io di più , e tra tut- 
ti tre annofe. 08>e’l quelito ricerca fcu. zoo, adunque 
per 18 fi pigliò^rrbre meno J\z . Si pflertiitìó le già date' 
regole di fottrarre l’error minore dal maggiore , cioè 4% 
dii ò6 retta 64 per partitròrè^tnoltiplicando in croce fe- 
condo il folito fi aucrà 1488 > ! che partito per 64 produce 
fc. z^ , e tanto aueua il primo , e il fecondo auendo tre 
volte più con fc. z dì vantaggiò alierà 71 ~ , e ’i terzo 
ritrouandofi li danari del primo , e fe- 
condo, che fono fc. 95 , e con io feudi Pentì M io<$ 
piùaueràfc. ioj. Sifomminolìfc.z^ Per 18 M 4z 
~ del primo, li fc. 71 ~ del fecondo, e ' ‘ . 

li fc. 105 del terzo , fanno fc. zoo , co- Part* 64 
me fidine: 1 , ’ 



ì> castrò X > 

^vn » . 


D Ve anno vna certa quantità di danari, ed il prima 
dice al fecondo , fc tu mi dai vn terzo de’ tuoi dana* 
ri io a uerò fc. 40 , e il fecondo rifpofe al primò , fe tu mi 
dai 6 feudi de* tuoi io auerò tanti quanti ne celieranno a»* 
tc ; si domanda quanti feudi aueua ciafeùno , La foluzio- 
ncdel quelito non ricerca altro, che due numeri, chea! 
pi imo aggiunto vn terzo dèi fecondo faccia 40, edàlfc- 
o do aggiuntouiò del primo faccia tanto, quanto retta 

* al 
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al primo . Onde fi fupponga , che il primo auefie fc. 32, e 
chiedendone al (acQndOfVn teizo de’ faoi danari, dice, che 
auera 40. feudi ,’adunque li mancano 8 feudi , che fono il 
terzo de*danari d£l fecondo j che perciò fi deduce , che il 
fccondoaudìì fc.24, de’ quali dandqnevn terzo al pri- 
mo , che fono 8 feudi, gli reflano fc.ì 6 , con d,che ne chie 
de al primo , fanno fc.22, ed al primo ne rimarrebbero 
16 , ed il fecondone alierebbe 22, adunque il fecondo.!*, 
uerebbe fc. 4 meno del pi imo, onde per la prima pofi- 
2ionefinoti per 32 meno 4 ;e per la feconda pofizione fi 
fupponga , che il primo aueife fcu. 30 , e chiedendone yn 
terzo al fecondo de’ fuoi, aucrebbe fc.40, adunque li chie* 
fc 1 o feudi , e ’j fecondo aucua 30 fc. , c dandone la terza 
parte al primo, glie ne Tetterebbero 20, ericcuendone 
il medefimo fecondo 6 dal primo , auerebbe fcu. 26, ed al 
primo refterebbero fc. 24 , c quelli douerebbono eflere-> 
eguali a’ danari del fecondo, cioè alii fc. 16, adunque fi 
fuppofe più 2 . Onde per feconda pofizione fi noterà per. 

30 più z . Nel redo s’olferuino le date regole , fi auera p:r 
partitore 6 , e il prodotto del fiammato delle moltiplica - 
2Ìoni farà 184, che partito per 6 darà fcu. 30 £ , c tanti 
danari fi conclude aueffi il primo , cheperfarelifcu.4o. 
gli mancano fc. 9 ~ , che tono vn terzo de* danari del fe- 
condo , adunque il fecondo aueua fcu. 28 , de’ quali dan* 
done vn terzo al primo, glie ne reftano fc.ì 8 ~ j che fona 
Ciati con fcu. 6 , che chiede al primo , 
fanno fcu. 24 £ , ed il fecondo aucndo Per 32 M 4 
> e dandone 6 al primo, gli re- Per 30 P 2 
ftano fc. 24 £ > che fono eguali a* dana 
ricche auerebbe il fccenda, e retta f<> Part. <5 
luto il quelito 

{Tj'n- 
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E 51 TQ XI, 

» « » / » 

D Vc anno danari > ed il primo dice al fecondo , ft tu 
mi deflì 8 de - tuoi feudi , io aucrei i x fc. più di quan 
to ti reila , cd il fecondo dice al primo f fc tu mi deffi io, 
feudi de* tuoj , io aucrei 4 volte più meno x fc. di quel che 
ti reila ; si domanda quanti danari aueua ciafcuno . La_» 
foluzione del quelito non ricerca altro , che due numeri , 
che aggiugnendo 8 del fecondo alti danari del primo fac- 
cia 1 1 più del fecondo , e cauandone 1 o del primo , e ag* 
giugnendoli al fecondo faccia la fomma della feconda.* 
quacrupla , cioè 4 volte piu meno % di quanto refta al pri 
mo .Suppongali ,che ii primo aueffife. 14, che con 8, che 
riccue dal fecondo fanno squali fono più fc. ix di quan 
to reila al fecondo, adunque al fecondo renerebbero fc, 
20 , e ripigliandoli li 8 feudi , che diede ai primo , fanno 
fc. 28 , e con li fc. ip , che chiede al primo fanno fc. $8 , e 
famo auerebbe il fecondo * ed al primo reftano fc. 14 , ed 
auendo il fecondò fc.$0, dpucrebbe auere 4 volte più me- 
no 2 del primo , cioè 4 via 14 fa 5 6 , e due meno fa 54, ed 
«Ho non à altro , che 38 fc. , adunque ii douerà dire per la 
prima poiizione per 24 meno 1 6 ; E per la feconda pofi- 
zione , fi fupponga , che il primo aueffi 20 , con 8 più fan 
no 28 y adunque il fecondo auerebbe 1 <5, perchè il primo 
a 1 x più dei fel fecondo , quale ripigliandoli li fc. 8 dati al 
primo auerebbe 14, e con fc, 10 che domanda al primo a- 
uerebbe 54 , cd al primo reilano fc, io, e perchè il fecon- 
do ne à ^ 4 ,e doperebbe auere 4 volte più del primo me- 
no x , cioè 4 via io fa 40, meno x fa 38 , e non li ritroua 
altro, chefe. J4, adunque perla feconda poiizione fi no- 
ti per xo mcnp4 , e fecondo le date regole meno , e meno 
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lì fottrae , onde fottratto 4 di 1 6 , reila ix per partitore , 
fi moki plichi ailolito, e dal fottratto delle moltiplica* 
ziooi fi auera 124» che partito per xx produce fc. 1 8 £ , 
e tanti fc, aueua il primo ,e per trouare quanti feudi auc- 
ua il fecondo» fi diano 8 fc.del fecondo al primo, fanno 
fc. %6 ~ »e quelli fon piti 1 x di quclli^che re lì a no al fecon- 
do , adunque il fecondo alierebbe fc. 14 che ripiglian- 
dofilifc. 8 dati al primo fanno xx~ , e tanti ne aueua il 
fecondo, Facciafenela proua , dando al fecondo fcu. ió 
del primo , cioè I animando io con xx£ fanno $x~ ,ed 
al primo remeranno fc. 8 ~ , che molti- 
plicato via 4 fa 54 ^ , meno xfo.$x~ Perx4 M 16 
t così il fecondo con fc* 1 o del primo a- Per xo M 4 
uerebbe 4 volte piò , meno x di quanto % — — * 

reftaffero al primo, Part, ix 

0 Xll . 

V Nq fi ritroua vna certa ibmma di danari , e vuoiti 
comprare tante libbre di seta , c va dal Mercante,e 
koua , che pagando la li b, lire 1 8 gli mancherebbero lire 
5Q> e pagandola lir. x 5 gli mancherebbero lire \6 i si do- 
manda quante lire aueua «e quante libbre di seta voleua 
Comprare , La foluaione del quefitofi può fare per led'ie 
fcUè porzioni i ma volendo l'operazione piu breue, fi po 
hifoluerla per via di conclufionicauate della regola d’Al 
gebra .Troni fi prima la differenza de* prezzi,fottracndo 
M di *8 retta $ ,e quello è il partitore , e perchè in am- 
bedue li prezzi gli mancano danari « e fecondo la regola, 
che meno , e menofi fottrae ^adunque fottraendolc lire 
1(5 fche gli mancano al minor prezzo) di lire 50 (c he gli 
mancano al maggior prezzo ) reftano lire 1 4 da partirli 
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pei 3 ( che fi faluò) ne verranno 4 £ , e tante lib. nevosi 1 
kua comprare. Per trouare quanti danari aueua, fi va*: : 
lutino le lib.’f-g a lir. 1 8 coftaoo lire 84, ed a quello prez . 
20 gii mancano lir. 50 , e perciò fi caui yo di 84 , rafia 34, 
t tante lire aueua . Prouifi per il minor prezzo , valutane: 
do lib. 4^ a lir. 15 la ^ib.cofiano lir. 70, e perchè à que- 
llo prezzo gli mancano lire 3 6 , quali conuiene cauare di 
Jir. 70 , refiano lir. 34 , più, o meno > che refiafiì non &- 
r. bbe operato rettamente , 

. , ’ ‘ . . * • ■ '-*.'/***•• 

Q^F ESITO XI 11 , - 

A Vendo vno certa fomma di danari vuol comprarti 
vna quantità di canne di panno, e troua , che pa- 
gando la canna lir. 11 gli auanzano lire 25 , eie la paga 
lire io gli auanzano lir. 4Ò, fi domanda quante canne ne 
voleua comprare , e quante JirC aueua . Per la Colazione 
del quelito fi ricerca il medefimo modo dell’antecedente, 
Sottraendo le lir. 1 o da 1 2 refiano lir.i, e quello Cerne per 
partitore ; lì fottragghino le lir. xy di 46 , refiano 1 1 dà 
partirli per 2, nc vengano io~ , e tante canne ne vole- : 
ua comprare , e per Capere quanti danari aueua , fi molti- 
plichino le lir, ix via io-s Canno 116 lire, e perchè gli 
auanzano lir. zy , quali li aggioghino alle lire 116 fan* 
no 1 y 1, e tante lire aueua . Facciacene proua col fecondo 
prezzo , valutando le canne ia *3 a lire io la canna , co- 
lla no lire ioy , alle quali fi aggiunganole lire 46 , che-# 
gli auanzano , fanno lire 1 y 1 , come lopra . 

Q^F ESITO X 1 F . 

V N Mar firo di scuola à tauti scolari , che Ce ciafcuno 
pagjflì 8 feudi 1 *anno , gli mancherò bbono Ccu. 50 

per 
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per comprare la cafa douc abita ; ma pagando ciaicti no 
fc. io Panno , gli auanzcrebbero fc. 60 , oltre la valuta.» v 
dèlia cafa ; si domanda quanti scolari amp , e quanto 
cotta la cafa , Il quelito àltro non ricercatine vn nume- 
ro , che moltiplicato via 8 produca tal numero , al quale 
2ggiugncndoui 50 faccia la medefìma fomma , la quale^ 
rtttafle , fe l’ifteflo numero lì moltiplicaflì via io , edeli*- 
euenimento fi cauaficro fc. do . Per la prima porzione lì 
fupponga , che il detto Macttro auefli 40 scolari , pagan- 
do ciàfcuno 8 feudi, pagherebbono fc. $10, e perchè gli 
manchercbbono le. 50 9 fi Commino ccn 310 , fanno 370, 
e tanto varrebbe la detta cafa ; ma venendjial fecondo 
pagamento, li medefimi 40 scolari a feudi lol'vno, pa- 
gherebbono fc. 400 , da* quali lì cauino li fcu. 370 , che li 
dille collare ia cafa , refterebbono fcu, 30 , c ’1 quefito ri- 
cerca , che gli rettino fcu. do , adunque per la prima poli- 
rione s'è mancato daila verità in fc.30 \ lì noti per 40 me- 
no 30, Per la feconda pofizionc fi fupponga aueffe 50. 
scolari a fc. 8 i’vno pagherebbono 400 feudi , e perchè a , 
comprare la detta cafa gli mancano fc 50, adunque. la_j 
detta cafa varrebbe fc.450, fi venga al fecondo pagamen 
to li detti 50 Scolari a iofcudil’vno pagherebbono 500. 
fc. , de* quali fe nc cauiuoli fc.450 ( valuta della cafa} Te- 
ttano fc, 50 , e fi voleua rettafiero fc.óo , adunque s’è man 
cato dalla verità in fc, io meno , E perchè meno , e meno 
fi fottrae , adunque fottratto io di 30 , retta 10 , e quello 
per partitore , e moltiplicando fecondo li modi più volte 
dati , s’auerà per fotti azione delle moltipliche. 1 109, che 
partito per io produrrà 55 tanti scolar 4 ap.CPa il detto 
Maeftro * Facciacene la proua , li 5 5 scolari a 8 fc, l’vno 
pagano fc.44o ,c mancandogli 5olcudi per comprar la 
cala, s'arguiiee, che la detta cafa cotta ila fc. 490. Eie li 
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scolari ?y pagaflero fc, io per ciafcuno farebbonola fona 
ma di fc. y yo , e perchè con quello pagamento li auanza- 
no fc. 60 , o^juiene fot trarre le. 60 di Per 40 M 30 
jyo, reftanmeudi 490 , comefidiife, Per 50 M io 
Che coftaua la detta cafa, — 

! ; Partir. 10 

^ , O^y esito xy. 

. t - 

D Ve voglion comprare vna mercanzia , la quale a> 
fla fc. 1 20, e nefluno di loro à tanti danari , che per 
fe folo polla comprarla ; ma fe il primo aueffi vn terzo de* 
danari del fecondo , comprerebbe la detta mercanzia ; ed 
il fecondo fe aueffi vn quarto de’ danari del primo com- 
pierebbe la detta mercanzia ; si domanda quanti danari 
aueua ciafcuno . Per foluere il quelito , non fi ricerca al- 
tro , che due numeri , al primo de’ quali aggiustori vna 
terza parte d’vn'altro numero', faccia no, e*l triplato 
del numero aggiunto con vna quarta parte del primo fac 
eia 1 20 . Suppongali , che il primo auelfi fc. 96 , e per co- 
prare la detta mercanzia li mancano feu, 24 , che fono vn 
terzo di quanto fi ritroua il fecondo, adunque necefiaria- 
mente il fecondo auerà fc. 72 , a* quali aggiugnendoui la 
quarta parte di quanto fi fuppofe auefie il primo , che la , 
fua quarta parte fono fc. 24 , li (piali fommati con 72 fan 
no 96 ,e fi voleua fc. 1 20 9 al di cui compimento manca- 
no fc. 24 » adunque fi noti per la prima pofizione per 96 
meno 24 . E per la feconda pofizione , fuppongafi che il 
primo aueffi fc. 92 , adunque per comprare detta mercati 
zia gli mancano fc. 28 , ed eflendo quelli la terza parte-» 
del lecondo , quale viene auere fc* 94, a* quali aggiugnen 
doui 2 1 quarta parte del primo fanno 1079 e la mercati- 
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sfa colla fc. no , adunque s*è mancato dalla verità in fc. 

1 3 , e perciò fi noti per la feconda pofizione per pz meno 
1 3 . S'ofieruino nel refiante le date règole ^ fi auerà, che 
il partitore farà 1 1, e *1 fottratto delle moltiplicazioni fa- 
rà p<5o , che partito per 1 1 produce 87. 5. 1 it fimi , e tan* 
ti feudi fi dira auefiì il primo , al quale mancano fc.^x. 8. t 
1 lefimi per comprare la detta mercanzia , che vale feudi 
ixo , li quali fc. 32. 8. 1 rèfirni fono vna terza parte del 
fecondp, il quale auera fc.pg. 1 . 1 iefi- 
mi, acquali fi aggiunga la quarta par-- Per pò M 24 
te di quanto fi ritroua il primo, che fo- Pcrpx M 13 
no fc.2 1. p. i iefimi, quali fornicati con «— 

fe.p8.2. nefimi fanno fc. ixoapun- Partit. il 
to f v 

Q^V ESITO XVI . 

* 1 \ 

.* / 

V No pofiGede due cafe infieme con vn giardino , che 
coita fc. 240, quale fc vende con la prima ca(a,ved 
de il tutto tre volte più della valuta della feconda cafsu ; 
ma vendendole con la feconda cafa , vendè quella duej 
volte più, che non coila la prima . Si domanda quanto 
coila ciafcuna di quelle due cafe. Per la foluzione del que 
fito, fi fupponga , che la prima cafa coltelle fc. 300» con 
li fc. 140 , che colla il giardino * coilerà fc. 540 , e perchè 
fi dice , che queilo prezo è triplo del coilo della feconda 
cafa , s’arguifce , che quella colli fcu. 180, che aggiunti 
con li fc. 240, fanno 4x0 ; ma quello numero non fa 600, 
doppio della valuta della prima cafa , adunque s’è man- 
cato dalla verità in 180 feudi. Si noti per la prima poli? 
zione per 300 meno 1 80 . fi per la feconda fi lupponga.» 
chela detta cafa coftafle fc. 240 , con fc. 240 del giardino 
colerebbe fc. 4^0, cd eflendo quello prezzo tre volte piè 

r * ^ 
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della valuti della feconda cafa , s’argomenta valere effau^ 
fc. 1 do. con 240 feudi del giardino tanno 400 , ma qucfto 
non è doppioni fc. 240 , ma il fuo duplato è 480, onde s’è 
mancato dalla verità in fcu. 80 , e perciò per la feconda-, 
porzione fi noti per 240 meno 80 , nel retto conuicne of- 
• feruare le date regole , e fi auerà per partitore 1 00 , ed il 
fottratto delle moltiplicazioni farà 19200, che partito 
per 1 00 produce 1 92 , a’ quali aggiunti li fc. 140 ( valuta 
del giardino^) fanno 4;2 , e tanto venderebbe la prima-, 
cafa col giardino, e quello prezo è tre volte più della va- 
luta della feconda cafa , la quale viene / . 1 

a colare fc. 144 , c col giardino vale.» Per 300 M 1 80 
fc.384, e quello numero è doppio dì Per 2.40 M 80 
• 192, valuta della prima cafa, e la fc* — - 

conda collera fc, 384. . ^ . Partit. 100 

v . esito ' xrn. 

T Re fecero compagnia per vn certo tempo, ed alla 
fine trouorno di guadagno fc. 640 , ed in riguardo 
alle loro conuenzioni , e a* danari , che ciafcuno pofe de- * 
uono partirgli così . La parte del fecondo deueeffer mag- 
giore di quella del primo fc. 20 , e la parte del terzo deue 
foprauanzare quella del fecondo le. 50 ; si domanda quaa 
to douerà auer ciafcuno per fua porzione . Per la foluzio 
ne del quelito fi fupponga , che il primo douefii auere fc. 

1 6 , la parte del fecondo ( douendo efifere più fc. io) farà 
fc. 3 < 5 , e la parte del terzo ( douendo eccedere quella del 
fecondo in fc. 30 ) farà di fc. 66, che in tutto fono fc. 1 1 8, 
e doucuanotficre fc. <$40 ; onde s’è mancato dalla verità 
in fcu. 522 ; si noti per la prima pofizione per id meno 
511 • E per la feconda pofizione fi fupponga , che il pri- 

* mo 
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mo doucffi auere fc. 24, il fecondo auerà fc. 44 ì ed il ter* 
zo auerà fc. 74 , che in tutto fanno fc. 141 * e doueuono 
fare <540 , nella qual pofizidne fono meno 498 , ondc_> 
fi tìnti per feconda pofizione per 14 meno 498 ; fioffer- 
uino le date regole , efi auerà per partitore 24 , e per nu- 
mero da partirli 4560, che partito per 14 produrrà 1 90 , 
c tanti feudi auerà il primo, ed il fecon- 
do a ucrà fc. 2 1 6 , c*l terzo fc. 140 , Per i 6 M 5x1 * 

fommandofi li fc. ipo del primo, feudi Per 24 M 498 
li o del fecondo , e feudi 240 del terzo — 

fanno fc. 640, come fi propofe.. r Partit. 24 

• • » < ** • • » 

■ -^n/ro xvin. 

T Re fi mettono a giocare , ed il primo vince al fecon- 
do la metà de’ fuòi dan., e’l fecondo vince al- terzo ^ 
de’ fuoi dan. , e ’l terzo vince al primo ~ de’ fuoi dan. , ed 
alla fin del giocofitrouòciafcurtolc. 1^0 jfidomàda qua 
tidan.auea ciafcuno auanti fi mettefie a giocarejintenden 
do fempre -, che le vincite da farli fieno de* primi capitali; 
si folua il quelito, fupponendo , che il primo auelfi fc. 96, 
de’ quali perdendone il quarto, viene a perdere fc.24 col 
terzo compagno , e quelli fottratti di 96 , reftano 7-x,chc 
per irkino infc. 140 vi foqo fc. 68 , adunque il primo vin- 
fe al fecondo fc. 68 , i quali fono la metà de’ danari del fc* 
condo , adunque il fecondo auerà fc. 1 36, de’ quali cauaii 
* dofene 68 ( che ne perdè ) gli reftano 68 , c dalli fc. «58 in- 
fino in 140 vi mancano fc. 72 , che vinfe al terzo compa- 
gno , i quali fono vna terza parte dì quanto fi riti;oua il 
terzo , adunque quello auerà fc.xi<5, de* quali cauifene 
71 , che perde, reftano fc. 144 , a* quali fi deue aggiugne- 
re il quarto , che vince al primo , cioè fc. 24 , fanno feud^ 

Id8 , c doueuono cfferc 1 40, adunque fi è ecceduta la vc- 

V 2 ri- 
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rità piìr x8,e per la prima porzione fi douerà notare per 
pó piò x8 . E per la feconda pofizione fi fupponga , che 
il primo auefle fcu. 84, de* quali cauandofene il quarto $ 
cioè fc. x 1 ( c¥e perde col terzo compagno,) reftano fc .63$ 
che per infino in fc. 149 vi fono fc. 77 , e quelli fono la me 
tà de* danari , che fi ritroua il fecondo , il quale aueua fc. 
1 54 , de’ quali cauandofene fc 77 , reftano 77 , e da fc«77 
fino in fc, 1 40 vi è <53 ( che vince al terzo ) e fi deduce,che 
<$3 fia la terza parte de’ danari del terzo compagno, e tut 
ti faranno 189 , de* quali cauandofene 63 ( terza partir, 
che à perii) reftano fc. 116, ed a quell, fe ne dedono ag- 
giugner xi ( che vince al primo) fanno fc. 147, e doueua- 
noeflerefe. 140, adunque per quella feconda pofizione 
t’è ecceduta la verità più 7 , e fi douerà notare per fecon- 
da pofizione per 84 più 7 . Nel rcllo fi olferuino le date-» 
regole , e fi auerà per partitore xi, e per numero da par- 
tirli 1680, che partito per il detto partitore produce fc» 
80 , e tanti danari aueua il primo quando fi ineffe a gio- 
care , e per crouare quaoto aueua il fecondo , e *i terzo fi 
faccia la medefima operazione fatta nelle due pofizioni, 
efitrouerà, che il fecondo aueua feudi ' 
l6o,e*l terzo feudi 180, che in tutto Per 96 P xS 
fanno feudi 4x0, che ri partiti in tre-» Per 84 P 7 
compagni fanno fc, 1 40 per ciafcu no , “*“• 

come fi propofe « Partii. % t 
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I uò auer guadagnato lo quelle mercanzie fc. 60, fi don an 
da quante centinaia di lana , e quante di pepi comprò . Il 
quelito altro non ricerca , che due numeri , che moltipli- 
cato il primo via io (che è il cofto del 100 della lana ) ed 
il fecondo moltiplicato fimilmente via io ( che è il corto 
de* pepi ) giunte inficme quelle moltiplicazioni faccino 
480 ; E cosi moltiplicato il detto primo numero via 5 , 
che è la vendita della lana , ed il fecondo via 15, che è la 
vendita de 1 pepi , e quefte due moltiplicazioni giunte 
infieme faccino 540, cioè il capitale , e guadagno ; fi do* 
manda quali fono li numeri; suppongali comprarti zi 
centinaia di lana a feudi io il 100 , coftano fc. zzo , e per 
comprare li pepi gli rertano fc. zòo , i quali coftano feudi 
io il ioo, adunque per fc. zòo auerà z6 centinaia di pepi; 
Riuende la lana con fuo difeapito , e riuendendola fc. 5 il 
loo , le zz centinaia coftano fc. 1 io , che leuati di fc.zzo, 
reftano di perdita fcu. 1 io, riuende poi le 2 6 centinaia di 
pepi con fuo guadagno , e rivendendoli fc. 1 5 il 1 oo, im- 
portano fc. 390, e da quelli fe ne leuino li feudi zòo ( fuo 
colto ) reftano fc. 130 , e da quelli fc ne cauino ancora li 
fc. 1 io [ perdita della lana ] reftano fc. 20 di guadagno, e 
fi voleua fcu. 60 , adunque per la prima polìzione , che è 
urta meno della verità fc. 40 . E per la feconda pofizio- 
ne ftfupponga, che comprarti 20 centinaia di lana a fc.io 
‘ il 100 imporcao fc. 200 , e per infino in fc. 480 reftano fc. 
180 dainucftirfi in tanti pepi a fc. io il 100, fe ne aueran- 
no 28 centinaia > quali riuendendo fc. 15 il 100, importa- 
no 410 feudi , da' quali fi cauino li fc. 280 di lua valuta-*, 
reftano fc. 140 di guadagno : e perchè riuendè il 100 del- 
la lana fc. 5 perde fc. 1 00 , che fottratei di fc. 1 40, reftano 
ferodi guadagno netto , e'1 quelito ricerca fc. 6o, adun 
que s’è mancato dalla verità io fc. 20, e lì douerà notare 
* . " ' V 4 
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|>er la feconda pofìz ione per 20 meno io, ed operando * 
fecondo li modi dati (1 auerà per partitore io , e per nu- S 
mero da partirfi jdo , che partito per io produrrà 1 8 , c 
tante centinaia di lana comprerà , e comprerà ancora jó. 
centinaia di pepi . Facciafene la proua - 
nel medefìmo modo , che fi fon fatte le Per il M 40 . 
due pofizioni , e fi trouerà d i puro gua Per ^0 M 20 
dagno feudi do , come ricerca il quefi- » 

to. w , . Partit. 10 

* ^ ^ 

— ' * v ■ • ' ESITÒ* X X è 

V N Mercante comprò vna quantità di canne di ri* 
feia non fi sa per guanto i ma fi fa bene , che riuen- 
dendo la canna lire 10, ‘guadagna lire do, e riuendcudoi* 
la 1 ire ij guadagna lire 1 50 ; si domanda quante canne-# 
di rafeia comprò , e quante lire pagò la detta canna della 
rafeia . Per la foluzione del quelito fi fupponga comprar- 
li canne $0 di rafeia, che riuenduta lire 20 la canna, colbi 
liredoo , dalle quali cau itone lire 60 di guadagno, refta- 
no per comprarla lire 540 , che partite per la quantità 
delle canne ( che fono 30 ) darebboho lire 1 8 la canna } si 
venga all'altra vendita, e fi riuendino, fecondo il quelito, 
lire 25 la canna , le dette canne 50 colmeranno lire 7 50, 
delle quali cauandofene lire 540 di Capitale, reftano lire 
2ioperilguadanno,efi voleuanolire i?o, adunque i*è 
ecceduta la verità in lire do, e per la prima pofizionc fi 
noti per 30 più do * È per la feconda poliziotte fi fuppon* 
ga ne compraci canne 20 a lire io la canna eoftaho lire 
400, dalle quali fenecauino lire <*o di guadagno* reftano 
340 di capitale, che partito per Canne 20, produce lir, vj f 
c tanto gli cofterebbe la canna ; si venga alla feconda Vea 
dita , e fi valutino le rnedefime canne 20 a lire 25,coftno 

' lire 
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lire feo , cJallc quali fc ne cauino lire 340 di capitale , re^ 
ftano lire 1 60 di guadagno t e perchè fi voleuano tir, 1 50, 
$*è ecceduta la verità in lire io, adunque per la feconda-, 
pofizione li noti per lire io ptù io, e operandoli fecondo 
li folico delle regole date fi aucrà per partitore 50 , e per 
numero da partirli poo, e l*euemmento del partito farà 
1 8 / e tante canne di rafeia comprò , che riutndute lir.io 
Coltano lire 360, dalle quali cauandofcnelire do di gua- 
dagno, rettane lire $eo per li capitali ; 
fi venga alla feconda vendita a lire 15. Per 30 do 
la canna, le dette Càfiue 18 cofianqlire Peno P io , 
450, delle quali fe nè cauino lire £00* 
di capitali 4 reftano lire 1 50 per il gua- Partit* 5 o 

dagno > come fi propofe » 

*: n ESITÒ XXt: 

\ |T No comprò la canna de* drappi non so quànro, e 
la riuendè lire 4 più, cl^e non gli coftò,e fa fuò con- 
tò » che guadagna J 5 per 1 00 , fi domanda quanto gli co- 
l|ò la canna . Ofleruando bene il quefito, fi tróuerà , che 
tal parte faranno lire 4 di quella quantità di lire , che fi 
(pendano nelle canne dc{ drappi , quale è I % di ioo ; onde 
bì fogna vedere t j , che parte fia di ioo, e fi trouerà efiefe 
•$.' lòefimi , perchè 1 5 è il guadagno di ioo , e 4 è il gua- 
dagno della canna de* drappi . Ora Conuiene trouarc va 
numero, che 4 ne fia 3. ioefimi, il che volendo con bre- 
vità ritrouare fi moltiplichi 4 via io fa So , il quale parti- 
to per 3 , che è fopra'U iò , produce id^ , e Cosi fi dirà , 
che4fìanoli3*ioefimidilirei<5^ * eie lire la va- 
luta della Canna de* drappi * ProUifi il quelito , dicendo , 
fe Con lire fi guadagnano Iute 4, quanto fi guada- 

‘ ‘ " ‘ fine- 
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gnerà per 100 , e fi trouerà, che il guadagno è i j per 100; 
e tanto fi propofe ; E più breuemente fi potcua operare, 
dicendo, fe 15 di guadagno procede da 100 di capitali, 
da qual capitale dcriueranno le lire 4 , c fi vedrà fcaturìre 
daìirci< 5 ~ . Volendo foluere il quelito per le falfe poli- 
goni , fi fùpponga, che la canna de’ drappi coltelli Jir.4& 
bifogna trouare il guadagno, il quale s’è detto eflcre a ra- 
gione di 15 per 100, dicendo, le 100 guadagna 15, quan- 
to guadagnerà 48,06 vedrà guadagnare 7 ~ : e perchè 
fi dille auer guadagnato 4, adunque fi noti per la prima-, 
pofizione per 48 più $*5 i E per la feconda fi fùpponga 
Paucffi venduta lire 40 , fi arguifea perla regola del tre , 
fe 100 guadagna 1 5 , quanto guadagnerà 40 , e fi troue- 
rà guadagnare 6,c fi volcua 4, adunque s‘e ecceduta la 
verità più lire z \ Si noti per feconda pofizione per 40 più 
x , e nel refto fi fcruino le fue regole, c fi auerà per parti- 
tore 1 e per numero da partirli 51, 
el’euenimento del paatito farà z6£ ,c Per^S P $5 
tanto cottala canna de* drappi come-. Per 40 P x 
fopra , c la proua fi faccia fecondo l'o- — ■■■■« 

perazione fatta di fopra . Partit. 1 ~ 

, r " ESITO XXII. 

F Acciai! di 1000 due parti, che la maggiore fuperili 
minore 95 , quali faranno quelle parti j Per foluere 
ài quelito , fuppongafi, che la prima parte fia 580 ,che> 
per infino in 1000 v’è differenza 410, che fottratto di ?8o 
retta 160 , e perchè fi voleua 95 , fi è ecceduta la verità in 
<55 • fi noti per la prima pofizione ( ma vn numero fotto 
l’altro, come apprettò fi vede ) per 5 80 fe ne a di differen- 
za 410 piùò5. E per la feconda fi fùpponga , chela pri- 
ma 


posizione: w 

ma parte Ha 5 60 , che per infiuo in iooó ri è 440» che fot 
tratto di 560, retta no, e fi voleua^j , adunque s'ètra* 
p a fiata la ventalo 15 •, Si noti per feconda porzione p.r 
560 fe ne à di differenza 440 ptù 15 } si raóltiplichi 65 via 
5<5ofa ^6400, eli moltiplichi 15 via 580 fa 14500 , da.* 
focfcrarfi di 36400 , refta 11900, ed il partitore fi produci 
dalia fottraziooe di 2.5 da 65 , retti 40 per partitore co* 
mune , doue fi è ofleruata la regola del più , e più ; Part* 
to adunque 2,1900 per 40, ne viene 547-3 > e quella è ia 
parte maggiore . Per trouar la m nore fi moltiplichi 6 $ 
via 440 produce iSdoo, e moltiplicando 15 via 410 prò* 
duce 10500 , che fottratto dalla prima moltiplicazione » 
cioè di iSóoo reila 18100, da partirli per lo medefimo 
40 , farà prodotto 451 -=} per la parte minore . Facciatene 
la proua , vedendo fe dalla parte minore alla maggiore 
vie differenza 95 , come effetti ua mente fi trouerà* 

Per 580 Per $60 

410 440 ' 

più 6 $ più t% i 

Partitóre 40* 

4 / é s i r ù xxnti 

/ 

L ibbre ±67 5 di lana fon tornate ài nettò ìib. , dé* 

mandali a quanto per ióo fu fatta la tara ; Supporti 
gali , che la tara fufie à 8 per ióo , le libbre tarate faran- 
no 246 1 , e fi propofe , che tarate fuflero i 354 » adunque 
s’è ecceduta la verità in 107 , t per la prima porzione fi 
boti per È più I07,. E per lafeconda pofizione, fi fuppòit 
&a fufie la tara à io per 100 , adunque le libb. 2,765 tot* 
ncranno 1407 -g $ e fi yolcua zjót , e perciò s’è accedati 
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la verità in 55 -5 > on< * c P cr * a ^ cconcla pulsione fi douerà 
notare per io più 53 *3 • S’otferuino nei refto le date rego 
le,e fi auerà per partitore 53 «5 > c P cr num.da partirfi 6qz 
e Peucnimento del partito farà 12, ed Per 8 P 107^ 
a tgnte libbre per 100 fu fatta la tara , Per io P 5 3 *5 

come fi propofe nel primo qùefito del- . c • : — - 

le tare. - 1 Partit. 53-5 

' . . i , . 

_ ( Q^pf E S IT O XXty. . 

S On g’à 4 anni , raefi ^ -, e giorni 1 5 , che fi tengono su 
la banca dfN.N.fc: 1850 , e dopo il detto tempo fi 
rifeoffero tra meriti , e capitali fc. 1674. 1 5. io, fi doman 
da a quanto per 100 Panno furono preftati ; Si fupponga 
meritaffero 6 pcr 100, lifeu. i850ÌnannÌ4,emefi 5*2 
meriterebbero fc. 4P4* *7* ^ 3 aggiunti alli Tuoi capi*» 
tali producano fc. 1344. 17. 6, e perchè doueuano pro- 
durre 2674. 15. io ) s’è mancato dalla verità in fcu. 329. 
18.4 , adunque fi noti per la prima pofizione per 6 meno 
’ 329. 1 8. 4 . E per la feconda , fi fupponga meritafiero 8. 
pcj* ico n anni 4, e meli 5 - meriterebbero fc. 6 59. 1 6.8 
che aggiunti alli fuoi capitali» producano fc.2509. 16. 8, 
e perchè doueuano produrre ic. 2674. 1 J.io, s*e manca- 
tola verità in fc. 164. 19. 2, adunque fi noti perfecon 
da pofizione per 8 meno 164. ^.x^Nel refto fiofferuino 
le fue debite regole , e fi auera per partitore 1 64. 23. 240- 
iìmi , e per numero da partirfi 1 649 - , ' " 

1 1. 8 , e Peiienimento del partito fa- Per 6 M 329.18. 4 
rà io,e tanto fruttorno per ioo l’an- Pcr 8 M 164. 19, z 
no , come nel primo quelito de* me- ■' 

riti feroplici , nel terzo della regola p _ tit l6 
del tre , e nel primo della regola del ‘ * *♦ 

cinque fi prouò. . ' ^ , 
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,1-Qjr esito xxv. 

V , f 

L A valuta di canne 184 di perpignanoa lire 16.13.4. 

la canna fu lire 3066. 13. 4, tempo al pagamento 
meli 1 8 in due paghe , e fu pagata Cubito la foimna di lire 
1087. 18.4,0 ‘i mercante fi contentò ; si domanda a quan 
toper 100 l’anno fu fatto lo (conto. Suppongali,chelo 
fconto fuffc fatto a ragione di 3 per 100 l’anno in meli io 
•J (che tanti fon venuti fecondo 1^ regola delle due paghe 
che fi coftuma in Firenze ) fi aueranno di fconto lire 155 
~ ,chcl£uate da lire 3066» 1 3.4, refiano a pagamento 
lire 19 1 1 . 8. 4 , e ’l quelito ricerca i8o 7 2 18.4, adunque 
s’è ecceduta la verità in lire 10$. io. Si douerà notare-» 
per prima pofizione per più 107.10. E per la. feconda 
polizione , fi fupponga , che lo fconto fufO a 6 per 100 l’- 
anno , fopra lire joòtf. 13 . 4 In mefi 20 ~ fi aueranno di 
fconto lire $10. io, che leuate di lire 3066. 13. 4,rcftano . 
17 36, 3. 4 , ; e doueua reftare 1807. 1 8. 4 : onde fi vede cf- 
fcrfii trapalata la verità in lire 3 r. 1$ . Si douerà notare 
perla feconda pofizione per 6 meno 51. 1 j ; s’olferuino 
nel retto le fue regole ,es’aucrà per partitore 155^ 
per numero da partirli 77 6. 5 , e ’l prodotto del partito 
farà 5 , ed a tanto per 1 00 l’a nno fu fatto lo fconto, come 
fi propofe nel quarto quelito della feonti femplici , e nel 
quelito fettimo della regola del tre fi prouò i iMolti altri 
queliti fi pptcuano addurre da foltierfi per la regola delle 
falfe poligoni, ma parendo efferfene tw T • v . 
dimoftrati a baftanza, e li piu necci- Per 3 P 103.10 
fari , c*inoltt eremo alla definizione Per 6 M 51.15 
d’alcuni giuochi. ' — 

‘ - Partir. 155. 5 
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Del modo d' indovinare yfi numero petifato da vn' altro, 

V olendoli indouinare vif numero perifato da vn’al- 
tro , fi deue ofleruare quella regola, come per eleni 
pio . Vno s’è immaginato io , fé gli dica , che lo moltiplf 
chi via 3 fa 30 , e di quello ne pigli la metà , che è 1 5 , c-> 
quello fe gli dica , che lo moltiplichi via 3 fa 45 , e prela* 
nc la meta , fi à il, e mezo s e perchè nella feconda metà, 
c non nella prima gli viene vn rotto , ferbafi alla memo- 
ria % , poi fe gli dica , - quante volte entra il p ( nel zi , ri* 
fponderà z volte , e non fi ticn conto dell’auanzo , e per 
ogni p , che vi entra , fi falua 4 , che faranno 8, e giyntoui 
aderbato , faranno io, limile al numero penfato dall’a- 
mico . Auuertafi , che fe nel pigliare le dette due vqlte la 
metà vi retta vn mezzo , allora faluafi vno , e quando poi 
nella prima, e non nella feconda vi rimanere detto rotto, 
ferbafi | ,daaggiugperfi comcfopr*, 

' filtro modo, 

E Volendo ciò ritrouare per altro modo, fi vi! quella 
regola : pongali per efempio , che l’amico penfaffi 
io , fe gli dica , che lo moltiplichi via % fa *o , fe gli ag« 
, giunga $ fa z $ , fi moltiplichi quetto prodotto via $ fa-» 
115 /aggiungali io fa 135 , da moltiplicarli via io fa.» 
1350, dal quale fi caui 550, retta 1000, il qual rettoci 
deue effer noto ; e fappifi , che per ogni centinaio t’à da.» 
pigliare 1, adunque mille fon 10 centinaia, il qual lorap 
rcfcnta quei numero , che s’immaginò l’amico , 
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Del modo per fapere , quanti danari reflino a vno in [borfa dopi 
■f. alcune fpefe fatte artifictofamente . 

• ■ 1 

P Er inue Rigare quanti danari refìino a vno in borfaj 
dopo alcune fpefe artifìciofamente fatte, Il tenga qu$ 
fio modo ; si dica all’amico, che raddoppi i danari, che 
fi ritroua , e dopo che gli aura raddoppiati fe gli dica,che 
v’aggiunga per efempio j x , che quello numero può effe* 
re maggiore, e minore , e dopo che gli auerà aggiunti , fe 
gli dica , che ne fpenda la metà, la quale fpefa , fe gli dica* 
che fpenda li danai i, che aueua in borfa, quali fpefi, fe gli 
rifponda , che gli fon reflati 6 giulij, o lire , imperocché 
gli reitera fempre la meta di quel numero manifeflo , che 
fcglifa aggiugnere. 

i 

Qel modo di sapere , che punto fi f copre [opra tre dadi 1 

* k • | . * » *• 

L 'Operazione fi fa così . Suppongali per efempio , che 
fopra li tre dadi fia <5. 3. x , prima fe gli dica, che rad- 
doppi il 6 maggior punto fa ix , vi aggiunga 5 fa 17 , lo 
moltiplichi via $ fa 85 , al quale vi aggiunga il numero v 
del fecondo dado, che è 3 fa 88 ,e giungaui ancora io 
produce p8 , da moltiplicarli via io fa p 80, e giugnendo- 
ui x per li punti del terzo dado, produrrà p8x , dal quale 
fottragga 350, rellerà 6jx > il qual numero ci deue efler 
noto , e fe gli rifpondera , che nel primo dado vièò, nel 

fecondo 3, enei terzo x. ... 

* 

^ * • s * ' . '* . 
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« * 

’ *» « 

Conte fi poffa tremare rn’anello chefia pafccfio fra vn numero 
dv pirfone , e fafer la perjona , che l’aujtr * , in qual dito , 

" » della mano , e in qual nodo i . 

* . * • « .• • 

P Rima accomodane le perfone in fila , e cominciali a 
numerare da capo , o fìa dalla parte delira , o dalla 
fìniftra ,ehe non importa . Suppongali , ohe il capo lìa_» 
dalla delira , e che numerando dal detto capo , per andar 
Verfola parte fìniftra , abbia l'anello la quinta perfona-» 
nel quarto dito della man finilìra,cioè quel vicino aJ pic- 
colo , chiamato anulare > che viene ad e fiere il nono dito, 
cominciando a numerare le dita dal dito piccolo deila-. 
man delira : dipoi lì dica , che raddoppi il numero della 
perfona , chea l'anello, che è 5 ,che duplatola io,eag- 
giuntoni 5 fa 1 5, e quello moltiplicato via 5 produrrà 75 
e aggiugnendoui io farà 85 , al quale s’aggiunga p per li 
p d.ti fa P4, e quello moltiplicato via io ta 940, e aggiun 
touia per il fecondo nodo delle dita farà $>42, , dai quale 
foi trattò 1 50 , rellerà jpa , qual numero ci deue efier no- 
to , e fi dirà , che per le centinaia 5 la quinta perfona aue- 
rà l’anello , per le p decine , che lì trouerànel nono dito j 
e per il numero z , che farà nel fecondo nodo ,■ 

Conte ft trouino tre diuerfe monete in tre Terfone. 

•9- ... 

z: • * , * "******. ' 

S On tre perfone , ch’anno pigliato di nafeofto tre mo- 
nete diuerfe , come farebbe vnoicudo , vna pezza , e 
vntelione, sivuolfapcre chi di loro abbia lo feudo, la 
pezza , e '1 fellone . Si pongano per ordine, e luppongaiì 
che il fiondo abbia lo scudo , è perciò quel numero z li 
raddóppi farà 4, al quale aggiuntoui 5 produrrà p, «* que 

fio 
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ilo moltipl f .u via 5, faxa 45,2] quale aggiuntoui io fari 
55 , e nei rnc ^ e finu>n odo fi numeri fino a quello, chea 
la .pezza , e *upp*>ng afi Ita il terzo , e quello numero j fi 
aggiugne a 5 5 . farà 58 , quale moltiplicato via io prò- 
duce 5 8c »clopo numerali neJL'iftcflò modo fino a quello. 
Che a il ut i< ne , < Jk fera il primo , per lo che s’aggiugne 
1 al 5 Soffra 5 Si, e da quello fottratto^ 50 ci retteli ZJf* 
fi che per le % et orinai a il fecondo auerà lo feudo, per 1$ 
tre decine il terzo amala pezza , e per il numero I ^pri- 
mo auerà il tuione. 

Come fi pofi'a faptre , thè quantità dì danari fieno fiati prefi a 

refufo da due^ , 

S Ono 50 giufi fopra vna tauola , e due li pigliano a re* 
fufo , fi vuol fa pere quanti ne piglia clafcuno » Si tro- 
va in quella maniera . Suppongali , che vn di loro ne pi- 
gliane 1 8 , e l'altro 3 j, , fi dica a vn di loro , che moltipli- 
chi via due i danari , che à tolto , c pongo per forte ve- 
niifi detto a quello , che d'atolli 1 8 » che tacitamente mol 
tiplicando nei fuopupre terrà 36 ,cd all'altro fi dica , che 
quei danari , che tolfc li moltiplichi via 50 , cioè Tempre 
via il numero de* danari , che diuiJ ono , che tacitamente 
moltiplicato ; a via 50 produce 1600 , c fe gli dica, che-» 
manifettandofi il pugterò della loro moltiplicazione gli 
(olimmo infiemc,c oò 3 6 , e 1600 fanno 1 6$6, td in tan- 
to fi moltiplichi cautamente il numero de' danari diuifi 
per vn più , che in quello cafo farà 50 via 5 1 fa 2-5 50, e fe 
gli dica, che ilcpngiunto delie loro moltiplicazioni,ciqè 
ideilo cauinodi^fo, retta 914, il quale con arte ri* 
trouato , ce lo dcuono manifettare , e quello fi parta Tem- 
pre per vn meno de’ danari diuifi , cioè per 49, ne viene 

tX ià. 
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18 , ed auanza qz , per ih i$ fi dirà , che gli abbia quello » 
al quaiefi fece moltiplicare via z , e l’auanzo, cioè 31, gli 
abbia quello, che moltiplicò via 50 ; ma quella regola-» 
non ferue , quando vn di loro ne pigliale vno , e l'a itro il 
reftante'; E quando fulTero $ , ouero 4 perfone a ch’auef- 
fero tolto vna quantità di danari, e fi volete fapcre, quan 
ti n*aueffe tolti ciafcuno , fi dou crebbe vfare la regola del 
ritrouare vn numero penfato , dicendo a ciafcuno , che_> 
moltiplichi i danari , chea tolti , come al fuo luogo fi di* 
moftrò. 

$ 

Come fi pojfa Japere quanti danari abbia vno , contandoli 
in diuerfè maniere »> . 

I Nterrogato vno quanti feudi fi ritrouate appreffo di 
fe, jifpofe, che quando gli conta a z a z glie n’auanza 
vno, e contandogli a 3 a 5 n*auanza 2 , a 4 a 4 n’auanza 
2 , a 5 a y n’auanza 4 , a 6 a 6 n’auanza y , ed a 7 a ?nott 
auanza neffuno ; si vuol fapcre quanti feudi fi ritròua . 

Per trouare detta quantità fi troui vn numero , che parti- 1 
to per z, per 5 , per 4 , per y , e per 6 non auanzi cofa al- 
cuna , il quale farà 60 , e da quello fi caui 1 refta y 9 ; ora 
deuefi vedere fe partendo 59 per 7 auanza cofa alcuna , é 
partendolo, fi trouerà auanzar 3 , e non doueaauàzarco 
fa alcuna, e perciò fi dirà il num. yp non effer quel aura. 1 , 
che fi cerca ; ma aggiugnendo 60 al detto yp di fopra > fa 
irp, e tanti feudj fi ritroua. Facciafene la proua, con- 
tandogli nel fopradetto modo , e fi vedrà effer vero . 

E fe FifpondfH , dfe quando gli conta ai a a n'auanza 
vno , a 5 a 3 n’auanza 1,3434 n’auanza 1 , a y a y n’a- 
uanza 1 , a 6 a 6 n'auanza 1 , ed a 7 a 7 non auanza cofa 
3 si fonerebbe, moltiplicando $vìa 7 fa 41* al qua 


ÌCiOgky 
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le fi aggiunga i fa 434 e quello fi moltiplichi via 7 fa 301, 
e tanti feudi auerebbe. Facciafene la proua, partendo 
quello numero 301 > come. Copra s’è detto e fi troucràil 
vero. . : a . *. > 


( DELLE PROGRESSIONI CONTINVE, 
r, A * - E DiSCONTINVE, , . r. - 


T> Enchè le progreflìoni non fieno necefiatie all’vfo mefe 
D cantile , nondimeno per diletto de* Giouani fludiofi 
di quelle difciplincfenedimollreraono alcuni efempi . 

E’ da fa perii , che la progrefiìone non è altro , che vn’ag- 
giugnimento di numeri Egualmente accendenti, comin- 
ciando dall* vnità , ouero dal z , 3 , o da altro numero 
piacimento ,perauerne prellamente la fomma di eflì .Le 
progreflìoni fon di due forti, vna è naturale , ouero con- 
tinua , e l’altra è intercifa , o difeontinua . La continua 
fi forma quando li numeri cominciano daHvnità,cafcen 
dendo non fe ne tralafcia alcuno, come per efempio 1, 1, 
3,4, 5, 6 , 7, &c. , doue Tempre il numero fegueote auan- 
za il numero precedente d’vna fola vnìtà . 

La progreflìone difeontinua fi forma quando li numeri 
cominciano o dall* vnìtà, o da altro numero , pnr che> 
afeendendo dal numero feguente al numero precedente 
vi fia di differenza più d*vn’vnità,come per efempio 1,3, 
S»7>P> 1 > 1 3 i &c. t e quella può auere anche il fuo prin- 
cipio dal z , 4, 6, 8, io , ouero da altri numeri; pur cheJ 
dal feguente al piccedeote vi fia la medefima differenza-. 
inciafcuno. . i . \ 

Pcrfommare prettamente quelli n urne ri,fi dim opre- 
ranno alcune regole, che Temono all'vna, ed all’altra 
progreflìone x Alla continua quando farà pari ,-cóme 2 c, 

3C 2» 1 • 
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ltf,efimiiifideueaggìugnere per regola generale vno 
ail'vliimo termine , dipoi li piglia la metà , e quefta mol- 
tiplicali via I'vltimo termine , e i’cueni mento farà tanto , 
quanto fi fommaflero tutti li numeri polli in detta prò- 
grdfione . Come per efempio fi faceflì la progreflìon con- 
tinua fino in ió, al quale aggiunto i fa if, la metà di 1 6 
iS, che moltiplicato via 17 fa 1 36, e tanto fomraano 
tutte le figure polle in detta progrefl&one naturale « Pro- 
tfsti fommando , e fi vedrà il vero . ' v t 1 ? *' 

: ‘-i •! j 4 f ó 7 8 p 10 11 11 13 14-if 1 6 


- , .> t 1 ?• ì *■ 7* '■ ; c h*-: i'r 1^4 

Ma quando tal termine fufié in numero fpari ,come-> 
7, p, 1 j, figurandoli per efempio fi voleffi farcia progref 
fione continua fino in 1 $ , fi faccino due parti deil’vltimo 
termine maggiori , che li pofia , vna farà 6 , e l’aitra 7 , fi 
moltiplichi il 7 via l'vltimò termine ,che è r j , fa pi , 
fommando tutti li numeri delia detta progrclfione fanno , 
il medefimo pi , come prouando fi può vedere * 

. - 1 % 3 4 y 6 7 8 p io 11 ix 45 .0 ; , 


i ». » 


*| r - pi 

7 " r * 


» ! U 


pi „ 

b E fi può ofleruare la medefima regola d'aggiugnere 1, 
ila l'vltimò termine pari , o fpari , come 1 3 

in 17 , al quale aggiunto 1 fa 14 , quello 1 

fi moltiplichi via la metà di 13, che e.* 6% 

fa p t , come fopra , o pure moltiplichili ' 14 
la metàd i 1 4 , che è 7 , via 13 produce il a, 3 7 1 3 

fti§RlQK> pi •. - 

^ Pi 
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\ ' Peti4sVrogrcj[mc difcontinu * , /; . . ; 

L A progrefsiònt discontìnua Comincia da vn tèrmine , 
c fegue con la medesima differenza da eoa figura alP 
altra, come 1,4, < 5 , 8, 1 o, e fimiii, e figurando ter mini io 
14 , per Sommare le dette figure con p rettezza , fi pana ¥ 
vltimo termine per la metà ,. come la metà di 3.4 k iz , € 
quello fimoltip iehi via il numero, che fegue immedia- 
tamente dopo il 1 2 , che farà il i} , farà I $6 , c tanta farà 
la fomma di tutu la progre/sione, come prouando fi tro- 
uerà efifer vero, e quefta regola s*oflerua fola mente 
numeri pari , ma netti fpari fi offerita la Seguente „ 
z 4 6 8 io li 14 16 18 zo zz Z4 

-'*4 i }6 

a ) 12,-15 


Quando la progrelsione termina in numero fpari , co- 
me inquefta x,}, 5, 7, p, 11, i}, 15, fi deue pigliare M- 
rimo termine, che è 15 , e farne due partile maggiori, 
che fi può , che vna Tara 7 , e l'altra 8, e quello 8 fi quadri 
ne viene 44 , cioè fi moltiplichi via fi, e tale farà la fone- 
ma di tutte Pvnità fino in 1 j,c la medefima regola s'oflcr- 
ui negli alni termini spari.,: % 

* 3 9 7 9 ** *3 *1 




f ^ ^ < v * * 


5 8-* 
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^ DELLE PROGRESSIONI . 

Delle Trogreflìoni proporzionali > e prima della dupla l 


L A progreffione dupla proporzionale fifa > i 
cominciando da vno r e fi raddoppia fino a \ v x 
quel termine , che vn vuole * come per eleni pio 4 

vno comprò 4 caualli , con patti di pagarli vna . , 8 
cra2ia per ferro a raddoppiare ,e vogiiono,che 1 6 

quello fia il pagamento de’ quattro caualli $ Si 51 
pongano li numeri vno fotto l'altro Tempre rad 64 
doppiati, come 1, 2, 4, 8, 16, jx, 64, e così fi 1x8 
va feguendo fino in 16 termini , che tanti Tono 25 6 

li ferri , e auendo 1* vltimo termine fi fommi ne 512 

verranno crazic 6553$} ma P cr formare con 1024 
più breuità , fi caui per regola generale 1 primo 2048 


termine dall’vltimo / cioè da 3x768 , refta»# 4096 
3x767, da fommarfi con 32768 produce 65 53 $ 8192 

per la fomma di tutti li 1 6 termini . Facciatene 16384 
la proua ,e fi vedrà cfler vero : e fi dira , che il 3x768 
pagamento de’ quattro caualli farà di feudi 780, — ^ 

lire 1 , e foldi 5 . 65*3? 

E fe la progreflìone cominciale da 3 , 6 , 1 2 , 24 , 48 -, 

96 , &c. bifognerebbe càuare il primo termine 3 dall’vl- 
timo, che è 96 , fcfterebbe 93, e quello aggiugnendofi col 
«nedefimo 96 vltimo termine produce 189, e tanto è il 
fommato di tutti quelli termini » 

T * V 9 • <* 

*1 » *. ^ 4 

Della Trogrejfme tripla proporzionale * 

0» 

Q V andò li termini della ptogrefsione faranno fonda- 
ti nella tripla proporzionalità continua , come per 
eicmpio 1, 3, p, 27, 8 1 , 243, &C.,cfi volcfsi con breuità 

fora- i 
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formare quelli termini fi caui il primo termine t di 243 
Kitimo termine , refta 242 , del quale ie ne pigli la meta 9 
che è 1 2 1 , e s’aggiunga all'vltimo termine 24$ fa 364 , a 
t^nta è la fomraa di tutti quefti termini, come dalia me* 
defiraa efpenenza fi può chiaramente dedurre . 


? 

9 

c 7 

*43 


242 
2) izi 


» J — r 

3^4 |; % 

Cominciando la progrefsione tripla 
da 2 , come per efempìo 2,0,18,54, 
1 62 , 48Ò , fi deue cauar il 2 primo ter- 
mine da 48 6 vltimo termine, refta 484, 
e di quefto pigliarne la metà, che è 242, 
e quello aggmgnerlo al detto vltimo 
termine , cioè a 480 , fa 728 , e tanto 
fommano tutti quelli termini . 



Velia Vrogrejjìonc quadrupla proporzionale » 


T A progrefsione quadrupla fifa 1 1024 

JLa conia moltiplicazione via 4 ad 4 1 

ogni termine, come fe fi dicefsi 1,4, 16 — ■■■* 

;iò, <54, 2$<5, 1024, &c., c volendo 10 *3 

conpreftezza il fommato di quelli 25 6 3] 34* 

germini, fi caui l’vnità di 1024 viti- 1024 I **»•***+ 

. ido termine, refta 1025 , e di quefto — » Y . 
fi: oppigli il terzo, che à 341, da ag- .136; | ... . 

c .. - • Ì4 6' u * 
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giugncrfia 1014 fa 13^5 per la iufumj tfréplefti termini , 
come dalla proua , rommando i &■ può chiaramente co- 

nofeere* •' ‘ ‘ - ‘ 

E fe la progrefsione quadrupla co- 
minciane in 2, 8,31, 128, ? r 2jfi do- 
nerebbe cauar 2 dell’vkinao tcrmirk 
5 li , refta 5 io , del quale le ne pigli 
il terzo, che è 170, daaggiugnerfra 
5x2 produce 682 per la- fomina di 
quelli termini ; E volendo ciò prp- 
uarc , fommifi . £ 

DALCVNI QVESITI SOPRA LE PROGRESSIONI 

• « ’ ■» T . * . . 1» • « »**>«**••*' 


2 


8 

i . ..1%. 

3 * 

■■■ >'■ 

118 

510» 

5 »« 

| 33170 

awL 

| , 6 * 1 
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' 1 • !#»*•• . *• I 

• , . V « * #\ -* 

D Ve camminano per vn medefimo viaggio, c vn di 
loro cammina ogni giorno 1 ò migi ia ; l’altro gli va 
dietro in quefta maniera , il primo giorno fa vn miglio , 
E fecondo giorno ne fa 2 , ed il terzo dì ne fa 3 , e cosi va 
crefcendo ogni giorno vn miglio; si domanda in quanti 
giorni il fecondo arriucrà il primo , e quante miglia aue- 
ranno fatto « V olendo loluere il quelito , fi deuono rad- 
doppiare quelle miglia , che fermamente cammina il pri- 
mo t onde raddoppiato il io fa 26 , e per regola generale 
da quello fi caui vno , refta ip , e fe fi volefsi fapere , per- 
chè fi caua 1 , fi rifponde , per trouar la metà dell’vltimo 
termine fpari della progrefsione,e particolarmente quan 
do è difeontinua; auendo adunque ip fi dirà 9 che in 19 
giorni il fecondo arriuerà il primo , e f l secondo farà 19. 
miglia l’vfcimo giorno ; E per trouarc quante miglia fan 
no, fi vcd 2 , chea io miglia il giorno in giorni ipfono 
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190 miglia , e tante miglia contengono li jp tèrmini del 
fecondo , come dall'operazione fi deduce . 

* * 3 4 5 6 7 8 p io it 41 1? 14 15 16 17 : 18 19 

i 9 .... • • •••*** 

I I • io *• Xpo 


ipo | 

i 2 ^r esito 11'. ■ ■ 

D Ve camminano perii medefirao viaggio 1 e vn di lo- 
ro cammina fermamente ogni giorno 1 6 miglia , e 
l'altro gli va dietro cosi , il primo giorno fa due miglia, il 
fecondo ne fa 4 , il terzo ne fa 6 , e cosi fegue il fuo cam- 
mino , crefcendo due miglia il giorno ; si domanda in 
quanti giorni il fecondo arriuerà il primo j si cauivno di 
16 , refta 1 5 , e in tanti giorni il fecondo arriuèfà il pri- 
mo , e quello moltiplicato via 16 miglia , chela il giorno 
fa Z40 , e tante miglia faranno , Si faccia la progrelfione 
dupla di 1 5 terrmini , e s’ofleruì la regola data nel fom- 
mar le progrelfioni duple , e s'auranno le migli 140. 


» 4 6 8 io ix 14 16 x8 9.0 il 14 zó z8 50 
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", ; t ' ; J\ ^ ‘ Ì t ’* !I0* x *5 } 1* T - 

D Vc camminano per vn medefimo viaggio , e 3 0 pri- 
mo cammina ogni giorno 14 miglia, e l’altro gii va 
dietro in quello modo , cioè il prima^iórpo fa $ miglia , 
il fecondo ne fa d, ed il terzo p , e cosi crcfcc ogni giorno 
3 miglia ; si domanda in quant giorni lo arriucrà» e qua a 
te miglia farà l’vltimo giorno . Per fòluereil quelito , fi 
partanole miglia, che fermamente cammina il primo pel 
numei o accendente del fecondo, cioè fi parta 14 per 3, ne 
viene 8, fi rad doppi fa 16, fe ne capi 1 ,refta 15 ,per li 
termini , che fon necefiari per infino al triplato di 1 5, che 
è 45, di modo che da 3 fino a 45, alcendendo per terna- 
rio ,'vi fono 15 termini , ed in tanti giorni lo arnuerà , e 
1 * vi timo giorno farà 45 , ed in tutto fora 360 miglia . Fac- 
ciafene proua, aggiugnendo il primo termine, che è 3 
alFvltìmo , che è 45 fa 48 , e di quefio fe ne pigli la metà, 
che è 14, quale fi moltiplichi via la quantità di tutti li ter 
mini, che fon 15 fa 360. O pure fi moltiplichi 48 via la 
metà de* termini , che è 7 ~ produrrà il medefimo 360 . 

3 6 9 jx 15 18 ai 94.47 30 33 36 39 42 45 


*4 
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Ujf esito ir* 

■pV Ve camminano per vii medefimo viaggio * ed il pri- 
1 J mo cammina ogni giorno io miglia, e l'altro gli 
cammina dietro in quello modo, cioè il primo giorno 
cammina 7 , ed il fecondo ne cammina io * e *1 terzo 
fa 1 y , e cosi va crefcendo ogni giorno j miglia ; si do- 
manda in quanti giorni l'arriucrà , e quante miglia fari 
l'vltimo giorno . Per foluer il quelito lì partano le miglia* 
che cammina ogni giorno il primo per l’afcendente dell'- 
altro * cioè fi parta 10 per 5 , ne viene 4 , fi raddoppi ne 
viene 8 , cauifi 1 , reila 7 per la quantità de' termini, ed in 
tanti giorni l’arriuerà j si moltiplichi 7 via 20 fa 140 mi- 
glia i perchè in detta progredirne ( cominciandoli dal 
quinario,) bifognano 7 termini * edilquintiiplato di 7 è 
35 , e quello farà l’vltimo termine della progrelfione , 
confeguentemente il numero delle miglia, che fece il fe- 
condo l'vltimo giorno , e ciafcuno farà 140 miglia j e fe il 
fecondo camminai per fenaria, o fettennaria afeenfione* 
fi douerebbe partire il fermo * che è a dire le miglia , che 
cammina fermamente il primo per 6 , oucro per 7, fegui 
tando il medefimo ordine degli efempi dimoflrati * 
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Q^r ÈSITO V . 

V No deue aucre da due Tuoi debitori vna quantità di 
feudi , e tanto gli deue dare vno , quanto l'altro ; il 
primo s'accorda rendergli ogni anno fc. 1 8, e l’altro s’ac* 
corda di rendergli il primo annofc.(5,e > l fecondo anno 
fc. i z , ed il terzo fc. 1 8 , e cosi ogni anno vuol pagare fc. 
6 più fino a che l'abbia pagato interamente , ed il credi- 
tore fi trouò pagato da ambedue in vn’ iddio tempo. Si 
domanda quanti feudi doueua auere da ciafcuilo, ed in 
quanti anni fu pagato ,e quanti feudi gli diede il fecondo 
nell’vltima paga . Volendo foluere il quelito , fi parta-* 
quel che annualmente paga il primo, cioè fi parta 1 8 per 
6 , ne verrà 3 , fi raddoppi il 3 fa 6 , cauifi i retta j per li 
termini della progrefiìone , od in tanti anni farà pagato , 
e per fapere quanti feudi gli dette il fecondo nell’vltima-* 
paga , fi moltiplichi J via 6 fa 30 per l'vltimo termi- 
ne della progrefiìone , e per fapere quanti feudi doueua-» 
auere dà ciascuno, fi moltiplichi 5 anni via 18 fa 90,e per 
il fecondo fommifi il primo trouare, che è 6 col 30 vltiino 
termine fa 36 , e quello fi moltiplichi via la metà de' ter- 
mini, cioè via z ~ /a 90 , e di tati fc. era debitor ciafcuno. 
" * " 36 
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Q^V E S IT 0 VI. 


* \ * 

¥ No fi partì di Firenze per andare a Venezia,ed ogni 
giorno cammina 15 miglia: e in capo a 5 giorni 
vaftltro fi partì di Firenze, e gli cammina dietro, e in io 
giorni i’arriua ; fi domanda quante miglia fece il giorno 
il fecondo . Per foluerc il quelito , fi troui quanti giorni 
cammina il primo, il quale camminò 15 giorni, quando 
il fecondo ne camminò io, e tante miglia camminò il fe- 
condo ^ quante il primo; laonde il primo *15 miglia il 
giorno in 1 5 giorni camminò 375 miglia, e il fecondo fé- 
celemedefimein io giorni, partali adunque 375 per io 
ne viene 37 ~ , e tante miglia il giorno fece il fecondo .| 


- ; » * w / 


Q^V E SITO vii* 


V ' N seruitore rubò al Padrone vna fomma di danari» 
é fcappò,ed ogni giorno camminò 15 miglia . Au- 
uedendofi 11 Padrone dopo due giorni del iurto gli va die* ■ 
tro , ed ogni giorno cammina 30 miglia; si domanda in 
quanti giorni il Padrone arriuerà il seruitore . Si molti- 
plichino le 15 miglia, che cammina il seruitore via x gior 
ni , fi vedrà ., che il servitore auerà camminato 50 piglia, 
fi veda quante miglia acquifia il padrone ogni giorno , e. 
fi vedrà acquigare 5 miglia ; E per tal numero lì parlino 
le miglia 50 , ne verranno giorni io , ed in tanti giorni il 
Padrone arriuerà il seruitore . 


Qjs ESITO Vili . 

V No fi partì di Firenze , per andare a Napoli , e non 
fisa quante miglia faccia il giorno; ma vn’altro 

dc-po 
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dopo 4 giorni li va dietro , e cammina ogni dì 1 8 miglia f 
e l’arriua in 8 giorni ; si domanda in vn giorno quante*» 
miglia faccua il primo. Chiaramente fi vede, chcilfe- 
cpndo in 8 giorni a miglia 1 8 il giorno, farà 144 miglia f 
le quali il primo à camminate in 12 giornate , e perciò fi 
parta 144 per 12, ne viene 11 , e tante miglia il giorno 
auerà fatte il primo , * T. 

; * s^r e $ 1 t 0 ix< 

V No pofficde vn giardino , nel quale tra l'altre cole 
vi fono 50 vafi di limoni per linea retta, lontani tre 
braccia l'vno dall’altro, ne vuole leuare vno per vaio , e 
portargli vno per volta , e mettergli in vn paniere a ciò 
preparato , il quale (la laidamente doue è polio il primo 
yafo ; si domanda quante braccia di viaggio gli conuerrà 
fare . Per foJuere il quelito , conuiene confiderai quanti 
ipazì fono, e fe i limoni, o altri fegni polli fono yo , li fpa* 
zr tra detti limoni faranno fempre vn meno de' detti li- 
moni , cauifi adunque vno di yo rella 49 , quale fi molti- 
plichi in fe , cioè via 49 fa 2.40 x , e Ce gli fpazi fuffero di 
2, 3, ouero 4 braccia, fi douerebbe moltiplicare per quel- 
le braccia , che fu (fero ; si moltiplichi adunque il detto 
2401 vkj; braccia di fpazio fa 7203 , di poi fi moltipli^ 
chi 5 boccia via 49 fa 147 , da aggiugnerfi al 7103 tau» 
73 50 , c tante braccia di viaggio farà raccogliendo, li det, 
ti limoni, . ““ v T »*v :T,ù\ ...«•«?, 

^ • * t*'*.** jì. ai**! 
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DEL MODO RICAVARE LA RADICE QVADRA - 
DI QVALSl VOGLIA MVMERO. 

* * * * • . A» 

R Adicequadra non è altro, ('fecondo l’infegnamento 
de* più Periti ) che vn numero , il quale moltiplica- 
to in fe ftefio , faccia quel medefimo numero , del quale lì 
vuol cauarc la radice , come per eferopio ; si volerti la ra- 
dice quadrata di i<5,cheè4,edilnufneroquadratoè 16 ; 
ficcome la radice quadra di 36 è <5, che moltiplicato in Cc 
produce il nomerò quadrato, che è il $<5,come fc fi vo- 
lerti vna fupcrficìc piana quadrata, che per ogni lato fuf- 
fi 6 braccia , dentro alla quale fupcrfidc fi deferiueffero ' 
3<51ati quadrati , che per ogni lato fallerò vn braccio , a- 
dunque ^<5 farà il numero quadrato, e 6 farà la radice^# 
quadrata , o fia difeeta , o forda , che quando è Jifcreta- 
non auanza cola alcuna , ed auanzando , bifogna cauare 
la radice quadrata forda » ’ * - 

Sia perefempiofi volerti cauare la radice quadrata di- 
fcreta di 4op<5, quale in due modi Gpuò trouare, vnopcr 
il partire a galera , quale per le fue difficoltà fi fafeerà ; v- 
fando il partire a danda piùfacile, men taboriofo , ep'ù 
vfato da* pratici Arimmetici , c per regola generale fi de- 
uon contrafegnare le figure con vn punto, c fi copàncida 
man delira , regnando ia prima figura col punto jee dopo 
* fieontrafegai vna figura sì , e vna nò, adunque nelnoftro 
efempio fi punterà il 6 . , e *i o. , e non importa, che a man 
fimfìra refti vna figura fenza fi-piinto , e quanti punti fi 
faranno fatti > tante figure , o digiti ( così chiamaci da-* 
Geometri,) verranno da parte, ne* q ua a confitte la radi- 
ce quadrata: e per venire alla dichiarazione de’ p opo^i 
numeri , fi cominci da man Tinnirà , e perchè fi anno due 
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fi urc , cioè 40, conuiene pigliare la radice più propin- 
q a , che è 6 , perchè moltiplicando il 6 in fé Hello , cioè 
v é produce 36 numero quadrato più propinquo al4o, 
il qual tfli legni da parte in vna linea fatta ad vfodifqua- 
d a , nella quale fi legneranno tutti li digiti ; lì fegni adun 
q c il 36 prodotto dalla radice 6 folto il 40 , e fi fottrag- 
ga reità 4, al quale li aggiungano le due ligure » che fon 
rellate, cioè che in compagnia del 4 fara 496 ( vfan- 
dofi calat e due figure per volta , cioè da vn punto all'al- 
ta ) fi raddoppi ii 6 primo dig., fa 1 z, e quello fi fegni fot 
to il 4P , c fi dica il 1 z nel 49 entra 4 volte,il quale fi fegni 
denti o la detta linea col 6, e fi auera il fecondo digito, e 
quello medefimo 4 fi fegni allato al iz farà 40 96 (64 
1Z4, eli moltiplichi il 4 fecondodigito via 36 
1 14 fa 4 96 da fegnarfi fotte il 1 24, ed il me* 
defirno 496 fi fottragga dal 496 , che è lopra, 496 
rifa zero, e fi dira, chela radice quadrata 114 
fia 64 , e ’1 numero quadrato 4096 , coniti 4 96 
a<»U’efempio fi vede . 

Auuertendo, che quando il numero raddoppiato fuflc 
vna fola vnità , come 6, 7 , e limili , e fi aueffero due figli* 
re fole , e che quel numero duplato non entrafiì nella pri- 
ma figura, fidouerebbe fegnare nella linea zero per di- 
gito , come in quelt’cfempio 16451 136, nel quale fattili 
punti , come s’è detto, vn si , ed vn no , cominciando da-* 
man delira , remeranno puntati 6. 5. 1. 6, piglili la radi- 
ce quadra di 1 6 è 4 , quale fi fegni nella linea, e farà il pri- 
mo digito, e’i medefimo 4 fi moltiplichi in fc fa 16 da fe- 
gnarfi folto il 16, e fi fottragga retta zero, il quale nel 
principio mai fi fegnerà, ma in quel cambio fi farà frego, < 
dopo li calino le due figure , che feguono, cioè 45 , e fi 
raddoppiti primo digito, cioè il 4 regnato nella linea f$ 

8, e 

' ' . % 
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8 , e perchè 19 non entra nel primo numero del 45 , cioè 
del 4 , fi donerà legnare per fecondo d'gito nella linea ze- 
ro, e npo |ì ójoIi.j lichcrà. nè fi fottrarrà ; si calino le due 
altre figure, c he feguono, cioè Pi % . Iq compagnia del 45? 
fa 451 1 > si rgddppinp li dig't‘> cioè il 4P fa 80 da regnar- 
li fotto il 5 ,el»| ,e |Ì die? l’8 nel 45 entra j volte , e que- 
llo 5 farà il cerfo digito , da regnarli nella linea doue fi le- 
gnò il 40 ; e qucftp fljedefiino % li fegn| allato aU^o farà 
805 , e dopo fi moltiplichi 5 vi? gof fa 4015 , qtaale li fot 
iraggada 451 ideila 48 < 5 , al qua»e fi ?ggiwnghinolc> 
due vltime ligure, cioè 36 fa 486369 e fi raddoppino li 
digiti 405 , fanno 8 |P| da fegnarfi lotto |e figure del me- 
20 , cioè folto 8 63 , e fi pigli 1*8 di 8to, e fi dica 1*8 nel 
48 entra 6 volte , da legnarli nella linea per quarto digi- 
to , e quello medefitpo 6 fi fegni anche fotto il 6 yltimaL. 
figura del numero quadrato , che dirà 8 lofi , quale fi mol 
tiplichi col quarto digito, cioè coi 6 fa 486^6, da fot- 
trarli dal 4863601 (opra, refta nulla, e cosi aueremo,che 
laradice quadrata di 1645 1 1 36 è^ojidapunto. 


164$ 11 36 (4056 



: — z — 1 .... 

4511 

8ov 

4015 


48636 

8106 

48636 
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Trotta della Radice quadra^ • 


L À proua piùficura, cd infallibile della radice qua- 
drata è il moltiplicare ( per non far menzione della 
proua del 7 , e del p ) onde fe fi moltiplicherà la radice** 
quadrata <$4 in fe medefimo, produrrà il numero quadra- 
to 4096 , dai quale fi cauò la medefima radice del primo 
efempio . E nel fecondo moltiplicando 40 56 radice qua- 
drata in fcfteffo, cioè via 4056 produce lótfiijó nu- 
mero quadrato , dal quale fi cauò la medefima radice qua 
drata,come dalla pratica fi deduce, e quando auanza_» 
qualche cofa , soggiunga l’auanzo alla fomma del mol- 
tiplicato. / .• 

. Peli' e flr anione della Radice quadrata piu propinqua , 0 f orda . 

• l , 

E Volendo trouare la radice forda , o rauuicinamento 
di ella, deuefi prima cauare la Tua propria radice nel 
modo dato , e trouata , facciafenc la proua reale , e fi ve- 
da di quanto palla il numero dato , e la differenza fi deue 
partire per il doppio della prima radice , che fi trouò , e 
l’euenimento,che s’auerà fi douerà cauare dalla prima ra- 
dice, e quel che fi auerà farà la feconda radice del detto 
numero affai piu propinqua della prima , e cercandola-, 
più proflSma ; fi faccia la proua reale anche di Quella fe- 
conda radice , moltiplicandola in le , e nel rcfto s'offérui 
' quanto li difle , per trouar la feconda radice^ adunque fi 
v eda di quanto auanza il numero propofto , per cauar la 
detta radice , e tale auanzo fi parta per il doppio della fe- 
x conda radice , e i’euenimento fi caui dalla detta feconda 
radice , e quel che rimane farà la radice terza più vicina, 

c più 
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e più proflìma delia prima , e feconda , ed in tal modo fi 
farebbe la quarta, e fi procederebbe io infinito ; ma è im- 
ponìbile poter trovarla a punto . 

E/empio della Radice quadrata sordajl 

S ia percfempiofivolefle trouare la radice quadrata.* 
dì 6, eh. è z, quale moltiplicato in (e fa 4, e quello 
fottratto da 6 refìa z , da fegnarfi fopra vna linea , e fiotto 
fi legni il doppio della fua radice quadrata, che effondo z> 
fi douera fegnare 4 , e ftarà cosi ~ , che fchifato fi riduce 
in > c fi dirà, che la prima radice quadrata forda fia 1*5 , 
e s’auucrta, ogni qual volta, che fi aucràla radice di qual- 
fiuogiia numero , quel numero , o quantità , che auanza 
fuori della detta radice , fi deuc fegnare fopra vna lineale 
il doppio della medefima radiceli fegneri fiotto la detta 
linea , che altro non vuol dire , fic non che fi parta l'auan- 
zo per il doppio della radice , c quel che ne viene s'accom 
pagna con la radice del numero intero, e quella fi chiama 
prima radice del numero propofto , e quella può fieruire 
lenza foffifticare a trouarla più propinqua , che perciò fi 
dirà , che la prima radice di <5 fia z ~ . Facciafene la pro- 
na ., moltiplicando z *5 via z*£ fa 6~ , adunque torna 
più ^ del giullojChe perciò fi parta ~ per il doppio del- 
la prima radice, che raddoppiando z ~ , ne verrà 5, on- 
de partner 5 nc viene vn ventefimo "quale fi caui dal- 
la prima radice quadrata , cioè di % x refta %. p. xoefimi, 
e quella è la feconda radice più vicina,che non è z *5 prì- • » 
ma radice ; onde fi moltiplichi in fc z. p.zoefimi fa 6 
-”-Q-,adunquc torna più del numero quadrato~-£g-^ 
e perciò fi parta 4 - q 1 q ~ per il doppio della feconda radi- 
ce , cioè z. p. aocfimi , che duplato fa 4. p. decimi , e per 

y x 


V 


by Google 



W DELLA JUPICS 

taininpero fi parta irhsr ** ***** t^T»« quèfto A ca * 
p i ^ella feconda radice* cioèdi*.p.aaeftmi ? rettalo % 
, e quf fta è la terna radice più propi nqua,ehe non 
£ la prima ,e la feconda , Facciafene prona, molti plican- 
*»>* &SV f ciré dire in Ce fa d « 

c nel medefiroo modo fi può fare la quarta , e quinta ; ma 
£ qua fi ìmpofiBbilc trovarla a punto , che in qucfto efem* 
pio l'avana^ di qucft*Yitimo rotto. 


Del modo drf offtruar/i , aumdofautw&dclb fyJkequtjH 
l /fcmfe dfplata dì egk tadi<f , 

A Ccade alcuna volta * che l'auanao della radico qua- 
drata fia fimile alla radice dqplata ; onde ne riefee 

r oi vnintero, come per efompto la radice quadrata d i 14 
4 , che moltiplicato in fe fa 1 6 > che fottratto d i % 4 reft* 
fi , e raddoppiata la radico > cio£ 4 fa 8 , che ftà cosi g, in 
tal cafb fi donerà dire, che la radice quadra distia $. 
( ponendo per intero Panando) fi moltiplichi il S in fc fa 
Ì5 , adunque torna più X del dòuere ; onde fi oflerui il mQ 
do dell'antecedente , cioè fi parta \ per il doppio ddlsw 
«ndice, cioè per ione fieno «n decimo, il quale ficaui 
della della fua racice,cioèdi % refta 4. decimi , 0 que* 
Ila è la feconda radice più propinqua della prima, che-? 
moltiplicata in fefc 14 tsó* per lo che fi vede, chetoc- 
na più del giufto jj— ,e per trouarla più vicina,, fi par- 
ta 70*5- per il doppio della radice, cioè per q * , ne viene 
-g-L-g- , fi fcttragga -3 jpg- a j f*®#* 1 * 

mcc ,*rcfta 4 jf y -j e quefta è la tem f&icc più prò* 
pinqua della prima , e della feconda radice, che multipli, 
caia in fe produce *4 3&0U0 0 »doue fi vede di quanto 
fupcra il numero propolto, cioè il 24 . - Od ; 


r 




QVadra; mi 

modo di canore la fradice quadra d'rn fotta * 

-0 Er trottare ia radice quadra d‘vn rotto , bitogna ca* 

I uarla di due numeri , cioè del numeratore» e del de- 
nominatore > che è dire del numero di (opta » e del nume* 
rodi fotte, Come volendo cauare la radice quadra di 
t òttimi , cattiti la radice dipènda fegnarfi da parte» eia 
radice quadra di 16 è 4, Ceche la radice quadra di 9. lòó* 

Crei farà ^ . PaCcialcae la proua , moltiplicando 2 infe* 
feti vedrà effer Vero* 

E per trottare la radice quadrata di ~ fi dette moltipli- 
care ti numeratore 5 ria il denominatore 6 fa jo,e di que 
fto te Uè pigli la radice quadra , che è % , cd auaasa 2 , ej 
quello 5 -3 fi parta perii denominatore » cioè per 6 , ne* 
Vengono 1 1. 1 a etimi , e quella è la radice più propinqua 
di-J ; ai moltipllchi la detta radice ti,ì attimi in le , ne> 

Viene -iÀj~,chcltuando viaPvno, «Ila T?%>chelc&! 
lato ritorna *j[ , Come fi propofe , c torna più t£~+~ del 
gmfto. 

fe per trottatela detta radice con più breuicà, fidarti* 
oflcruare » che quando fi anno Umili rotti , che dal nume* 
tatare al denominatore vi corra t , cornei , ~ ^ # 

e fiorili, fi raddoppia il numeratore, tome ne’ «g raddop* 
piato il $ fa ió , ed a quello duplato per regola generale 
Raggiunga Vnofa il, e raddoppiando il denominatore* 

Cioè il 6 fa it, adunqueti annoi! tt* iiefimt , come fo- , 
pra,e nel refio s'oflerui quanto Copra k’è accennato ; mà 
folamentc quello si ofierui , quando dal numeratore al 
denominatore v*è differenza vno , negli altri non è buo- 
na regola « 

Nel cattate poi la radice quadra de* fan! accompagnati 

V ^ con 

t J w., . ■ 
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con li rotti, li deuono ridurre li numeri fani a quelle parti 
de* rotti , con li quali lì trouano accompagnat , come la 
radice quadra di 2 ~ , lì riduchino li 2 a noni co! 7 di Co- 
pra. fanno ^- 5 - , che la radice di 2 j è 5 , e la radice di 9 è 
3 , che fono ~ , e partendo il 5 pc r 3 produce 1 ; si dirà 

adunque , che la radice quadrata di 2 ~ fia 1 ~ , fi molti 
plichi 1 £ infefa2~ , lìccomela radice quadra di 6^ è 
i ~ . Facciafene la proua » e lì vedrà ciò elfrr vero , 

E quando nó auefTe la radice quadra difcicta,o pura,bifoà 
gnerebbe cauarla come ne* foli rotti s’è dimoiato ; onde 
volendo trouare la radice più propinqua di 9 — , firidu. 
chino li 9 interi a quarti con li 3 fopra fanno y c rao j 
tiplicando4 via $9 fa 15 6 t c di quello prcfancla radice 
qu adra , che è 1 2 , auanza , e quello 1 2 3 lì parta per 
li denominatore, cioè per 4, facendo così 2 v’ a tx fa 24, 
cd 1 fopra fa 25 , e poi li moltiplichi 2 via 4 f 1 8 , per to 
quale fi parta 25 , ne viene 3 *3 , e quella è la radice più 
propinqua di 9 ^ . Facciafent proua, molt'plicando 3 ~ 
in fe fa 9 5 _ 2 - , e cosi fi vede , che fu pera li 9 ~ > « 

ciò fi fa, ieuando ( come fopra fi dille } 1 di 49 reftano 
£■4-, che fehifati fon , e volendola più propinqua s*of- 

feruino li modi dati ne* fopradetti quefitì . ' ; 1 

D’ALCVNI QVESITI DELLA RADICE QVADRA ! 

* • . 

C^r ESITO VIDIMO i ; | 

T Rouilì vn numero, dal quale cauatone i i, relli qua*. 

drato, e giuntoui 11 relli quadrato . Per fcioglierQ , 
il dubbiò , fi pigli la metà din, che è 6 , quale lì moltii , 
plichi in fe fa 36 , a quello per regola generale fi agghiai, 
ga 1 fa 37 , e quello è quel numero , al quale aggiugnen* 

do- ; 


q v a d r a; *4** 

doui i z fa 4p , che è numero quadrato, e fé (hi medefi mo 
37 fi leuera 12, , ne deriuerà 1% , che è numero quadrato . 

O pure fi vfi queft’altra regola; fi moltiplichi n in fe ftef- 
fo fa 144 » a quello s'aggiunga per regola generale 4 fa-» > 
148 , fi parta 148 per 4 ne viene il medefimo 37 , al quale , 
aggiugnendo , e cauando ix, refia numero quadrato « ; 

«• . * * i 

, Q^y ESlTbO 11. . , r. 


T Rouifi va numero , dal quale cauatone 4 redi quaS . 

drato , ed aggiuntoui 9 redi quadrato . Per foluerc 
il quelito fi fommi 4 con 9 fa if, a quello per regola ge- 
nerale s'aggiunga 1 fa 14 , e di quedo fe ne pigli la metà , 
che è 7 , quale fi moltiplichi in fe fa 49 , e da quedo fe ne 
cauip,refta4o,e quedo è quel numero, dai quale ca- 
ttatone 4, reda 36 , che è numero quadrato, e giuntoui 
9 fa 49 numero iimilmente quadrato , la radice quadra.» 
di 36 è 4 , edi'49 è7« » 


Q^y ESITO in; ’ * ; . 

S I troui vn numero , al quale a ggiuntoui ro faccia nu« , 
mero quadrato , e cauandoui 9 redi numero quadra- 
to^ per la foluziope del dubbio , fommifi 1 o con 9 fa 19 , 
del quale fi caui 1 refta 1 8 , e di quedo fc ne pigli la metà , 
che è 9, quale fi moltiplichi in fe defio produce 8 1, al qua^ 
le fi aggiunga 9 fa 90 , e quedo è quel numero , al quale , 
aggiugnendo io vicn quadrato , perchè produce 100 , la , 
dicui radice quadra è io, ccauandofi 9 di 90, reda 8i 
numero quadrato , la di cui radice quadra è 9 * e queda_» 
regola non fcrue, fe non quando dalla quantità ^che fi : 
vuol cauare vi è differenza vno a quella , che fi vuole ag- 
gìugncre. Y 4 
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6j? esito ir. 


S I irouino dtiè numeri * che dal quadrato delimitò al 
quadrato delizierò vi da differenza 9 * Per fciogliére 
ilquefito> fi facciano dtic parti di 9 le maggiori* che fi 
può* vnà farà 5 ,c l'altra 4, ^jtiadr/là 5 fa i$ * qUadrifi 4 
fa 1 d* e fi Vede manifclìamente * che da va quadrato ài*- 
ali’aitro vi córre p a puntò < fi quella regola lì òflctua fó- 
UmentcacUi numeri fpari; 

À 

^ £ £ n r ò >. 

4 , * f. . , * * 

S i trOUfnò diié numeri * che dal quadrato dcU'Vrid al 
quadrato dell’altro Vi corra io * perchè iò è numerò 
pari, fiparu ilmedefirao ioper 4, nc vienei-^ * càuifi 
per regola generale i * reità * ~ » e quello è và di que* nu- 
meri, che fi (cerca* aggiungali t aiy produce j ~ * O 
quello ètfalfro numero .• Facciafcne pfoiia * moltiplican- 
do 1 in fe fa i ~ < Si moltiplichi il fecondò nutóerO,cioè 
f «3 infefa , adunque dà va quadrato all'altro Vi è 
h propolla differenza * cioè t ò* 

8^r é è irò pi. 

C t faccino éué tali parti di p,che tanto faccino à molti-' 
éJ pliCare la maggiora Via j * quanto la minore via 7 . 
Per trouare le dette parti # fi fommino quei dUe numeri » 
che fi Voglion moltiplicare. Cioè f,e7'fa ii, e quello fer- 
uirà per partitore * fi moltiplichi j via 9 fa d j , che parti-' 1 
to per li produce ? £ per la maggior parte di p j ti molw 
Applichi j via p fa 4; /Che partito per il ptfedefimo ix prof 

du< 
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dùce § ? j 6 qùéfta è la feconda parte dimore . Fatciafcw 
ne la prodi j moltiplicando $ 5 Via 5 fa 16 5 ; Si molti- 
plichi li darti minore j cioè a 2 vii i fa 26 5 * Che torni 
Il mediamo « 

4^ * i i f Ò f'j/i 

S Ì facciaci due citi parti di 1 3 , che moltiplicata lamag 
gioie Via la minore faccia quattro volte pii di quel 
Che fi Vietici partire la maggiore per la minore ; Volen- 
do fall acre il ^ùefito’ fi pigli la radice Quadra di quel piu f 
Che fi vuole ; onde là radice di 4 è x , e quefià è.la patte-» 
minore ; e li maggiore' farà il fedo , che è 1 6 . Facciafene 
proda j moltiplicandola idinor parte, Cioè 2 via là mag- 
giore, che è 16 fa $ 1 j Si parta 16 maggior parte per i 
minor parte de viene 8 ; di modo che fi tedi chiaramen- 
te jxcflcr quattro! volte piu,' che 8 ; 


èrisìtè viiii 



r maggiore partito per il quadrato della minore pro- 
duci la radice delli ridice i?6 ; li domandano le d etiti 
darti . Fcrfciògliefe il dùbbio fi pigli li radice di 2,5 che 
e 1 èié la radice di iè£4> *! quale per regoli generale fi 
aggiunga i fa 5 , é pief quefto fi partirà quella quantità ; 
che fi vuol diùiderc ; Partali adunque 20 per f ,* ne viene 
6 , é tanto è li parte minore » ed il refio fino in jò fcftcè 
i 4 J è la parte maggióre . Facciafene p>roùa , quadrando* 
X4 fa 576 , e quadrando 6 fa , per lo quale fi partii 
f 76 j de Viene 1 6$ che è la radice di 25Ó ; . 

: v ■ . mf 
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ESEMPIO. 

P Ropongafi per efempio fi volefli cattare la radice Cil* 
ba di 2^786930 per regola generale fi faccia vn pun- 
to alla prima figura a man delira, e venendo vcrfo la fini* 
(Ira , fi lafcino due figure , ed alla quarta figura , cioè al 6 
fi faccia il punto, che ad ogni tre figure è necefiario 
farfi , e lafciate due altre figure , fi faccia il punto fopra 
il 5 , e auendo tre punti , fi alieranno tre figure nella radii 
ce cuba , che fi chiamano digiti ; si trotti adunque vn nu* 
mero cubo , che non fuperi le prime due figure ( perchè fi 
deuono pigliar nel principio tutte quelle figure compre** 
fe dal punto , che nel nofiro efempio fon due ) adunque il 
numero cubo propinquo è il 1 , che moltiplicato cubica* 
mente fa § daafegnarfi/otto il 15 , e fottraendo 8 di 1$$ 
rcfta 17 , e *1 1 primo digito fi fegni da parte fopra vna li- 
nea fatta a vfo di fquadra ; fi cali dòpo la figura * che fe- 
gue , cioè il 7 , che col 17 fa 1 77 \ si fqnadri il 2 primo di- 
gito ,cioèfi moltiplichi in fe fa 4 , e quello 4 fi tripli,cioè 
fi moltiplichi via 3 fa ix * e quello 1% fi veda quante vol- 
te entra in 177 fauuertendo di compu tarlo tante volt£j* 
che delTauanzoconl’8, che fegue fe ne poffa cauare il 
quadrato triplato , e moltiplicato via il primo digito ) a- 
dunque fi conterà per 9 , e quefto è il fecondo digito , da 
fegnarfi da parte infieme col 2 , il quale 9 fi moltiplichi 
via xafcheèfopra) fa 108, da fegnarfi fotto il !77>cfot- 
traggafi il medefimo 108 di 177, retta 69, fi cali 1*8 , chtf 
fegue , dirà 698 , fi quadri il 9 fecondo digito fa 8 1 > fi tri- 
pli , cioè fi moltiplichi via 3 fa 243 , t quefto fi moltipli- 
chi * 
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chi via x primo digito fa 486 , da fottrarli di 698 , refta 
Xii, c quell’ vi tima operazione è quella, che li deueof- 
fcruarc , perchè molte volte torna più , e bifogna farla di 
nuouo , calili il 6, dirà ai 26, fi pigli il numero Cubo di p> 
che è 729, c fi fottragga di 1 1 26 , re fta r 3P7 , e qui rette* 
rebbe finita la radice , fe dopo il punto non feguilfero al- 
tre figure . Calili dunque il p dirà tjp7p , e fi quadri il pri 
ino , e fecondo digito , cioè xp , che n.oitipjicato in fe fa 
841 , triplifi fa e per qu,fto numero fi parta 13P7P 

doue entra 5 volte, da fegnarfi per terzo digito, e con quC 
fio 5 fi moltiplichi il 1515 procuce 1261 5 , da fottrarfi di 
t5p7prefia 1^64, al quale fi aggiunga, o cali il 3 faw 
1 3 643 } quadrili il 5 tetto digito t a 15 , triplifi ta 7 $ , e-» 
quello fi moltiplichi via 19 primo , e fecondo digito fiL* 
2175 , che fottratto dì 13642, retta 11468, Calili lo zero 
vltima figura fa 1 14680 , e di qudto.fi cani il numero Cu* 
bo di 5 vi timo digito (che è 115 J retta 114555^ fuetto ; 
farà l’auanzo, e la radice cuba faràfep? ddàfmmero prò* 
putto > e per maggior chiarezza fe ne dimottra la pratica* 

Num*propolb ifyfìépjo 32 9$ 

8 num« cubo radice cuba 


aifottrac 108 num. che derida dal 2 quadrato fa 
4,etriplatofa il, perloqtialel! 
parte 177, e fi pone per p, da noi* 
rntmmmmmmm tipi carfi tia XX fa I08* 

6p8 

sifottrae 486 fiuta, che deriua da p quadrato fi 
81, triplato fa 14 3, e fiioitiplicatO 
* tia il primo digito fa 486 


4 


C V B A. 

%xx 6 

li(b||ra« 729 numcrq cubo 
1 Ì 919 


349 


.. l l 919 

fiiottrae 12 , 61 % «um, che derfuada %$ quadrato fa fot 

c triplato fa 2?z?, cerio Olia > lì n«». 


• 1 „ 14 oai 

etriplatofa25*jj, pcrioqua c/ìpar- 
tc r^p7^, doue entra y volte* e il 5 fi 
legna per terzo digito , quale li molti- 
- P 1,c * V1 « da fottrarH . 

li fottrae ai 7 y twm.che derma dal quadrato del terzo 

digito 5 fa *y , triplato fa 75 , e molti- 

•■"■T* Pacato via fa 2i 75 da fottrarfi . " 

1 140 So * > 

li (bttrae nf numero cubo 


3?Oi 


's 



A 

» 


l , 

T A prona reale della radice cuba (per lafdar* quelkJ 
JLd dd 7 , e y) li fa moltiplicando la radice cubam fo. 
api via 20? fa 8701? . e aueftn mninni;»*. I? * 


ZT\ — ^«*pi«nao ia radice cuba in fe->. 

«o tit 91 Vi v * ù ® 7 °t S » * qneftò moltiplicato di auo- 
tt° via aj>s fa » 767*375: , ed a quello prodotto i’Sggiua» 

foioefopra * W0Ì U455S 

1 

Altro t f errilo K 

M A quando s’è «uata il numero «ubo, e non reila 
cofa alcuna, fideue legnare per fecondo digito 
zero, come volendocauar la radice cuba di tj&f, fi p un - 


tf 
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«•! \ e V8 . c fi pigli la radice cuba di 8 , quale e z , 
quefto fi moltiplicato cubicè produce 8 , da f ° ttr ^? * l 
8 , retta nulla , fi cali il 5 , « qui b'fognereb^ quadrare . 
e molare ili primo digito, e fi dorrebbe partire il 5 ,nei 

quale non entrando , fi fegna per fecon ^ finflmencc non 
quefto zero non fi moltiplica, nè tripla, 1 , u 

fi fa altro, c fi dice, che la radice cuba di 85646x0 .li 
che volendo prouare , fi moltiplichi zo iti e a 4° > 
quefto moltipiieato di nuouo via x o p r od^c8ooo,al 
quale s’aggiunga 564 ( che èl’auanz^ produce 85*4™ 
mero pr.pofto, per cauare la radice cuba. 

Eqmifporra fine alle noftre Regole generahdell 
rirometica pratica , per .trattar brettone** della Geo: 
metria. * ■■\y% & 


(u cm6ròò / ^ t/ 
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DE’ PRINCIPII 


DELLA GEOMETRIA 

* ■ , 

L 1 B 1^0 1 N T 0, 

v 

DOVE BREVEMENTE SI TRATTA D’ALCVNE 
♦ MISVRE PRATICATE DALLI ARIMMETICI . 


DN era mia intenzione , (cortefe Letto- 
re,) quando à* comandi d’autoreuoli miei 
Padroni mimeifi a defcrfuerele Regole 
generali deli’Arimmetica , fecondo i’vfo 
praticato in Firenze,voler trattaria mo 
do alcuno della Geometria , della quale 
molti Autori eccelléti anno ottimamcte 
defcritto ; ma confiderando , che in quella fon molti ter- 
mini^ propofizioni,che fouente accadono a* pratichi A- 
rimmeticyió giudicai fe non bene (per giouar al pubbli*' 
co , e per ornamento di quelle mie fatiche tali , quali fie- 
no) aggiugnerci vn breue trattato di Geometria , come 
vn principio dilumea*Giouani , che dopoauer impara- 
to PArimmetica, vogiino introdurli allo ftudiodella^ 
Geometria , della quale il Signor Vincenzio Viuiani pe- 
ndili ®o Prcfclloi e di quelle facoltà à mandato alla luce 
vn^èruditifiimo libro . 

In quello breue trattato adunque fi dimoftreranno i 
principi ordinari delia Geometria , ed alcune mifuré pra- ‘ 
ticatc dalli Arirmnctici , co me anche per fapere qu inte.» 
ftiora , panora, pugnerà , e braccia quadre fia vn campo 
quadrilatero^e trjlAtfcro. : 

• DEL- 
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DELLA DEFINIZIONE DFJJ^ GEOMETRIA. 


L A Geometrìa èvna scienza , che ci dio pftra, ed infe- 
gna le ragioni delle grandezze delle figu ^ de* ter- 
mini, che fono in effe ? c le pqfizioni, e moti loro, dalla 
quale fenecaua yn grandiffimo frutto , perchè quefta d 
da la vera * e perfetta cognizione delibi tre difcrpline , è 
parimente l'origine di tutte ingenue inyenzioni . Onde 
non a cafo fu anticamente chiamata opera » che yeniiu 
da gli ammaeftramcnti di Mercurip , ‘ 


DEL P V N T t Q. 

L E difpnizipni del punto fon varie , ma in foftanza ca# 
donp tutte nel tpede fimo feltro . I Qeotnetri annq 
detto effer punto quello , che per la breuità fua incoia- 
prenfibilè don fi può diuidere ini parte $ ma (piamente fi 
dice efler yp fegno . Macrobio nel primo lib, /opra il sogno di 
Scipione dpfcritpo da Cicerone « 

Il punto nella Geometria ,e l'ynità nell* Arimmetica^ 
non è capace di paramento, frodo /opra Euclide lib. i.c.xi. 

Il punto è quello» che non à parte aicuna»é perciò non 
cade (otto niun fenfo . Callidi? fopra U Timeo di f iatone • 

Il punto è al tutto indipifibile» ed à vna forza infinita» 
con la quale produce tutti gPinterualli. Troclofopra Eu~ 
tilde lib. x. captiti 

Il punto aggiunto ai ponto non accrefce la grandezza. 
TAarftlio Tifino sopra la Teologia di Vlatone lib. 8 f cap. 4. 

E per tralasciare molte altre diffimziani , che di ottimi 
Scrittori fi potrebbono addurre , fi conclude » che il Pria* 
cipe de’ M attendatici Euclide (dal quale fi fpn cauatej 
quelle diffi nizionij) brevemente lo diffinifce,così dicendo, 
li punto è quello » che non à parte/) grandeza alcuna . j 
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della l i n e a; 

D AI punto na fce la linea ( parlando puramente) che 6 
vna lungheza fenza largheza , i termini , o fini del- 
la quale fónq i punti . 

Delle linee altre fon femplici /altre mifte , le femplld 
fono la linea retta , e la circolare , benché la retta fia pii 
femplice , l’aìtrc poi tutte fon màfie * 



! t . i . 


*rt 


*4 linea retta è quella , che fi diftende renalmente Uà 
li luoi pumi 9 come per efempio i punti A. B. 


? r : . 

• ;• 

r • i ' • 


■B 






» . ^ _ 

circ ® ,a " > 0 furu » i quella , che di »n punito 
ihrtànrlir Cnte a ^’* 1 ^ lro » come dal punto A B, di 

fc/ue, C ^ ni »« ,,e * l“ S 



lince p^ralelle^o eqQidiftanti fon quelle , ehe timtfè 

. s / ' . 1 : " - vgual- 
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vzual mente diflaoti tra di loro in infinito mai fi congiun* 
«Qnp^comeià linea AB «ela'lineaCD. ^ 

~ • * • • 

I sk. fi 1 •»** •' < . * . • 

• M > • Lk ^**a - - • * * • • • 


b - 'A » ■ ■ ! i ! ■ < ■- 

C 


» • * 

a» 


-B 




DELLA SVPERFlClE. _ 
irficie è quella , che fola mente a lungheza j tJ 
latàheza , ed e terminafcuS di tutti 1 1 cor p i fe ti da le 
superfideton'fttizaigrofleza felini', perché non poffono 
penetrare le parti interiori della terra , dalla quale iuper- 
ficie dicono » cheli ila cognizione nel mifurare icaqop' » 

ite! dimnguerealof termini fetondo la !uftgheza,e]ar n 

gheza , t che di cita fi prende vn certo fenfb , quando fi ri- 
guarda l’ombre , imperocché effendo quelle fenza alcuna 

groffeza , non 

della terra , -àstio foTó lungfiiza,eTar^1ieJSr.T3elle supe 
fide altre fon femplici , e altre mille } le (empiici fono te 

.Uofarirn l'nlh» fllfM nfll fflfl fflìdc «COIDC 13CI* 


1CIC altre IUI1 itiwpaiv* > V «»V» J — --—r- 

piana , e la sferjea , l'altre. tutte poi fon miftc , comc Jfg" 
Iindrica { la tonica , e quelle Che anno ongìhc dalle % 
rioni del corte» , cioè delle figure conoidi, eflttOwr,t£ 


indi ica y la tòtàca , e quelli 

zioni del corte» * cioè delle figui^ vunum. , ~ w *~’£r"' r 'fi 

alti e ; 1 tdrtìirt! f «sitai della superficie fonò le Iin^e ^ 

. „ ->.• r. *• «•' • > * c ' 



• .... , l v 

Siccome non di tutele lince i fini fono i punti, cosUon 
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di tutte le fuperficìe i fini fon le linee , imperocché la sài 
perfide della sfera ,o dello sferoide per feftefia noni fini 
alcuni tali , fe non è legata da' piani, perché allora per 
fini a le linee , che dal legamento Sfanno ; Della fu per fi- 
ele poi del cerchio , cetGqficlla^ d^’è conteiuta dentro 
delPellifTe ilfine è jda linei , cipè laiireon fetenza, e l'el- 
liife -, ma fegandofi aueranbo^cr finke linee} la superfi- 
cie piana è quella , che giace VgualmenTcTra le fue lince . 

Gii antichi Filofofi ( fecondo tefttfica Proclo ^ diccua- 
no la superficie, ed ii piano edere vna medefitna sofa;'ma 
Euclide , e’ fuoi fcguaci chiamano la superficie gcriere,e*i 
piano la fua fpecie ; ficcome della linea é fpccie la linea.» 
retta . C he perciò cifì diffinifeono il piano con vna certa 
proporzione alla lirica retta, imperocché ficcome la li- 
nea retta è quella , che vgualménte fi diftende fra i fuoi 
punti, ouero i fnezzi della quale s'oppóngano a gl i eftrc- 
mi,ocheèla più breue di tutte Paltre, ch^arinoi mede- 
fimi fini , così differo , che la superficie piana èquclla,che 
giace vguaimente fra le fue lineerò che i mezzi della qua- 
le fi oppongano a gli eftremi , o che è più breue di tutte-* 
Paure superficie , Ch'anno i medtfimi finire certamente 
tutte^c definizioni della linea retta fi poflono beniffimo 
accomodare alia superficie piana. ..'ir: . ■ 

V •» *3 « , . • 

D E L L» A N GOL O. ' 

L 'Angolo piano è quella inclinazione, che fanno due 
linee , quando in vn punto fi toccano , c non fon po- 
lle dirittamente fra loro ; v' \ T % 

■ : Dclli angoli altri fono nelle superficie , altri ne! còrpi 
-folidi , e dì quelli , che fono nelle fuperficìe altri tono nel- 
le (empiici , altri nelle mille -, Di quelli, che fi fanno ne’ 
piani altri fon comprcfi da linee feroplici , altri da mito ’» 
,\t 2 x. ai- 
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altri da fenplici > c mifte inficine > ma tutti quelli cheJ 
fracomprefi da linee rette fi chiamano angoli rettilinei , 
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. &ek lìnea retta ftarà fopra m’altra retta , farà gli an 
goli da' lati tra loro vguali, e faranno amendue retti* 
quella tal linea , che farà fopra fi chiama perpendicolare 
a quella , alla qtiale ella 
fopraftà; Onde Ce la linea 
C D caderà fu la linea À 

B , e fàccia l’angolo C D 
B vgualc all’angolo A D 

C, la linea C D fi chiama 
perpendicolare , e li det- 
ti angoli fi chiaraan retti 

L’angolo ottufo è quel- 
lo , che è maggiore del 
retto , come l’angolo A . 

L’angolo acuto è quello 
che è minore dtl retto, 
come l’angolo B. 



DEL TERMINE. 



lidi) che determina ogni fpaato , e tal termine dicefi eficr 
fine ,*non$jà come 11 punto , che fi dice fine della linea-*;: 

* . u* ' ©a 
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ma come quello , che rinchiude , e fepara dalie co/e , che 
gli ftanno d’intorno , e quello nome è proprio dell'antica 
Geometria, per mezzo della quale fi mifurauano i campu 
e fi confcruauano didimamente i lor termini; Termine^ 
efteriore vien chiamato da Euclide quello giro , auendo- 
lo conflituito fine «felli fpazi, imperocché per quello ogni 
cofa,ch'è cótenuta,fi determina , come nel eerchio la cir- 
cónfercnza è termine, e fine, ed eflo piane è vn certo fpa- 
zio , e parimente nel triangolo i tre lati ; c nel quadrilate- 
ro ì quattro lati fono termini, e fini . Spazio poi c quello , 
che vien contenuto dentro quelli lati . 

DELLA FIGVRA. 

L A figura è quella , che è contenuta da vno , o piti ter» 
mini . Delle figure altre fon piane , altre folide , 
delle figure piane è il cerchio , e la ellifTe ; Delle solide Ja 
sfera > 5 *° sferoide , che da vn fio) termine, e l'alurc da più 
termini fon contenute , 

Il cerchio è vna figura piana contenuti da vna linea-», 
the fi chiama circonferenza, alia quale quante linee ret- 
te peruengano , tiratetela vn punto , che è dentro all a fi* 
gura , tutte fra loro fono vguali , e tal punto fi chiamau* 
centro del cerchio . Dicefi figura piana contenuta da voa 
lìnea , cheli chiama circonferenza , a differenza delle fi- 
gure folide, e di quelle, che fon contenute da più lati , c 
a differenza dell’elliffc, la quale anch’eifa è contenuta da 
vna linea, che chiamano clliffe; Si dice alla quale quanta 
linee peruengono tirate da vn punto , che è dentro alla.., 
figura fono fra loro vguali , perchè dal centro deli'clihVe 
non più che quattro linee rette vguali fi poflon tirare ai 
fuo giro , e di molti , ed infiniti punti, che fo no dentro ai- 
la figura, cioè ne) piano della figura, vn puùtV 
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quello ; imperocché fuoii del piano 
dcHa figura è altrefi vo punto , dal 
quale tutte le linee rette tira te . al la_- . 
circonferenza fono vguali , il qual 
punto , non centro * ma polo dagli 
Aftrologi vien chiamato . 

Il diametro del cerchio è vna li- 
nea retta , che pafla per il centro « e . 

dail’vna, e dall’altra parte è terminata dalla circonferen- 
za , la quale eziandio diuide il cerchio per mezzo . 


Trouanfi ancora i diametri di parallelogrammi , che-* 
alcnna volta fi chiamano diagonij, ouero linee diagonali; 
tono ancora i diametri della elliffe , de’ quali due fi chia- 
mano affi , onde ne fegue , che il diametro fia proprio del 
cerchio , il qual diametro ( come fopra s’è detto ) vien fat 
to da vna linea retta , che palla per il centro , e dall'voa , 
e dall’altra parte è terminata dalla circonferenza, perche 
nel cerchio fi pofiòn tirare infinite linee rette , le quali nò 
pallino per il centro, e fimilmente fi poffon tirare le linee 
rettele quali fe ben paffano per lo. centro,*; fon terminate 
di quà,o di là dalla circonferenza , non fon diametri . 

11 mezzo cerchio è vna figura contenuta dal diametro, 
e dada m ;tà della circonfeeenza, i 1 quàl diametro nafee 
dal centro per mezzo d’vna linea retta , fcparandoio da-* 

tut- 
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tutte l'altre linee rette, che dentrq al cc«?|lÌQfi 
fcriuere , c quella linea retta non 
Vintende d*ogni linea retta, ma 
del diametro del cerchio, perchè 
fi pofibno tirare altre lince rette , 
che non faccino diametro . 

La porzione del cerchio è vna 
figura contenuta dalla linea retta , e dalla circonferenza 
del cerch’o, la qqal Jine* fi chia- — 

ma corda. Domandali! maggior 
porzione quella , che da maggior 
luogo , e minor quella, chèda mi- 
nor luogo è contenuta . Tre fono 
i luoghi dei centro ,o dentro alla • 
figura , come nel cerchio , o neli*- 
cllitte, onci giro , come nel mezzo cerchio, o di fuQ|i, 
come fezioni coniche , cioè nel/Iperhola . * 9 

Dopo il cerchio feguon le figure rettilinee, le quali fi ac- 
quiftano il nome dalla quantità delle lince,cò le quali fo% 
formate,e fi comincia dal num. ternario,pcrche due lince 
rette nó pofion chiudere fpazio alleno . Le figujftcrilatc- 
re fon quelle^* fon contenute da tre lati , come la figura 
A, le filatere da quattro lati, come la figufa B,ma 
quafhdo fòli cótenùte da^iù di quattro lati fllbgJion chia 
mare tali figure fotto il medefimo nome, cioè moltilatere, 
come la figura C, e D , che có proprio nur<c chiamano la 
figura C di cinque facce pentagono, e Sfigura D di fei 
faccie ettagono. # . 






Jdò .. , BELLA GEOMETRIA : 

v I trilateri deriuano anche da tre erchi , che fi tocchine 
inficme , perchè chiudano vno fpazio trilatero , il quale è 
terminato da tre circonferenze , come il trilatero A , e-» 
quando quattro cerchi fi toccheranno infieme , termina 
tanno vno fpazio quadrilatero , come la figura B « 

i 



* “ 

Belle figure trilatere è il triangolo equilatero , il qui* 
le è contenuto da tre lati vguaii come la figura A . 

LTfofcele, oucro cquicrure è quello , che à (Diamente 
due iati vguaii # come ia figura B. 

\ Lo scaienoè quello , che à tutti tre i lati difuguali , co- 
©elafiguraC. 



i ... N 

I . >• . 

< y 

Tra Te figure trilatere è 11 triangolo rettangolo , il qua- 
t le eontiene in fe vn'angolo retto , come la figura A . 

L’ottufangolo è quello , che à vn»angolo ottufo , come 
la figura B. E l'acutangolo è quello, cheà tutti tre gli 

angoli acuti , come la figura C , 

\ , * 

• / * • « *• ' 

« . • V 

* - * . • — » jj> 
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iDopote figure trilatere feguano le figure quadrilatere* 
Che fon contenute da quattro lati, delle quali altre Tonò 
equilatere , ed altre non fono equilatere , altre fono ret- 
tangole, ed altre non fono ; quelle adunque , che fono e- 
quilatere , e rettangole fi chiamano quadrate , tome ìaL» 
figura A , e quelle poi , che fono rettàngole , e non equi- 
latere, fono ligure, che da vna parte fon più lunghe come 
~ la figura B . E quelle , che fono equilatere , e non rettan- 
gole il chiamano rombi, come la figura C, e quelle cht*» 
non fono equilatere , nè rettangole , ed anno i lati , e gli 
angoli all'incontro fra di lojo oppofti , fi chiamano rom- 
boidi , che anno le linee paralelle * come la figura D . 



Quelle figure di quattro lati, clic anno due iati para- 
ìelli fi chiamano trapezi; ,come A ; quelle, che non anno 
alcun latoparalelJo fi chiamano trapezoidi , comcB * 1 
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Que' trapezi ,che congiungano le linee parafile vgua 

/• I * àe • • • • 4 A* f •» 

i le linee 
in fette 

modi , la prima è U quadrato , la feconda Quella > che da 
Vna parte è più lunga , la terza è il rombo, la quarta è il 
romboide , la quinta il trapezio equicrure , la fella il tra- 
pezio fcaleno , c la fettima il trapezoide . ■ ■ 



DEL CORPO SOLIDO,' 

I L corpo folido è quello , che è compo'fto di tre mifure, 
cioè di lunghcza ,largheza f e groffeza, ouero pro- 
fondità, terminato da vna fola , o più fuperficie, corno 
nelle mifure de* corpi folidi fi dimoierà 4 

I corpi solidi fono d’infinice fpecie , perchè variano fe- 
condo la varietà delle superficie . 

» , ‘ • ; t 

DEL MODO DÌ MtSVRARE l TERRENI. " 

A Vcndo deferitto le diffinizioni,e principi? della Geo- 
metria, fi comincerà a dimostrare il modo, che fi 
coltuma di nvfurarc la terra nel contado di f irenze^doue 
fi itila mifurare a ftiora , ed vao flioroè ra panora , ed il 
, panoroè n pugnora,ed H pugnoro è ubraccia quadre, 
e per vn braccio quadro s’inten Je quello fpazio di terra , 

, che per ogni lato è vn braccio quadro . Se fi mifuraflì per 
linea retta vnalungheza di terra di braccia 1718, la qfial 
lunghcza fufie da «apo , e da piede vn braccio , cioè come 
due lince paraJelle , le quali fuflero Jung he braccia 1718 , 
e larghe, cioè diftantH’vna dall’altra vn braccio ad ango- 
li retti , quel numero intraprefo da dette linee farebbe / 
vno ftioro . Doucndofi mifurare nel contado di Firenze^ 
campo di terra quadro ad angolircttf, e che per eia* 

— * . feuna 
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fcuna faccia fufl> braccia 1 80 j si domanda quante brac- 
eia quadre farebbe . S» deue fapere,.chc l’area, ouero fu- 
perficie di qualfiuoglia quadrato fiauerà dalla moltipli- 
ca zione d’vno de' lati in fe medefirao ; onde fi moltiplichi 
1 80 via 1 8o fa 51400 braccia , e tante braccia quadre fa- 
rà la detta fuperficie , delle quali volendone fare ftiora fi 
partino le dette braccia per 11 ne verràno pugnora 1700 
che partite vn’altra volta per 11 daranno panora 115, 
che partite finalmente per 1 1 daranno ftiora 1 8 , e pano- 
ra 9, e tante ftiora, e pugnora (ara il detto campo quadro 
equilatero , che fi valutano poi a vn Unto lo Moro fecon- 
do la coaucnzione . • , 

< r . 

ESITO II. 

t ‘ • 

T Rouafi vn campo quadri 
latero lungo braccia 1 10, 
e largo braccia 1 io, si doman 
da quante braccia quadre fa- 
rà, lì moltiplichi 110 via no 
fa 15100, e tante braccia qua- 
dre Tara il campo ABCD, e 
volendo fapere quante ftiora- 
farà il detto ca mpo.fi partano 
le dette braccia 15100 tre voi 
te per 11, e l’vltimo prodotto faranno ftiora 7, panora 
7,c pugnora 81 . 

Q^y ESITO HI. 

: ' : , ■ /' -v 

T ' Rouafi vn campo come triangolo orcogonio ABC, 

che il lato A B è braccia 1 io , e la bafe B C è brac- f 
' , ' ci i 

*. / 

% t - 
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eia 120, fi domanda quante ' , 

fiiora , panora , pugnora , e-» 

braccia quadre farà, fi molti- A. 

plichi i io via 120 , come nella N S. 

fopradetta figura fa 15200, e 

di quello fe ne pigli la metà , 

perchè queflo triangolo è ap- 

punto la metà del fopradetto 1 - • 

quadrangolo^ Tene aueranno & ’ ’ V ’ 

braccia < 56 oo, e tante braccia quadre farà i] detto campo. 

O pure fi moltiplichi la metà d'vno via l’altro, cioè 60 via 

no produce le medefime braccia quadre 6600 , che fono 

{liora 3 , panora 9 , epugnora io . 

- • - * » - % • *•’ 

£ y è s ir 0 ir. ;• 

»~r^Rouafi vn campo come il tiìangolo equilatero ABC, 


X che per ciafcun lato è braccia 6 ; si domanda quan- 
te braeda farà la detta fuperficie, Si fommi infiemecia» 
fcun lato fa 1 8 , e di quello fe ne pigli la meta, che è p, dal 
quale fc ne caui vn de* lati, doè 6 refia 3, e quello fi mol- 
ti plichi in fe fa p, quale fi moltiplichi per il terzo lato, 
cioè per 3 fa 27, da moltiplicarli via là metà, cioè via p, 
produce 243, del quale fc ne pigfi la radice quadra pro- 
pinqua , che è 15 ~ , c tanta farà la fiipcrficic del detto 
triangolo equilatero . 
v - O pure fi ritroui la detta super - 

fiere per vìa della linea perp^ndi- * ' ^ ' 

- colare, cioè la linea dei piombo, 
che cafchi da qual' angolo fi vo- / \ 

glia fopra al mezo de] lato op^o- . / , .. 

ito al d? ù'angulo , e ii detto Iato ' ti / \ r, 

Richiama bàfc di detto triangolo, * * 


. DELLA GEOMETRIA ì- 
I la qual perpendicolare fi ritroua così ; fi moltiplichi vao 
de' lati , cioè 6 per regola generale vfa r$ fa 78 , e queir o „ 
fi parta per 1 j produce 5 ^ , e tante braccia farà la per- 
pendicolare , e perchè fi a ^che dalla moltiplicazione del- 
la meta della bafe via tutto il catetto, o perpendicolare 
d’ogni triangolo refulta là fuperficie , fi moltiplichi adun 
que la metà di 6, cioè ^ via 5 *5 fa 1 $ ~ per la superficie 
del detto triangolo. 

Q^r ESITO V. 

T Rouafi vn campo , come vn triangolo diuerfihtero, 
che è talmente bofeato , oucro paludofo* che per 
mezo di etto non fi può andare , nè meno con lo squadro 
trouare il catctto per la folteza del bofeo , c fi volefle fa- 
pere quanto fuflc la superficie, 
come per efempio il triangolo 
diuerfiiatero ABC, che il Iato A 
B è braccia 1 j , c la bafe BC è br. 

14 , ed il lato AC è fcr. 1 * , per 
trouare la fupertìcie fi può ope- 
rare in due maniere, ma ia più 1 
facile è > che fi fommino tutti tre % 
i lati, cioè 13. 14. i5,chefom- 
mati producano 41, la di cui me- 
tà è x j , e da quello x i fi lcui ciafcuno de* lati, e per il pri- 
mo lato refta 8 , per il fecondo 7, e perii terzo d, quelli 
tre numeri fi moltiplichino fca mbicuol mente i'vno via..» 

\ ibltro, cioè 8 via 7 fa jd,ed via 5dfa35d,damoltipli- 
carfi via x 1 , metà già prefa , produce 7056, del quale fe 
ne pigli la radice quadra , fene auerà 84 , e tante braccia 
farà la detta fuperficic, 

u OVE’ 
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Q^V ESITO VI. 


T Rouafi vn campo come vna figura quadrata equila- 
tera non rettangola , cioè vn rombo ABCD, che-< 
per ciafcun lato è braccia io, ed il maggior diametro BD 
è braccia 16 , fi domanda la fuperficie di detto rombo , e 
la quantità del minor diametio A C . Quella iigura fegan 
dola perii mezo col diametro BDfidiuide in due trian- 
goli vguali, cioè il triangolo ABD , ed il triangolo BCD, 
de’ quali conuiene trouare il catetco, o la perpendicolaic 
AE , e CE , che fono fra loro vguali , aggiugnendo , ebe 
detti diametri s'intcrfecano l'vn l'altro ad angoli retti , e 
co' lati relpcttiuamente tra loro vguali, e per trouare il 
catetto AE, onero CE, fi moltiplichi vno de* lati del rum 
bo, cioè AB, che è io in fe lidio fa 100, dipoi fi molti- 
plichi la bafe , che è 8 in fe Hello fa 64 , il quale fi caui di 
100 retta 36 , Ja -di oui radice quadra è 6 , e tale feràìi ca- 
tetto , o perpendicolare-» 

A E, e fimilqaénteCE, a* 
dunque tutto il minore-» 
diametro AC farà 12, e 
per trouare la fuperficie 
di detto rombo , fi molti- 
plica il maggior diame- 
tro, che è 16 via la metà , . r 

del minor diametro, cioè via il catetto AE, che e 6 fa 90, 
c tanto farà la fuperficie di detto rombo . Ouero fi molti- 
plichi tutto il maggior diametro via tutto il minore, cioè 
16 via 12 fa 192, del quale fe ne pigli la metà , che e 96 , 
farà fimilmentc la fuperficie di tutto il rombo , c fi può 
perarc anche in altro modo . 

QVE- 
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r w ■ , « * 

M' $ i T.o ru. 

tfc i , . „ 

T Rousfi vn campo quadrangolo ABCD, che non 
contiene in fe alcur/argoìo retto di due lati equìdi- 
fìanti , e non vguali /e dfrine lati vguali , ma non equidi- 
fìanti , che per il lato B A è io, e per il lato oppoftoDC 
èa8 , egli altri due lati BD> e AC ciafcunoè 15 , fi do- 
manda la superficie fin quefta propofizione bifogna pri- 
ma trouare la linea del piombo , cioè i catari, imperoc- 
ché fe fi tirerà la perpendicolare B E , e A F fopra la bafe 
&C , fi diuidefà quefia figura in tre parti, delle quali vna 
farà il quadrato rettangolo B A EF, il quale auera due 
triangoli ortogon; vguali , cioè B D E, e a F C ; e perchè 
B A è io, fi dirà, chp E Ffia parimente jq, adunque DE, 
eFC faranno fra tutti due i8,cioèirrcfidlicda io fino in 
^8 , e perchè D E , e F C fono vguali , fe ne deduce , che 
cìafcuno di lorofia 9 . Volendoli trouare la perpendico- 
lare B E ,oucrò A F fi moltiplichi il lato B D, cioè 15 in 
fe fa 1x5 , c fi moltiplichi D£ , cioè p in fe fa 8 1 , quale fi 
cauidi 1x5 refta 144, e di quefto fe'ne p gli la radice qua- 
dra , che è ix , e tanto fara Ja perpendicolare di ciafcun 
triangolo , fi moltiplichi 9 via ix fa 108, del quale fe ne 
pigli la metà , che è 54, e tanto farà la fuperficie di ciafcu- 
bo di detti triangoli, e tutti due faranno 108 , fi pigli la_* 
superficie del quadrato moltiplicando io via 11 fajxo, 
9 6 C aggiunto.*! 1 08 produce xx8 , è tanto farà la fupcjfi- 
cte^eidttto.quadrangolo i Ma per operare più breue- 
hiéftfe fi troni la p è fpè ndjcola re co m c fopra, la quai’è iz, 
fi fonami la bafe D C , che è x8 tè] lato B A , cioè 1 o fa_» 
38 , c di quefto fc ne pigli la metà , che è 1 9 , da moltipli- 
che via la perpendicolare, cioè via ix produce xx8 co- 
ti è fopra. O pure 


i 
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della geometria; 



o pure fi operi perque 
(Vaierò modo, fimoìtipii- 

chi il lato B D,cioè 1 5 in fé 
fa > cauifi dopo il io di 
z3 retta 18, la di cui metà 
è 9, che moltiplicato per fe 
dello dà 81 , da cauarfi di 
2,15 refta 144, del quale fcD 
ne pigi « la radice quadra^ , 
che e ii per la linea per* 

petiaicolare j si fommi jo con 18 fa 38, la di <ui nota è 
i 9 da moltiplicarli via la perpendicolare 1 j, produce 1^8 
popae l'opra . 

QJP ESITO PUH 

D Ouendofi trouarc la superficie d’vn campo , cornetti 
figura trapezia ABCD , nella quale fono dite angej 
li retti ; la teda AB , della 

qual figura fia 7, e là baia B 

C D fia paraìella ad efia.» 
teda, e fia 21 , e l*AC,che 
concorre ad angoli retti 
con le paralclle fia 6 , e il c 
quarto lato fia quanto oecojra , fi domanda quanto farà 
la detta superficie ; si forami inficine 7, della teda , con zi 
della bafe fa x8 , la metà del quale è 14 , che moltiplicsfo 
via 6 fa 84 , e tante braccia faràlaìuperficie del detti 
campo a vfo di figura trapezia, 

tL—ì **l 
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* * 

Q^V ESITO IX , 

V olendoli ora trattare delle superficie circolari , a> 
me per le circonferenze di cerchi fi trouino i diame- 
tri , e per i diametri le circonferenze , e le superficie . Pro- 
pongali , che ila va circolo, la di cui circonferenza fia xx> 
ii domanda quanto è il diametro . 

E da faperfi , che Archimede Siracufano nobil Geome- 
tra c’infcgnò con din^oftrazione pih tofto diuina , che v- 
mana , che la circonferenza corrifpondeua al diametro 
del cerchio per la porzione 7 *5 > cioè , che il diametro ag- 
gi) andofi tre volte , ed vn fettimoapunto, ma vn poco 
meno, di maniera che la circonferenza corrifponde al 
diametro, come il xx al 7, la qual regola è fiata dalla.* 
maggior parte degli vomini fino a qui ofleruata ; Ma «or- 
nando al propofto circolo , che la fua circonferenza è xx» 
volendo ù pere quanto fia il diametro, fi parta xx per 7 
ne viene 7 per la quantità del diametro del detto circolo . 

E dicendoli egli è vn cerchio , il diametro del quale è 7 
fi domanda la circonferenza . Sappili, che quefia è i’econ- 
uerfa delia fo pra detta , e perciò fi moltiplichi il diametro 

7 via 7 ^ produrrà 11 per la circonferenza del detto cer- 
chio . ' 

Volendoli trouare la superficie 
4 ’vn cerchio, come per efempio vn 
tondo, il quale fia di diametro 14, 
fi domanda la superficie, già fi sa 
( fecondo le date regole ) che il cer- 
chio, il quale fia di diametro 14, la 
(ua circonferenza farà 44 , e volen- 
doli fapere la quadratura > fi moltiplichi la metà della cir- 

A a con* 

. ... -~- 
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conferenza , cioè 7 via 11 fa 1 54, e tatuo farà l'area fu- 
perficialc del detto tondo . 

Si può trouare la detta soperficie,moltiplicando tutto il 
diametro per la metà delia circonferenza , cioè moltipli- 
care 1 4 via xx fa 508 , e d i quello pigliarne la metà , eie è 
1 54 per la detta area, o pure moltiplicare la metà del dia- 
metro via tutta la circonferenza , c dei prodotto pigliar* 
ne la metà . 

Si può anche moltipllcare tutta la circonferenza via^ 
tutto il diametro, e del prodotto pigliarne il quarto, come 
moltiplicando 44 via 1 4 fa 6 1 < 5 , del quale il quarto è 1 54; 
Si può moltiplicare ancora la circonferenza in fe,e il pro- 
dotto partire p er 1 x ~ , come moltiplicando 44 in fc ftL» 
che partito per 1 1 ~ produce 154, 

Ancora lì può moltiplicare il diametro in fe , e del me* 
delirno prodotto pigliarne 1 1. gelimi, il qual modo d'o- 
perare pare fia più praticato degli altri, per lo che fi mol- 
tiplichi 141‘n fefa ip<5,del quale ferie pigli 11. i4efimi,e 
ne verrà 1 54 , come (opra . Tqtti i fopradetti modi deri- 
uano dal primo , cioè di moltiplicare la metà del diame- 
tro via la metà della circonfetenza , e però Archimede^ 
dilfe il cerchio cflere vguale a vi^ triangolo ortogonio , 
che la bafe fia quanto tutta la circonferenza, ed il catetto 
fia per metà del diametro , la fuperficie , o area del quale 
fi à dal moltiplicare la metà della bafe via tutto il catetto 
cioè moltiplicare la metà della circonferenza via la metà 
del diametro ; E donde quello proceda, che a moltiplica- 
re il diametro in fe, e del prodotto pigliandofene gli u« 
i4cfimi faccia l’area del tondo, fi dimoftra breuemen- 
te-» . 

Propongali il feguente cerchio , il centro del quale l!a 
E , ed il diametro fia braccia 14 , che moltiplicate in loro 

ftefle 
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ftefle fanno 19 6, cioè il quadri* 

Jatcro AB CD, «pèrche fappia- -A 
do , che l’area del tondo è 1 54 , 
e l'area del quadrato è 196, adun 
que d'vn tondo , che il fuo dia- 
iretro ila vguale a ciafcun lato 
d'vn quadrato la fua fuperficie 
farà 1 74 ipócfimi di tal quadra- c 
to, che fchifati fon9 11. i4efi- 

ini, V 

• % 

» 

Q^y E S IT 0 X : 



T Rouafi vn mezzo cerchio , che l'arco è xx , fi doman 
da quanto è l'arco , e quanto è la superficie ; si par- 
ta xx. per ne vien 7 , che raddoppiato fa 14 , e tanto 
è il diametro. 

Per trouar poi la fuperficie del fopradetto mezzo cer- 
chio^ come il feguente AB C D, il diametro del quale fia 
B D , che palli perii centro A , e fia braccia 14, e l'arco 
BCD fia braccia xx per fapere l'area, fi moltiplichi il 
mezzo diametro A B, che e 7 via la metà dell’arco BCD* 
che è 11 fa 77* e tanto Tarala fuperficie del propello se* 

tnicircolo. 

O pure fi moltiplichi il dia* 
metro B D , che è 14 in fe fteflò 
fa 1 96, del quale Ce ne pigli 1 1. 

J4efimi ne verrà 1 54 per la su- 
perficie di tutto il cerchio . La 
metà adunque di 1 54, che è 77 
(ara la fuperficie del mezo cerchio •’ 



v 1 
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g_P ESITO XI, ’ 

' I 

T Rouafi vna porzione di cerchio ABC, che la corda 
A C è 1 6 , c la saetta B D è 5 , fi domanda quanto 
farà il diametro £ fi di tutto il cerchio. Perche la saetta 
B D fega in due parti vguali , la.» 
corda AC nefegue, che A Dfias , 
ed il fimile viene ad efiere D C , moj k f , 
tiplichifi adunque quefte due parti / . fc 

di corda l’vna via l'altra , cioè 8 via l I 

8 fa <54 , che non èaltro , che molti V M 

plicare la metà della corda in fe , e il 
detto <54 fi parta per la saetta B D , 
che è 5, ne viene 11-$ per la quanti- 
tàdelia porzione maggiore del detto diametro T 5 E , ed a 
quello fi aggiunga la saetta BD , che è 5 farà 17 £ , che è 
l'intero diametro di tutto il circolo . 

Q^y ESITO XlU 


T Rouafi vna Torre quadra , 
la quale gira intorno di fuo- 


. JL la quale gira intorno di fuo- ^ 

ri braccia do, ed il muro è braccia — y*n 

x -5 , si domanda quante braccia 

girerà intorno di dentro .Si parta « w 10 ri 

<5oper4nevicn 1$, e tanto farà 

di fuori ciafcuna taccia, dopo fi — • 

raddoppi la groftezga del muro , U . - . ... 

cioè fa 5 , il quale ficauidi, 

1 5 reila io , e tanto farà ciafcuna 
1 accia di dentro, adunque le 4 facce faranno braccia 40 . 

, Digiti»: c a t v Go« ) le 
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DEL MODO DI MISVRARE I CORPI SOLIDI 



SU' ESITO t. 

w I I /' 

L A prima cofa, che fi deue dammare tra 1 corpi iolidi è, 
fé fono ad angoli rcttr>e tra gli angoli retti è il cubo» 
cioè il dado . Il cubo è vn corpo compofio di fci fuperfi- 
cic a gu/fa d’vn dado ,ed vno de* corpi regolari chiamato 
da* Greci Exàpedon » che fi mifura in quefto modo . Si 
moltiplica vna delle superficie quadre per l’altro lato del 
medcfimo, e *1 prodotto farà la grandeza del cubo . O pu- 
re fi moltiplichi cubicamente vn lato del detto cubo per le 
ftefio, e di nuouo ne verrà la medeiìma groffeza del cubo • 
Imperocché il lato di efio è la Tua radice cubica , che-» 
moltiplicata primieramente per fé fletta fa il quadrato , e 
rimoltiplicata di nuouo per il medcfimo rende il cubo» 
dellaquale è radice,- / . 

Come il cebo A B C D , del 
quale qualfiuoglia lato fia 6, 
moltiplicadofì il quadrato ABC 
che è per il Iato BD, cheèd 

produce li <5, e tante braccia-» 
quadre Corporee farà la detta-* 
pietra , adunque ( come nel mo- 
do di cauare la radice cuba fi ditte) fi formerebBono ip 
detta pietra 2 . 1 6 dadi , che ciafcuno farebbe lungo»largo» 
cd alto vn braccio ad angoli retti , 

■ . * 1 

tir e sito 11 : 

D uuendofi mifurare vna facciata d’vna muraglia ad 
angoliretti , nella quale fia vno , o più vani di por- 

Aa % te? 
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574 DELLA GEOMETRIA, 
te , o finelfre > e fuff= per efempio lunga braccia , alti 

braccia 1 6, e grolla braccia % , fi oflerui quello modo , fi 
moltiplichi la lunghezza 50 via l’altezza 16 fa 480 , cj 
quello li moltiplichi via la grofièza 1 produce ?< 5 o, e tan- 
te braccia quadre corporee farei be la detta muraglia , e 
proponendo vi fuflevna porta alta 5 braccia , e larga 4 f 
fi douerebbe moltiplicare come fopra , cioè i’alteza 5 via 
la largheza 4 produce io , e quello li moltiplichi via 1 *l*« 
grofleza del muro fa 40 , da fottrarli di 5 60, fella $10 br. 
che fono canne ~ , che li valutano poi a vn tanto la_« 
canna ; la quantità delle canne fi troua cosi ; Già li sà>che 
vna canna è 4 braccia , adunque vn muro s che fia lungo 
vna canna, cioè 4 braccia , e alto 4 braccia , e groflò vn- 
braccio , il detto muro farà 1 6 braccia quadre Corporee *■ 
adunque per ridurre le braccia quadre in canne fi dotterà 
partire per 16 é ' 

t S 17 0 tu* '* 

V No diede commentane ad vn muratore , che facefi* 
vn muro largo braccia 14 , alto braccia e grof- 
fo vn braccio , e fon d’accordo pagarlo lire 8 la canna* 

e il detto muratore fece il muro grofiò ~ di braCcio>fi do- 
manda quante canne farà il detto muro , e quante lire deh 
uerà auere . Per la foluzione del quelito li moltiplica ^fe- 
condo la regola defcrkta ) la lungheza 14 via l'aitcza id 
fa 480, e perche la grolle za del muro è vn fol braccio * 
non fi moltiplica 5 adunque le braccia quadre corporee^ 
fono 480 « Ma elfendo il muro groflo viene ad eflcr me 
no ~' 4 i quello conuennero , die fi fabbricale , per lo Che 
conuieae cauare quel lauoro, che egli à fatto meno * 

onde 
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onde fi cauì •- di 480 , reftano 400 braccia quadre , del* 
le quali fc ne faccino canne , partendo per 16 ( che caote 
braccia corporee è vna cannai ne verranno canne x $ , 
che a lire 8 ~ la canna importano lire 1 1 x. 1 o • 

SU' ESITO IV. 

D Ouendofi mifurare muraglie tonde , come la mura- 
glia d*vn torrione, o d*vn poz20, che fuffe alto br. 
1 8 » e la grofle za del detto muro fuffe vgualroente graffa 
braccia % *3 , e il diametro del fuo vano fuffe per tutto 
braccia 9 , e fi volerti fa pere quante braccia quadre cor- 
poree fu fle la detta muraglia, fi operi così; si raddoppi- 
no le braccia x ~ , che è la groffeza fa 5 , da aggiugnerfi 
al diametro del fuo vano , che è p fa 14 , e tante braccia 
farà il diametro del detto muro, con quel del vano di effo 
pozzo , o torrione , e l'alteza fua è braccia 1 8 , ed ora fi 
deue operare , come fc fuffe tutto pieno , e perciò fi mol- 
tiplichi 14 in fe fa ip< 5 , del quale fe ne pigli 11. gelimi, 
Be verrà 1 54, e tante braccia quadre è la fupcrficie del fuo 
fondamento, fi moltiplichi 1 54 via l'alteza , che è 1 8 fa 
177* , e tante braccia quadre corporee farebbe fe fuffe^ 
tutto pieno; ma effendoui il vano , bifogna quadrare erto 
vano , moltiplicando p in fe fa 81, del quale fe ne pigli i r 
I4efimi ne vengano 6 ^ 4 ef., c quello fi moltiplichi via 
1 8 altcza produce 1 145 $ perla quantità del vano, che 
fottratto di 1771 refta 1 6 x6 *3 , e tante braccia quadre^ 
corporee farà la muraglia del detto torrione , o pozzo . 

• , ’ « 

SU' ESITO V ^ 

E Gli è vn muro fatto a fcarpa , lungo braccia 1 8 , alto 
perpendicolarmente braccia io, ed ègroffoncl fon- 

Aa 4 * de- 
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damento braccia i ~ , fi domanda quante canne é . Per 
trouare le dette canne , fi deue offeruàre la regola cornea 
ne* triangoli ortogonij , e perciò fi deue pigliar la metà 
dell’alteza come perpendicolare, ouero la metà della grof 
feza del fondamento come per bafe, c fi moltiplica la me* 
tà dell’altcza via la groffeza del fondamento , ouero la-» 
metà di tal groffeza via tutta l’atteza . Piglili adunque la 
metà dell’alteza , che è $ , e fi moltiplichi via i ~ groffe* 
za fa 1 2 -3 , e tanto è la fuperficie d’vna delle dette teli e di 
muro, fi moltiplichi quella superficie 1 2 ~ via la lunghe- 
za del muro, che è 18 fa 225, e tante braccia quadre fa- 
rà il detto muro , che a 16 braccia corporee per canna». 

i fono canne 14. 1. idefimo. , ' 

' Ouero fi moltiplichi la groffeza via Palteza , cioè 2 -3 
via io fa 25, da moltiplicarli via 18 lungheza fa 450, 
del quale pigliandotene la metà* ne vengono le meduime 
braccia , come fopra . 

I 

ESITO VU 

# 

i * 

I ** ^ 

nr» Rouafi vn muro lungo braccia , alto braccia 30 \ 
JL ed è di tre diuerfe groffeze in quello modo, cioè dal 
fondamento fino all’alteza, doue è il primo palco vi fono 
braccia 12, ed il muro è grolfo br. 1 ^ , e dal primo pal- 
co-ai fecondo ve ne fono lo , ed il muro è grofio vn brac- 
cio, e , e dal fecondo palco alia cima 4* detto muro vi è 

l’alteza di 8 braccia , ed il muro è graffo ~ d’ vn J>raecioj 
fi domanda quante canne è il detto muro . Per trouare la 
quantità delle braccia del detto muro , s’offerui la fol ta-, 
regola di moltiplicare jò lungheza via li alteza del pri- 
mo palco fa 432, e quello fi moltiplichi via lagrofiezi 
1 £ ne viene 7 jd, c tante braccia quadre corporee è il 
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primo palco , le quali fi legnili > da parce . Si troui ora là 
quantità delie braccia del fecondo palco , moltiplicando 
36 utighcza via io altera fa 360 , da moltiplicarli via 1 
produce 450 , e tante braccia quadre corporee è il fc* 
co irlo pezo di unirò , quali fi faluino da parte . - 

E nel oiedelìmo modo li faccia al terzo pezo di muro,e 
# moltiplichino braccia 36 lungheza via 8 alteza fa 188, 
e quello moltiplicato via ~ grofltza fa xi 6 perlebrac- * 
eia corporee def terzo pezo di muro j Si fommino quelle 
tre quantità di braccia , cioè 73^, 450. xid producano 
14XX braccia, che a 16 braccia corporee per canna fan- 
no canne 88 , e ~ , e tanto farà la detta muraglia * 

Q^V ESITO Vii. 

■ ' ( 

V No Vuol fare vn muro di mattoni , che Ha lungo br ; 

1 x , alto br. 8 £ , e groflb ~ d'vn braccio • fi do- 
manda quanti mattoni douerà prouuederc , togliendo 
mattoni lunghi mezó braccio , larghi , e grolfi *5 . Per 
trouare quanto fi vuole, fi moltiplichi ix lungheza via 8 
£ àlteza produce toò, e quello fi moltiplichi via là grof- 
feza , che è ~ fa 75 , e quelle fono le braccia quadre cor- 
poree, che fi voglion fare : E per fa pere quanti mattoni ci 
vogliono j bifogna prima fapere quanti ne va in vn brac- 
cio quadro , e perciò fi moltiplichi la lungheza d’vn mat- 
tone , che è vn raezo braccio via la largheza , che è ~ fa 
~ § e fi dirà j che ogni mattone fia ~ d’vn braccio di su- 
perficie, di modo che ogni 8 mattoni fanno vn braccio 
fupcrficiale, e volendo vn braccio di groffeza , efiendo va 
mattone grofio ~ bifogna moltiplicare 8 mattoni di su- 
perfìcie via 8 mattoni conuicne fia groflb il muro d’vn 
braccio fa 64, e tanti mattoni fi dirà, che vadino in vn 

brac- 
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braccio quadro corporeo , e per fa pere quanti mattoni 
aneleranno in detto muro,fi moltiplichi 64 via 75 fa 4800 
e tanti mattoni fi doueranno prouucdere per la detta-» 
muraglia . 

Q^V ESITO Vili . 

V No vuole ammattonare vn palco d'vna sala , chè il 
fuo vano è lungo braccia 1 8 , e largo braccia 1 6 ; 
fi domanda quante mezane ordinarie vi andrà . Perche i 
mattoni, le pianelle, e mezane fon d'vna medefiqialun- 
gheza ,eiargheza,e perciò di ciafcuna forte ne va 8 al 
braccio quadro fuperficiale ; onde volendo fa pere quante 
mezane ammattoneranno la detta sala , o palco , fi dette 
prima quadrare fuperficialmcnte il vano di tale ftanza , e 
quello moltiplicare via 8 ; moltiplichili adunque 18 via 
i <5 fa 188 braccia quadre fuperficiali , che moltiplicate*» 
via 8 fanno 1304, e tante mezane anderanno in detta 
sala. 

• . , QJV ESITO IX. 

\ 

T Rouafivna piramide triangolare, 
che per ciafcuna faccia della bafe 
è 1 braccia , ed è alta a piombo braccia 
1 z ; fi domanda quante braccia cube è . 

Per trouare la detta quantità, fi troui 
prima la superficie del triangolo equi- 
latero , che per ciafcuna faccia è x , fe- 
condo le regole date nel triangolo equi- 
latero , fi trouerà , che la fua superficie^ 
farà radice di 3 , che moltiplicato via il 
terzo dcli’alteza di detta piramide, cioè 
per il terzo di 11, che è 4, che recato a 
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radice farà 16, quale fi moltiplichi via 3 produce 48 , cj 
radice 48 fi dirà fia la quantità corporale della detta pira* 
tolde ; Ed è da faperfi # che tutte le piramidi , che fono di 
bafe j e di lati regolari fi (silurano in Vd medefimo modo* 

• r * 

(L.r g s ir 0 x. 

' t 

T Rouafi vna piramide triangolare diucrfilatera , che 
il maggior lato della fua bafe è braccia 3, l’altro la- • 
to braccia , e l’altro è braccia I «3 ; ai domanda la-* 

superficiale quadratura . Conuiene prima trouare l f area 
superficiale della bafe , Cioè dcltriangolo diucrfilatero# e 
fi trotterà, che farà radice di 3 *3 # il quale.fi moltiplica via . 
il terzo dell’alteza # che è 4 , ne viene 1 4 1 recandolo pri- 
ma a radice farà $6 , e la radice di 54 fi dirà > Che farà la 
quadratura della detta piramide * 

E fe fufie vna colonna triangolare diuer filatera # cioè# 
che i lati della bafe non fuflero vguali , della quale fi vo- 
ledi fapere la quadratura, fi donerebbe moltiplicare la 
Superficie della bafe via tutta l'altcza della colonna* e Co* 
sì fi farebbe# fc fufie di 4# o $ # o più facce . 


0^? £$ tt 0 Xl é 

i 

T Rouafi vna colonna tonda # che propriamente chia- 
mali vn cilindro# che il diametro della fua bafe è 
braccia i # ed é alta braccia ii # fi domanda l*area_* 
corporale. Per trouare la detta area* fi troui prima la 
superficie del circolo della bafe# e ciò fi fa moltiplicando 
1 in fe fa 4# e di quello fi piglino li 1 1. gelimi # ne viene 
#etuato èia superficie della bafe# la quale fi molti* 
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plichi via l'altezza di detta colonna, 
che è xi farà 66 , e tante braccia qua* 
dre corporee farà la detta colonna, e vo- 
lendo fapere quante libbre pefa ; è da 
notarli , che ogni braccio quadro pefa 
libbre idoo,e perciò (i moltiplichi 
via idoo produce 105000,6 tante lib* 
bre peferà detta colonna, fe fia di mar- 
mo , perchè pefa più vn braccio quadro 
di pietra , che vn di marmo . 




ESITO XII. 


T Rouafi vn pozzo , ouero cifterna^, 
rotonda, che il diametro del fuo 
vano è braccia 4, e vi è alta l’acqua^ 
braccia 7 , si dommanda quanti barili 
d’acqua vi è dentro , te- 
nendo ogni braccio qua 
dro 5 barili, pcrtroua- 
re detta quantità fi mol- 
tiplich' il diametro 4 in 
fc fa 1 6 , del quale fe ne 
pigli 11. gelimi , ne^» 
viene 11$ ,e quell. o fi 
moltiplichi via l’alteza 
dell’acqua, cheèy, ne 
viene 88 , e tante brac- 
cia quadre corporee d’ 
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acqua faranno in detto pozzo, f parche ogni braccio qui 
dro tiene 5 barili, fi moltiplichi 5 via 83 fa 440, e tanti 
barili d’acqua faranno in detto pozzo, o cillerna . 
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S I trotta vna cafla, che 
è lunga braccia tre , 
larga braccia 1 *3 » e alta 
braccia 1 ~ , si domanda 
quante ftaia di grano tie 
n« , tenendo ogni brac- 
cio quadro p ftaia . Per 
trouare la detta quanti» 

' tà * fi moltiplichi 3 lun- 
gheza via 1 ~ largheza , fa 4 ~ , e quello fi moltiplichi 
via l’alteza ,cheè braccia 1 ~ fa 5 , c tante braccia-, 

quadre farà il vano di detta caffa , e'perche ogni braccio 
quadro tiene p ftaia , fi moltiplichino le braccia quadre^ 
via p fa Jo , c ~ ,e tante fiaia di grano t ferra la detta cafla. 



ESITO XIX. 

V N monte di grano è in mezo d’vna sala ammonta- 
to , e raccolto più che fi può , che il diametro della 
fui circonferenza è braccia 7 , e nel mezo è alto braccia 
3 , fi domanda quanto farà il detto grano . 11 [quelito al - 
irò non rapprefenta , che vna piramide corta circolare , 
la cuna della quale fia più ottufa ? che acuta , e perciò fe- 
condo l'ordine delle piramidi bifogna foluerlo . 

Prima conuiene trouare l'area fupcrficiale del cerchio 
pjoltiplicando il diametro in fe, cioè 7 via 7 fa 4p, dei 
quale Tene piglino 1 1. infunine viene 38^ ,etantoèla 
superficie del cerchio, fi moltiplichi 38^ viailterzodel 
del detto 3, che è 1 , produce il mede lìmo 38*5 > e tante 

brac- 
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braccia quadre corporee farà il detto niente di grano, c 
perche ogni braccio quadro contiene in fé p ftaia , fi mol- 
tiplichi 3 8 *5 via p fa j4<5 -5 , e tante ftaia di grano farà in 
detto monte . 

E fe il quelito diceua, jsk 

che il monte del grano 
giraffe intorno braccia ' M \ tofk 

zz , e fuffe alto nel me- 
zo braccia j , perfape- 

re quante llaia di gra- My JA 
. no fuffe nel detto mon- Jm¥° Vi 
te , fi douerebbe molti- 
plicare zz in fe fa 484 , 
c quello pai tito per re- ^ 

gola generale per iz^ ' 

ne viene 3 8 £ , e tante braccia è l’area fuperficiale del cer 
chio , fi moltiplichi come Copra 3 8 *5 via il terzo delibai- 
teza j ed il prodotto via p farà ftaia 34 6 ~ come nel pri- 


Mm 

àm 




mo operare, 4 * i 

E proponendoli fuffe vn monte di grano appoggiato 

a vn muro > che dall- vna cftrcmità all'altra di tale appog- 
giamelo fia braccia 7, e fia alto nel mezo di tale appog* 
gip braccia fi domanda quante ftaia larà in detto mon- 
te . Copfiderando rettamente il quefito , fi conofeera > che 
il muro > doue è appoggiato il grano è la metà d’vn mon- 
te , perche occupa per altrettanto grano ,* onde fi deue^ 

far conto, come fe fuffe v n monte intero circolai, e di 

tutta la quantità fenc deue pigliare la metà, e fi awerà 
quanto fi defiden • # # > 

Trouafivp monte di grano appoggiato in vn canto, 
ouero angolo d'vna sala ammontato piu che fi può , che 
da ciafcuna cftrcmità del fuo giro al detto angolo vi vbr« 
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3 ■£ , e l'alteza Tua è brac. 3 , fi domanda quante ftaia di 
grano farà in detto monte . Per foluere il quelito è da fa- 
perfi , che quello non e altro , che la quarta parte d'vn 
monte circolare in mezo d’vna sala, e per fa pere la quan- 
tità del grano fi raddoppi 11 semidiametro, cioè 3 farà 
7 , che moltiplicato in fe fa 49 , del quale fe ne pigli 1 1. 
i4efimi , ne viene 38 ~ , da moltiplicarli via il terzo dell' 
alteza ,che è t produce il medefimo 38 ~ , e tante fono 
le braccia quadre corporee , che moltiplicate via 9 dan- 
no ftaia 34 6 di grano j e perche il monte,che è nel det- 
to canto è la quarta parte dVn monte circolare , perciò fi 
pigli ^ di 34$“) , ne viene 8<S~ 

t ' 

Q^V ESITO XV. 

T Rouafi vn tino , che il diametro del vano del fondo 
è braccia 4 , e il diametro della bocca è braccia 3 , 
ed è alto braccia 3, fi domanda quanti barili tiene . In di- 
uerfi modi fi può trouare la tenuta de* tini , e delle botti , 
de* quali fe ne di moli reranno alcuni più facili, fe bene** 
tornano tutti con qualche differenza , ma non di gran 
confeguenza. Il primo modo è, che fi moltiplichi il dia- 
metro del fondo , cioè 4 in fe fa 16 , dipoi fi moltiplichi il 
diametro della bocca in fe , cioè 3 via 3 fa 9 , da moltipli- 
carli via lòia 144, e di quefto fe ne pigli la radice quadra, 
che è iz , e quella è la fuperficie mezana ; sommili ora 
li radice quadra con 9 , e con 1 produce 37 , e quefto fi 
moltiplichi via il terzo dclPalteaa ,cheeffendo nel noftro 
efempio 3 , il fuo terzo farà 1 , che moltiplicato via 37 , 
darà il medefimo 37 , del quale fe ne pigli 1 1. gelimi , fe 
neaueràzp. 1. i4cfimo, c tante braccia corporee Tara il 
vano del detto tino ; e perche ogni braccio quadro tiene 

5 ba* 
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5 barili , perciò fi moltiplichi 5 via ip. 1 . 149(1100, ne ver 
rà 145. 5. t4cfimi , e tanti barili terra il detto tino . 

E proponendoli fufle pieno d'vue pigiate, c che per 
quelle rendefle vn terzo meno della Tua tenuta, fi doue- 
f jrcbbe pigliare yn terzo di 145. ?. 14? fi mi, che farà 48. 

' 1 p 4iefimi , che fottratto di 145. 5. i4<rfimi, retta p6. ip. 
iiefimi, e tanti barili di vino fi ai -ranno; ma quella re- 
gola di capare vn terzo delle vinacce può rendere più t e 
meno fecondo gli annuali , che perciò non fc ne pup dare 
regola propria . , 

Il fecondo modo per trouare la detta tenuta 'è, cheli 
fommi 4 diametro del fopdo con 5 diametro della bocca 
fa 7 , del quale fc ne pigli la metà , che è 3 -3 » la qual me- 
tà fi moltiplichi in fe fa i2~ , del quale fe ne pigli 1 1. 
I4efimi, fe ne aucrannop. 12. 6 . (riducendo il rotto a»» 
foldi, e danari ) c moltiplicando via 3 alteza produce »8. 
ij.ópe r le braccia quadre corporee del vano del tino,da 
moltiplicarli via 5 barili , come fopr a , c fe ne avranno 
144. 7. d. , per la tenuta de* barili , che poco suaria . 

Il terzo modo è di mifurare con vn braccio puntato, e 
fono alcuni , che lo diuidonp in 41 punti , alcuni in 45 ,c 4 
nitri in 48 ; ma ilbracciq 
diuifo in 41 punti s’accp- 
fta più al vero, proponga-: 
fi l’ificfio quelito di fopra, 
il diametro del fondo ef- 
fendo braccia 4 farà punti 
172. , e il diametro dclla^ 
bocca, c l'aiteza del me- 
de limo tino farà pupti 1 zp 
e fecondo la regola yfata 
comunemente , fi fomma- 

" W 
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m> Inflette ! punti del fondo oJ punti della bocca , ciofc 
1*7» , e itp fanno joi , del quale fe ne pigli la metà , che 
è 150^ , quale fi moltiplichi in fe produce 12650 
quello fi moltiplichi via l'alteza del uno , Cióè vi^ x 
produce api 1 8 82 ~ , ed a quella regola ogni mille pun- 
ti rendano la tenuta d’vn fiafeo , e 10 fiafehi fanno vn ba* ‘ 
nle , quindi è che li detti punti faranno barili 146 , e qua* 
pdue fiafehi. 

assito xn. 

P ER le medefime regole, e modi dati lì può franar la 
tenuta d’vna botte, ma bel mifurarla bifogna auer* 
ci gran confiderazione, e pratica ; imperocché alcune-» 
Con fottili , e alcune grolle di doghe tanto in tella , quan- 
to nella circonferenza del corpo, doue fi fa il cocchiume, 
ed in ogn’altra parte , alcune poi anno le doghe groifej 
in tefta , e fottili in tutto il retto del corpo, onde conuic- 
ne pigliare le mifure giallamente; e molti vfano mifura- 
re con vna mazzetta fonile da vn fondo all'altro , ficco» 
me anche dal cocchiume Suppongafi fuflc vna botte-» > 
che il diametro di ciafcun fondo fuflc braccia 3 £ ,edal 
cocchiume il fuo vano filile braccia 3S , e Ja <nftanza-t 
da vn fondo all'altro fufle braccia 3 •£ , fl domanda la-» 
fua tenuta ; sì fo tripli vno de* diametri con l’a ltcza del dia 
metrò del cocchiume, cioè 5 £ con ^ fa 7 , c fe il dia- 
metro del fondo non fuflc Yguale a quello della bocca , fi 
douerebbe fommare infieme, come per efempio il diame- 
tro dinanzi fuffe braccia 3 -g , e *1 diametro delfondo fuf 
fc3-z , che fommati infieme fanno 6^ , ladicuimctr.ò 
3 ^ , fi fonami 3 £ con 3— del cocchiume fa 7, del cu: 
le tìc pigli la metà, ne vicne^ ,da moltipììcarC fc 
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ix-j , e di quelli fe ne pigli il. i4efimi,Jfiauerannop7; 
da moltiplicarli via ladiftanza da vn fondo a 11* altro, cioè 
via^ ne vìcncjj. 1 1. idcfimi, e tante braccia quadre 
farà la detta botte , e per- 
che ogni braccio quadro 
tiene 5 barili , fi moltipli- 
chino le braccia 33. 11. 
idefimi via 5, produrran- 
no ió 8 7. 1 defimi , e ba- 
rili id8 , e fiafehi 8 ~ ter- ; 
rebbe la detta botte . 

Edicendofi,trcuafi vna 
botte , che per il diametro 
del fondo dinanzi è punti 
104 , e per diametro del fondo di dietro è punti io 6 , t» 
per diametro del cocchiume è punti 1 1 5 » e da vn fondo 
all’altroè punti 105, fi domanda quanti barili tiene ; si 
fo mmino 1 punti d’aroendue i diametri de* fondi , cioè 
104 , e iod fanno no, fe ne pigli la metà , che è 105 , da 
fommarfi con 1 1 5 diametro del cocchiume fa izo , e di 
quello ancora fe ne pìgli la metà , che è 1 1 o , quale fi mol 
«plichi in fe fa ixioo,e quello fi moltiplichi via la di- 
ftanza de* fondi , cioè via I05 fa 1 170500 , e perche ogni 
mille punti fanno la tenuta d'vn folco , ne verrà fiafehi 
1170^ , che fon barili 63, fìafchì io ~ . 

Si può trouare ancora la tenuta de' tini * e botti per la 
regola delle piramidi corte « . 

ESITO xyiL 

L E folfe , o buche da grano fi cofiumano farle ouateJ, 
ma più lai ghe nel fondo , che da capo , e più larghe 

nel 
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Ufi mero , che in altra parte . Propongali per ciempio 
fufie vna buca da grano, che il diametro dei vano del fon- 
do fi a braccia , il diametro del mezofia braccia 5^, 

e il diametro delia becca fia bracciai— » c fi a alta brac- 
cia 4, fi demanda quante fidia terre bbe, tenendo il brac- 
cio quadro p ftaia. 

Quella è funi le a vna botte , della quale fia maggiore il 
diametro d’vn fondo , che il diametro dell’altro . In più 
modi fi può trouarela detta tenuta ,come per la regola 
delie piramidi corte ; ma per effere alquanto più difficile, 
fi dice , che poca differenza s’è trouata a farla per la rego 
la delle mifure delle botti ; onde fommandofi il diametro 
dclfondojcheèj— coni — diametro della bocca fa 6 
, del quale Tene pigli la metà, che è da fomroarfi 
con 5 ~ diametro dej mezo produce p , la metà del quale 
è 4 -5 , che moltiplicato in fe fa io ~ , del quale fe ne pi- 
gli 1 1. i4efimine viene 15. 51. 5tfdimi,da moltiplicarli 
via l’alteza,chcè4, produce òj.p. i4efimi,e tante fo- 
no le braccia corporee della detta buca da grano, e per- 
chè ogni braccio quadro tiene 9 ftaia , fi moltiplichi < 5 j. 
p. gelimi via p fa 571. 1 1. gelimi, e tante ftaia di grano 
capiranno in detta buca . 

Hr ESITO XV III. 

E Gli è vn trogolo pieno d’acqua fino alla fommità ; si 
domanda cafcandoui dentro vna pietra quadra lun- 
ga braccia x , larga braccia 5 , ed alta braccia x, quanti 
barili d’acqua traboccherà fuora : non fi fon pofte le mi- 
fure del trogolo , perchè non bifognano ; fi troui l'area-^ 
corporale della detta pietra , moltiplicando x lungheza 
via 3 larghcza fa 6 , c queflo fi moltiplichi via x alteza fa 

Eb x . iz, e 

* . -v- ‘‘ • 
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i>,c tante braccia fotìde è la detta pietra ; che moisipli* 
cate via 5 barili d'acqua per braccio quadro fa <5o , c can- 
ti barili d'acqua fi dirà , che farà vfcire la detta pietra , 

Q^P ESITO XIX. 

V No à due sacchi d’vna medefima alteza^Che vno tic?» 

ne ftaia d, e l'altro ftaia io~ , li vuole fcucire, e 
del medefimo panno vuol fare vn sacco grande della me* 
defimaalteza,cheera prima; si domanda quante ftaia 
terrà il sacco rifatto. Si fommino le qnantità dcll’vno, e 
dell’altro , cioè 6 con io- fa , dipoi fi moltiplichi 
6 via io~ produce <54, del quale Tene pigli la radice-» 
quadra, che è 8 , e quella fi raddoppi fa t< 5 , quale fi ag- 
giunga con ióq fa ìz~ , c ftante ftaia fi dira contenere 
il detto sacco rifatto . 

r * • N . v / 

ESITO XX . 

V No à vn sacco , che tiene 4$ ftaia, del quale vuol fa- 
re 3 sacchi vguali, fi domanda quanto terrà riafeu* 
no . Si folue così , volendo far tre saecni , fi moltiplichi $ 
in fe fa 9 , c quello fi falui per partitore di 48 , cioè della 
tenuta del sacco grande, adunque fi parta 48 per 9 n%j 
viene 5 q , e tante ftaia terrà ciafcun facco . 

Q^r esito xxt.. I 

V Nofiritroua quattro sacchi vguali, che ciafcun# 
tiene 6 ftaia ; fi domanda , volendone fare vn sac- 
co grande folo, quante ftaia terrà . Soluafi il quelito, mol 
tÌp!icando4infe fa 16 , e quello fi moltiplichi via dee* 

nu- 
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nuta di clafcun sacco fa pò , c tante ftaia conterranno 11 
detti quattro sacchi aggiunti inficine , cioè il sacco gran- 
de. 

PEL MODO DI QUADRARE VN CORPO 

IRREGOLAR B> 

Q^r ESITO XXII . 

quadrare vn corpo folido fenza regola , come pef 
§7 c ferri pio fi roleffe quadrare vna statua di bronzo, 
marmo , o pietra , fi deue ofleruare quefto modo , di met- 
ter la detta statua dentro ad vn viuaio , o vafo , doue fia 
tant’acqua , che copra la detta atatua , o fia diftefa , òa 
giacere , o in qualfiuoglia modo , non importa , e fi fac- 
cia vn fegno nel muro del viuaio, o fponda del vafo al 
piano della superficie dell'acqua » dipoi fi caui la statua » 
c fi vedrà quanto fia abbacata l'acqua, c tanto quanto 
farà abballata fi riduca a braccia quadre corporee; si mol 
tiplichi la lunghezadel viuaio via la largheza , ed iJ pro- 
dotto fi moltiplichi via l’àiteaa di quell'acqua , che e fcc- 
j»ata, « quel che ne verrà, tante braccia quadre corpo* 

tee fi dirà , che fia la detta statua , 

■ > , » , 

S^r E S I T 0 XXlII* 

T Rouafi vna pila da olio, cioè vn vafo di pietra di foc 
ma quadrilatera , la quale è lunga braccia J , e lar- 
ga braccia 4 , ed è alta braccia 3 ~ ad angoli retti , fi do* 
manda quanti barili d'olio terrà* Per trouare la tenuta 
della detta pila , e di qualfiuoglia altro vafo, bifogea pri- 
gp trouare la fuperficie del /ondo <fi dentro, e quell a ca • 
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superficie moltiplicarla vialafaa aiteza ja piomba, e fi 
auerà l’arca corporale . Si®oitiplichi adunque 5 Iunghe- 
za via 4largheza fa 20 , c quello fi moltiplichi vu 
altezi fara 54 , e tante braccia corporee farà il vano «icila , 
detta pila , e fuppoacndo , che ogni braccio quadro ten- 
ga barili 8 ~ d’olio, fecondo l'vfo di Firenze, fi dira, che 
la detta pila da olio contenga barili 544 d’olio di balchi 
1 6 , che pelino lib. 88. , ed vn fiafeo peti b >re 5 *2 . So- 
no altri , che ricercano la tenuta folo dì libbre , e ciò fi fa- 
rebbe moltiplicando le libbre 88 , per d'empio viale brac 
eia corporee <$4 , produce libbre 5 6 3 2. d’olio . 


HjT ESITO X XIV. : 

* 

- _ ’ # , , ; * # ■ » 

E Gli è vn vafo murato , ouero pila da tenere olio, il 
quale à 6 facce vgualj , ilari della quale nel fondo, e 
in bocca fono vguali, e ciafcun lato è braccia 4, e la fua 
altcza del vano è braccia 5 , fi domanda quanti barili d*. 
lio terrà. Per trouare la detta quantità, bifogna trouarc 
la superficie del fondo fecondo la regola breue dell’elTa- 
gono , moltiplicando4 in fe fa i<$ , e quello generalmen- 
te fi moltiplichi via 2. tre quinti, pioduce 41 ~ , ca 
tante braccia quadre corporee 
farà la fu perfide del vafo, qua- 
li moltiplicate via barili .8 , ej 
mezo d'olio (che lì fuppofe te- 
nefleil braccio quadro) pro- 
ducano , e tanti barili 
d’oliodi libbre 88. conterrà!! 
detta pila di fei faccie . 


Qrs* 

Digitized by Google 



i 


wwU. 


DELLA GEOMETRIA.' 39 t 

/ ' 

Q^V ESITO XXV. 

V No fi vuol fare vn ferraiolo alto braccia i , fi do- 
■ manda quante braccia di panno Ventresche fia», 
largo braccia i ~ • Non è dubbio, che ftenden do il fer- 
raiolo in terra farebbe vn tondo, che il fuo diametro fa» 
rebbe il doppio delfaltcza , adunque il diametro farà 4 , 
che moltiplicato in iè fa 1 6 , del quale fe ne pigli 1 1 . 14W 
fimi , ue viene 1 1 ^ , e tante braccia di panno largo vn 
braccio entrerebbe nel detto ferraiolo ; ma perche il pan- 
no è largo braccia 1 £ fi parta per 1 £ le brac. li. ~ ne 
viene p ~ , e tante braccia di panno faranno il ferraiuolo 
alto i braccia . 

■à h 

V E SITO XXVI . 

V No fi vuol fare vn ferraiolo , c domanda al sarto 
quante braccia di panno largo braccia x -5 ande- 
rà a fare il ferraiolo di tal lungheza . Gli vien rifpofto dal 
sano ,che per fare il detto ferraiolo ci voglion iz brac- 
cia di panno largo braccia x ~ ; Se ne va quello al Fon- 
daco per lcuare il detto panno , e non ne truuò di tal lar- 
ghezza, ma trouòdi quello , che era largo braccia 1 $ ,fi 
domanda quante braccia gli conuerrà pigliare , per fare 
il detto ferraiolo , che fia della medefima lungheza „ Per 
trouare tal quantità fi moltiplichi la largheza del panno, 
cioè 1 via li fa 18, quale fi parta per 1 2 ne viene 10 
~ , c tante braccia di panno largo braccia 1 ~ ci vorrà 
per fare il detto ferraiolo . 


B b 4 
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. ESITO xzru> 

T> Raceit 4 di corda legano vn fafcio di 64. baffoni , Ó 
D domanda quanti baffoni fonili faranno legati da.* 
vna corda di 6 braccia . Si moltiplichi 4 in fe fa 1 6 , dipoi 
il moltiplichi 6 in fe fa j< 5 , fatto quello , fi dica * fc 1 6 le* 
gano 64. baiioni* quanti ne legheranno 36, operando fc* 
condo la regola ne verranno 144 , e tanti baffoni faranno 
legati dt 6 braccia di corda j E dicendofi braccia 4 di co# 
da legano 64 baffoni * fi domanda 144 baffoni da quante 
braccia di corda faranno legati * fi moltiplichi 4 in fe fa^ 
16, e dipoi per la regola del tre fi dica* fc baiioni 64 fon 
legati da 1 6, da quante braccia faranno legati 144. ba- 
ffoni , ne verrà 3 6, del quale fe ne pigli la radice quadra* 
che è 6 , e tante braccia donerà pigliare dì corda, 

0 $l modo di mi forate yn’ attenga per yìa dell’tmbr* à 

*■ \ 

E Gli è vna torre* che fa d'ombra bractia 6$ * fi doi 
manda quanto è alta . Per trouar la detta altezza,# 
pigli vna canna , o altra cola dipinta con determinataL» 
grandezza * or fcppongafi, fi piglialfi vna canna di brac- 
cia 4 , fi ponga retta perpendicolarmente * e fi offerti! in 
vn medefimo tempo l'ombra, che fa la torre * e l'ombra* 
che fa la canna * e fi mifuri guidamente l’vna * e l'altra-., 
che l'ombra della torre fi è pollo fia braccia 6f * e l'om- 
bra della canna pongali fi 1 braccia 5 * e fi operi per la_# 
regola del tre , dicendo , fe braccia 5 d'ombra deriuand 
da braccia 4. d'altezza della canna * le braccia 6 $ d’om* 
%a da quante braccia d'altezza derideranno * fi operi 
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fconfio là regolai , fi auerà 51 , e caste braccia Tara alca 
ta torre* * , 


ttl tuffo di mifurare vii aliena fvna torte , 0 i* altra coftu 
con tao specchio ,pojlo a giacere in terra « 

P Ropongafi per efempio fi volere mifurarè là correi 
AB, piglili vno specchio pianò , e fi metta a giace* 
re (òpra il piano del terreno ,chc fuppongafi fia in punto 
C, dipòi bifogna difcoftarfi canto dallo specchio, che-» 
riguardando in eflo, venga rapprefentata la cima della 
forre , o altra cola da milurarfi , e pongali , che chi milite 
ra fia in punto D, fi ooifuri quanto è lontano lo specchio 
dal punto D,cioè da 1 piedi di chi roifura , dando quello 
diruto perpendicolarmente , e pongali , che quello fia.» 
difcofto braccia % , dipoi fi mìlura con vn è afta, o filo, che 
abbia il piombino attaccato , quanto fia dalla villa di chi 
uufura É , (che rifguarda nello specchio la cima della-» 

ter- 
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torrcp per fine in terra , c dica fi prrefcmpio vi Sbrac- 
ciai-^ , dipoi fi inifuri quanto è dal piec e della torre B 
per fidino alio specchio C, e pongali vi fia braccia 46, 



onde pi r 1- regola del tre fi dica , fé braccia 1 di piano 
(intra prefo da chi mifura , ciò specchio ) vede braccia* 
1 *5 d’alteaa , le braccia 46 , che è dilcoflo la torre dallo 
specchio, quanto vedrà alto , fi operifccondo la regola 
ne verrà $7 ~ , e tanto fi dirà, che fuile alta là detta torre. 

if 

Come l edule altere fi poffmo mifurare con vn’afta . 





V olendoli tnifurarc vn’altezza d’vn palazzo , o torw 
re con vn’alta, fi procuri lia dirittiifima,e non mol 
to mnga diuifa in braccia , ed il braccio in Iòidi, e danari, 
fi come fi Itila , quando fi vuol mifurare qualche cola mi- 
nuta , c lì rizzi la detta alta fui piano , dal quale la detta 
torre fi rilem ad angolo retto ; dipoi conuiene difender- 
li fui medefimo piano della terra , ed auuicinarii ,0 di- 
[colludi tanto dall'alta , cJk ponendo /occhio in terra, e - 

* 6 Uàr : ! 
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guardando vedo la cima dell'afta , li veduta arriui an- 
cora dirittamente alla cima della torre, come perefem- 
pio la torre A B » cd il piano fopra il quale ella torre è eie 
uata ad angolo retto fia BC , l’afta ritta fopra il piano (la 
D E , la quale pongali fia alta braccia 3 , mifurffi lo fpa- 
zio , che è infra l'occhio , ed il piè dell'afta con le medefi- 
me mifure , con !c quali è diuifa l’afta . Imperoche quella 
proporzione , che a la medefiaia afta allo fpazio , corri- 
fpouderà ancora la propoft a altezza , intraprefa infra-, 
l'occhio , e la ba(e della medefima altezza . 

Ma fe lo spazio infra l’occhio, ed il piè dell'afta fufle 
maggior dell'afta , dictfi , che la diftanza del piano infra 
l'occhio, ed il piè della torre farà maggiore , che l’alteza 
di detta torre, ed in quella proporzione auanzerà la det- 
ta alteza, che lo (pazioauanza l'afta ; ed eflendofi pro- 
pofto, che l’afta fia aita braccia 3 ,fe io fpazio DC farà 
braccia 3, e la linea vifuale , che (ì parte dal punto C paf 
fera per la cima dell’afta , ed arriuerà rettamente alla ci- 
ma delia torre A , dicefi che tanto farà il piano B C intra- 
prefo infra la torre, c l'occhio , quanto l’altezza A B di 
detta torre . 

Suppongali , che Io fpazio del piano intra prefo infra 
la bafe B della torre , e l’occhio C fia braccia 70 , e che lo 
fpazio tra l’occhio , e '1 piè dell’afta, cioè D C fia 4 brac- 
cia ,e la linea vffualc A C , che rifguarda la cima della-- 
>; torre feghi l’afta in punto 1 , mifurifi la parte deli'afta-j 
ID, la quale fi ponga fia braccia 3 , e fofdi 4(*dc’quaii 
ne va *0 al braccio,) laonde per la ^regola dd tre fi dica , 
fe con braccia quattro difpaz odi piano fi vède i’aJtezza 
di braccia tre, c vii quinto , le braccia 70 di piano quan- 
ta altezza vedrà nno, open fi fecondo la regola, nc verrà 
56 , e tante braccia farà alta la dota torre . 

- ^ •* I. ** r AJ 
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Si poteuanoaggìugnere altri modi permifurare, co- 
tnc della Squadra , Quadrante , ed altri Strumenti , ma 
auendo aulito folo intenzione di dimoftrare quello, che 
con la fola pratica fi può operare, pongo Eoa alla deferì* 
219 H 0 deirArimmetica , e Geometrìa . 
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I L Sig. Giufcppe Ottauio Attauanti Canonico Fio* 
untino fi compiaccia di vedere fé nella prefentc O- 
pera ci fi a alcuna cofa contro ia Santa Fede , e buoni co* 
Rumi , e refenfea . Data quello dì 14. Dicembre 1Ó74. 

' Mejfandro Tacci rie. Cen. 

I L preferite Libro da me diligentemente veduto, non 
l'olo contiene fentiraenti vniformi alla Santa Fede ,e 
buoni cortami , ma eziandio precetti vtiliflìmi per i 
principianti di fimil profeffione , c per gli iludiofi già 
pratichi documenti notabilifiìmi* onde per tutti i gradi 
lo giudico degniamo delle ftarape. x. Gennaio 1(574. * 
ab Incarnai • 

Giufeppe Ottauio Mtauanti Can. Fior . 

, ' » . 

Si ftampi , offeruati gli ordini . 

i4lc[fandra Tacci Vìc% Gert> 

I L Molto Reuer,P. M. Tedaldi Serulta veda Te nella 
predate Operavi fia cofa repugnantc alla Santa Fe- 
de Cattolica , c buoni «ortumi , e referifea il tutto . 

S . Giofcjfo Maria Tosti da Bologna . 

N EI prefente volume non ho ritrouato cofa * che re- 
pugni alla Fede Cattolica , e a* buoni coltumi, m a 
il tutto per valore dell'Autore aggiurtato. IN PON- 
DERE,£TMENSVRA. Così affermo, &e. it. Gen- 
naio 1675. x 

F. Inangelifia T ed aldi Servita Confidt. 

V y> 
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V Dita la fuddetta relazioni, il Rcuerendifs. P. In- 
quinare Generale fi contenta fi (lampi . Dat. nel 
Stnt'Offizio li u. Gennaio 1Ó75. 

Imprimatur. 

F. lofeph Maria 7V cti de Bononìa S. Officij fior» 
y. Cariceli, de mandato Bjucrendifs. 


Matteo Mercati Aunocato d’ordine del Serenife. 
Gran Duca di Tofcana . 
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